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PITTORI, E SCULTORI

"FERRARESI,

- 'EDELLE OPERE LORO

» AL PUBBLICO ESPOSTE .
" PARTE QUARTA.

~ D Rivi che foffims moi Fervarefi della glo-

ria d’ avere tra noffri Cittadini i.pi jle
fuftri Dipintori , che nel principio del de~
cimofestimo [ecolo emmlaffero col loro vae
Jore il vanto de’ pii rinomati Profeffori d’
Europa o per la morte di un Scarfellino ,
di un Bononsi , di un Guercino yd’ un Na-

S felli yd un C remonefi 5 ¢ de’ [uoi pin lo=

dewoli Scolati, § quals contemporancamen=



te a Maeftri medefimi florirono , e ceffa-
rono di vivere preflo che alla meta del [e-
colo paffato , fi vide sn quefia Cittd dica-

duta I arte dellg Pittura per mansera o che

appena i roffdrono pochi di mezzans abie

lita a provedere mediocremente al bifogno,
¢ de’ pubblici 5 e &’ privati Inoghi ; per
la qual cofa venendo alla luce tra noi qual-
che nobile talentoa quefla profe [ Fone incli-
" mato in que’ . giorni infelici , ebbe meflicgs

'di cercarfi fuor di pacefe chi lo colttm?

Fioriva in quel tempo con” gran nome. -

nella [cucla di Bologna il celebrariffimo Car-
. Jo Cignani ,nato. in detta Citta nel 1628.
(come ne fcrive I’ Orlandi 5 il Malvafia
&c. ) [colaro del famofo Francefco Albano
altrove lodato , e tanto flrepito faceva Egli
in Lombardia , quanto un Carlo Marassi in
Roma yun Carlo le Brun in Parigi s I’ un
nato in Ancona I’ anno 1625. [colaro di
Andrea Sacchi Romano rinomatiffimo Pit=
sore o I’ altro difcepolo di Simone Vouves
. pittor Reale o ambi incomparabili maeftri ;
" dalla qual voce invitati i noffri , fi- por-
tarono # Bologna o ed allogarifi nella [ua
Jeso-

~
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fewola 3 da queflo cos) walorofo’ Profeffore
apprefero I’ arte pissorica tanto bene , ¢
giunfero ad emulario per modong che, diver-
" fi d¢® loro. pezzi pit fludiati a gran fatia
ca dall’ opere del Cignani fi poffono diflsn-
guere ;- come avremo agio di offervare .nel
primo Dipintore , che onorera la quarta par=
te del mio Catalogo . Ne fia difcaro al leg-
gitore 5 cke non badando jo [crupolofamen-
te all’ ordine cronolagico , anteponga quee
flo wvalens® Uomo ai nomi di coloro o che
vilfero -qualch’ anno prima di Lus 5 o con-
temporaneamente , ma furono dallo [plen-
dore de’ fuos prodotti adombrati : [ovra de’
quali insanto da me <viene a4 Lus accorda-
12 la preminenza , in quanto che mi pare
affai conveniente il dare incominciamento al-
la mia quarta parte con I’ illufire nome
d’ un de’ piu eccellenti noflri profeffori.
Si avverta o che quanto pin fi accoflere-
mo a dipintori viventi e percsd fleffo par-
laro di que’ Profefforiy che ceffarono di vi-
were 4’ noflri tempi 5 i quali banno anco-
ra in vita i loro fratelli , mogli , figlivo-
liy 0 piu flressi congiunti 5 tanto meno per
A 2 - gin-
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ginfli rigwardi difcenderd & particolaritd
minwte nelle loro memoric , le quali pis fi-
cure o 0 almeno pizt conformi al gemio loro
 fi potranno intendere da medefimi suoi as-
tinenti o [chivando cosi ogni odiofita o ¢
contradizione 5 pago [oltanto di eflenderms
. mello indicare § lovo maeflri o ¢ le opere
di ¢ffi, che [ono & mia notizia : quindi [pe-
v0 5 che cid ms verra di buon grado ac-
cordato da cbi [ard per leggere la compen-
diofa mia Storia.

NO-
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NOMI DE' PROFESSORI
DI PITTURA, E SCOLTURA

| Jefw?tti in quefla quarta parse.
fer——m———te——————

.L‘bgAm‘cho Scannavini

‘Bartolomeo Solati

Tomafo Malmignati

Orazio , ¢ Cefare Mornafi

Cefare Mczzo Gorri , e Filippo Feletti

Fri Gabriele Cappucmo ,

Francefco Ferrari

Battifta Ferrari

&iufeppe Avanzi

Giufeppe Bonaccioli

Gian-francefco Muzio

Michel-angelo Zeno

Bernardo %ucc::ro

Yorenzo Gherri Scultore :

Gxufeppc e Girolamo Manegatti
, A3 Fran.
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Francefco Scala |

Giaccomo Parolini

Ferdinando Parolini , e Antonio Stan-

( cari

Canonico Marfiglj '

D. Carlo Rici R

Stefano Figatelli ,

Pietro Sita

Antonio Felice Ferrari

Francefco Ricchieri

Tomalo Bonfadini

Girolamo Mingozzi

Tomafo Raffanelli '

Vincenzo Albano, e Giufeppe Pogi '

Vincenzo, ¢ Antonio Volari :

Antonio Colamberghi , ¢ Giovanni
] ( Mandini:

Giufeppe , € Margarita Zola = -

Francefco Branchino ’

Giambattifta, e Carlo Cozza

Giaccomo Filippi . >~

 Giufeppe , ¢ Pietro Filippi

Giufeppe , ¢ Bartolomeo' Turchi
Giufeppe , e Bartolomeo Facchinetti
Maurelio Goti T

Gian-



Gian-francefco Braccioli
Girolamo Gregorfi
Francefco Bregola :
Giufeppe Bregola , e Nicola Chiozini
Giufeppe , ¢ Paolo Bazzoli
Antonio Baffi, e Giufeppe Azzi
Giufeppe Travagli

Bartolomco Petrarca

Cafliano Ollera

Andrea Ferreri

‘Filippo Suzzi

Pietro Turchi -~
Aleflandro Turchi

Andrea Bolzoni

Carlo Orfini

Nosa de’ Pittori foreflieri morti
in Ferrara .

Pirro Ligorio Napolitano

Enea Vico Parmiggiano

Enrico Bles Boemo detto il Civetta
Giovanni Regillo di Pordenone
Giulio Avellino Meflinefe
‘Francefco Robbio - :
A 4 Au: :
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Aurelio Ortelchi
Tomafo Gandolfi
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- MAUR,BLIO SCANNAVINI

" Fioriva nel 1680."

nHAcque il noftro Maurelio di Pao-
i: Scannavini , e da Marta Zannini
Ferrarefi il dl ;. Maggio, giorno di
quefto Santo Comprotettore della no-
ftra Citta di Ferrara. L’ inclinazio-
ne,che ben preftoin effo da.fuoi pa-
renti i fcuopr) per Ia pittura, li per-
fuafe a metterlo fotto la direzione di
Francefco Ferrari, allora buon Pitto-
re frefcante in Ferrara, e da quefto
{aggio Profeflore,, imparatii principj,

fu avvertita la {ua famiglia del for-
prendente talento di Maurelio , ¢ fpin-
ta ad incomodarfi alquanto per cole.

locarlo in una fcuola, ove foffe in ca-
fo d’ apprendere, non folo d’.effere
{ufficiente Pittore capace di dipinge-
re a fre(co su i muri, ma d’ eflere

buon profeflore in ogni maniera d*

ope-
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operare , proponendo Effo Ferrari in
precettor capace di caltivarlo il famo-
fo Carlo Cignani, che in quel tem-
po teneva pubblica fcuala aperta in
Bologna . Fu adunque da fuoi allo-
gato in quefta fcuola ,ove tanto pro-
fictd delle iftruzioni del dotto,e corw
tefe macftro, che ben prefto fra tut-
ti gli aleri fuoi difcepoli il piu ftu-
diofo feffi conofcere ,ed atto a rtico-
piare in fe #l gufto, ela maniera ci-
gnanefca, e nelle pubbliche Accade-

mie fovra tutti gli altri condifcepoli

portd mai fempre il primo vanto ; non:
fenza meravigha di Carlo medefimo,’
che trovava le copie di Maurelio t4l

volta fimili per modo;.che mal fi di-’

ftinguevano da fuoi originali , come:

accade di una Caritd con -tre bellif=

-fimi fanciulli da Lui copiata,quale pat-
" fava in Bologna per Originale del Ci-
gnani, dopo che fegretamente que-
fto venne portato altrove da un -In-

tendente ftraniero , ed in luogo da.

pilt non rivederfi dai moftri . Quefta
tala

S ——

T
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tela chiefta allo Scannavino da un Ve.
neziano condifcepolo per ricopiarla
‘e con iftento conceflagli , riufc al no-
firo Maurelio motivo di gran ramma-
rico ; impercioché I’ accorto Venezia-
no nafcoftamente fparendo, via fe Ia
porto ,e la f&¢ per tutto. paflare qual
opera del fuo maeftro ;onde lo Scan.
navino burlato , e piccato pel torto
ricevuto , giurd di volerla ricuperare
a cofto di cercar !’ involatore, anche
in capo al mondo. Fecene benst al-
tra copia si lo fpolvero fatto per quel-
la, ma don riufcl di egual perfezio-
ne, prefente non avendo pih 1’ ori-
ginale. B R A TR

Venne intanto a Ferrara defidera-
to da fuoiy e portd feco- I accennata
pittura ; che: appellar foleva il Qua-
dro de’ Sofpiri ,” quale veduta da di-
verfi Cittadiai fu cagione, che que-
fti Padri Olivetani lo invitaffero a tra»
vagliar la bell’ apera del San Gior-
gio, che ora fi ammira in fondo al
coro della loro Chicfa fuor delle mu-

: ra



ra , della qual opera veramente ci-
-gnanefca ho vedute d.ivc.rf_'c copie . Fe-
ce altri Quadri piccioli in: quell’ oc-
caffione per i particolari, ed in cafa
noftra eravi un rotondo con la Ver-
ine , ed il bambino, mezze figure,
uadro ereditato, come parente da
mio Padre, quale poi & paffato alle
mani del Sig. Gaetana Mcloni mio
amico. - ~ K
Tornd pofcia a Bologna a ritrova-

re il fuo Maeftro , che cortefemente

lo accolfe, ma non fu in cafo di fe-
guitare a coltivarlo , perch® dovette
il.Cignani partire per Forl) a dar com-
pimento alla grand’ opera della Cu.
pola rinomata . per tutta 1! Europa,
al ‘qual lavoro fi .portd Carlo con di-
verfi ‘{uoi difcepoli non: ancor perfe-.
zionati, lafciando a farfi onore da fe
in Bologna il noftro Maurelio, gia ba-
flantemente erudito . Fu quefti uno
di quegli avvenimenti impenfati , a
quali & anneflala forte dell’uomo,ec
talvolta ancora le difgrazie , che lo
RN aCe

-
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accompagnano per tutto il tempo del’
viver fuo . Imperciocche la fermata di
Maurelio in Bologna , ove fi faceva
veramente onore, fu cagione,che 4
innamorafle di certa Prudenza Danieli,
figlia di uno, che detto veniva per fo-
pranome Barba - Pulone : con quefta
fanciulla mantene lunga trefca finche .

vifte il di lei Padre , da cui era in
cafa lo Scannavini ben veduto ; ma
morto Pulone , venne sforzaro per giu-
ftizia dai fratelli di lei a fpofarla ,
che per non dargli tutta ladote do-

vuta , fuppofero una obbligazione ino- -
nefta, fenza riguardo alla macchia,
che da cid a loro medefimi, ed alla
famiglia derivava. Maurelio nemico
- di fomiglianti violenze, i opponeva,

almeno . per riguardo alla follecitudi- -
ne,e alla diminuzion delladote , ma
fatto nottetempo carcerare , dovette
fuo malgrado in etd d’anni 33. {po-
farla con la fuppofta macchia , perloc+
che ammorbatofi dclla dimora di Bo-
—-logna, che gli aveva addoffato ‘?ue-

0
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fto aggravio ,con la moglie prefafi ri-
patrio , levandofi dagli occhi dagli in-
fami congiunti della forle innocente:
fua fpofa, ed appagé gli amici, e pa-
renti fuoi Ferrarefi, che ardentemen-
te lo bramavano. Gianto in Ferrara
ritrovo morto Paolo fuo padre , e do-
vete Egli foftenere il pefo di fua fa-
miglia ; non gli mancarono pero per
il cortefe fuo tratto padroni , ed ami-
ci, che il favorirono, e procuraron-
gli molte occafioni d’ operare . Fece
per i fovralodati Padri Olivetani il
bel S. Antonio di Padova, che fem-
bia del Cignano . Quefto quadro era
da prima pofto fopra un Altare in
Chiefa loro ; di poi, dopo il blocco
della Cittd accaduto nel 1708., nel-
la quale occafione molto pati quefto
edifizio per icolpi dicannone prove-
nienti dalla ftefla affediata Cittd pin
per capriccio, che per bifogno , mutd

luogo il Quadro e pafsd nelle ca-

mere abaziali, ove comodamente fi

vede, atfai,.grandiofo, e bello. —

Eb-

-




Ix
Ebbe tra fuoi. veri amici il Cano- |
nico Maraldi'y ed il Procuratore Al-
fonfo Mazzolani, che per le di loro -
cafe gli diedero diverfe incombenze;
per queft’ ultimo, tra gli aleri Quadri
dipinfe su I’ ordine del macftro Car-
* lo Cignani una tela grande con figu-
‘re al naturale , ove efprefle il cafto
" Giufeppe tentato dall’ impudica mo-
‘glie di Putifarre: o ‘
" Portd da Bologna copie dagli ori-
~ginali del fuo maeftro , modelli , ¢
ftampe’, e riufcl eccellente {uo emu-
latore ; ma non oftanti i molti lavo-
ri addoffatigli,e da Lui compiti fem-
pre con moltifima eleganza , non po-
t¢ fcuotere il pefo delle difgrazie, e
- della poverta provenutogli forfe,o dal-
la lentezza nel dipingere ,derivante
dall’ aggiuftata forza del {uo coleri-
e, e dall’ efactezza del fuo difegna-
re, che richiedevano lungo tempo, e
molce repliche , o dalla fovverchia di-
fcretezza ne’ fuoi patti ; per il che
~~._molte volte gli accade di avere an-
- cor
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cor fotto le mani I’ operazione  edi

efferfi a poco a poco colla povera fua

famiglia mangiata la fcar{a mercede .
accordata per la’ medefima; come gli-

avvenne in San Guglielmo, ove di~
pinfe la bella foffitta con la Conce-
zione di Maria Vergine ;¢ molti An-
-gioli , e puttini , ritoccata a miei gior-

" ni da Francefco Pellegrini , che ad on-
ta della fua diligenza & rimafta -al-"

' quanto da quefto riftoramento . dete-

riorata; cosl ne’lavori belliffimj fat- -

ti. in casa Bevilacqua , dove con-
fumd tutto il guadagno molto tem-.

po prima di compier I’ opera, quale .

terminata , lufingandofi di reftare con

qualche credito , fi ritrovo debitore -

di molto percid., che aconto di mer-
cede eragli ftato fomminiftrato . Mi-

fero, ¢ troppo diligente Scannavino!,.

che per molto fermanfi fopra i fuoi
lavori, replicarli, e finirli con tutta
la riputazione, fi vedeva precipitare
di giorno in giorno nella pii mefchi~

na mendicita., Cercd in quell’ occa~__

4
1

fio-
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fione la Cafa Bevilacqua di trarlo dall’
atflizion concepita per quefto acciden-
te, condannandogli il debito fatto, e
regalandogli non poca fomma di dan-
naro in premio dell’ eftrema fua di-
ligenza ; ma non pertanto poté im-
pedire che queft’ nomo non fofle for-
prefo da una profonda malinconla ,
quale fu poicagione della fua morte,
rendendolo per diverfo tempo mef-
chino di falute, ed infermiccio , fin~
che poi colto da ardente febbre in etd
di 43. anni il primo di Giugno del
1698. fini la fuacarriera eftremamen-
te povero, lafciando nella mendici-
td la Moglie, e tre figlj ancor bam-
bini . Fu da fuoi amici , e padroni
fattg feppellire decorofamente nella
Chiefa di San Francefco ,e dopo cin-
N, . ) .
que giorni fu feguito alla foffa della
dolente miferabile fua moglie , che
cosl fi fottrafle dalle ereditate mife-
rie. Tale nei noftri paefi fuol eflere
il fine di que’ va'ent’ uomini , i qua-
li vogliono fpendere tutto il tempo,
Tom. W. B . . ¢he



14

che fi richiede per veramente perfe-
zionare iloro lavori troppo avaramen-
te ricompenfati.

Il fuo carattere ¢ tanto ghiotto , e
bello, che non invidia al maeftro fuo
Cignani, cosl ftudiato, e finito, che
non fi ritrova cofa aggiugnerli di pil,
cos) vivace, ed alto di colore , che
abbate qualunque altro dipinto, che
gli fi contraponga. Correttiffimo nel
difegno , vario, e ricercato neivolti,
terminato a perfezione nelle eftremi-
td ; proprio, € naturale nelle pieghe;
rotondo, tenero, e vero nelle carni,
ove fi vede uncolore ripofato, e pro-
priiffimo, accomodato al foggetto, cui
rapprefenta ; infomma un Pittor co-
si bello , che dentro a fuoi quadri ac-
coglie Guido nella gentilezza , Guer-
cino nella forza, Correggio nel dife-
gno, Tiziano nel gufto , e nella vi-
vacita ;che piut tutrele lodi che me-
ritevolmente vengono dall’ Europa da-
te all’ incomparabile fuo precettore
Carlo Cignani, non fo come , con-

' teme
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templando una delle fue tele, i deb-
bano fcemare, o negare all’ ammirabi-
le fuo difcepolo Maurelio Scannavini.

Era egli malinconico ‘per natura,
pafleggiava fempre folo , meditando le
invenzioni de’{uoi Quadri, ove tallo-
raaveva bifogno di foccorfo, perché
un' po troppo tardo di. fantafia ; nels
le quali occafioni ricorreva beneipe-
fo al dotto Sig. Arciprete Baruffaldi,
perche lo; ajatafle nello inventare con
l¢ fue erudigzioni : cos) rirrovo nota-
to nelle memorie di quefto Picttore
fcricte dal prelodato foggetto , il qua-
le. molte volte impedigli le treoppo
- {pefle repliche , e pentimenti, onde
tanto tempo da Lui non veniffe tal
volta confumato inutilmente, guaftan-
do fpeflo quello ,ch’ era ortimo per far
cio, che forfe riufcivagli di minor per-
fezione . Era di gran corporatura, pin<
tofto macilente , portava una zazze-
ra lunga,ed incolta ,e il colare al-
la Francefe veftito di nero, come fi
pud vedere nel fuo ritratto fatto da

B2 fe
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fe fteflo,, che noi con altro Quadret<
to, ove una teftadi S. Stanislao affai
patita , conferviamo da noftri parenti
ereditato, ai qualifi & aggiunto I’ ef-
figge di S. Antonio di Padova con
due mani morbidifime in atteggia-
mento d’ adorazione, pittura delle pilt
belle , e che affatto fembra del {uo
Maeftro .

Ecco fecondo il confueto 1a nota
del’ opere -fuc efpofte al pubblico ,
e private, che fono a mia notizia; ol-
tre le gid qu) fopra indicate.

Prima di tutto diremo, che perla
morte reftd imperfecto un Quadro ,
" che ‘aveva Maurelio incominciato per
Ja'Chiefa Parrocchiale di Arcud Co-
mune del Polefine di Rovigo , ove ave-
va diffegnato , e ormai dipinto il mar-
tirio di S. Genaro Vefcovo, la qual
Tela venne poi compita da Giacomo
Parclini celebre fuo condifcepolo, co-
me a fuo luogo diremo. ’

Nella Chiefa di S. Gabriele s I’
‘Altare a mano deftra ammirafi il Qua-

' dro
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dro con 1a Ss. Vergine, ed il Bam-
bino tra le nuvole , e genufleflo ai
piedi il B. Simone Stok, il quale ri-
ceve lo Scapulare . Nell’ interna Chie-
fa dell’ anneflo Monaftero piccola Ma.
donna su la tavola guardata dagli Ori-
ginali dei Caraci. ,

- Nell’ Monaftero diS. Guglielmo ol-
tre I’ opera indicata in due piccioli
Quadri S. Francefco, ¢ Santa Chia-
ra, e la Ss. Vergine con laluna fot-
to de’ piedi in altro.

‘Nel Retettorio del Conventodi S.
Domenico quattordici - Quadri con
mezze figure di Santi Dominicani.

Nella Chiefa de’ Filippini vedevafi
una volta I’ Annunziazione in Qua-
dro bislongo , opera di quefto Auto-
Iec. ' E C
In quella della Certofa ai lati in-
terni della porta due Tele con mez-
ze figure al naturale di due Santi Ve-
fcovi dell’ ordine Certofino.

In S. Giufeppe il Quadro grande
laterale nella Cappella di S. Nicola,

B3 '~ ove
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ove S. Tomafo da Villa nova , chs
ditpenfa clemofina a poveri , opers
fua dipinta I’ anno 1694. S

Nel Convento anneflo a detta Chie~
fa il Ritratto di Fra Bernardodal Ss,
Sacramento. L

Nella Chiesa delle Mortara fopra
la Cantorla il graziofo Quadro di .
Brigide foftenuta dagli. Angeli .

Si vedono diverfi Quadri di mezze
figure rapprefentanti Santi, e Sante
Domenicane difpofti intorno alla pic-
ciol Chiefadi S. Monaca, framifchia-
ti con altri di mano diverfa.

In S.Lodovico I’ immagine di que-
fto Santo dipinta fopra un Pilaftro.

‘Nella Chiefa , ¢ Monaftero di 8.
Rocco diverfe mezze figure di Santi
Domenicani, quattro de’ quali diftri-
buiti- nella Chiefa interiore, altri nell’
esteriore,, ed altri nel veftibolo fupe-

* riore della_Scala . P

In S Lucia in picciol Quadretto
una Madalenna corricata guardata da
'Guido . Nel. Macftrato dipinfe R\.’arj

- Ri-
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Ritratti ciod ‘de’ Cardinali Acciaio-
li, Imperiali; ed Ada, che in Fer-
rara furono al fuo tempo legati, ed
il ritratto d’ -Alberto Penna Giudice
de’ Savi. , , 4

Perla Villadi Baura all’ Altar Mag-
giore Quadro con la nafcita della Ma-
donna .

‘Nelle Cafe de’ Signori della Citea

qualch’ una fe ne vede delle fue ope-
re . In Ca(a Bevilacqua da S. Fran-
ce(co vi ¢ la Vergine Addolorata,Com.
prata dalla eredita Spadolini, opera
_aflai leggiadra, ed altra immagine di
Maria col Bambino sui le ginocchia,
qual fembra dell’ ifteffa mano. In 'Ca-
{a Maffei una belliffima Carita, Qua-
dro grande per traverfo ; il Bambino
. dormiente ; ed un Angelo , che lo
~fcopre , ¢ mezza figura di una Flora
molto gentile .

- In Cafa Calcagnini la Jotta di Giac-
cobbe mezze figure, al naturale affai
belle. Preflo il Sig. C. Luigi Rondinel-
li il ritratto di fua Avola. In Cafa

| B4 Trot-
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Trotti una bella mezza figura, e pref-
fo al Sig. D.Saccheti un 8. Francefco
d’ Affifi.

In Cafa 4cl Sig. Ferragutti un S. An-
tonio Abate in piedi fembra di fua
mano. Preflo il Sig. Meloni mezza fi-
gura di un S Cappuccino, che pare
un ritratto, molto vivo.

Tiene il Sig. Rizzoni un picciol Fau-
no,che guarda g!i armenti fuonan-
do il flauto , opera Cignanefca Al-
tro non mié venuto a notizia di Mau-
relio Scannavini, il quale non molto
dipinfe , perché vifle poco,e perchd
ne’ {uoi lavori fu affai diligente , ¢
lungo ficcome s’ & detto. '

<& : Iy
BARTOLOMEO SOLATI

Viveva circa il 163o.

'Eka quefto giovane Pittore Ferra-

rele dimorante in una Cafa pofta di-

- rimpetto al Palazzo Bevilacqua daS.

Francefco , ¢ la {fua maggior prero-
| ga
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gativa per ottener la noftra ricordan-
za fu I’ aver goduta I’ amicizia, e la

confidenza dc¢l Guercino , gia uomo

avanzato , ¢ Macftro provetto, dan-
do ad Eflo alloggio, quando portava-
fi a Ferrara per tutto quel tempo ,
che trattenevafi in quefta Cittd, co-
me fi difle nelle -fue memorie, e fic-
come era il Solati pieno di ftima pil
d’ ogn’ altri di quefto gran Profeffo-
re, ed aveva campo di f{entire a lun-

go la fua viva voce , forfe a comu-’

nicarli cognizioni per I’arte pittorica,
a cui Bartolomeo inclinato vedevafi,

cos) nel fuo dipinto fi ftudio in qual-

- che maniera di riccopiarne’ la forza,
ed i fuoi pocchiffimi Quadri, che noi

vediamo efpofti al pubblico - indica- -

no un difcepolo non troppo felice
del prelodato Gian-Francefco'Barbie-
ri , moftrando gran macchia , ¢ viva-
cita di colore unita ad un diflegno
pocchiflimo corretto,e ad un inven-
zione non troppo propria ,come pud

ciafcuno da {e medefimo rillcvgc .
: n
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Un Quadro fuo fi vede nella Chie-
fa di S. Giuliano rapprefentante il
martirio di S. Andrea Apoftolo fopra
il primo Altare a2 manodeftra entran-
do per la porta maggiore. Un- altro
pure nella Parrocchiale di S. Giaco-
mo su |’ Altare a man finiftra, ove
efpreflo il Redentor morto tra le brac-
cia del Padre Eterno, che accenna di
foftenerlo con le mani viluppate , € co-
perte dalla findone, ed attorno di-
verfi Angeli,e fotto i quattro venti
figurati nelle quactro orride tefte, che
foffiano , bizzara, e non troppo giu-
fta invenzione, efeguita con aflai sfor-
tunato diflegno . A

Altro‘Qﬁxadro di quefto Profeffore
nella vecchia Cattedrale , fovra cui
dipinto S. Francefco di Paola: ed uno
nella Cappella delle Carceri rappre-
fentante I’ Annunziazione della San-
tiflima -Vergine .

In oltre quefto Autore dipinfe, co-
me fi notd, il Ritratto del Guercino
fuo Macftro ,da dove fi riccavo il mo~

' dello
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dello della fua effigic , e di quefto
pure credo di aver picciol Quadret-
to con una tefta di donnaaffai viva-
ce, ma patita, vedendofi troppo efpref-
so il fuo carattere.. | L

;Di un tal Pictore non faprei .che
dire di pilt, perch¢ di piti non mié&
venuto di ritrovare.. =, -

p——————— ;
TOMASO MALMIGNATIE

G,Qa -altro .nome viene da alcuni in-
dicato quefto Malmignati Rittog Fer-
. rarefe’y; nulla. dicendo di qual paefe
fi fofse , pure io lo- ritrovo nqtato
non folo nel manofcritto prelodato, co-
me noftro , ma nel rovefcio di un
Quadro da Effo dipinto nel Refetorio
de’ Dominicani mi vien riferito da
un ‘Profeflor vivente, il -quale lo ha
ripulito ; effervi ‘notato = Tomafo
Malmignati Ferrarefe fece 1670. =
di quefto Pittore fi rittova eflere pa-
- Ti-
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rimenti 1a gran Tela del Refettorio
ne’ Carmelitani di S. Paolo rapprefen-
tante la mensa del Fariseo con I
Maddalena a piedi di Gesu Crifto
ed altro Quadro fopra la porta di det-
to luogo col facrifizio del Profetta
Eila in prefenza 4’ Accabo , ¢ pur
quefto affai grande. " '
Nella Chicfa di S. Giuliano si I’
Altare a man finiftra entrando per la
porta maggiore I’ Immagine di S. Lu-
ca , ma non mancano quelli che lo
giudicano d’Ercole Bonacofla; fia quel-
Io, che fi volia,io ritrovo notato cos},
anche a me pare,che: fia, trovandofi -
~di un carattere affatto fimile alle tre
gran Tele indicate. -~
In Cafa Varanifi vedono due Qua-
dri di quefto Profeflore,cosi almeno
vien decttoda chi affai pratico in que-
flo genere diligentemente gli ha efa-
minati ', e confrontati , ¢ fe di Luvi
fono quefti fard del Mignati picciol
Quadro ,ch’ io tengo rapprefentante
la moglie diPatifarre, la quale tlenta
. | a



25

la coftanza del Cafto- Giufeppe. .
Non fi ritrovano .molte. delle fue
Pitture., né fir pud indicare. di chi fia
ftato difcepolo, fi fa.folo, che. tra noi
aveva Cafa aperta, ¢ famiglia , e che
qul fin}. di vivere li 30. Decembre
dell’ Anno! 1673:.6-fu fepolko in S.
Domenico. - .

ORAZIO'; E CESARE MORNASI

’, Lo \
%’ Ivevano quefli due Pittoti it Fer-
rara , e travagliavano inficme ‘a mez-
2o del paffate Secolo in circa ,‘erano
Effi di una mediocre. abilita, ma perd
foleciti, ed attenti; per la qual ‘cofa
venivano univerfalmente chiamati y
tanto pih, che dopo.la morte. di Co-
ftanzo Cattanco non fi poteva ritro-
vare di meglio . Fatticavano. dunque
i due Mornafi inftancabilmente, ¢ fi
azzardavano ad imprefe molte.riguar-
devoli, che cop fommo coraggio con-

o : du
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ducevano-a fine . Pare dal carattere
loro , ¢he> abbiano avuri i principj nel-
la fcuola di tBologna , ma fienofi poi
da fe inedefimi formato un ordine pi
fciolto ;- curando .pilr il. color2 , che
- i1 diffegné ,-come fi-pud vedere nel-
le loro molte opesaziom, le. quali fo-
no al pubblico efpofte , ed -éccole .

Nella Chiefa di S.Stefano fi vede-
vano diverfi Quadri dipinti dai-Mor-
nafi’ fafpprefcntmu le -azioni.di . S.Fi-
lippo Neri, i quali nel riabellimen-
to di quefto luogo fono ftati trasfcn-
i nell’. Oratorio ‘contiguo. - .

Varj ‘Quadri diverfi per la -Chiela
~delle Cappuccine rapprefentanti {acre
Immagini_, ¢ la, Vergine -Santiffima
col Bambino fedutaaprcﬂo dlS Gxu-
feppe in! piedi. .

In: 8. Vito il Quadro in mezzo al-
la fuffitta con efprefli i SS. V)to,Mo-
defto, e Crefenzia .

In-S. Addrea su I ultlmo Altare~
a mano manca la Pala con 8. Toma-
fo da Villa nova.

Nell’
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Nell’ Oratorio fopreflo di S. Sebas
ftiano eravi un,Quadro grande col
fuddetto Santo a Cavallo arreftato,
perché fi manifefta Crittiano . ,_
A mezzo della fcala, per cuifi afcen-
de all’ Oratorio dei S. S, Crifpino, e
Crefpiniano Quadro per traverfo coi
prelodati Santi in atto di attendere
al lavoro.: L

Nella terza Capella a mano deftra
della Chiefa de’ Servi tre Quadri la-
terali efprimenti Santi diverfli . Pure
di Orazio Mornafi ho preflo di me
un §. Francefco dipinto fopra picciol
laftra di rame. - .

H———————ite———e———{} '

CESARE MEZZO GORRI,
E FILIPPO FELETTI

Rano quefti Pittori compatriotti
della Citta di Comacchio foggetta al-
la Legazione di Ferrara, e compre-
fa nello Stato, perd ragionevolmen-

te
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te avranno loco nel Catalogo de’ Pit-
tori Ferrarefi . Molto infiehe hanno
dipinto tra di noi, & Cefare Mezzo
Gorri era in qualche nominanza per
la fua facilitd, ed il fuo-dipinto riu-
{civa lodevole , tanto pilt, che allo-
. ra ritrovava poca competenza , né an-
cora era comparfo -ad ofcurarlo il ce-
lebrato Muurelio Scannavini . Faceva-
fi ne’ fuoi lavori moltiflimo ajutare
dal {uo colega Filippo Peletti ,e ra-
de volte fi vede 1’ uno dall’ altro di-
ftinto . I loro Quadri fono in nume-
ro_grandifimo, ne’quali parimenti fi
trova qualche traccia della fcuola Bo-
lognefe . Eccone la nota.

Diverfi Quadri con efprefle le azio-
ni ammirabili di Gesu Crifto fparfi
fi veggono per la Chiefa di S. Giu-
feppe, ed in fpecialitd il Quadro con S.

ovico Duca d’Equitania pofto late-
ralmente nella Cappella di S. Nicola .

Nella Chiefa di S. Vito appefi ai
muri S. Maria Maddalena copiata da
una bella carta incifa in Francci? per

‘ o
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Gc‘rardo- Audran dall’ Originale det ‘

Vani. S o
La Vergine Santiffima. col Bambi

10 ,che le fcherza in grembo, il Re-

dentore , che porta la Croce, altro ove
Gesh da Pilato & moftrato al popolo,
tolti dagli Originali del Tintoretto ,
dei quali fi vedono le ftampe.

In quella de’ Padri Teatini molci

Quadri con le azioni di 8. -Gaetano,

iccaftrati ne’ muri , e pofli lateralmen-
te agli altari della Crociera fono di
quefti Autori Comacchiefi ,come pur
quelli fotto i Poggioli. _
Spirito Santo fovra la pala di
S. Gaetano, il padiglione attorno al
Ancona con gli Angeli dipinti a fre-
fco;elo fteflo atl’ Alrare della Ma-
donna dirimpetto al fuddetto.

Nel Refetrorfo "del Convento degli
Angeli 1a gran Tela con le nozze di
Cana Galilea , 1a qual Pittura fcm-
bra, {¢ nen in tutto, almeno in par-
te copiata dagli Qriginali di Paolo-
Caljari Veronete. =~ -

Tow. . - C Nell?
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* Nell’ Oratorio della Crocctta dipins
fe il mezzo Gorri la Madonna, cS
Giovanni in piedi ai latti d’ un Cro-
cefifo di riltevo.

Nella Parrocchiale di S. Clemente
in fondo al coro dipinfe il fuddetto
Cefare il quadro in femicircolo col S.
Pontefice condannato alle cave de’
marmi .

Nell” Oratoric della Penitenza ane
neflo alla Chiefa del Gesi due Qua+
dri laterali con azioni dellavita di M.
- Vergine Santiffima~

Altro nor faprei dire 4 perché al-
tro non trovo di quefti duc lodevoli
- Dupintori .

e S
- FRA” GABRIELE CAPPUCCING
da Ferrara.
'.5%, noi & noto queflo Pittore per:

aver accomodata la pala dell’ Altar
di S. Francefco nella fua Chiefa, v‘c’;o-
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v¢ quel Quadro, che fu I’ origine dei
tanti contrafti, come s’ & detto,tra i
duc partiti dello Scarfellino , e del Bo-
nopi, onde fu disegnato, ed abboz-
zato dall’ uno, e rieoperto , € mal fi-.
nito dall’ altro, che per-le cangella-
ture y e pentimenti riufcl languido,.
e sbattuto in modo , che non dopo
molt’ anni ‘ebbe meflieri di riftgra-
mento , e cid fi fece per mano di que-
fto- Cappuccino Ferrarefe Pittore , o~
me mi viene indicatp,le di cui pro- -
ve nonfo, fe efiftipo nel' Convento di
quefta Citta, o 1n altri Juoghi, nylla
di pil eflendomi pervenuto a nofizia.

Nt
FRANCESCO FERRARI

. fioriva nel 1660.

Ek'a gran frefcante queflo inftanca-
biie Pittore,e fuil primo, che por-
taffe in Ferrara il buon gufto nel di-
pingere quadrature, fogliami , s a fre-
C3 feco
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feo, che ad Oglio.
Quantanque nato foffe Francefco ael.
lo ftate Venecto, fi trattenne fempre -
fra noi,qul ripiantd la fua famiglia -
¢ st dichiard Egli fteflo Ferrarefe , -
qul ashogliandofi, avendo figli, apren- -
do fcuola , e chiudendo i fuoi giorni -
Nacque dunque il noftre Francefco
di Giovan Rocco- Ferrari ai 25. di-
Gennaro dell’ Anne 1634. nella Vil-
la delta Frata, e da fanciullo porta~
to cflendo per il difegno,imbratrava
carte, ¢ muri con carbeni, e tal vol-
ta con colori ;' finché capitando in
que’ contorni a dipingere un certo
vagabondo Francese Pittore ; la na~
turale inclinazione gli perfuase a ftrin-
gere ‘amficizia ‘con Efo , lo condufle
in cafa di {fuo Padre , e finché colX
fi trattenné ; apptefe da queflo i prin=
cipi dell’ ar¢e ; formando in apprelo
pitt aggiuftate l¢ figure nelle fanciuls,
lefche %uc rove. Da 0 a pon mol«
to, partito 5 Francefe , fur chiamato
da que* nobili Signori Veneei , che.
' ave-
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avevano ftfbilita in quefti lioghi 1a
* wiileggiatura, per adornare coi dipinti
ie loro case di delizie un certo Ga-
briele Roffi” Bolognese Pittore d’ ar-
chitetture , ¢ bravo nell’ efercizio del
dipingere a frefco . L’ intoleranza ,
- ed’ 1l genio di Francefco impetuofa-
mente lo {pinfe ad, allogarfi con Lui a
qualunque patto , per tutto quel tem=
Ppo 5 che detro Pittore cold fu trats
tenuto , ¢ trafportatiffimo per Eflo,
non avendo finoallora altrettanto ve-
duto , ihdufle un fuo Zio materno
‘Pievano alle Prifciane ad invitare il
medefimo Gabricle Roffi a dipingere
1a (ua Chiefa, i! qual lavoro accet-
tato, fi trattenne per un anno,ed il
Nipote Francefco fi approfitd della
per eflo lui favorevole occafione , fer-
mandofi pteflo-il Zio col pretefto &’
ajutare allo fteflo Bolognefe dipinto-
re, per follecitarne il compimento .
Per la qual cosa venendo a parole il
Zio del Ferrari con Gabricle, giudi-
cato aflai lento,e per I’ ajuto gran-

C3 de



34

dée, ch’ Egli riceveva dal fuo fcolare,
da Effo medefimo mantenuto, inten-
deva il Piowano di reftringere I’ ac.
cordato prezzo , onde nacque gagliar-
do difgufto, ed il Bolognefe {degna.
to parti , e lafcid 1’ opera in parte
non finita, ¢ per cid fteflo derivo al
noftro Francefco r occafione di mo-
ftrare le belle primizie del fuo inge-
gno, ¢ fludio , terminando da fe fo-
lo, benché giovinetto, quanto 1’altro
aveva lafciato imperfetto. ,
Reftd dunque il Ferrariin frefchife
fima etd fenza Macftro, ma perd ca-
pace di farfi onore da fe, necid gid
siufc} di foddisfazione dello ftudiofo
giovane , perche troppo defiderava I’
-acquifto di maggiori cognizioni . Paf-
" s0 alla Canda chiamato da diverfi Si-
-gnori ad ornare le loro villeggiature
co’ fuoi bizzari dipinti, e qui ritro-
vo accafo. il Francefe pittore , che fu
da Francefco prelo in qualitd non pix
di maeftro, ma di compagno, ¢ tra-
vaglid con coftui per due anni in que’
: de-
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deliziofi luoghi ;dopo dei quali fi di-,
vifero . Ritrove di bel nuovo Gabriel-,
le Roffi in quelle parti chiamato dal
Marchese Pio Enea degli Obizzi a di-.
pingere nel gran palazzo di delizie al
Carai, ed ebbe agio il Ferraridi ac-
compagnarfi con lui , e fervire per
molto tempo quefto Cayaliere, il
quale poi terminati cold i Javori, e
licenziato il Roffi , condufle jl giova-
ne Francefco a Ferrara I’ anno 1650
- per_dipingere il nuovo teatro eretto
da S. Lorenzo, appartenente a quefta
nobile famiglia .
. Qul dipinfe maravigliofi Senarj di
nuovo gufto, e vago. Precorfa a Bo-
logna la Fama dei fuoi beilavori , in~
vitd Gabricllo {uo maeftro a qu} por-
tarfi per vederli; in quella occafione
dipinfero infieme nella Certofa, ove
Gabrieljo fece la profpectiva in fondo
al gran Chioftro con S. Bruno porta-
to in aria, = ,

L’ Ingegniere di Vienna,il quale
per affari del fuo Sovrano ritrova~

C 4 vafi
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vafi in lTealia, ed allora in Ferrara

volle vedere quefto naovo fpettacolo,
e tanto fe ne compiacque, e fu cost

rfuafo della maravigliosa abilita di

E'eramcfco Ferrari in quefto genere ,
che lo impegnd a feguirlo nella fud.
detta Metropoli Imperiale , per di-
pingere nell’ occafione delle nozze del
Principe Giufeppe , infteme con I’ ar+
chitetto Carlo Pafetti Ferrarefe ed Egli
mon rifiutando I’ impegno fi portd ai
piedi dell’ Imperator Leopoldo , che
intefe le relazionidel f{uo valore, be-:
gnignemente lo accolie , e volle ve-

derne le prove per il teatro delia

Corte . Dunque dipinfe diverfe mu-
tazioni di icene tutte forprendenti -
¢ affatto nuove, ¢ fment} in quefto
genere di operare la loverchia fcru-
polofita , e diligenza di que’ Pictori”
teatrali , che cold fi ritrovavano ,
facendogliela rimareare inutile . Vie-
ne raccomtato un accidente curio-
fo sh tale prepofito . La venuta del

nuovo Italiano Pittore aveva meflo in.

Or-
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Orgafimo, come naturalmente in fo<
milianti cafi {uole accadere, i Tedef-
chi teatrali Profeflori , ed in impe-
gno, non folo di {opraffarlo,ma di for- -

renderlo con la loro abilitd , percid
E accinfero a dipingere Effi pure con
cftrema accuratezza in fuo confronto
~( cos) permetendoli chi prefciedeva )
altri fcenarj,ne per quefto fisbigot-
tl il noftro Francefco, anzi mentre,
che i fuoi emuli fi affaticavano ac-
canitamente , Egli metodicamente
attendeva al fuo lavoro, prendendo-
fi tutto il tempo , per godere quei
divertimenti, che la novitd di quel.
la gran Citcd gli offeriva , e dopo
“aver formate le piante , ed i fuoi
sbozzetti , pilt non fi tolse penfie-
ro di por mano alla grand’ opera ;
fatte apparecchiare le tele col Geflo,
¢ fopra diftribniti alcuni  principa-
li fegni ', licenzid "i giovani ope~
raj , chiufe le ftanze , e fofpefe il di-
pingerle fino a pochi gierni prima
del tempo didoverle adoperare . In-

' tan-
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tanto i Pittori Tedefchi affaticati,
fpiando per le fiffure , ¢ fol vedendo
nel luogo ferrato Je pure Tele biane
che, mentre Efli a gran ftento £ an-
davano riducendo al termine, e che
il Pictor Ferrarefe folo attendeva a
prenderfi bel tempo , mormoravang
altamente, e ftizzari del fuo proce+
dere , gon folo pubb'icamente. chia.
‘mavaafi ficuri della vittoria , ma efa~
geravano , che quefto fofle una fpe-
cic d’ infulto alla loro ftudiofa fati«
ca, per la qual cofa da chi lo con~
dufle venne pilt voite avvertito.il Fer-
rari, il quale altro placidamente non
rifpondeva , fuor che era troppo bel-
lo il pacfe per Lui, perchd non lo
dovefle diftrarre , e che non dubiaf-
s¢, ¢h’ Egli era yomo onpeflo, e fa-
~ peva il dover fuo , Si venne final-

mente: alle ftrecte , e gli altri Pitto-
¥i erano intefi a far mille prove coi
~ lumi de’ loro fcenarj ormai teymina-
ti , quando, Egli fi chiufe con pochi
2jutanti, ¢ nel termine di otto giors
| | " oal
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ni tutto fped) il gran,1avoro con grof-
& -pennelli, il quale illuminato a fuo
modo f{orprefe cosl altamente la Cor-
te, ¢ la- Cittd tutta, che le fatiche
degli-altri Profeffori, ad onta della lo-
ro eftrema. accuratezza, rcftarono lan-
guide ,e fparute al confronto ,¢ non
furona , ne meno degnate d’ approva=
zione , Tanto venne allora narrato ,
ed ho ritrovato fcrittto, e tanto fee
delmente ripetto. 8’ aggiunge ezian-
dio , che Cefare, oltre al patuito prez-
 zo, li facefle un magpifico regalo di
molte medaglic d’ oro. L
Dipinfe altrest per que’ Principi,
e Signori dello Impero , preflo de’qua-
li (i era acquiftata con la.anzi detta
prova una fomma riputazione , vaghife
sime profpettive , ¢ fregi, ed orna-
‘menti, ed efterni, ed interni ne’ loe
ro palazzi, onde per un anno , che
cola fi tratenne,dovette aver pazien-
za qu) in Ferrara 13 {ua novella mo-
- glie lafciata incinta : ricornd per tan-
to , quando potd sbrigarfi con [c;u;ma
Y ol-
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follecitudine , e ritrovd, che 1a fug
fpofa aveva partorito Antonio Felice
fuo figlio ,che poi fi fuo alievo nel-
la profeflione dell’ architettura.
Dipinfe in molti inoghi della Cit-
td di Ferrara ) di figura , come di
quadratura, ed ornamenti, e fempré
affai bene, e di cos} giufto ombreg-
giare , che le fue cofe non pajono a
vederle dipinte, ma di rilievo ', tan-
to I’ occhio deludono , ed accoftan-
dovifi bifogna per difingannarfs me-
tervi le mani. Dipinfe ancora Qua-
dri ad oglio, € fempre confervd il me-
defimo gufto. Ebbe diverfi fcolari, il
prime fu il gid fopralodato Scanna-
vino, a cui fomminiftrd i principj del-
fa figura, come s’& detto, fuo figlio
Antenio Felice,, un fuo nipoté chia-
mato Battifta, ¢ Francefco Scala.
L’ ultima fua opera fu il Crocefif-
50, che forma profpettiva alingref-
so principale del Caftello , ed ¢ di-
pinto su la cantonata della Cafa Buc-

¢i, efendofene prima fcroftata . una
- Pit-~
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Bittura vecchia , 1a quale fi dice fol-

se del Majoli

Era vomo Francesco Ferrrari aflai.
timorato , e per cid fteflo in gran-

confiderazione preflo gli vomini da
bene . Il Cardinal Tadeo del Verme
-Vefcovo di Ferrara a quel tempo

amava affai, dicev’ Egli, quel buon

vecchio Pittore , e lo mandava a di-
pingere ad esclufione degli altri ne’
Monafterj, perche il fuo Zelo Pafto-
rale credevafi pill ficuro. dclla fua in-
ﬁcg ritd .

Fu alto della Perfona , ; &d in f'ua.
vecchiaja piuttofto incurvato, macro,-

e di lunga Cappellatura .

1l paefe affai lo amava, ed. eﬁgc-—.

va il fuo venérando a(pctto univer-
{ale eftimazione.

Paflava le giornate  quafi intiete

- nelle Chiefe ad orare:; per la qual

eofa venne un giorno. intersorto dak
fuo {pirituale intertenimento , e chia~
mato, perché avefle la compiacenza di

~ portarfi a vedete in Cafa Oroboni un

la-

>
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Javoro , che fi spediva con fufficiens
te maeftria da fuo Nipote Battifta,
e cola giunto , e mirata 1' opera ,
prefe il pennello per dargli qualche rit-
tocco, ed i quefta applicazione al im-
provvifo lo colfe 1a febbre 2i diciotto
di Decembre, alle ore diecifette dcll”
-Anno 1908, , e-fu portato acafa, ove
a'li ventitre dello Gteflo Mefe, alle ore
vent’ una morl il noftro buon Frane
cefco Ferrari in etd d’anni 74., e fu
‘onorevolmente fepolto in S. Maria in
vado ; gli venne preparata da f{uoi
amici una bella, e lunga M¢rizione,
ma fuo figlio Asntonio felice lafcid di
vivere prima di fargliela porre fopra
il fepolero. . . :
Era ftata 12 fuddetta Ifcrizione com-
pofta dal degniffimo Arciprete Baruf-
faldi. in allora benefiziato nella Cat-
tedrale, ch’ io flimo bene qu) traf-
crivere , ficcome I’ Autore pofta I’ ave-
va ne’ {uoi fcritti delle vite de’ Pit-
tori Ferrarefi, per confegnarla poi al-
le ftampe. , quando riufito gli gqﬁ.q
- i
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di terminar queft’ opera=D. O. M.
Francifco Ferrario Ferrarienfi Pito-
ti longe clarifimo Leopoldo I. Au-
guftfimo Imperatoti adhuc fuo flo-
rente /Evo,fiec non magnatibus 4 et
civibus ; ob miram artis excellentiam
in Tetnplis ; Adibus, ac Teatris penis
cillo ornardis, Illuftranidisque; riec non
~tb animi elegantiadrti ; et magnam in-
tegtitater acceptiflimo 4 ct defidétan-
tifimo . Antoniug Filius paterni ftudj
fe&tator Patri ‘betiémeriti 5 ut €onci-
vium voti§ annuetet; miem. Pof. Vixit
" Annis LXXIV. obiit die XXI1I. Xemb.
MDCCVIIL. = Ecco la nota delle
opete fie. = -
In $. Giorgic dipinfe ad oglio il B.
Betnards Toloiei pofto fopra I’ Al-
tare¢ fecorido dalld parte della fagri-
Ria. Le tre cappelle ciod la haggio-
te ¢ le due lacetali di S. Maurelio,
¢ S. Befiedetto fitrono dipinte da ca-
po a fordo dal fuo pennello a frefco,
s! le figure , come la quadratura, e
gli ornamenti con incomparabile mae-~
: ' {tria
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ftria , efprimendovi nel Catino del ¢o-
ro il Paradito coi Santi dell’ ordine
Olivetano , ¢ nel presbiterio varj
bufti, ¢ mezze figure a chiarofcuro,
¢ nella volta a coloti diverfe vireh .
Nella Cappella di S. Benedertoi fac-
ti di detto Santo,ed in quella di S.
Maurelio parimenti I’Iftoria del San-
to Vefcovo , € Martire , e tutti gli,
ornamenti Jumeggiati d’ oro. Dipin-
fe ancora nel corpo di quefta Chie-
fa le figure , eccettuate le due vicino
all’ Organo, ¢ la volta che fovrafta
alla Cantoria. . : ,

In S8, Antonio éolor} tutta la fufs
fittaa frefco,e nel mezzo in grande
ovato la Vergine Santiffima col Bam-
bino s le. nuvole , e fotto i Santi
Antonio Abate , e Benedetto in at~
teggiamento di orare; il rimanenta
con grandiosa, ¢ nobile architettura,
che -forma fregio, e fafcia il facro
luogo . ‘ o

In S. Apoftino un Quadro ad oglio
con detto Santo,S. Nicola, e digcr-
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- fi-aleri Santn di queft’ ordme s le
nuvole, e su il piano la Cittd di Fere
rara, e quefto Quadro ferve di Pala
all” Altarc a_man finiftra ; di Effo pu-
re la quadratura,cd ornamenta ael-
1a foffitta.

Nella Chiefa di S.Barbara la Pas
la dell’ Altare a man deftra,ove I2
Vergine Santiffima ,che porge il Ro—
fario a S. Domenico.

In S. Bernardino la foffitta a frcp
{co., ¢ figure, ¢ quadratura, ed or«
nati fono fuoi lavori.

. Nella Sagriftia di_S. Andraa un Pa-
lioto con varj Santi. ‘ :
In 8. Nicola a Tela, ¢he coprc Ia -
ftatua di detto Santo, con’ efpuﬁa la

{ua Immagine. =~

¢ Il Camerone della Reﬂidenza de’
Sngnon Confoli fu attorno. chpmto dal
medefimo. - .-

-: Nek Teatto Bonacpﬂi da S Stcfa» |
no dipinfe varie mutazioni di fcene,
coitilt, fale, ed - altre, che fono m-
mal pcnte P ) bivei k.
Tom &#. D Nella
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" Nella Chiefa dellaRofa 14 quadra.
tura della Cappella della Madénna .
- In quela de’ Serviti gli Angeli di-
pinti nel foffitto fono delle :{ue. prie
me cofe. R

Nella Certofa il Baldacchino, che
fopra fta al gran Tabernacolo ¢ {ua
tattura ad oglio .

In S. Paolo la quadratura: nella
Cappella della Madonna , e le due
florie laterali dipinte a frefco’ , ove
efprefle il prodigio della pioggia im-
petrato da Elia ad Accabo nell’ una,
e nell’ «lera §.. Cinilo' Casthelitano,
il quale difende la ‘Maternitd di-Ma«
ria Santiffima’ nel Concilio Effefino .
Si.vedogo fpeffo.in qucfta Chiela, nell®
occafione d’ ornarla per le fefte , di-
verfi Medaglioni § efprimenti varj San-’
ti.dell’. Osdine fuddetto’, ¢ gran ' va-
fi a chiarofcuro lumeggiati &’ 'ofo ",
quali' vengono' collocati foprd il cor-
aiciome. 1 . s B o
- Nella Chiefa Nova dipinfe la- fac-
ciata dell’ Altar maggiore:, come gli

. o P

\
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ornamenti. dipinti nella Cappelladel-
fa Madonna.

- Fu ancor. Opera dello fteflo 1° or-
namento_dell’ Oratorio di S. Crispi-
ho , ma quando venne rimodernato
cedettero le sue pitture il loco ad
altro pegnello. . - =~ . -

‘Nella Chiefa del Gesh era dipin-
ta tutta la volta del Presbiterio , che
fu cancellata a mies giorni , ed ora
fol tanto vi & rimafto il Catino del
Coro, ove i Santi Gefuiti si le nu-
vole. e '

_In 8. Giufeppe nella Cappella di S.
Nicola tutte le piteure a frefco fono
opere fue delle pilt belle: .=

In 8. Francefco dipinfe il gran Ca-
tino con molti Santi Francefcani, e
nobile grandiosa architettura, che gil
difcende con magnifici pilaftri , e co.
lonne fino ai ftali del Coro. = -

In §. Sebaftiano un grande ovato
dipinto sd il muro ¢on I’ Immagine
di detto Santo Martire , e tutea 1a
foflitta , che poi ha incontrata I’ ifte(-
. D2 s
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sa difavventura di quella di 8. Crif
pino. , o
Nel Corpus Domini v* era la fof-
fitra dipintaa frefco nell’ Anne 1667.
la quale fi demolli nel ingrandimen<
to della Chiefa riftorata poch’ anni
f3, e ridipinta dal noftro Ginfeppe
Ghedini, di cui fi védono due grazio-
fi Quadri negli Altari laterali, I’ uno
rapprefentante la Santiffima Vergine
Annunziata, I’ altro il tranfito gi S.
Giufeppe . ) .

Nelila Cattedrale dipinse, le” due
cornici ,che nel Presbiterio ornano i
Quadri laterali del Salvatore, e del-

la Madonna . Macchid I’ Altareds S.
" Lorenzo , e dipinfe la finta fineftra’
nella Cappella del Santiflimo Sacra-
mento , che propriamente fembra vera

- "Il Torq_d’ jinverno di quefta . Me-

-+ tropolitana ﬁi ?‘Jttg a fresco dipinto’

dal medefimo | Anxi;q'z764. la fofhit-
ta dell’ Oratario anneflo alla Chiefa

¢’ :Teatioi fu opera fua o

L’ arco del Portpng, the conduce
alla

ARt
ot

-
B %-. 3

"
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alla Chiesa di S. Gabriele, con dipin-
¢to il fuddetto Arcangelo nel femi-
cirlo ommg3i guaftato dall’ intempe-
fic. - . .
_Nella Parrocchiale di S. Stefano di-
pinse fopra la facciata efteriore I’ An-
nunziazione in due rotondi, e nell’
interno della Chiefa colorl la foffit-
ta, si I’ ornato, come le figure, cios
v¢ la Vergine col Bambino in aria,
“S. Filippo Neri , € S: Stefano sy
lc ‘nuvole entro a grande ovato. -
.Nell’ interna -Chiefa di 8. Cate-
gina Martire il fregio. '
.. Nel Monaftero di S. Roc¢o fopra
due Tavole S. Domenico, e S. Anto«
nio di Padova. ' .
_.In quello di S. Caterina di Siena
entro due rotondi su il muro dipin-
fe a trefco due mezze figure dell’ or-
dine Domenicano. .« -

Operd per diverfe Cittd d° Italia
Ravenna , Forl}, Venczia , ove erd
chiamato per il {fuo nuovo gufto nel
dipingere Teatri. .

S D3 Mol-



Moltiffimo dipinfe nelle Cafe de’ Si-
gnori, e fregi, e foffitti’, & profpet?
tive ,¢ camere da capo-a foiido, pol~
ch® fu inftancabile fin che vifle a mol~
tiplicare i faggi del fuo valore. Di-~
pinfe ancora per un Teatrino da fand
vozzi belliffime fale, camere , Galle-
rle alla famiglia Barbieri , le’ 'quali
dopo molte peripezie, e via %iﬁ fer-
marono in Cafa degli eredi‘del Sig.
Nicola Cafiglierf. Di Eflo:tengo un
S. Antonio dipinto fopra’ picciola lae
ftra di rame con fomma diligenza,
Ma non porrei mai fine “a quefta no-
ta,eflendo quafi innumerabili l¢ ope.
ye fue, fe non-fofle meftigri ‘lafciar
loco alla defcrizione delle’- memorie
d’ aleri Profeffori. Ho Veduto un ri-
tratto di quefto buon vecchio dipin-
to dal Pafincili Bolognefe fuo grande
amico , che fi conferva 1 Casa degli

.

Eredi Ungareili. ' -

R
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BATTISTA FERRARI

Eka quefto Ferrarefe Pittor d’ or-
nati Nipote, e Scolaro di Francefco
prelodato, del quale altro non fapret’
indicare , che. qualche fuo lavoro in
Cafa Oroboni , nd pili oltre  potrei.
di Lui dire , fe. non che abbia lavo- .
- TAtQ. anlchc tempo con Antonio Fe-
lice 'Ferrari fua Cugino affai valente
difcepolo del Padre, come fi dird a
fuo tempo, e che con Effo il fuo pens
nello fi confonda. Si fa perd, che qual-
che anno dopo la morte del Zio Fran-
cefco, Battifta abbandond la profeffio«
ne pittorica , £ fi applicd ad alero
efercizio , fors¢ pil foddisfazione, €
fortuna trovandp il {uo genio nel nuo-
" vo imprefo meftiere . Di Lui noa tro-"
vo feritto di meglio. ' "

[
|
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GIUSEPPE AVANEZIL
Fnoﬂva ncl t699, ,

e’ Gmre pe in Fcrraraan o’

d A o o dell’ Anno ‘1645. Era dels’

1a (ua par fiorente gioventd inclina-
to alla braura,” d’ untemperamento:
caldiffima , ed 1mpctuofo »'per ta qual
cofa , trattando compagni di- fomie

lxante carattere, fu ftimolato ad ap-’
prcndcrc elercnzlo “confacente al fuo’
coraggio ., € fi mife  di propofito al

joco deHa fcherma , e ficcome in
% crrara Coftanzo Cattaneo Pittor pre--
lodato ecra portauﬂimo per fimile af--
fare , cosi non pend molto a guardar’
di buon occhio, e far plauso al no-
ftro giovanetto Giufeppe Avanzi,e
quando comparivagli in faccia col ca-’

llo calcato ,bizzarramente sh le ci-
glia, con la lunga {pada affibiata al

: ﬁanco ) col guardo mmaccxoso , € bur=~

C
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beto , tof paflo-frinco , ¢ iturdto, in .
fomma'in un: postamento , ia cui.tras .
pellava I’ ardimento, lo fpirito, e I’inw.
gegno; (e larrideva foreod barbiggi il
caldo 'Vecchioy aflai compiacendofe. :
e , ¢ invitandolo a venir (peffo a ritro- «
varlo,ed a ricevere da.Loiavverti. .
mnenti circa -al meftier dell’.armi per .
Eflo cosY geniale;ma 1’ affiduita , ¢ I’.
intrinfechezza, con la quale trattava,
il Cattaneo , fenza riferva .introdotto .
nella fua ftanza, ove fovente: vede~ :
valo, e a difegnare ,e a:.dipingere,-
invoglid Giufeppe, Giovane -intolles 1
rantiffimo, a difegnare -anch’Egli, e .
anch’ Egli a dipingere, almeno per.
fuo divertimento , il che maggiormens:
te gli guadagndil buon animo di Cos
ftanzo , ed obbligollo. a- tenerfelo cae:
* v0, ed 2 comunicargli tutte quelle buo-:
. ne cognizioni ctrca la pittura’, di cud.
Edo Cattanco era fornito. . Teneva.
fcuola aperta. in Ferrara , come s &:
detto, negli ultimi anni {uoi, ove Giu-
feppe Avanzi allogandofi volle da L,
L ap-
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apprendere ‘fa prefefiche con qual.
che merodo , - ¢ rinfcivy cas) :hene ,
che: fe -non:glimancavarpdr morte il
Maeftro dopo {oli quatero-anni,}’ Amae- |
zi. addiveniva .per il {uoi tajedito.un . .
uomo gradde ) ma refd ageor gidvane,
privo dt {dorta ,.c non valendo: afoge/
gettasfi-ad alera- direzidne fuori;del,
fuo paefe ;. comincid. ad'.aperar da fe;!
poiché morto:il Catanco era ini-Ferx.
rara malagevole il ritrovare Masftra.
in quel tempo;, che lo patefic opposti~
namente crudire, §i:ingegnd.non. per-:
tanto yoopiando belli originali; guars
dando gli: amtichi valent’ .uomini. ,
ora il Coreggio, ora Tiziano | ora il
~ QGuercino , ora il Bonomi, ora i Ca~:
- geeci, e ficcome fi er: uto di u-
na buona raccolta di applicava
fopra di quetle il fuo genio, fcieglien-
do i ‘migliori pezzi .per fuo ftudio ,
imitando le. invenzioni , il gufto, ¢
12 macchia, + = =~ - . '

- Mirando le opere- farraginofe dell’
Avanzi, ¢ riflettendo alla maltitudie
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ne ecceffiva de” fuoi Prodotti,fon . -
- pud negare-,che non fi fcopra-in luj
un gran - talento pet la “pittura,
ed un ‘oftimo’ difcernimento per it
buono ; thd ‘appunto per aver dipin-
to molto, ¢-fermatofi ‘poco nel dise-
gno , e talora: poco. replicando- le’
fue ' tinte, le quali-in progreflo gli fi
fono cambiate , fi fcorge un -Pittore
che’ pilt~ dipingeva per divertiti, e
dar sfogo alla ripiena fantafia-;: che
~ per farfi largo fra i -pidt” rinomati
Brofeﬂori' del fuo fecolo : noa & pe--
10, che nen meriti il titolo hegatogli
da qualche finttatore indifcreto di-af-
fai comendevole Inventore , ¢ buon
pittore,di un carattetre riffoluto, e fe
non molto ‘corretto ,almeno -di ‘ritole:
ta forza, vago, ¢ grandiofo.
Si vede in lui un Uomo, il quale
i ftudia,ora di ricopiare ; ed imi-
tare il Guercino nelld macchia ,{pe-
cialmente nelle’ cofe’ fue pili finite , €
replicate ; ora il Coreggio nel fuo pilx
sgrandiofo , e {paziofo lumeggiach, ora
' o-
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Bononi, nella farragine de’ nudi , e
delle figure pofte ne’ipitt difficili fcor=
¢j , non poi ben (picgati , perchd me-,
no ftudiati, o meno tinteggiati: i fcor~
ge altres) di cfferfi I’ Avapzi com-:
piacciuto molto delle opere .di Ber~ -
nardo_ Cattelli , piantando , e veften.
do diverfe delle. fue figure nell’ ifte(- -
fo-modo, che folevail prelodato Au..
tore , {pecialmente Guerrieri armati. .
-Riufe) molto ne’ paefi , che pindi-
ligentemente-conduffe ; le {ye arie ,.
fe. ben cal. volta non tanto armonio.-
fe', fono perd belle, vivaci » vaghiffi-.
me, ftracciate a tempo,le fue fraf-
che un_po troppo fcritte , ma affai,
vere , i fuoi fiti allegri, ed ottima-
mente trovati in propofito delle flo<, .
riette ,che vuole rapprefentare , le fi-
gure in piccolo, con le quali orpa i
fopra detti paefaggi, molto eleganti ,,
¢ proprie ; fu anche affai vivace , e,
vero. nel dipinger frutta , e fiori , i
quali_paffano per i migliori , che fi ve- .
dono. Si pud dire , che coftui era na- |
o - to
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to Pittore, e un .poco pid di coltu-
fa pittorica al {uo talento, un poco
men d’ incombenze alla fua abiliti,
I’ avrebbero refo immortale . Tanto
¢ vero, che le fue cofe propriamen-
te fludiate, e replicate fono mirate
molto volontieri , ed applaudite dai
pil faggi Intendenti. SR

Erafi fatto 1’ Avanzi buon nume:
ro d’ amici, e per la facilita d1 opec
rare , ¢ {pedire le opere fue adifcres
tifima corrifpondenza , e per il fué
cortefe , € focievole tratto, onde ves
nivano tutti prefto , e per poco ap-
pagati . Era fempre carico di faccens
de, e delle pii grandiofe , e le’in.
tombenze pit lumirofe in quel tem-
po venivano per lo pilx affidate 2 fuoi
pennelli , quanturique contemporaneas:
mente a Lui fioriffe Maurelio Scans
navini , gid' detto, Pittore belliffimo ;¢
ftudiatiffimo’, ma tanto lento nell’im<
maginare , tardo’ nell’ efeguire’, ed
" incontentabile , che 'da queflo gonfio
torrente ‘erangli portate via le miglice.

I 5i
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1i ¢ pid funtuofe operazioni.
Aveva finalmente frale altre 1’ a-
micizia di un certo Antonio Simoni
mercante da Droghe, innamoratiffima
della fua franchexza, e follecitudine
in contentar tutti ,cheoltre avergli
Eflo per la fua cafa addoflati molti
lavori, e procurati altronde, i pro-
tefto di_non volerlo per fin, che vi-
veva lafciarlo un momento in ozio,
meritando ,dicev” Egli , un galantuo-
mo di quella fatta , ed un Pittore
per la prontezza , ¢ facilitd cos) pro-
digiofo d’ effere da tutti applaudito,
e di buon grado impiegato. Il Padre
Daniele Campanini Priore della Cer-
toia di- Ferrara .molto fi compiaceva
del carattere fpedito di Giufeppe ,e
per la fua Chiefa, ¢ Monaftero fpef-
fifimo lo impiegd come vedremo, €
fu fervito veramente da Lui con di-
ftinzione , -trovandofi in quefto luogo
de’ migliori , ¢ pit magnifici fuoi pro-
dotti, Ma, tempo & ommai , che di-
fcendiamo. alla defcrizione, dgl}’,‘_ opre
| ue

b
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fue , e .tugte quelle fi notino almeno,
che lafoverchia maltitudine mi lalcig
diftintameate .rigordare. . S
Nella Chiefa. della Certofa dunque
fi vede a mano deftra attaccato al mu-
ro della crociera gran Tela.con efpref-
fa la decollazione di S. Giovanni Bat-
“¢ifta. dipinta. su- il gufto guercinefco,
- e quefto.Quadro_volle parecchie vol-
te -replicare 5 e. vicereggere s} ne’
contorni , come:nelle tinte , e perd
fono riufcite: cosl galde , e vaghe -,
che non reftano- abbattute da tanti
" ltri Quadri di ottimi profeflori efpo-
fti nel medefimo luogo... - -
Due Quadri. per traverfo d> una
eftenfione wveramente grandifima nel
Preshiterio con farragine.,di grandio-
fe figure I’ uno-efprimente 8. Brunc-
ne nell’ Eremo. confortato dalla San.
tifima Vergige, I’ altro un :fatto d’
armi, del Conte Ruggeri:, comparea~
da il _fuddettaSanto a {velargli il tra-
- dimento, ¢ I’ Angelo flerminatore de’
fuei nemici : 1. compirono .con atsen~
- 5 ’ . Zigne -

-
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zione da Lui quefle due'gran Tele
¥’ Anno 1695. , e ficcome non cravi
luogo appartato per poterle ftendere fa
dice , che le travagliafle attaccate ai
‘muri Jaterali della Chiefa:di S Lus
cia vecchia in allora non ingombridai
due altari, - =~ - .. .
Evviin una ftanza de! Monaftero
un Quadro per traverfo dipintoia.col-
la col Redentot motto, il quaiernel-
la fettimana fanta mettono per parae
~petto all® Altar maggiore. = ©
~ Nella: Chiefa di S. Giufeppe dipin-
fe i due--gran Quadri nel coro,edin
uno rapprefentd S. Tecla Vergine, e
Martire ‘nafcofta ne}l fen d’ un Mon-
te miracolofamente - apertole da nn
Angelot ‘nelt” altro, quando-la fude
detta Sant¥ -martire fu efpofta alle
fieré , ¢ dai: loro morfi reftoillefa: ¢
quefti pure: furono da-Lui dopo qual-
che tempo -ftaccati ; e replicati , ove
le tinte .av¢vano cambiato , od.-era-
no troppuréreftiute ‘le ombre ; percid
i confervmid theglio delle- altro ope-
re {ue . | Nel-
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» Nella Cappelia di S. Giufeppe i due
&uzdri laterali con la vifitazione di,

.- V., ¢ la' fua Annunziazione , an+
cor quefti condotti dall’. Autore alla.
wmaggior poflibile -perfezione , e con-~
fiderati de’ fuoi pezzi migliori,ed in
particolare I Apnunziatada Lui re-
plicatiffima ; i dice , che in quefto

Quadro nell intiffima.
Vergine, ritr fa Evri-.
de Manfredi ‘hefe Eu-.

flagchio, ¢ di Monfig. Patriarca Crif~
Ppi, morto Arcivefcovo di Ferrara. Ta-
le pittura fi conferva meglio di tut-
te le altre dell’ Avanzi,:

. Altro Quadro. laterale .nella Cap-
pella di 8. Niccola, oye il detto San-
to,che ravviva le Pernici gid arrofti-
te. Nella Chiefa della Rofa due {pa-
ziofe Tele ailatidel Presbiterio, ove
la, facra Famiglia, che ripofa nel viag-
gio d’ Egitto, ¢ la difputa di Ge-
sz fanciullo fra.iDottori della Leg-
ge . In fondo al Coro il Quadrocon
la nafcita della Madonna Santiffima,

Tom. V. E ed
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¢d altri duelaterali. Nella Cappella a
rhan manca della maggiore la Pala
déll’ Altare ,-dove efprefle 1a Santif:
- Mo'to dipinfe per que’ PP. il no-
ftro Giufeppe Avanzi, e nella Sagri.’
ftia, per -cos)- dire, coprl i muri-con
diverfi fuoi Quadri per’travérfo;’ove.
frgurd in Vivaciflimi pacfaggi la flor
ria del 'S.-Re Davidde ;con' tal’ biz=
zarria, si ‘neglt abiti, come nell’ in~"
venzione de’_fiti ; che fino dipinfe un
ifiverno con ‘le- piante, e lIe ‘case co-.
perte di neve § fimiglinate invenzione,:
c dipinta di fua mano ho veduta nel-
la cafa Maffei in un Quadro, come pu-
re in quefta famiglia molti pezzi dell’
ifteflo Autore ; ove fatti del nuovo Te.
ftamento. Nella fopraddetta Sagriftia
altri pezzi di mezzana grandezza con
efpreffa 1a'Nafcita, ed azioni della vi-
ta di Gesh Crifto,cos) per le ftanze
dell’ anneflo Convento varj piccioli
paefi di un gufto grande, e belliffi-
mi frutti in piccioli Quadretti %ipinti.
| : ece
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-Fece il Quadro ‘per I’ arte dei vene
ditori. di droghe ordinatogli da An-.
tonio Simoni , ¢ queflo da collocarfi-
‘nella lor picciola Chiefa con i Santi
Cofmo’, e Damiano, ina quando poi
I’ edifizio fu terminato,fi vide fu 1’
uhico Altare efpofto un bel Quadro
del Bortoloni Pittor dello ftato Ve-
neto. Nella Chiefa nuova S. Filippo
Neri genufleflo , ¢ la Citta di Fer~ .
rard. in lontananza, Tela .fatta per vo-
to:.in occafione 4@’ efler -minacciata
Ferrara d’ inondazione daile acque
del Po. o T :

Nel Coro delle Stimate due Qua-
droni lateralt: con figurati due fatti
della vita: di 8. Francefco, ciové la
porziuncola; e il detto Santo in atto
di ricufare il Sacerdozio , dopo.l’ appa~
rizione dell’ Angelo ,che gli moftral’
ampolla- piena dilimpid’ acqua, figni~
ficante la puritd , che fi richiede .in
quello tato. . . .,

Nella Chiefa di S. Lorenze molto -
dipinfe il noftro Avanei', e lafcio cora-

, E-: rere
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rere la fantafia, ed i pennelli, ove

volevano , percio quefti {uoi lavori
non riufcirono troppo felici , ¢ fono-
il Santo titolare nell’ atto del Mar-
tirio , S. Giovanni Evangelifta, S. Lu-

ca, diverfi altri Quadri, che copro-.
no quafi tucta la muraglia , ciove i-
quattro Dottori , S. Giorgio , ¢ San -
Maurelio, I’ Annunziazione della V. -
Santiffima, la vifita de’ Santi Re Ma-

gi, la convetfione di S.Paolo, ¢ dai

lati della porta S. Giovanni Battifta,
e S. Pietro Apoftolo, otro Quadret-"
ti bislonghi con varie azioni della del-

la vita di Gesd Crifto. -

Nell’ Oratorio diS. Crifpino il gran
Quadro infendo a quefto luogo, ove
dipinse il martirio de’ due Santi Fra-
telli, in oggi molto ruinato, e dalla
indifcrezione di coloro:, che per la-
fefta , o piantano la pofticcia canto-
ria , troppo.d’ appreflo ;0 ftannovi fo-
pra nel tempo della mufica appoggian-
-dovifi , e dal volerlo far rappezzare,
¢-ritoccare -alla peggio . In quefta

. ] va-
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vaftifiima Tela fcherzd il Pittorecon
I’ efpreffione di up Cane,che fiutan-
dofi porta la lingua in loco indecen-
te, per la qual cofa venne riconve~
nuto dal zclante Vefcovo Cardinal
del ‘Verme , per aver in foggetto co-
sl ferio, ed in luogo Sacro, e pub-
Blico dipinta cofa tanto innonefta, e
gli ‘comandd , o di levar la Pittura
affatto, o cancellare il fuddetto Ca-
ne. Il Pittore bizzarro piccatofi a ta-
le intima, non volle, né I’ una né I’
altra cofa efeguire , ma folo fi con.
tentd di far forgere dal piano verde
un -cefpuglio d’ erbe , che la parte
mdicata del Cane ricopriffe .Il mo-
tivo, che lo fpinfe a quefto fcherzo
fu il perché maggiormente fi ftizzaf-
fe, e ritrovafle tale ripiego d’ ubbidire,
nel mentre fteflo, che lafciava'la cofa,
come capricciofamente I’ aveva imma-
ginata'. Pretefe coftui di criticare:lo
Scannavino , ed il giovane Parolini ,
i quali dipingevano, ftudiando aflai,
¢ diceva Eghl ;vleccando i Quadsdi dt -

-~ E3 trop-
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troppo, effendo folito chiamarli col no,
me dileccardini timorofi , onde lo per-
fuafe la. (ua firamba immaginazione
di figurarli nel Cane, che.fi lambiva,
Ne’ Teatini i quattro Quadri. po-
fii ai lati dell” Altar di S. Gaet3no
con. le azioni di detto Santo. . .
In S.Domenico nel fondo del Co.
ro la Pala , ove i fpontali di Santa
Caterina con Gesit Bambino, ei due
Quadri incaflati nel muro fopra le riny
ghiere prima del Presbiterio. -
Un Quadretto foprappofto all’ Alea
della Santiflima Vergine in San Ste-
fano, che efprime la vifitazione.
In detta Chiefa al fuo Altare era-
vi Quadro con S. Francefcod’ Affifi ,
ora. ritaccato al muro verfo la Sagri-
ftia .. Eravi parimenti un Quadro per
longo con I’ Arcangelo Gabriele,,ch’
ora piu non fi vede. ,
- Nella Porteria di quefta cafa reli-
giola grande qvato dipinto a colla , con’
Ia VerginegiSantiflima, il Bambino,e
St Filippo Neti mczze ﬁgarciq ll;
o ‘ e

-
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. Nell’ Oratorio contigue all’ unico
Altare. una gran Tela con moltitudi<
ne. di, Angeli , i quali foftengono in
aria. il fuddetto S. Fnlnppo » Opera
quanto ferace d’ invenzioge, altret-
tanto efeguita con troppa. sapidita di

¢llo. . Ne’ Mendicanti bel Qaa-
Eﬁctto in cui I’ Aflunzione di Maria
Santiffima con vago Paele, e qucﬁo
appefo nel Cora. -

Nella Chiefa 1ntenor¢ dcllc Orﬁ»
hne in un Quadro, la di-cui: cima &
“in; femicircolo S, Qrfola con la Ban-
qwra in mano., € molte S. Vergini.

Ne’ Cappuqc:m ad un lato della,
Cappella del. Grocefifio Quadro appe-
{fo con S. Felice da Cantalicio . .

" Negli Angc,h due Quadrl lateral-
‘mente pofti pella Cappella di S. Do-
menico ,ed ivi Santi di queﬁ’ordmc.

Nel parapctwsdctla Cantoria di que-
fta Chicfa diverfe, azlom dclla v1ta di
Maria Santiffima,, . ., .

" Nella foﬂitta delia Chnefa di S Car-
lo I’ ovate nel mezzo dipinto con la

. E 4 - San-
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Santiffima Vcrgmc ed 71 Santo trto-
Jare ; e diverfe ﬁgure, ed Angeh

: Ne)l’ Oratorio di S Maria novel-
fa de’ Battiti bianchi’ il ‘Quadro del
foffitto & bella , ¢ ftudiata p:ttura di
quefto Aitore. -

A S. Apollinare s I’ Alear a many’
deftra Quadro con S. Apolloma, cd'
Angeli ; che la coronano: ‘

In S. Bernardino nell’‘Altare a G-'
piftra del maggiore I’ Annunziazione,
della Vergu&e che fembra una defle:
fnigliori_opere dell’ Avanzi, quando
pon fia un’ Quadro pitranticoda Effo -
tlcoperto cofne refta Inogo-a dubita-

Nel’ Mbnaﬂcro ‘di 'S. Rocco due
Quadn cofr mezze figure, che 'fi ef-
pongono miella- Chiefa: di fuorrpcr le
folennit , ove ha efpreﬂ"e duc Santc
Domenicane: -

' Nella: Chiefa ‘della Con{'olazlone in
Presbiterio* otto Quidri ¢on diverfi,
fatti, della Vita di Maria - Santiffima’

Nella fuddetta ‘Chiefa la Pala del
quartoAicarc a mano deﬁra, efprimen-

te
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te Santa Giovanna_Falconieri_fofte.
huta dagli Angeli in atto di riceve-
re la Santiffima Eucariftia. ’ -

In 8! Tommafo s il primo Aleare,

- a mag deftra la bella copia, gid indi-

cata dell’ originale di Carlo Bononi,
ove la Vergine Santiflima’ col ‘figlio
appoggiato fopra un piediftallo ,ed a
piedi 'S. Domenico , S. Ruffine Vefco-'
~vo, e S. Carlo Borromeo. .~
Diverfi lavori fece nel’ Maeftrato
fopra i gran Cammiini con efpreffi fim-’
boli, e virth, il fiume Pd, ¢ 1a Cit-
ta di Ferrara in lontananza. =~
In Casa Bartoli dipinfe ¢on fomma
attenzione la caduta di Luciferd ', ope-
ra riufcitagli egregiamente. =
Nella Porteria delle Monache di S.
Guglielmo quattro Paefi.
- “Nelle Mortara in una fala dettail
fecolariato la Madonna con 'S. Do-
menico mezze figure,ed un 8. Fran- .
cefco nella foffitta. o
In Cafa Varani'S. Felice Cappuc-
cino col puppo fra le braccia mezza fi-,
gura , copiata dall’ originale del Gaer-
T cino



70
cino cos) bene , che fembra opera di
quefto celebre Centefe : ,

.. Ho- veduti diverfi de’ fuoi paefi nel-
le Cafe,e Palazzi dej Signori, e va-
rj Quadretti in picciolo con diligen-
za dipinti. fo confervo dell” Avanzi
S. Antonio Abate dipinto fopra laf-
tra di rame con vaghiffimo paefe . Ap.
preflo il Sig. Francefco Feraguyti in
picciol. Quadro per traverso la nafcita
del Signore molto condotta , e’ pare
guardata dagli originali de’ Baffani .
Il Sig. Francefco Rizzoni ha due Te-
le con belliflimi fruei dal medefimo
dipinti, - S r |

Ma troppo (arebbe il pretendere di
tutto defcrivere quanto ha dipinto
quefto fulmine nell” arte Pittorefca;
¢ pure in. un cos) prodigiofo nume-
ro di opere non impiegd tanto tem-
po, chg non ve ne reftafle per i {uoi
ftravizi in abbondanza; ficcome ave-
va Giufeppe Avanzi molti amici del
fuo’ carattere , come s’ & detto, cos}
rrd Efli giornate intiere confumava

- nelle
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nelle gozzoviglie:, ne’ giuochi, e ne’
difordini ,- ¢ fpecia)mente nel faticoe
fiffimo efercizio della Caccia , pel qua-
le fpeadeva fettimane intiere, correnv
do per:le campagne- con partite di
Cacciatori , ¢ fapeva molto :bene ma-
neggiar I’ archibyggio , s) per quefto
affare , come per ‘farfi temere -da chi
i fofle meflo nell’ azzardo didetrare
lo , 0 provocarlo per altroverfo; che
con quefto mezzo pit che eloquen-
te otteneva tra i pari fuoi 1" univer-
fale riguardo . ) )

_Era: dilettante .di‘gioco, ¢ non la-
{ciava la {ua pofta, occorrendo, fe ben
molto gli avefle dovuto coftare . Icon.
viti , la crapula, il vino, la. bravue
ra, lo rendevano tal volta ftravagan.
te , ¢ pericalofo.: cia nonoftante 2
traver{o: d’ ‘una vita ‘cos} affacicatay
¢ logora dal diferdine , giunfe ad ung
bella etd ; imperciocche per corta , 0
violenta malattia mor} di - fettanta
tre anni nel 1718.., lafcio un figlivo«
1o niepte’ inclinato alla /imitazione
: : del-
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delle buone , o infelici -qualitd del

fuo Genitore , e quefto volle -appli-

carfi a diverfi efercizj. -
Premorendo Giufeppe Avanzi al
fuo amico , e protettore il P. Don
Daniele Campainini fuddetto Priore
de’ Certofini, quefti lo volle fepolto
nel cimiterio de’ Monaci con onore-
vole fanerale, -

'GIU.SEP'PE,BONA CCIOLI

Uefto Pittor Ferrarese fi lafcia pilt

. conofcere per tale dal .cognome,

che porta d’ una noftra antica fami--
glia, fempre ftata Civile ,ed onorata-
mantenutali in Ferrara: fing: al gior-:
no d’oggi, ( nella: quale éefsd di vi-
vere 2. mezzo del prefente. fecolo. il
dottiffimo Dottor Bonaccioli, fecreta--
rio del Pubblico, ‘pieno di:bel genio-
.per la Poefia ) dj quello, che,~.;;_er le
: | ue
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fue pittotiche : operazioni -, le quali;
fono tanto rare ,.che al Pubblico nna;
fola fc ne vede in S. Michele, rap-,
refentante la Santiffima Verginecol;
uppo in grembo , S. Giufeppe , S.,
Carlo, e §. Filippo,_Neri, Paladel Al-
tare a mano deftra entrando ;e que-:
{ta lafcia fcorgere una mezzapa abi-,
litd ; altra memaria di Lui .non ho,
faputo ritrovare , che veramente, no-;
" ftro ce lo confermi , n¢ inqual feco-,
lo vivefle , n¢ dove .apprendefle )* ar-
te , ¢ n& pure quando , ed in qual,
luogo lafciafle di vivere. .

GIAN FRANCESCO MUZIO, E .
"MICHEL .ZENO

ﬂUc Pittori Ferrarefi ritrovo- nota-

ti ,9) nel prelodato manofcritto., co-.

me in una certa nota mandata da.

Bologna, per aver notizia di queftifog-

geeti Ferrarefi , forfe che .avcﬂcn; €o-;
: A
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I3 intenzione di pubblicare Efi quel.
lo, che da tanto ‘tempo doveval fi--
nalmiente -da noi per la gloria della
Patria noftra- ; giacchd in conftonto
delle altre Cittd d’ ‘Italia non fiamo-
cosl fprovveduti-in' quefto gemere di-
Uomini' da’reflarné 4l difotto, quafi
che in ‘tal guifa: rimproverar ci vo-
leflero una foverchia inazione e tra-
fcuragine: ¢ qiieftt ‘(ono- Gian' Fran-
cefco Muzio , ‘¢ Michele Zeno. Del
primo cffite la ‘famiglia per anche;
ma non fi ha thémoria dai viventi
di quefto loro Antenato ; del fecon-
do ,fe ne fa meno , dunque reftiamo
di tali Dipintori ,i quali non fi fti-
- diarono- &on 1a ‘loro abilita di trarfa
fuori del obblivione, parimenti all’
ofcurd ‘ficcome lo furonoé i Signori Bo-
lognefi ; n¢ so pilt di cosl , poiche,
ne in pubblico , n® in privato mi &
riuscito: di ritrovar traccia di fue pit-
ture'. Tal fia di Loro , fe. pure ad
Efli ¢id importa:, qualoranon lafcia-
ToNnd' memoria onorevole per ottene-
i ‘ 1Ic
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‘re tra pofteri la rieordanza immortale .

LORENZQ 'GHERRI

‘. [T S, ce. oL,

g s RE T T

"Iveva circa d quefti tempiLoren.
zo Gherri Seultos -Ferrarefe non ' po-
co pregicvole, come lo ‘manfefta il
fuo lavoro.!Di'guéfto Atrtore che fi
{appia altro‘al pubbléco: non éothpari--
fce, che una affai ibella Sracua piir'
grande del naturale ; modelata in cre-
ta ncla Chiefa:di § Francef¢o : dei
Conventuali efpofta si I’ Altare in’
una nicchia, rapprefentante il detto
Sarto Patriarca titolare , e fotto ferit-
- to n¢l Piediftallo it nome_ dell’ Au<
tore = Laurentius Gherri Civis Fer-
rarienfis = cid, che dinota non fo}a-
mente  eflere ftato bravo artefice in
quefta dotta profeffione, ma:cheera-
di civile eftrazione , e che forfe per:
fuo divertimento vi fi fari applicato,
Se.per altro' queflo Ferrarefe: Citra--

dino

A i o - M e o
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Scultore ¢ ftato capace di opera fo-
migliante , convien dire ,che fofle af-
{ai perito nell’ arte fua, e che mol-
ti_lavori avefle in. prima compito , non
eflendo naturale’, ché d’ un folo fal-
to fi pofla giugnere in neffun eferci-
zio a Qualehe ;perfezipne, fenza aver
avuti pringipy, , fatti i fuoi errori ,
le fue. cofe cagtive-, le mediocri, poi
le buone , e finalmente le ottime ;
pure- di Eflonulla ho ritrovato di cer-
to, fuor chela fovraccennata Statua;
non fi s3 di Lui, né il maeftro , né&

altra .notizia ;¢ pemmeno della fua

famiglia.

BERNRADO ZUCCARO -

IERES

QI Qhéﬂo Zuccaro & corfo un equi--

voco , per non aver offervata la in-
fcrizione fotto pofta.al Quadro, che
ce lo indica, per giovane Ferrarefe af-

fai diverfo . dal celebratiffimo Fedec-.
. : tico
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tico Zuccaro Romano pid antico al-
men d’ un fecolo, e pih valente fen-
za-paragone , quantunque pur quefto
giovane fi pale§ dal fuo lavoro aflai
buon dipintore. )
Viene dunque notato nel preloda-
to Manofcritto un certo Bernardo Zuc-
caro, che fi vol Ferrarefe, ¢ fi tro-
va aver Effo dipinto un Quadro gran-
de , ch’ ora ¢ pdfto lateralmente al
fint’ organo nella Cattedrale dalla
parte del Trono, e nell>angolo prof-
fimo.al Altar maggiore, nel quale fi
vede il Sacro Corpo di Gesu Ciriftg
nudo , grande al naturale foftenuta
in aria dagli Angeli, e feduto suill
piano S. Agoftino con gran Piviale:
all’ antica ,in atteggiamento di fcri-
vere fopra un libro, fotto la qual pit~
tura vi & notato, Bernardo Zuccaro
Ferrarefe . Compl queft’ opera d’ An-
ni 23 Il carattere pare d’ uno fco-
laro del bambini , forfe altri ve ne
faranno de’ Quadri fuoi, {pecialmen-.
te nelle Cate de’ privati, o pure in
Tom. V. F al-
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aleri luoghi efpofti , ed indicati poi
di non faputo Autore. Di Bernardo
Zuccaro parimenti non mi vien fatto
ds trovar notizia migliore.-

,'@_'ﬂ==“==.¢
GIUSEPPE MENEGATTI, E

" GIROLAMO SUO FIGLIO.

U quefto Pittore affai mediocre ,
¢ materiale :dipingeva Effo , s} nella
figura , come nella architettura , ma
fempre egualmente ¢ molto travaglio,
e ad oglio , ed a frefco , e le cofe
fue fembrano fatte tutte con uno fpol-
vero, o cartone , tanto hanno raflo-
miglianza I’ una con I’ altra.

Si mife in penfiero d’ efercitar(i in
tal profeffione in etd molto avanza-
ta, per vedere, {¢ cambiando eferci-
zio, riufcir gli poteva di mutare il te-
nor della fua forte non troppo felice;
a tale effecto fi allogd nella feuola di
Francefco Fétrari prima ', che foflé

| - - chia-
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chiamato a Vienna,e tornd fotco di
Eflo a travagliare , quando quefto va-
lent’ uomo ripatrid ; ma vergognan-
dofi d1 comparir difcepolo quafi in {ua
vecchiaja d’ un Macftro molto pil gio~
vane di Lui, fe ne fottrafle prefto ,
‘¢ fi mife a lavorare da fe a rompi-
collo per pochifima corrifpofta , e co-
sl trovd il mezzo di effere affollato
dalle faccende,ed in quel tempo in
cui lo Scannavino leptamente comin-
ciava ‘a farfi opore nella fua patria,
dopo il ritorno da Bologna , i1l Me-
negatti infieme co’ fuoi Coetanei pre-
lodati a furia coprivano muri intieri,
¢ vaftiffime foffitte ,e di figure, e di
ornati, e di pezzi d’ architetturaa biz-
zeffe , o bene , 0 male che riufciffe~
ro ; di Eflo vedendofi , ¢ dei Morna-
fi , e del Berfati Palazzi da capo a
fondo coperti con gran fogliami , e fi-
gure , e colorite , e a chiarofcuro, fen-
za ritegno di mifure, o di regole.
Dipingeva “talora il Menegatti ad.
-oglio su le tele , e vi ¢ qualche co-
2 fa
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fa di {ufficiente riuscita ,cio moftran-
do , che fe il fuo genio fofle ftato
coltivato a fua ftagione , |’ impazien-
za non I’avefle trafportato,c ftimo-
lato la neceflita, avrebbe fatta diftin-
ta figura. :

Fu aflai conofciuto da miei vecchi,
i quali molto lo fecero operare in
Quadri ad oglio per ornamento decen-
te delle loro abitazioni ,onde eranvi
nelle noftre famiglie diverfi pezzi com=
piti da Lui in somma vecchiaja di
{ufficiente gufto. S. Giufeppe col Bam-~
bino in braccio , S. Anna mezza fie’
gura, la Vergine addolorata, Geslt-
Crifto in forma di Ortolano , che con-°
forta la Maddalena , S. Giovanni fe-
duto nel deferto, indicante il Reden-
tore , che fi vedeva in lontananza,
copiato poi infieme con altri pezzi da
Girolamo fuo figlivolo giovane pieno
di talento per la pittura ', ma inca-
pace di levarfi dal letto , per efler
rimafto forpio fanciullo in una cadu-
ta fatta, correndo con altri pari fuoi,

| e
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¢ percid divertivafi nella fua mifera-
bile fituazione col dipingere quadret-
ti in letto, ricopiandoi1 dalle opere
di fuo Padre ; di quefto giovanetto
Pittore Ferrarefe eranvi parimenti di-
verfli pezzi in cafa noftra . -
iMio Avo materno. fopra un (}ua-
dro per traverfo i prefe il penfiero
- dirfar dipingere da Giufeppe Mene-
gatti i ritratti tucti de’ fuoi figlivoli,
la qual tela ho veduta in mia cafa
per: pit anni , che finalmente feci fcan-
cellare, perché non troppo ne era con-<
tento, ¢ fopra dipingere da Girola-
mo Gregori mio Padrinola ftrage de=
gli Innocenti , riufcitagli cofa afai
buona . .

" Quefta Tela fu dal Menegatti di-
pinta negli ultimi aoni del fuo vive-
ey -perd cosl vecchio, che mia Ma-
dre i ricorda il buon uomo levarli
la mifura della faccia col compaflo ,
effendo per I’ et quafi cieco, e cor-
rere a pericolo di ferirla negli occhi .
Finalmente il povero Pittore, per il
F 3 fuo

-
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fuo grande adoperar di pemnelli vol-.
le morir quafi st il Campo di bat-.
taglia , tra il faccendare, e i coz-:
Zi de’ fuoi colori; cadde da un cefto,
che 1n-aria lo fofteneva fofpefo,nell”
atto di dipingere, oritoccare un fofe:
fitto; & fi ftorpio aflai peggio del fi-
glio, e poco men ,che mancante de”
neceffarj fuffidj trafportato alla fua
abitazionie , miferamente poco tempo
dopo fe 'nie morl . Portiamo 1a nota
delle opere {ue , per confervare il pre-
filfo ordiné. - -

Nella Chiefa di S. Lucia la foffic-
ta fu da Effo dipinta a frefco , che:
in parte poi ¢ ftata imbiancata.

In S. Paolo diverfi Quadretti ad’
oglio con miracoli della- Madonna del
Carmine appefi ncllafua cappella . -
" In §. Carlo tutta la. quadrattura
del foffitcto,, ¢ parimenti quello della
Chiefa di §. Vito. In S. Giufeppe
gli ormati a guagzo dipinti nella cap-
pella di S.'Niccola . Nelt’ Oratorio
di S. Lodovico il fregio, e tutto il
| ~ ri-
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rimanente . Nel buon Amore 1a fof-
ficta , ¢ della .Chiefa , e del coro, co-~
me pur quella dell’ Oratorio de’ Bate.
tati bianchi. Dipinfe in S. Gregorio
un Quadro: ad eglio in, forrdo al coro
. con il S. Pontefice titolare. Nel con-.
vento de’ minimi di S. Francefco di
Padta diverfi Quadri con mezze figu-
re di Santi, dell’ ordine loro, i qua-
li erafio in Chiesa. La foffitta nclla
Contraternita: di S. Giovanni , come
altra nell’ Oratorio del Monte vec-
chie- di pietd, ora demollito . Tutto il
palazzo della Cafa Rondinelli in Cit-
t3:, come quello nella fua villeggia-.
tura. della Bruggiata , ove dipinfe i
fregi di.tutte le: camere , e sale, e
nglla torre, oltre le foffitte, i muri
intieri dall’ alto al baflo, con pezzi
d’ ‘architettura , figure , a colori, ed’
a’ chiaroscuro, paefetti , Jontananze,
ma' in modo. affai sbrigato, non cor-
rifpondeate al buon gufto dell’ inven-.
Zione , e fpecialmente le cornici giall’
or0 fono cosl vaghe , che fembrano

F 4 dello
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dello Seala. T
- Un’ infinith di quefte fue pitture ,’
{e ne vedono nelle cafe ,e ne’ palaz-:
»i de’ Signori Ferrarefi 4 ¢ ne’ loro
Cafini di Villa, ma cofe tutte: di po-
¢o conto. SRR

Y Wi el -
, FRANCESCO SCALA
=~ - Fioriva nell’ 16g0. -~
¥iRa Francefco figho di un fattore
della Cafa Bonacoffi , nato nel Pole-
fine di Rovigo in un luogo detto.la
Selva, gran tenuta di quefti Signori’
Ferrarefi , e ficcom’ Effi erano porta-
tifimi per le rapprefentazioni , cos}
anche nelle loro Villeggiature foleva-
no intertenerfi con fimili ftudiofi di-
vertimenti , convien dire , che col
formaflero Teatro privato nel loro Pa-
1azzo , ficcome lo avevano pubblico in-
Ferrara , perché fi nota, che il gio-
vanetto Scala s'invaghl del digit}to

: ¢l
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deti loro Scenarj , forprefo reftando da-

gli inganni della' profpettiva., e de’
lumi. Si ftudid: da fe di ricopiare i
delineamenti! profpettici , e di formar-
ne veddte ,’ del che compiacendofi i
loro Padrotii’, fe'lo conduffero in Cit-
td , perchd reftaffe maggiormente col-
pito alla’vif¥a delle mutazioni ultima-
mente dipinte el loro Teatro da S.
Stefano- ,:e cosl rimafe flordito del
nuovo ordine di Francefco Ferrari 5
che ad- altro non  pensd il giovane
Scala , fe non che d’ apprendere an-
ch’ Egli T’ arte, pér giugnere una vol-
ta a fare altrettanto . Fu dunque dai
Cavaglieri Bonacofli raccomandato al
fovrallodato Ferrari , il quale i mara-
viglid , come 16 Scila avefle natue
ralmente tanta ‘penetrazione, -ed in-
telligenza per queft’ arte, e come in
brevifimo tempo fi impadroniffe del-
le regole , degli ordini , e del difh-
cile difegno: delle-piante , de’ punti
profpettici , degli alzati , de’ piani,
degli: ordini , ¢ dei modi tutti » ch¢
' co-
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coftituifcono .un- cos) . malagevole di-
fegnare , e cominciafle tofte a farne
le prove: con particojare, rimfcita ...

- Dovendo il Ferrari; per.dipinger.
nuovi fcenary,portari 2. Ravenna, feco
fe lo condufle , ¢ cola dipingendone
uno lo Scala di fua invenzione, dit
il primo faggio.di eflere divenuto Mae-
firo, e £ fe tale: concetto 4 che: arri-
v .a- guadagnarfy. k approvaziong, del
Padre Cefare Pronti Agoftiniane, fa-
moso Mag¢ftro di. profpettiva ,:mara-
vigliofo Inventore.di una macphia for-
tiffima , la qusle-consrapponenda g luk. .
mi i fa chiaro da fe; con Efp flrine
fe il fuddetto Scala. amicizia, e ab=
bandonato :.dal Ferrari 4 che termis
nata la {na incombenza, volle ripa~
triare , accompagnofli con quefto ce~
lebre Religiofo Pittore, lavorando fe-
co per tutta la Romagna di fcene 4
di profpettive , d’ ornmati , ¢ di.tntto
€id , che ‘gli veniva. ordinato , impof-
feflandofi del bello , e forte ombreg-
giare di quel dottifimo Precestore :

per
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per tanto tempo- fi trattenne coli, e
It refe: cost applaudito il nome dello-
Scal4 -in “que’ contorni, che. pensd.
Egli di' aon voler abbandonare la fua
fortuna y ela fua gloria; mafydi ftabi-
lirfi in-que’ luoghi.,ove la.fama mol-:
to 1o odorava ,ed eracos) abbondan-
te lameffe. - .-
~Si maritd per tanto- in Ravenna
Francefco, e prefafi una moglie piut-
tofto bizzarra, e fuperba fi ruind il
da ben: Uomo , fenza avvederfene, .
perché anch’ Eflo dalla natura non
avendo fortito temperamento troppo
felice ;¢d 'eflendo di -una tefta cr:l}:ia;
¢ di umor fubitaneo:, e collerico ,tra.
di loro ben tofto entrd tucto il furor:
dell’ Inferno ‘a renderle due perfone
- difperate . o R
- 1l fuddetto P. Pronti n’ ebbe un
eftremo rincrefcimento ; ne feriffe di
cié al Conte Bonacoffi, ¢ dopo aver
tentate tutte le firade di fedar:que-
fte furie,, fi venne al duro ripiego di
fepararli provifionalmente, perchd gon;
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fi amazzaflero. Chiamollo a Ferrara
- il Cavaglier fuo prottettore a dipin-
gere nuove {cene per il {uo Teatro,
( cos)-.avendo il Bonacofli concartato
col prelodato Padre ), ¢ cid. abbrac-
ciando di buon grado lo Scala, come
occafian favorevole di levarfi d’ attor~
no cosl nojofa briga , abbandond la:
moglie,1a quale nel congedo, perla
fua lingua incorreggibile fi fece ftra-,
pazzare , ¢ maltratrare da beftia dal
troppa intollerante , ¢ furiofd marito.

Egli pofcia tuttoallegro per efer-
fi fpogliata la mala vefte, che & era
affibiata , lafcid la.cafa, i lavori,la
forte 4 il Padre Pronti, la fama , e
quant’ altro di lufinghiero poteva. ar-
reftarlo, che mai non era. da bilan-
ciarfi con la fuaperduta pace, per la..
caparbitd della compagna , ¢ fe ne
volo a Ferrara. Qui dipinfe bellifi-
me f{cene nel Teatro Bonacofli daS.
Stefano ;travaglio sh i muri profpet-
tive, orno camere , ¢ palazzi, e fece
sofitte nelle Chiese , introducendovi

gen-
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gentili paefetti ,e. giardini, con fon-
tane in sbattimento, e cadute d’ ac-
qua, pergolati, balauftre con degra-
dazioni , e lontananze , ed ‘arie cost
vaghe , tanto naturali,ed armoniofe,
che di meglio non fi potevano colorire,
. per reggere all’ azzardo de’ contrappo~.
fti , ¢ del carico fieriffimo dell’ om-
bre fopra gli arditiffimi lumi, per-il
qual gioco mirando fe fue Pitture for-
prendono, e cid tutto sul’ ordine del
prelodato Pronti . Pietro Pacchieni al-
lora mercante,e Commifario della con-
fraternita della Morte ordinogli di or-
nare la Chiesa di tutto fuo gufto; e qu}
fece finte fineftre , vafi, cornicioni ril-
levati, ¢ veri. Nella Chiefa di S. Gu-
glielmo tutte le' ‘quadrature , €d or-
namenti della foffitta , ove poi lo Scan-
navino dipinfe le- figure , molto pe-
nando ad accordarfi col fuo delicato
dipinto alla intolleranza , e vivacitk
di quefto bizzarro talento . Totnd a Ral
venna dopo tali lavori per rivedere il
P. Pronti troppe da lui ftimato , ¢
| for-
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forfe ancora la moglie , fperando di
ritrovarla cambiata ..In fatti fu tene- -
ra, ed amorofa |’ accoglienza , ¢ ftet-
tero alquanto in pace , ma prefto poi
per picciola  occafione rimontati alle
furie , ¢ non infrenando per -niente
Effa la lingna,un giorno ftrafcind Fran-
cefco faribondo alla minaccia d’ uc-
ciderla; per 1a qual foverchia efcan-

defcenza fi ricorfe da congiunti del-
laimoglie ai tribunali, perche le fof-
fe fatra giuftizia , ¢ potendo i dilei
parenti , come paefani affai piu pre-
flo ai Giudici, .dello Scala foreftiero,
fu ordinata la dilm carcerazione, cio
che penetratofi dall’ amorofo Pronti,
tece di - nuovo su il punto balzar I’
‘amico. a Ferrara , col preteflo di di-
pingere altre fcene, e cosi venne de-
lufo ogni ordige contro di eflo otte-
nuto . oo ,

Tra noi dunque rimeflofi lo Sca-
la, fece .nel Teatro Bonacoffi il fcena-
rio del Giardino,e quello del orrido
Carcere , ora confumato, ¢ ridipinto

: in
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in altra.guifa. .. .. |
- Dipinfe per. Ia ‘Cafa Bevilacqua di-
verfe foffitte ,cd arnamenti nelle ca-
mere del..nobile -grandiofo apparta-
mento.’in gonfronto.dell’ Aldobrandi.
no. Bolognefe Pittore . di quadratura
molto- celebre , nd gid cedé la.cam<
Pagna, avendo qu) parimeinti.lo Scan-
navino per figurifta ynon troppe con-
tento’ del fuo azzardofo , e carico di-
pingere: ; ove:trovavafi ., come affai
tardo. , e diligente imbarazzato non
Poco a.colorire in modo, che. risal-
to aveflero fopra quell’ ombreggiar po.
‘tente le fue dilicate, e belle.ifigure.
Furono fatti. difegni per le fefte. po-
polari si il Pd di Volano, fecondo il
folito, per il giorno di: §. Maurelio da
quefto . vivace Profefsore 5 i quali i ve.
dono da Lui fteflo incifi in rame ad
acqua forte . Nell” anno 1687. il Giar-
dino delle Eliadi, nell’ anno 1688. il
iVlonte Parnaflo con. te .nove Mufe s €

nell’ annoci68g. il 'Drago di Colco .
Altra casta poi da Effo lui difegna-
7 ta
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ta per I’ anno 1690. intagliata ven-
pe dal Francia Bolognefe . Da gnefto
ifteflo Incifore fu feolpito il Catafal-
co del Cardinal Ceri Vefoovo di Fer-:
rara col duomo .aatico:d”ordine got-
tico meflo in punto: profpettico cosi
maravigliofamente °, che fece ftupire
il valente Bolognefe che fovra laftra
di rame intaglio . Era tal volta Fran-
cefca Scala intrattabile , perché affai
lunatico , ¢ vario : non voleva. effere
mai lodato da neffuno, ed infuriava .
tenendolo. per beffe ; taciturno, € pen-
fierofo pafiava. tal volta i gioral in-
tieriy fenza, che da fuoi veri amici,
e padroni gli fi potefle trar di bocca
una fola parola.. LT

Non voglio’ lafciar di raccontare un
curiofo accidente prova del fuo biz-
zarto .caratteve . Mentre dipingevafi,
come ¢ detto in cafa Bevilacqua da
Eflo, ¢ dallo Scannavino , queft’ ul-
timo fi' lagnd con -un. {uo compagno,
fenza {aper d’ effere uditodato Sca-
la, perch® non fi accordavala di ni
e mac-
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macchia col dipinto delle figure . E
coftui fi f& fencire ad efpurgarfi in
quello fteflo momento , ed in tanto
gli gettd una pennellata in vifo , la-
Iciando avvertitamente cader il pen-
niello pieno di colore per una feflura -
del palco, sotto di cui ftava miran-
do all’inst Maurelio Scannavino in-
fieme col {uo compagno , in atto di
moftrare ad Effo il perché del {uo rag-
ionevole lamento , ¢ g!i convenne
offrir I’ oltraggio, e tacere con que-
fta beftia bizzarra , per non efporfi im-
prudentemente a fentir bravate , ed
incontrare. di peggio .

Dal Canonico Giulio Cefare Graz-
zini fu ordinata a Francefco Scala un
Inteftata da letto, dopo molti lavo-
ri ad Eflo Lui fatti nella fua Cafa
pofta fovrga |a ftrada degli Angeli ; Co-
ftui con fomma prontezza la disegno,
ma. per; pac3 . rifleflione -al fito, dove
- era deftinata affatto tuori di propor-.
zione , di,maniera; che .folo due An-
gioletti ingrodocti nelf’ .orpamento di

Tom. IV, G quel-
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quella fuperavano la grandezza del
Inogo . Il Canonico , ficcome uomo
di buon criterio, e di grandi cogni-
.zioni provvifto , anche in ordine alla
Pittorica facolta ( cio , che ben pro-
" va la bella Raccolta di Quadri da
Loi fatta in Roma , la quale ora fi
ammira trafportata in Ferrara nella
Cafa de’ fuoi Eredi come fi difle) E
Battita Tofi dall’ Endenara fcolaro
dello Scala s’ avvidero , che quefta
pocca riflcflione , ftraordinario difet-
to nell’ ingegnofiffimo Maeftro, deri-
vava dall’ eflére il fuo povero cervel-
lo fuori difquadra ; offervando ezian-
dio , che contro fuo coftusie divenu-
to era ciarloné'; e pafleggiava , e cor-
reva fenza propofito, batteva i pie-
di ftrepitando, poi cambiando tuono
non rifiniva :di cantare yed altre fo-
miglianti pazzie , feguendo a fare il
prelodato Battifta, avver:l #it: Cahoni~
co’Padrone ; e da Edo-,¢the gii'ave-'
va difapprovaro-il disegno, con -tucta-
Perd lacaucela, pernon itritatlo, pru-
D i Jw dene

»
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dentemente fugli rifpofto: non ve ne
fcandalizzate fer Battifta , queflo @
folo effetto di troppa applicazione «
Ma dentrofe fteflo piu riflettendo al-
le ftravaganze del noftro Pittore , ne
andd ruminando qualche altra cagio-
ne, e la comprefe in fatti. L’ effe-
re arrivata improvvifamente {ua mo-
glie da Ravenna per pacificarfi con.
Effo lui lo agitd terribilmente , te-
mendo , che volefle rinnovare in Fer-
rara le oftilita , ed i ricorfi. alla Gin-.
ftizia, e farlo prender prigione, o di
- fua mano fofle per tentar d’ amagz-
zarlo ; per cid turto fi -ayvill ', e vi
volle la fomma deftrezza. del Conte
Bonacoffi a farglicredere il contrario,
ed indurlo., anzi sforzarlo a coabitar.
di nuovo con la Conforte ; il quale
avvenimento accadutogli pochi gior-
ni prima , che il Grazzini gli ordi-
nafle I’ antidetto lavoro , laftid loco
al dubbio, che da quefto pateflero de-.
rivare i difordini della 'fia mente .
Null’ altro dopo quefto disegno fu ca-
G2 ~ pace
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pace di compire , poichd a precipito-

{1 gradi in Eflo crebbe lo fviamento

della ragione . Ma eccocinon diver-
famente del folito al novero delle fue -
belle pittoriche' operazioni olere le
gid notate.

In S. Giufeppe molte cofe dipinfe
st il muro, ciove la facciata del Co--
ro con una finta creppatura nella vol-
ta naturalifima , efprimente il per-
ch¢ fu innalzato quefto facro Edifi-
zio dalla Cittd, ciove per I’ ottenu-
ta liberazione del terremoto ; ivi figu-
rd grandiofe colonne, Angeli’, fine-
ftre , ¢ fedili per il Coro , i quali
in oggi fono rimafti coperti da veri
Stali di noce intagliati. Gli ornamen~
ti nella Cappella del Crocefiflo , e due
tefte,, o bufti difegnati da'lo Scanna-
vino ; e cos} graziofamente da Fran-
cefco dipinti, che fembrano di rilie-
vo. Eranvi diverfe pitture, colonnati,
profpettive, ornamenti di porte per il
Convento anneflo a detta Chiefa, €
fpccial;{nentc' nella Libreria, ma non

' o tut-
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tutte egualmente fona ftate confervate. .
Nella Retdenza de’ Signori- Con-’
foli egtro {a caméra , che ferve di
Cancellaria tutti gli ornamenti , Qua-,
drature, ¢ le axme , fcudi, e ftemi.
fono.opere fue.. .
. Nel Teatro Bonacoffi , oltre le gid
indicate fcene , fece un loggiato, ed’
una Galeria cos) di rilievo , che non’
tele dipinte y ma pargvano, qual ora
ben illuminate , veri edifiej per cuf
fi potefle pafleggiare , ed afcendere
le {cale ( le .quali foleva parecchie
volte introdurre nelle tue profpetti-
ve ) appoggiarfi a balapftri ypaflar da
up piano, ali’altro girar per.i viali,
affacciarfi alle fineftre , ed il tutto’
con tal franchezza , e intelligenza’
cfeguito , che avvicinandovifi fi vede-
vano pochi fegni difprezzati , {pedire’
quefte fue grandi immaginazioni ,<cid
che tutto gh riufciva per la fomma
forza delle ombre pofte a{fuo{ luogo’, &
le piazze del chiaro mantenute pure,
¢ sbrigate , walendofi di certe tinte
. 3 big- -
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biggie ; o roffigne , che Totto i (uoi az-
zardofi shattimenti tholto’ riufcivano ,
interidendo a maraviglia la forza del-
la illyminazione , e I’ ingaano che ale
1a vifta’ dovevane riffulcare. '
Nelle Cafe, ¢ Palazzi dei Signori
camete ; gabinetti , foffitte dipinte, ¢
fregi’, cammini, ed altri ornamenti,
‘fo%pét}@!ve y'quadri ad olio, ed a col-
a con #rchitetture, giardini, fontane,
¢ vialij n¥ mai ho veduto in quefto

genere altrettanto, -~

Ho 'ammiitate ancora diverfe fue
{cenette fatte' ad ufo de’fantozzi con
I’ ifteffa brdura per I’ anzi detta fa-
miglia Barbieri , porti di'thare, giar-
dini,fale, grotte(chi, e fovra tutto una
~ ftupenda” veduta, rapprefentante |’ In-’
féerno, d’ un’invenzione , che mi ha
forprefo , e di tinte cosl caricate,
che ‘fembra i foco ufcire da ogni par.
te , ed invellite , or''pezzi di fabbri-
che , or' maffi trrendr';, ed oraincth~
diare’ Cizt})’¢on 'un ‘gioco di colofi ,
che fa travedtre , quefta- veram;ntc

Y
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fir una delle fue cale , che pit mi
abbia forprefo.

In Cafa dsl Sig Dottor Agnelh di-’
verfe profpettive aflai belle ad o ho, )
ed artre acola. Nella famigiia ,

xat ili .in una ftanza a terréno il fre-if_
giG.oin e minario nelle ftanze del Ret-,
tore due puc:olc profpettive .. Una,
if_cala mia oe confervo dipinta a col-
la con un grande difprezzo , ma pe-
1o melto bene intefa da queﬂo biz-"
zargo Autore , i} quale dopo i lavori
€ I’ accidente o;cor(ogh in Cafa Graz-
zini , come fi & detto, nop pilt ebbe a-
gio di feguitare, nd ) piy fi ricuperd,
'ma_crelcendo a furia 1o ftravolgimen-
to del fuo cervello , in pochi giorni
affatto impazzl , e divenne cosl furio~
fo “che il Dottor Franceico Salmi abi- -
tante oclla @tradadi S. A.polhnarc,vx-
cino alla cafa-, ove ftanziava il po-
vero Scala,. e il Dott. Girolamo Ba-
ruffaldi, amico_di s} valorofo Profef-’
fore indarno fi affaticarono, I’ uno coi
mcdicamenti, I altro con Ja folleci-

G 4 - tu-
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tudine , e le buone maniere per ri--
arare il difordine . Correva tutto ny:-
do per la Cafa, faliva fopra il tetto,
fpaventava il vicinato , urlava come
un difperato, temendo fempre d’ ef-
fere infeguito da Sgherri; ( cid che
finl di perfuadere avergli datoil cro--
To la venuta della moglic in Ferrara,
che in mal' punto per fua irrepara-
bile ruina a Ravenna fi prefe ). Con-’
venne finalmente cuftodirlo ,e legare
lo: ma dal furiofo Francefco ventva--
no 'Aif* fuoi fpaventi rotti i legami ,°
ed atterrate le porte, percié il Con-
te Bonacoffi fuo Protettorelo fé por-
tarc all’ Ofpitale di S. Anna nel
mefe di Ottobre, e qul per la dili-
genza ufatagli ebbe molti lucidi incer-
valli , che gli concedettero campo 4
ricevere placidamente i Santiffimi Sa-
cramenti , ed ai 21. di Decembre del-
lo fteflo Anno 1698. , fedatafi alquan.-
to la Pazzia , colto da un improv-
vifo colpo appopletico mor , e fu por-
tato il fuo corpo al comun Cimiterio
C di
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di quefto Ofpitale -4 8. Lucia Vecchia,
{enza 'neflun funebre onore ;e gitta-
to fra ‘|’ ‘ammontamento 'deghi altri
cadaveri , né verune de” {uoi amici fi:
prefe il pénfiero di porre in-quel luo.

quakché onorevole memoria' di co-

s! eccellente Dipintore' . Il Conte Bo-
nacoffi prelodato ritrovavafia Mode-
na in tale occafione , e ritornato ,
con fommo difpiaceré intefé la fine
miferabile di queft’uomo da Lui tan
to amato , e fi invoglid di formare
un’ Ifcrizione , 1a quale indicaffe il fuo
valore , ed il giornodel fuo Cafo, in-
tendendo , che quefta fcolpitainmar-
mo venifle eretta fopra la fua fofla.
Si apptaudi al buen fentimento, fi-pre-
pard lo {critto; ma fino ad ora non
fi di¢ sfogo a: cosl nobile detesmina.
zione . lo qul 1’ ho voluta porre ,

perche in qualche ‘luogo almeno ven-

ga pubblicato il fuo merito . .
D. 0. M. = In comunem hujus Ce-

micerj fortem T projectus eft Fran-.
cifeus Seala Ferrarienfis == Scu.in 'are’

chi«
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chitetotip , feu i gperes anagbpto =
feu demum in, fcenogra Y&. arte = .
Pi&or eximius .= qui.cum in:magnep;
dive- Annz chogqm_lo — morbo ve-
xaretur - tota in caffum ;pcdlca ar-,
te praftica occubuit = dis xxiy Xem-.
bnsM. D CXCV,[II PR ~

g L - H ‘ a al :g
ANTONLO CONTRI

P:tuorc, ¢ rllavatorc dn Pmurc ..

%Aoque Antonio in Ferrara del-
Doctor Giufeppe: Contri perfonaggio
diftinto, ¢ di.una, famiglia affai come- -
da, i cisile di quefla Cittd; 5. per.
E&Rh,e ‘per i fuai antenati mokco be- -
nemerita alla. Patria ; n¢ qul ¢ mja
Provincia il teflere quefto albero ono- .
rcvolc,perché ne riffulti gloria. al no-
ftro Pictare , il quale dall’.arte fua’
la ritrafle baftantemente , feza men-
dicarla dai meriti della Profapxa j cor-
undox la forte del. Padre, vide {an-
ciul-
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ciullo ‘diverfi Paefi ," girandoi Egli-in-
fieme con la famiglia quafi.tutea I’
Italia , e valicate le alpi vidé parte
della Francia fino a Parigi ; e dovens’
dofi fuo Padre cola fermare , e dopo.-
aver Antonio apprefa molto.bene I’ ar<
te di compir a perfezione arabefchi:
fecondo I’ ufo di quella gran Metro-
poli, e fiori, e ricami , ne quai la-
vori riufcl inappreflo eccellente, ac-
confent) , che fi reftituifie: in Italia.
Si rimife dunque Antonio’ a .Cremo-
na, ove nel viaggio erafi gid fermas
ta la famiglia qualche tempo ,e proc-
caciate amicizie riguardeboli , ¢ qui
ftabill la fua dimora , efercitandofi
molto a far difegni per . ricami all’-
ufo Francefe ,da cui ritraffe non pic~
colo guadagno , ed ebbe agio per cid-
d’ introdurfi nelle Case piu rifpetta~
bili del luogo , ricamando Egli' mede~.
fimo a colori di-ottimo gufto. Trale:
varie amicizie , che fatte fi aveatro--
v6 molta cortefia {pecialmente in Ca--
{adiun 'ccrtchmardo-Macchi,d? cui-
| . u
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fu trattemito due. fnnifempre trava-
gliando per Lui, e per chiunque gli or-
dinaya lavori . In quefta {ua termata,
ficcome -uomo di grande ingegno,ch’
Egli era apprefe a far Paefi .con (om-
ma celerita dal sol veder qualche vol-
ta a dipingere Francelco Baffi Pittor
Cremonefe, celebre ‘Paefifta: nato in
Cremona dell’ Anno 1640. e detto
comunemente il Cremonefe da Pae-
fi . Erano cosl ftimate le di Coftui
pitture , che fe ne ricercavano. per
ornare le Galerle de’ Principi, a Lio- .
ne, a Parigi, in Tofcana, in Roma.
Da quefto Profeflor dunque apprefe
tanto bene il far paefaggi , ed ani-
mali, che poco fi diftinguono i fuoi
dai lavori del Maeftro', ed il noftro
Contri ebbe I’ onore pur Effodi fer-
vire con quefta fua nuova abilitd a
diver(i Signori, e tante incombenze
gli fi aggiungevano di continuo , che
penso di ftabilirfi affatto in quefta Cit-
ta . §’ innamord fra tanto di una gio-
vinetta vedova d’ onefta famiglia
chia-
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chiamata Angela Treballi Cremone-
fe; fe la prese in moglic, n& piu fi
curd di ripatriare , aprendo in Cre-
mona, e Cafa , e fcuola , ferv} coi
fuoi ricami a molte nobili famiglie,
¢ varie Chiefe , avendofi fatti diver§
{colari , i quali apprendevano da Lui,
altri il ricamo , altri il dipinger fio~
i, e frutta, altri animali, e paefi ,
e gli riulcivano di ajuto a (pedire i
moltiffimi fuoi lavori . :

- Venne intanto fuo Padre da Pari-
gi mal aflitito dalla fortuna , lo al-
loggio per diverfo tempo in fua Ca-
fa,godendo la fua tenerezza di poter
preftare al proprio Genitore quefto
importante ferviggio , ¢ bramando di
~prolungarfi una tanta confolazione fi-
no al termine della fua vita , fi vi-
de delufo, perchd vnlendo quefti ri-
patriare , provd altrettanto rammarico
Antonio nel atto di fepararglifi ‘dal
fianco,quanta confolazione efperimen-
td nel ricovrarlo ; Ei gia prefenti-
vafi di non doverlo pitt vedere, on-

o de
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de riufc) tenera affai , e patetica 12
feparazione. Giunto in Ferrara il Dot-
tor f{uo .Padre fi-infermd, ed in poc-
chi. giorini fu coftretto a pagare il tri-
buto alla natura , ¢ morl ai cinque
di Luglio nell’ Anno 1709.

Era Antonio Contri di un talento
forprendente , € con facilita aggiun-
se alle {ue cognizioni I’ architettura
ove riufciva a maraviglia , introdu-
cendo ne’ fuoi Quadri.-di pacfi,o di
fiori , colonnati , e diroccati Edifizi all’
ufo di Giulio Avvellino con nobili,
ed eleganti macchiette.

Il Baruffaldi ebbe le fuddette no-
tizie dal P. Sonfis Somafco, e tutto cid
che fi & .detto, e faremo per direin
appreflo del noftro Contri ci deriva
dalla medefima fonte.

Era fornito eziandio di erudizione
sl in materia d’ Iftoria-, di favole gre-
che, e di filofofia, e per {pecial mo-
do in tutto cid, che aveva qualche
analogia co’ fuoi efercizij, conofceva le
Pitture agtiche , diftingueva amara-

vi-
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viglia gli-originali dalle copie piltefat-
te , raccoglieva ftampe , difegni , e
pezzi di -antichitd , ¢ foleva praticar
coi Dotti ‘per accrefcere le fue cogni-
zioni . 'Udito il Contri , che in Na-
poli fi-aveva ritrovata I’ arte di le-
var pitture antiche dai muri , e i
portarle fopra laftre di marmo,fi fer:
mo con la fua rifleflione fovra “tale
notizia , ed aflottigliando I’ ingegno
argomentd® , che:fi: poteflero ancora
trafportar ‘dai muri {a la tela, ed in
fatti .a forza di prove., ritrovd il fe-
creto , per cio perfettamente efeguire.
Fece gran ftrepito. quefta ‘nuova fua
invenzione , e fu chiamato a " rileva-
re in Cremona divierfi pezzi -d’ anti-
chi fregi , feftoni; e putti , che a
meraviglia gli riulcirono , ¢ come ¢he
foflero ftati {ovra le tele ® dipinti- di
fre(to; poich la - pattina antica ea-
gionatali. dalla- polvere , 0'le macchie
venivano levate dalla pittura , che ri-
maneva. nella. fua naciva parita . -
Si portd. a Ferrara', ‘e per Silil pPe<
L o-



108’ ®
lodato Dottor Baruffaldi- rilevd dal
muro due tefte dipinte dal Panetti
nell’ antica Cappella di S. Maurelio
in S. Giorgio ; che il diligente , e dot-
to Ferrarefe aveva ottenute nél rinno-
vamento di quefto luogo, ma a Lui
vennero date sh due pezzi di caici-
naccio groffo,ch’ Egli aveva poi fat-
to incaflare nel legno , ¢ per opera
del noftro Contri fi videro dopo traf-
portate mirabilmente si la tela tefa
fopra il telaro in modo,che pareva-
no dipinte di frefco tanto fi erano ri-
pulite dalla pattina antica,le quali
due rarifime prove paffarono in In-
ghiltera. ‘

Rillevd in Mantova due pitture per
il Principe di Armftad , e la terza
non gli riufc}, percht mano invidio-
fa di nafcofto gli frappofe un oftacolo,
che ruind la piteura’y e’ la prepara-
zione per levarla; il qual tradimen-
to {copertp non fcems il.concetto del
Contri , fe ben lo lafciafle pieno di
mortificazione . - o

o ) Men-
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. Mentre ritrovavafi in Ferrara ‘il
‘Contri gli fu efibito, da rilevarfi una.
pittura., di cui gindico impoflibile 1a
riufcita, per la vaftitd , e fu il gran
dipinto del Lavreti degtoil Siciliano,
che fi vede in oggi affai patito in fon-
do .3l Refettorio .degli Olivetani in
S. Giorgio. A |
. Ritgrnato a Cremona , dal prelo--
datq Principe gli venne offcrto unde-
corofo appanaggio , quallora volefe
con la Famiglia ftabiliri a Mantova,
fenza obbligarlo a molto travagliare
per la fua Corte, ma cid folo accor-
dandogli per una dovuta riconofcen-
za alla fua ranflima abilita : il che
accetrando con allegrezza, vendette i
mobili , rinunzid la Cafa , e con la {ua
famiglia fi allefti pel viaggio di Man-
tova ; quando ‘sul’ momento fu ri-
chiamato a Vienna quefto gran Signo-
gnore , il quale in mezzo allo fcon-
volgimento di {ua fortuna , agio non.
ebbe di penfare allo ftabilimento del
Contri , onde reftd I’ infelice fenza
I’ impicgo giaortenuto, prima di pof-
Tom. V1, 'H fe-
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federlo ; per 1a qual cofa cadde in
una profonda malinconia , rimafto po-
vero in Cremona , per dover replica-
re le fpefe a provvederfi di nuova abi-
tazione, ¢ fuppellettili,e da Il a po-
co, uomo di grande apprenfione, ch®
Egli era, fu colto da una appople-
fia agli otto di maggio del 1730., ftet-
~ te mutolo, ed immobile dicciotto me«

fi in ecftrema indigenza precipitato
unitamente alla fua famiglia , che tut-
to ceffa y e le amicizie ; e le prote~
zioni, ¢ il nome, quando ha fine la
fortuna , onde ai dieci di fettembre.
dell” Anno 1751. miferamente mor}.
ancor frefco d’ eta; ‘fu fepolto nella
Cattedrale di Cremona fua Parroc-
chia nella maniera pi abbietea . Le
pitture , che furono ritrovate in {ua
cafa dopo la di i morte erano di
fiori , paefaggi ,architetture , ed ani-
mali diligentiflimamente forniti , €
quefte in parte fi vendettero,ed in
parte paffarono a Ferrara-prefloi fuot
parenti ; come pure altre fe ne ritro~

- va-
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varono rilevate dai muri, e trafpor-
tate fopra la tela, e quefte di Giu-
lio Romano , avanzatefi forfe per se,
tra le molte, che aveva in Mantova
flaccat¢ dalle antiche muraglie, per
quelle nobjli- Famiglie , come pure
fopra una carta notato.il fecreto di.
rilevar quefte pitture, o fia la ma-
niera di adoprarfi, non effendo ef-
prefla la qualitd delle vernici , o col-
le da Effo ufate, quando in altra me-
moria fcritta cio gelofamente non fi
cuftedifca da_mentovati {uoi Parenti..
- J1 Sig. Arciprete Baruffaldi aflcri-
fce , che nel rovefcio della Tela nulla
comparifce , fe anche la teficura del-
Ja fteffa & rara , e che avendo portate a
Bologna le indicate due tefte , le quali
furono rilevate , e moftrate al Zanoc-
ti, e ad aleri piteori, li forprese, e
-per . quanto fi ftudiaflero, non pote-
rono capire la qualitd di quefte Col-
le, 0 vernici, ammirando ladiligenza,
¢ pulizia di s} nuova invenzioae .
Modo di ftaccar le pitture vec-
H:2 chie
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chie dal muro, e trafportarle foprala-
tela, o portare la pittura d’una te--
1a vecchia fopra di una tela nuova,
inventato da Antonio Contri Ferrarefe

Prendere una tela della grandezza
di quel pezzo di dipinto ,che fi vyol
rilevare , coprirla di vernice, la qua-
le ceda all’ umido caldo , poi applicar~
la fu la pittura, fregande , e calcan-
do con la mano, perche refti total-
mente appreflata , poi prendere un
mazzetto leggiero di legno,e batte-
re su la tela medefima applicata ,
avendo prima tagliata atrorno della
tela la calce , indi improntarle pic-
ciola tavoletta contro pontellata , per-
ché non fi rialzi ,e faccia vefcica la
tela applicata , e cost lafciarla per
qualche giorno , pofcia deftramente
ftaccando la tela dal muro, dietro fi
portera infallibilmente la piteura al
rovefcio ; allora bifogna ftendere 12
tela con attaccata la pittura fopra una
tavola piana , e coprire il rovefcio
della {uddetta pittura ritaccata con

‘ -altra
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altra tela invernicciata d’ una verni-
ce, la quale non ceda all’ umido cals
do, ¢ coprirla poi con fabbia, e pe-
fi , ¢ lalciatvela per una fettimana,
indi levare i pefi, e rovefciare le due
tele , che in mezzo contengono--la
ftaccata pitcura, e bagnata quella, che
prima fi attaccd al muro con acqua
calda, allora fi ftacherd dalla pittu-~
ra, che refterd attaccata alla fecon-
da tela . Trovate per: tanto , che fi
avranno le qualitd delle due colle, &
un ficuro modo di levare anche le
pitture , ¢ da.muri, e dalle tele vec-
ehie per riportarle {fopra un’ altra nuo-
va . Avvertendo , che fi deve ftaccare
la pittura fenza il calcinaccio, per non
guaftare il lavoro, ma folo una leg-
- giera fuperficie di quello, che foften-
ga il colore. Tanto ho trovato fcrit-
to, ¢ tanto fedelmente ho trafcritto
¢ pubblicato . .

H 3 GIAC-
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GJACCOMO PAROLINL

. F‘mﬁv‘a" ngt'p'tefe&te Secolo.

K}Erivé :Giaccomo Parolini da una
famiglia Feorarefle , che fin nel deci~
mo:fefte. Secolo comincid . a fortire la
noftra Cittd:di-.dotti womini, ¢ par-
ticolarmente.in. materia di Medicina,
i quali diederolodevolmente , & per.
comune -utilita alle ftampe le opere:
loro , ed occuparono lueghi.onorevo-
li nell’ almo.Pubblico Studio di Fer.
rara ,come al prefente il Dottor Giu-
feppe Parolini Sacerdote , ¢ Medico,
figlio di quel Giaccomo , di cui mi
accingo a {tendere qualche breviflima
memoria per rapporto alla pittorica
tacoltd , copre da tanti anni la Cata
tedra di Botanica con gran riputazio-
ne, ¢ che non penerebbe ad imi-
tazione de’ f{uoi antenati a dare il

fuo corfo botanico alle ftampe , qual-
- lora

— ™



Digitized by GOOS[(’,






1374

lora fofle pid affiftito, e dalla forte,
¢ dai buoni Cittadini amici.

- Nacque dunque il noftro celebre
Pigore da Francefco Parolini, ¢ da
Giovanna Fabri il primo di Mag-
giocdel Anno 1667, in Ferrara , do-
vendi:: militare -grado infignito ave-
va ilidetto Francesco ripiantata 13 Ca-
fa-5; che non da molti anni era ftata
trasferita 2 Ravenna. Rimafe Giac-
como.in etd 'di anni cinque privo di
Padre ,il quale fu fepolto in S. Dome-
mico. di quefta Citta , ¢ dovette fan-
ciullo, paffare a Turino, cold condot-
to .dal_Dottor Gianfrancefco Viterbi
iuris . confulto, fuo Zijo materno ,
che vedendo inclinato alla pittura il
Nipote , ftimo bene di farlo iniziare
da valente Profeflore , ch’ aveva in
que’ luoghi gran nome, ciové il Ca-
valier Giovanni Peruccini Anconita-
no, f{colaro di Simone Contarini da
Pefaro, penfionato , e creato Cava-
-liero di San Maurizio dal Duca di
Savoja pel fuo valore ; fe ben uomo

4 ca-
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capricciofo , e di mal governo , ch’
Egli era il Peruccint, per cui fu in
Milano ¢rovato morto una- mattina
in letto d’ eta di feffanta ¢cinque ane
ni nel 1694.. Da quefto Dipintore,
apprefe”Giaccomo dell’ arte pittori-;
ca i principj, ed ancora aflitito:ne™
fuoi. rapidi avanzamenti, doverte-ftace
carfi, per feguitare il Ziv, il quale: per.
efercizio di fua- Profeffione fu necefe
fitato portatfi ,e ftabilitfi in'Bologna,:
dove il Parolini riprefe 1a fua inter-
rotta carriera in etd d’anm diciocto
in circa ; venne raccomandato dal Vie:
terbi alla direzione di Carlo Cigna.
ni altre vote lodato;ai nuovi lumi,
‘ed infegnamenti di qucfto, il noftro
giovane Pittore apri-gli occhi per al-
tri progrefli ;e fotto s} dotto precet-
tore formo carattere ad Eflo affai fo.
migliante, d” un difegno elegantif
fimo , d’ un ordine , e difpofizione
ftvdiofa, e propria, d’ nna fimmetria
nobile , e gentile, d’un colorito s} a
frefco, che ad oglio molto arn}dni‘o-.
. o,
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fo , 8} Gecome -era uomo aflai. verfa-
to nelle ftorie,cosl sacre , comg “pro‘.‘,
fane ;e :praticp «elle favele;-ha fem-
pre -inyeatato i.luol Quagri.con mola.
. ta. prepricta ,¢; intelligenz3 ,ne’ qua-
li. inteeduceva. per_lo-pilt pytel 5 ed
~ angleletti grazigfiffimi, d’ uaa fagoma,
tutsas{ua, dipingi ces). paftofi s vivas:
ci-,:che; {cmbrana di carne ¢ di.fan-
gue . ed in quefto gepere: gra. aflai;
particolare , per. fa qual, cofaripfciva
incomparabilmente n¢’, bagcanaletti,,
di cui fe ne vedg: per le CGafe, e Pa-,
Jazzi de’ Ferrayel a fagragine.. - .
~ Nen: & riufcito quefto dipintore {em-
'd’ una eftrema_ finitezea , come,
i1 Mucfiro, ma perd fempre, in Lut,
fi ammira up .dotto difprezzo.di pen-,
nello, ed us gufto, ed. incelligenza,
forprendente .. Eflo fu folo 4 che do-,
la morte dello Scannavino, {uo con=
difcepolo. nella fcuqla del Cignani, {o-
ftenne ‘in Ferrara in credito. la pit~
torefca Profeffione , .ed Eflo, che fi&
" fatto gran. nome per .tucca I’ Euro-,
: y pa "
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pa co fuoi eleganti, & ‘moleo' intefi-
dipintie ¢ o eea

i1 Sparfe- per tanto ‘ben preflo fe

sfe viddero delle operé fue in diverfe:
Cittd ;- hioghi, conférme -tirrova-?
vafi ; @ pér-genio , o per ‘bifognoi, o'
perchd - invitato a-travagliare : ebbe

Turiho'de’ fuoi prodotti’, (e’ né ‘vedow
no’, s\' privatamenté ; comie' ia ipub--
blica in Bologna Jv€he' (dnd’ in*Vene~

zia',ifi' Padove ; dnTrevigi 5 in Cen-.

to, in Ravehna, ed in tre ; Citd:
a" Italia ! Fermoffi in Férrara iancora

affai giovane , bve fi rimife ftabilmen-
te, ed in etd di trent’4mni in’circa

qu} ‘prefc Moglic , éd ebbe holti fi-.
glioli ; ‘tra i-quali il noftro: D. Fién-
céfco amcor vivente ; ma parafitico ,

éd incapace di pidyoperare yechemai.
fempre furfeguace del Padre nellu pro-

feffione ; gicno di cogniziohl ™ pitteri«:
che, ¢ d’intelligenza , & fe ben giun- -
to a fomma vecchiaja , fino al d} @’

oggi ‘ha feguito a farfi onore coi fuoi

Quadri ad ‘oglio , ¢ le fuc Pitturc 2

fre-
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fre(co. molto ben intefe, € con un. in-
comparabile armonia efeguite , curan=
do pid tutto |’ infieme , che le par-
ti feparate, come fi pud vedere ,. in.
S. Maria in Vado, in S. Francg(co,
nella Chiefa del fuffragio , .in S. Gio-s
vannino, necila Casa della- Miffione
nella Cattedrale , nel palazzo Sacra-
ti,ed in altri luoghi non pochi , co-,
me in mia Cafa ove tengo diverfe co-.
se da Effo dipinto , o per: meglio dire
sbozzate . Lo

Si dilettd ancora Giaccomo Paro-.
lini di intagliare ad acqua forte co-
fe d’ invenzione, nel quale efercizio.
cerco di imitare Simon da Pefaro,
ufando una punta affai difinvolta, e.
ftudiofa , ¢ le fue.carte fono tenute:
in pregio , ed ‘ammirate dai Piteori.

Le pitture fue’ vedute in Bologna,
fe bene furono parti della fua pit
frefca gioventl1, e dal Peruccinifud.
primo {uo Macftro. , in occafione  di
paffare per quella Cited , ¢ dal Cie
gnani fuo ultimo Precettore, venae-

- 0
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ro guardate con tanta compiacenza,
¢he fi fecero Effy banditori del fuo
sherito , ¢ fi dice, che il Cignani vo-
lefle per fe qualche fuo difegno, per

rova-de’ progrefli fingolari d” un di
ui diftepolo.

- Soleva Giaccomo imitare il Ci«
gnani nei puttini , ¢ nelle arie dei
volti-, ¢ nelle pieghe, aveva fpeflo in
mente Guido Reni’; e quando le ope-
re fue pill dilicate veniyano finite 2
dovere , fi accoftavano affai a queft’
ultimo celebratiflimo Profeflore.

-l fovverchio faticare f{pecialmen-
te ne’ foffitti , per dover ftare in at-'
teggisamento aflai {comodo, o per I’
efalazione della calce, fi dice,chein
Lui eccitafle retenzione d’ orina, il
qual morbo 10 tormentd pof¢ia a lun-
go', ¢ fu cagione della fua morte , .
che accadette ai diecinove di Gen-
najo dell’ Anno 1733., ¢ fu fcpolto
aclle Stimate fotto il pulpito, ove in
- marmo fi legge la feguente memoria
Hit jacet corpus ;= Jacobi Parogni -

8 ' ic-
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Pioris’ eximj Ferrarienfis = Qui obfjt
p¢ = xix.- Ianuarj MDCCXXXIIL..
- Per il fuo Civil -tratto , e cartefe
parlare, che fi efprimeva bensi con.
-molta erudizione {pecialmente in ge-
nere di pittura , ma con altrettanta
- umilta, ¢ ftima, per tutti gli altri,
ebbe molte amicizie , ed in Bologna,
ed in Ferrara, che gli facevano onore.

Il Cavalier Giuleppe Crefpi la
amava , ¢ ftimava .veramente , Cosl.
Giovan Giufeppe-del Sole da. Effo fre-
quentato , e {pecialmente ., quando
‘perdette 1> appoggio del Cignani , il
quale invitato alle grandi opere, e
della Cupola nella Chiefa della Ma-
donna del foco inForll , e delle de-
lizie di Colorno, co’{uoi pennelli or-
nate , ed accrescimte ; ¢ da queflti duc
dotti , ¢ buoni amici molto aquifto.di
cognizioni per rafhnarfi nell’ arté ,.ed
_ingentilire il fuo difegno. ... -

Trattd in- Ferrara come. amico: it
Caronico Marfigli Rettore di'.S: Lu-
€a, ¢ ficcome quefti era dilettantif~

C fimo
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fimo di Pitture ,e per cosl dire buon

rofeflore , cos) ebbe agio il Paro-
ﬁni di comunicargli .molte notizie per
migliorarlo.. . . - A

Come pure.a D. Carlo Ricci Sa-
cerdote , ches malto fi efercitd nel di-
pingere ,: da- Lui: ricopiando, ¢id che
fi vedrd a fuo luogo. L

Fu amicifimo ancora della Cafa
Baruffaldi, ¢ fer-qucﬁa benemerita
famiglia dipinfe varj Quadri, ¢ fpe~
cialmente il ritratto  dell’ onoratiffi-
mo Niccold Padre dell’ Arciprete , ed
il medefimo Arciprete in etd giova-
nile , finendo qucKif pezzi con fomma
accuratezza , come pure qualche bac-
canale , che fi compiacque poi di fcol-
pire in rame. :

Amo ancora come vero amico in-
trinfeco mio Avo materno Alcffan-
dro Bafli , 2 cui in occafione d’ un
fuo viaggia, e lunga affenza da Fer-
rara raccomandod la fua famiglia , ed
i fuoi -figliolini, perche foflero ami-
chevolmente in tutto affiftiti , nfé alla

. ua
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fua ‘eura .amorofa.fu ingrato , rega-.
landogli‘al fuo ritorno diverfs pezzi-
da Effo.dipinti de’ pid finiti . Una
bella-Madonna col Puppo in grembo
dormiente guardata dalf’ originale di
Guido per fuo ftudio,cui altra fimile
Pl grande eraviiad Cafa Biccioni , e
Eueﬁa dalle mie mani pafsdin cafa di

rancefco’: Pomatelli. Due: Baccanali
de’ pid finiti , e viyi yche mi abbia mai
veduti . S.- Maria . .Maddaléna mez-
za figura fomighantifiima ad una ftam-
pa inctagliata dal Belzoni fopra un
fuo difegno , un 8. Girolamo tutto.
nudo con libro in mano , ed .un S
‘Giufeppe 5 il quale accarezza il San-
to Bambino , ed una. elegantifiima
¢ finitiffima addalotata. dipinta fu il
rame in piccolo da. turti creducadet
Cignani, aggiunfi poi a quefti. fuoi
Quadri- l1a figura della Caritd. fatta
alla maniera di-Guido,i quai pezzi
originali- confervo:tutti con gramcus
ra preflo'dime:: . .. - . 0 s
-'Ebbe .diverfi. Scolari ; due fuoi fie
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Kvoli , 1’ un Ferdinande , I’ altro
%‘ranccﬁto:, alc primo laf¢id feconda.
re il fuo. ‘genio né’ paetaggi., che.
corefle , e :procurd di purgare,’ak fe-.
condo volle pur. coltivare il talento
per la figura come. fi: ¢ detto,

- Studié Btea db Lui un certo An-
tonio Stancari, G:ovanhi Braccjoli, ed
ebbe i primi rudimenti dal Parolni
Giufeppe Ghedini :pieno difore; ap-
prefe da Lui di'belle notizie pictori-
che , e per quanto poco fi fermafie
preflo di Effo , hon fi pud negare ,
che Egli non fia fato {no fcolaro »
ncl ‘coraggiofo {uo carattere , nel bell’
impafto delle fue carni, nell’ armo-
pia infiememente , ¢ vaghezza delle
fue pitture, bensl piu calde , e tin-
teggiate ; cid tutto, che meglio fen-
za affaticarmi fi :pud vedere ne’ (ol
vivacifimi Quadri, ove trafpirera mak
fempre I’ anima pittorica in ogni ge-
nere- di dipinto , e nella Chiefa d’
ogni Santi, e nel foffitto dell’ Ora~
torio dj S. Sebaftiand, ¢ nella C{l}ic

. 13-
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fa di S. Maria in Vado,e nel picco-
lo Refettorio degli Angeli, e nella
Chicfa del Gest, € nel Convento di S.
Spirito, e nel Corpus Domini , ¢ nella

niverfitd , ¢ ne’ Palazzi Sacrati, ¢
Bevilacqua, ed in Ravenna, e nella
~ Parrocchiale di Salara, ¢ nel palazzo
Bentivoglio , in Mizzana , € nel Semi-
nario, ¢ alla Stellata, fin da giovi-
netto nella bellifima piccola Madonna
dipinta entro nicchietta {u la cantona-
ta dirimpetto al grande edifizio delle
Efpofte, ove fin d’ allora fpiccava la
pittorefca fua abilitd , e nella famiglia
Grandi , Campana, Sacchetti, ed in
Cafa mia ove diverfe fue pirture con-
fervo, e acolla, e ad oglio, tenen-
domele in gran conto , poiche da Lui
le ho confeguite per contrafegno di
vera amicizia . Seguita pur Effo, fe
ben giunto alla vecchiaja a travaglia«
re indefeffamente , onor facendo, ed
a fe medefimo, ¢ all’ arte fua , ed
alla Patria, ove meritamente & di-
chiarato , ¢ provifionato , come Mae-

Tom. 2v. 1 &tro
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ftro pubblico della pittorica facalta ,
per la gioventu nell’ Univerfitd Pon-
tificia , rifpettabile mio amico, ¢ col-
lega. ’
Girolamo Gregori pure & ftato al-
la fua fcuola , ma non per quefto fi
¢ fermato, avendo in altre fcuole ,
come fi dird, accomodato il caratte-
re al fuo talento, piu fpedito e fa-
cile; ma & tempo ommai di difcen-
dere al noverodell’ opere di Giaccomo
Parolini . '
La prima opera,ch’ Egli tornatoda
Bologna fe¢e, ed efpofc al pubblico
pell’ occafione di una proceflion {o-
lenne fu il Davidde , che prefenta la
tefta di Oloferne troncata a Saule,
mezze figure dipinte in Tela per tra-
yverfo, e pofte nella Cantoria dello Spi-
rito Santo a competenza d’ altri ec-
cellenti Pittori. In S. Apollonia nella
foffitta la fanta Vergine , e Martire
foftenuta dagli Angeli.In S. Agofti-
- no la Pala dell’ Altare 2 man deftra
con la Santiffima Vergine, ed .il Eam-
| o i
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bino, che porge il cingolo al S. Pon-
tefice Gelafio ( fu quefta incifa in ra-
me molto bene dal Bolzoni ), e di-
verfi Quadri mobili per il monaftero
anneflo, ed in fra gli altri una Ma-
doona,un S. Agoftino, ed una Mad-
dalena . Nella Chiefa della Morte la
rinomatiffima decollazione diS. Gio-
vanni Bartifta , parimenti ben fcolpi-
ta del fuddetto Bolzoni . Quefto Qua-
dro ¢ di una fomma cleganza,s) per
il bel naturale ritrovato, il graziofi(-
fimo nudo genufleflo in atto di fpirare,
il truce manigoldo nerboruto , lo fqua-
lido Carcere,jl gentil Angioletto volan-
te , e tutto]’ infieme , cosl quieto, ed
armonizato , che riefce un incanto, e
fon per dite,che fe Guido Reni foffe
aportata di vederlo fe ne compia-
cerebbe . Nella Cafa della Miffione
nell’ Oratorio a terreno fopra la porta
in Quadro per traverfo . S. Giovan-
ni Battifta fedente nel deférto in at+
to di predicare alle Turbe circoftan
ti . Nell’ Oratorio di.fopra la gran
12 Te-
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Tela col S. Fondatore Vincenzo de’
Paoli portato in. aria dagli Angioli,
che fi crede ultima opera sua; pur que-
fta fu intagliata dal Bolzoni.

Nella Confolazione dipinfe in un

Quadro, fra i molti nel Presbiterio, 1a
vifitazione di S. Elifabetta . In San
Giovanni il Quadro in fondo al co-
ro col detto 8. Precurfore , che at-
tinge I’ acqua da una fonte . In San
Spirito nell’ Altare del Santiffimo Sa-
cramento idue Santi Pafquale , e Pie-
tro d’ Alcantara, e quefti a chiaro-
fcuro; ed ha ritoccato con diligen~
za nell’ ifteflo luogo il prefepio dipin-
to dal Garofolo.
- Nel corridore del Convento annef-
fo molte mezze figure di Santi dell’
ordine Francefcano a frefco in tanti
medaglioni ,ed in fondo a chiarofcu-
ro la Immaculata Concezione.

In Sant’ Andrea un picciolo ‘%ua-
dretto nella Cappella di S. Nicola,

ove il detto S. cangid il pane inro- |

fe . In Santa Caterina da Silc{na il
. .-
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Redentor morto attorniito dagli An-
geli piangenti, bell’ opera grandiofa.
In S. Paolo il foffitcto del Cappello-
ne- della- Madonna, opera fua ftudia-
tiflima,:¢ in tutto Cignanefca.Un Qua-
dretto mobile era fovra I’ Altare del-
la purificaziene in detta Chiefa con
1a Santiffima. Vergine , e S. Liborio

Nella Chiefa nuova il Quadro va-
ftiflimo con S. Caterina Vegri figu-
rata in grande ovato, portata dagli
Angeli , e perdidictro un Padiglione,
¢ fotto la Cicttd di Ferrara . Quefta
Tela fu dall’ Autor diflegnata , ed in-
cifa dal Bolzoni, in detto luogo ri-
toccd . diligentemente il Quadro di S,
Rocco pittura del Guercino.
. In 8: Crifpino il martirio de’ San-
i fratelli Crifpino , e Crifpiniano
in due Quadri diverfi, S. Giorgio, e
8- ‘Maurelio, in altri due la B. Lu-
<ia da Narni, e §. Caterina Vegri;
1a Purificazione di Maria Santifflima,
€ Gesh fanciullo in mezzo ai dotto-
xi della legge , fono Tele elegantiffi-

: I3 - me,
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me, che adornano quefto Oratorio

Nel Gesd in una gran Tela nel
Presbiterio S. Ignazio portato in.Cie«
lo dagli Angeli, e fotto molte figus
re , ed in uhovato collocato fopra ta

ta, per cui dalla Chiefa fi pafla al+
a Sagriftia i tre Santi martiri Gaps

_ ponefi, tre eleganti mezze figure.

In 8. Maria Maddalena la incom-
parabil Pala all’ Alcare a mran deftrd,
ove dipiata: di fommo gufto , e vera-
mente Guidefco 1a fuddetta Santa a
federe in atto di piangere ; quefto
Quadro fi puéo chiamare il fuo non
lus ultra, percht di meglio non fi
E veduto ufcire dal fuo pennella . Ho
{entito un valorofe Profeflore foreftic+
ro fclamar vedendolo , ¢ come mai
potrebbe aver fatto di piltl’innarrie
vabil Guido Reni!

Nel Refettorio del monaftero an<
neflo ‘Quadro con Gesu, che porta la
Croce . Nella Parrocchiale di S. Giae-
como dipinfe nel picciol Coroil Pa-

dre Eterno , e varie cofe su i mu-

i
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ri laterali 3lI’ Altar. Maggiore efpri-
menti le azioni del S. Apoftolo titolare.
~Nell’ Osatorio della Scala fovrala
porta, per .cui {i afcende a quefto luo-
g0 cravi la Immacolata Concezione
" grande. pit del naturale dipinta in
un vaftifimo avato , incisa poi affai
bene dal Bolzoni a guifa di sfumo
all’. ufo di Germania, ora efifte nella
Chiefa delle Efpofte . In S. Martino su
I’ Altare a man deftra del maggiore la
Pala, rapprefentante 1aS. Vergine, S.
Francefco, ¢ S. Ruffino su il piano.
Nella Sagriftia. di S. Andrea evvi
Quadro con S Giovanni e S. Fecondo.
-.Nell’” Oratorio di Cafa Taffoni il
Quadro su I’ unico Alcare con 1a Ma-
donna, il Bambino in aria, e su il pa-
vimento S. Filippo Neri , ¢ S Fran-
cefco di Sales . Nel Maeftrato su I’
Altare della privata Cappella un Cro-
cefillo , e nelle ftanze un Quadro con
i.Santi protettari deila Citta Giorgio,
e Maurelio., : .
Nel Collegio de’ Notari vi & un
14 ova-



132

qvato ove dipinfe la Ve?ine Santif-
fima col Bambino, che dorme.

" In S. Giorgio il foffitto (opra I’ or-
gano col trionfo della fede, e quel-
lo della pace dipinti a trefco in due
rviparti . Nelta Cattedrale il famolo
tranfito di S. Giufeppe al fuo Alta-:
" re. Lateralmente all’ organo il %1-1:«
dro, ove in figura gigantefca S. Lo-
dovico genuffeflo ; vien detto,che fia
ftato dipinto fovra una Tela prima
colorita con 1’ iftefflo Santo dal Ga-,
rofolo, ma poi ruinata, ed il Paro-’
lini lo abbia rifatto. -

Al Altare del Santiffimo Sacramen-
to la bell’ opera della Cena del Re-
dentore ammirata dai foreftieri come
un portento , e {pecialmente nellz.

Gloria cosl leggiera'ed armoniof2.

In S. Benedetto . S: Mauro , che:
viffuicita un fanciullo morto,quadro
pofto fovra I’ Altare di detto Santo.’

In' 8. Stefano il Quadro di S. Leo-

ne Papa,edi S. S. Antonio ,e Frans- .
defco, Tela pofta fopra un al]t;rlc.

s cl-
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- Nella' Chiefa d¢* Serviti' alcuni
Qpadn collocati fo&ra le portelle.
laterali alla porta maggiore , -con<

- efprefi d:verﬁ miracoli di-S. Antonio,’
opere fue- delle prime,quando’ venus
to ‘da Bologna fi & conofcere per ‘va-
Ient’ 'vomo. Nel foffitto di S. Mona=
ca dipinfe I’ anima di dctta Santa,
che vola al Cielo.

- In-Cifa Bevilacqua fonovi’ dlvet-
fi pezzi e fra gli altri due Quadri
randi per traversocon due fatti del-
f Paflione di Gesii Crifto, ciovd la
Flagellazione alla Colonna, e quan-
do porta“la Croce, altro poi con la

Giunditta, ™ma non terminato. -

Nella famighia Roffidue Quadri af-

{ai belli‘in uno la vifica de” Magi,
nell’ altro una S. Martire . Nella fa-
miglia Morandi molti pezzi clegan- -
tiflimi , cd in fra tuttn belhﬁimi ace
cmah LA

Nella famig ha Scﬁoh un Aunun-
ziata divifa in due Quadretti affai fi-
niti . In .Cafa Favalli una bell; Ma.

on-
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donna fedente col Bambino., pittura
cb’ Egli fteflo poi incife ad acqua for»
t¢ ..Per la Cafa Tafloni due.. florie
della Scrittura dipinte con gran for-
Za 4 ¢ le quattro ftagioni dell’ Aano.
- Diyetfi Puttini ignudi, che fcherza-
no, ¢d altri pezzi di ottimo gufto,
In Cafa del fi Sig. Alfonfo Unga-
relli due florje del teftamento vec-
chia s yn §. Maurelio, e due tefte.
Prefloil Sig, Rizzoni bellifima Ma-
donna Annunziata fatta fu lamanie-
ra di Guide, o Gesh Crifto, che d3
la vifta ad ua cieco col Jotto prefen-
ti_i; fupi difcepoli . Tiene in ;gran con-
to il Sig. Gactano Melloai up Ecce
Homo, ed una S:Barbara di.quefto
Autore . In Cafa Pagliarini belliffima,
Caritd . Preflo- del Sig. D. Luigi Sac-
chetti fei Baecanali, In Cafa Maffei
ko yeduti diverfi-Quadri di Eflo , e
fpecialmente delle tefte a manjera di
- efemplare . In Gafe Avogli dye Qua«
dri con. Iftorie facre.. D
- In Cafa Calcagnini da $. Spirite
o una
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una belliffima Sufanna-grande al ve.
ro molto finita’, una §: Maria -Mad-
dalena , ed altro pezzo: d‘ iftoria pros
fana vivacifima. = -

- In :Cafa Sacrati da S Domcmca
diverfi pezai in piccolodi ftori¢:dell’
antico teftamento frammifchiati ad al-
tri, fatti da D. Francefco fuo figlio.

Nella tamiglia Mainardi molti bacs

canali belliffimi, ¢ tefte affai eleganti
ed in part:colaxc due ftori¢ deltefta-
mento vecchio,
- Nella Terra di Mafla Lombarda la A
bella -Pala nella Chiefa del Rofario
con la Vergine Santlﬁimx,s Dome
nico , ¢ molti ‘Angeli-

Nolla Villa della Zocca h Pala dcll’
Altar maggiore, figurante I’ Annuna
ziagione di Maria Vergine. In Arqu
Villa del Polefine di Rovigo:gran Tes
1a con dipinto. il vefcovo S. Gennare

In* Cafa del Sig, AntonioSacchet.
ti belliffima. Addolorata . Nelle Mo+
nache di S. Gabricle mezza figura di
- Lu‘sl: ed altre molte cofe fi ri-

‘ ne
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ritrovanio , ¢ dentro ne’ Monafte-
rj , ¢ .nella Cittd ; e fuori, che.non
mai fi finirebbe, fe tutte narrar fi vo-
leflero , tanto cra pronto quefto Pro-
feflore, ficuro nel maneggiar del fuo
pennello, e fecondo di fantasia,

FERDINANDO PAROLINI,
' E ANTONIO STANCARI

? Erdmando figlio del noftro pre-
lodato 'Giaccomo Parolini fu paefifta
ammaceftrato, e coltivato nel {uo ge-
nio per quefto modo'di dipingere dal
Padre ifteflo , il quale, come fi vede,
in ogni genere di pittura era capa-
_ciflimo, 'ma. di Lui non faprei.come
indicare 1’ abilita , perche fion ho mai
vedute fue operaziodi. - i
- Antonio Stancari dello {tato Ferta-
refe, giovane di grande afpettazione
per il {uo genio fingolare alla Pittu-
13 & allogd nella fcuola del Paroliniy
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¢ fu molto da Efflo amato, e confi-

derato,come tra {uoi fcolari uno, che

gli avrebbe fatto onore, per laqual

cofa non cefsd di cominciargli cogni-

zioni per la pittorica facolta , ma pre-

flo, e nel miglior della coltura difuo
talento gli fi tolfe dal fianco, e dal-
la fcuola veftendo I’ abito Religiofo
ne’ ferviti; fe poi abbia feguitato 2
travagliare non mi & venuto a noti-
zia,certo ¢ ,che vedendo i fuoi prin-
cipj danno ‘motivo di argomentare

quale farebbe ftarala di Lui riufcita,
fe ¢ fotto s} gran Macftro avefle potu-

to feguitare ad arricchirfi, e fe I’ efer-

cizio continuato de’ pennelli I’ avefle
perfezionato . Io tengodi quefto Gio~
vane pittore in picciolo ovato full’ af-

se dilicatamente  dipinta I’ Immagi-
ne di S.'Antonio di Padova «:mezza -
figura’, cosi femplice,cosl naturale, -
che fembra parlante, ¢ nella fua tin-
ta di carne, pare, che vi fia il (an~
gue : quefto picciolo pezzo certamen-
te mi da prova della fua grande abi-
litao ) CA"
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CANONICO MARSIGLI.

U molto umico, e dilettante, fe-
dele feguace del noftro prelodate Giac-
como I’ Abate Marfigli , ed apprefe
da Lui, o almeno i -raffind nell’ arce
fua, ‘paiche vedendo i fuoi dipinti pa-
re uno. f{colaro del Cignani ,tanto &

hiotto di colore . Era quefto buon

chigiofo Rettore della Chiefa di S.
Luca in Borgo della noftra Citta , ove
ha dipinte nell’ Altare didetto San-
to il Quadro, che una volta fi vede-
va in fondoal coro,innanzi, che ve-
nifle traiporeard il Crocefiflo antichif-
fimo miracolofo dal nuovo Rettore
Sig.-D. Luca Bonetti in quefto luo-
g0 di nuovo rifabbricato , ed abbellito
con aobile Architettura, invenzione
geotile dello fteflo. Sig. D. Bonetti,
comendevole dilettante. In detto Qua-
dro i vede efpreflo.il mentovato San-~

S : to

/)
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to Evangelifta in atteggiamento di
dipingere MariaSantiffima. Altro Qua.
dro poi pill finito da quefto Autore
fi vede nella ftefla Chiefa all’ ultimo
" Altare a- man deftra, ed efprime S.
Antonio in atto di ricevere tra le
braccia il-§. Bambino. @ -
Un (%uadro dello fteflo nella fami-
lia Rofli , efprimente il medefimo
vangelifta, moftrando di fcrivere cid,
che gli viene dettato dal Ciclo.,
Nella medefima Ca(a due mezze
figure di Santi dell’Ordine Cartufiz.
no. Appreflo di me confervo un ri-
tratto di uomo veftito di nero con Pe-
rucca o Zazzera all’ antica,il quale eb-
bi da un certo Sig. D., Berfelli Retcore
dell’ iftefla Chiefa .dopo di Lui 4 in oc-
cafione ,che da giovane eravi a pre.
dicare laquarefima , dicendomi , efles
uefto ftato dipinta dal Canonico Mar-
ggli sed in fatti la.qualiti del dipin=
to moftra efler tale . v oL
In Cafa del sig.D. Cefare Bignar-
di Rettore di S. Giagcomo mfmg‘lraﬁ
' i
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ritratto 'di ' Antonio Giovanni copia-
to diligentemente dall’ originale del
Bononi ; che tenevafi in gran conto
da Monfig Crifpi ,e parimenti in det-
ta cafa il ritratro dell’ ifteflo Cano-
- mico Marfigli fatto di propria mano
no. Dalle fue pitture apparifce effe~
re Egli ftato non folo dilettante , ma
buon pittore . - o
.

CARLO RICCI
. Sacerdote.

| ERaD Carlo Ricci dilettante affai
volonterofo di aver tempo per efer-
citarfi nella Pittura; ma ficcome era
infiememente vero Ecclefiaftico efem-
plare’, impegnato di continuo nell'
efercizio di fua vocazione , cosl po-

che ore poteva nella giornata ruba-
re alle ferie fue occupazioni per de-
dicarle’ alla genial sua pittoric> ar-
te ; pure per il -trafporto , ch; Efio

v CL=
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fervivafi-per quefta , molte dipinte fpe-
icialmente ‘per i proprj parenti, ed
‘dnche: per 1-pubblici luoghi. .
* ‘Soleva copiare diverse cofe dagli
-otiginali e dal Parolini, da cui eb-
be gqualche principio metodico , e dai
Quadri dello Scannavino , onde ho
‘veduto in Cafa de’ fuci diverfe Im-
magini di Maria Santiflima , varj San-
ti di fua divozione, ¢ de’ fatti del-
la vita di GestvCtifto; una gran Te-
Ja coni I’ Annunziazione :dj Maria ;
delle fue pitture fe ne vedono pari-
menti nelle Cife: de’ fuoi ‘amiciy e
ne’ Monafteri dove: Egli era ffato af-
fegnato per  dirigere fpiritualmente
le Religiofe . Ville molro con efem-:
plaritd , ¢ molto affaticd e nel fuo
zelante miniftero , ¢ netla fua: genia-
le applicazione ;rp2gd finalmense il
-tributo glla natura , ¢ fu fepolto in
S. Agoftino , lafcidndo . eredi; i fuoi
congiunti d’ una gran quantit} del-
le fue veramente ctiftiane .vired . -
 Ecco 1a nota delle fue pitture cs-
Tom. . K pofte
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-pofte al pubblicos¢ diquelle,cbe 3 mia
inotizia efiftono nelie private abigazioni
In S. Tomalo. all> Altar gnaggiere
iQuadso con dettp Santo, che.flende
-la» mana‘al coftatadel Redentote per
ifincerardi del fatto difua Rifflurezione.
Erawo oparfi per. le. cappelle_dclla
-Chiefa del. Gesh diverfi .Quadri, .con
-vati¢:seioni della vita di Maria Sans
4iflimayad iSanti :Dettori della Ghig-
-fa, oras &adfatia'ad' orpare iyl del-
‘}a fdgriftia -di- quefta, luggo . peBi -
-pra; i, -grandi.antichi - armedi 5:.fra
-quetti~ve inedno del Cosza Y ¢schie.
-2 Neli Monaftéio , di s, Lngi e di-
wwoti -Quadretti .con mezre; hgure di
-Santi y.ed mn Quadrd grande com .
-Agoftino copiato.dall’ originale:di Se-
- baftiano: ‘Filrppd = . .- A'ggﬂ‘ ‘.:Zi ;
- -In-quello di -sapto inia la te-
fta diﬁa.Madz:pa al naturale, con
- aleri Quadretth di .quefto Antore . ..
.+ Una: picciola. mezna figura del Sal-
‘vatarécapiata dall’ originale di G-
como: Parolini - mi . trova aveee rgclla
S - A omia
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mia. raceslta; ma non troppo figita

S ———
“STEFANOFIGATELLI .

stree oo Vigeya:nel s700, .
- S I B TR T ORI S SRTE PO
Ef U Stefano’ ledevole Pittore da
Cento provaniaate. dalla, Scuola ; Bo-
logne(e . Si vede-pells fue Pisture wa
buoa qarattere , ¢d:un;loderole. sqay
€0 § M3, 00R. trOPRY EAFFESLO 5 abbigy
mio.qu} in:Ferraea diverfe opere fup
- fufﬁﬁkﬂtf' gnftn, ¢ fong.;: aA
- MNeliarChiefa-dalla Rofa a) prime
Aleare 3 mano defl¢s. entrandain g
ovato dipinto vedefi il B. Pietro da
Pifa figufa minore:dcl-waturale-dii-
glior-ordige;.che Ig ajgracofe dgj Lui
dipinte in quefto lnogo . All’ Altar_di
$. Onofrio, detto Sapto pel dgferey’ £
le figgre . a. chiarofcpmo fra gli sy
¢he .6 vedonp nel gqrpo, dé}é fgﬁf
rapprefentanti, Santi Apoftolj é’)ﬁp‘ £O=
fe-tne.. Tengo. preflo i e ffjgusfig
. 2 Q-

/
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Autore una Tela’ grandé €on fopra
dipinta una ftatya al naturale figu-
rata dentro una nicchia rapprefen- -
tahte la Prudenza, il tutte 3 chjato
fcuro color di traverfino.

Altra ﬂpiccibla»‘ ‘figura efprimente-
nell’ ifteflo modo in piedi S. Agata

Vergine ; ¢ Martire . . )

- Diverfe delle pitture fue'f vedos
1o nelle Café de’ privati ,e fpecial
mente de’ ritratti, nel qual generc
di dipinto quefto Pittore ritrovava pibs
fortuna’; uno di- quefti fi’ vede inctlo
da Andrea Bolzoni molto cleganté-
mente ed ¢ il ritratcto del Medicd fi-
fico Dott. Lanzosi. -~ . = @75

. PI ET R O | S C”‘:‘l’.:'\T}A f E

FU Pietro pittore della Citrd di

Cento d’ un affai mediocre abilita;

qualche opera fua fi vede efpofta tradi

noi, ma'di poco rimarco ; fe ben fiftu-

dj Egli di introdurvi vaghezz2, colore,
. o , e
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e tal volta quantity d; figure . - -
~ Nella Cappella privata dell’ Inquii~
zione su I’ unico Altare un Quadro
con S. Pio -%uinto - Nell’ Oratorio ma.

nifico‘de” Sanci Cofma, e Damiano
gi ragione, de’ Speciali due Quadri

fti - lateralmente di non piccola e-
g'nﬁo‘nc--,' ove il martirio dei due
Sanei. . o BRI

" ANTONIO FELICE FERRARI -
"+ Fiotiva nel 3720, . . |

?Rancefco Ferrari pofe tutta 1a fua
attenzione nell’ allevar quefto fuo.fi-
~glivolo; il quale corrifpose alle di Lui
premure , riufcendo perd Antonio Fe-
“Yice affaj pil nella quadratura, ed or-
nati , di quello che nelle figure ,. e
venne prefo in cafo di -dar mano al .

Padre’ medefimo , e cos) ‘bene che nex
. gli ornamenti p uno dall’altro - nonm
venifle diftinto , e fe puro fi rimar

" K3 cava
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cava qualche diverfith ne’ peri dipintj
dal figlio, era perche riufciva Anto-
nid .pid grandiofo negli ornati,.c le
{us erano tinte pit moderate , e hatus
rali yeofrie. fi pud vedere in 8. Giorgio
télly Mavata di me2zo y che dipin(®
con molto molto valore , € .gran Yo«
titd ,ed ia ispecial modo nel rilieve
delle Colonne, lazzando in mode le’
scannellature, che ingannano gli oc-
chi di quelli ; The non le toccano ,
avendo. sfata queft’ arte con grande
intelligenza , per alleggerire il maflic-
cio di quelle 5:che ottangolari fono,
ed in paragone della fua groflezza af-
fai corte .-E cosi nella facciata de’
Signori ‘Confoli molto bene  ajytd at
Pallrs, e rivfcl-pih ‘eccellente il lavoro.
. Giuntp glla vecchiaja Francefco fuo
genitora s veniva in fua vece chiamae
to, Antonio. ai lavori grandiofi , ed in
quefta Cited, ¢_fuori di Paefe , e fpe-
_cialmenge-in Venezia, ¢ npello ftaza
della Repubblica; da cid poi derrivan~
do.Ja, ftime, ghe. fi, ¢bbe. del fxfzo. di-
v - CC~
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fcepolo Girqlame Midgami'; tome di-
remo ;.3 lui comtemparaneamente co-
1a ohiamato a: travagliare .. Dipinfe
il Ferrari in québla;Damipante per il
nabile ‘Delfirib i e tuttodornd il Pa-
lazzo yicind. 4 S Paptaleone’, Ja fca=
la ;¢ la: magnifica fala;, me(cendo a
maraviglia 1l werocon;; il finto -onde
meglio refiafle: Iocchio delufo.. Nella
Citra diPadpva fafcala, e il falone.del
PahazroiCafale; e:qul fi fece ajutare
dali-Payodlini ,:ichiamatb .a fare' Je fi-
gore.Jo: Udine:id. Palazzo Arcivefaas
viale :ejficatol sad: losnato &' {pefe. di.
~Delfino Patrianca-d’ Ac uiles
ja . Dipinfe in:Patria nell” anfzuict-»
to. Mondfteyo:di: S. ‘Giorgio .gli-erna~
ti .ﬁlb‘pm dihe- Celle . Molte cofe
fece. ancora nel IGaftello chiamato daL
Cavdinal Giulio. Piazza allora Lega-,
go 2 ditere per cofmare uw Cameronc,
¢ divetfi 1ooghi: dt(ﬁdorm L rlfarcl-
ti-dal diroccamiénto:.. -
- Travaglid.per'ia Cafa Bovilacqua,
e molm pec la@afaMoﬁx sed ezian.
K 4 dio

r d
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dio' nel Palarxe Nigrelti; per it Mar.
chefe Fiafchi fece divesfe pro(pettive -
ne’ fuol giardini, ed ornati nel Pa-
Yazzo, ¢ ne’ loggiati. - . -
- In Cafa Calcagnini dipinfe in fon-
do alla Galleria , ¢d ofnd diverfe ftan-
z¢e . Nell’ occafione che Antonio Ber-~
rari molto fi trattenne nello Stato Ve-
neto, ebbe occafione - di contrar ami-
cizie in diverfe famiglie , ¢’ tra gue-
fte ricrovando la fua meta deftinats-
gli dal Cielo, fi prefe moglié , ftrin-
gendofi in matrimonio con 1a faggia
¢ civile fanciulla Benedetta figlia del
Dottor Giannantonio Ghiro Padovas
no ; poi ritornando ¢flo Ferrari in pa- -
tria con difpiacere.de’ Sig. Venezia-
ni ,i qualiin corrifpondenza della fua
efperimentata abilitd 4’avevano aggre-
gato al novero de’ dipiatori fuoi come
eccellente Accadentico ; conduffe feco
“a Spofa preflo il fuo vecchio Padre, il
quale con fomma- foddisfazione  qual
Nuora I’ accolfe , moftrandole fin. chc
vifse una.paterna. am‘orevo!czzfp .

‘ L (4

N
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. Dal fovvershio - lavorare ¥e* fuf-
fitti .2 fresco. e troppo ular della cal-
oc, ¢ de’ colori minerali, che- parti-
colarmente in queftogeneredi dipin-
to fi adoprano , ne riportd del pre-
giudizio moltiffimo, ftante che i fali
che da fomiglianti materie fogliono
{epararfi, ed. efalare, I’ offefero nei.
nervi , ¢ cagionarongli una fpecic
di paralifia nelle mani, concorrendo-
vi altrest ad eccitargli quefto malo- |
re I’ atteggiamento incomodo di tra-
vagliare in alto , e convenne a! povero
Aantonio Ferrari por fine affai prefto
~ a fuoi bei lavori, reggere non poten-.
do pit alla violenza del fuo tre-.
more , ¢ ficcome non s’era mai abi-
litata a dipingere fule tele , {pecial-
mente ad olio, cosl penso cambiar
tenore di vita per neceffitd , ¢ non
piy eflere Pittore , ma fol tanto. E.
‘conomo per i {uoi intereflidometici,
da prima per la fovverchia diftrazione
del dipingere trascurati. Qui fi mife
di propofio a voler cfiggere L;ﬁ_;t:ii.qrc- ‘

iti
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diti, ¢ quelli del tfoppo generols’;e
facile fuo Padre, per ritrar da didtun’
onefto mantenimento’, ¢ mietendo:
T'rello, che fi era feminato ritrarne
il "neceffario riftoro alla fua logora vi-:
ta:ma quanto fono mai fallaci le no~:
fire immaginazioni , fe bene alla rag-:
gione, ed equita fieno appoggiate ! L
debitori ; anche pi rispettabili per:
condizione cosl lo menarono a lungo,
¢ fi ftudiaronodi diminuirei fuoi cre-
diti, avvilendo,e biafimando le gik’
fatte Pitture , di cui prima per la
compiacenza non fi {apevanodar pa.
c®, ed avevano univerfalmente tan<
to incontrato , che tirandofi in die=~
tro dal accordatoli, eziandio:con fcries-
tore, 0 nulla otteneva daloro, © po-.
* co affaj deél gid pattuito prezzo , affo-.
gando le fue ragioni giuftiffime con
fchiamazzi , prepotenze, e minaccie,
~.onde il "povero uomo fi' ridufle con
la fua famiglia a’qualche indigenzs,
per 1a-quale accorato comincio ad ab--
bandonarfi’ in governo d*-una - tegra-

o . ma-
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malinconica ; ¢ ad ingroffarglifi ]a fan--
tafia; tanto pil che per le antidette
caggioni aveva anche di moltq pati-

to della vifla; infermicd , checoncor-, .

re a repder.!’ uomapenfierolo, e cu-
po; non tardo una lenta febre ad ynir-
fi per ¢i@ruggerlo affatto alla orrida
tetragipe ;- che tutto lo occupava, e
difperando alcun folievo tra le uma-
ng. vicende , comincid molto prima,
che' gli accadefle a preparar{i alla {ua
fine .Fece .teftamento , ed avendo_pre-.
fa’ moltiflima avverfione all’ arte fua
pitrorefca; dalla quale aveva ritracti
tangi danni, moftrd in cio I’ altera-
zione della {ua mente, proibendo in
quefta. fua ultima volonta a fuo figlio
Giangiufeppe Ferrari I applicarfi al-
la Pittura , minacciando di privarlo
della mefchiniflima ereditd.

. «Cid fatto con tutto I’ 3gio fi mu-
n) de’ Sacramenti, ¢ compl a tutti
quegli atti Religione ,che fi coaven-
gono .ad un vere , ¢ timorato Criftia.
no, ¢, placidamente  pafsé al altra vi-

N ta
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ta in etd ancor frefca ai quatordici -
di Febbrarodel 1920. ¢ ficcome fila-
{cid, fu fepolto in S. Maria in Vado,
nel fepolcro de’ fuoi antenati Gio-
vanni Antonio Orazio, e Francefco,
fovra del quale fu incifo il {eguente

- Epitafio diverfo affai dal gid indi-
cato , ed ommeflo dagli Eredi del
prelodato Francefco Ferrari. :
D. O. M. Joanes Antonius Orazius
de PFerraris ipfe fibi , ac /Eredibus
fuis moriens ex teftamento poni mun-
davit. anno falutis 1521.

‘Francifco , et Antonio Felice Pi¢to-
ribus celeberrimis , ac archite&oribus

hic quiefcentibus, Avo et Patri Joa--

nes ?ofcph Ferrari . mon. reft. ubice-:
terum illuftriumh Pitoram offa tumu~’

lantur anno 17:o. C S
~Le opere che di quefto Profeflore
cfpofte abbiamo al pubblico qul in

Ferrara fono.

" Il Camerone dell’ orologio fopra
indicato, di cui le figure furono di-
{egnate da Tommaso Bonfadin;'- La

' ac~
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facciata della refidenza de’ Signori -
Confoli .* Nel Teatro Bonacoffi refta
ancora qualche fcena delle molte da
Lui dipinte, e fpecialmente una de-
liziofa con trafori nel fondo., -
-+ Come pure ai Sig. Cafiglieri pio-
cola fcena con veduta d’ una Piazza;
molti ornati, e fovraporte , e :fregi
nelle flanze de’ Signori di quefta no-
fira Cittd , e particolarmente nel Pa-
lazzo Obizi da S. Pietro, ove una
nicchia molto bene ornata , ed altra
ftanza con cappella privata nel Pa-
lazzo Strozza cf: S. Gregorio , oltre
adiverfi fregi , che circondano le Ca-
mere.In S. Francefca gli ornati del-
le Cappellé ,.¢ le fovra porte . 1l pre-
gip_ fingolare di queflo valent” uomo
>¢che i fuoi’ dipinti hanno tanta raf-
fomiglianza' al: vero per gli ombregn
giamenti-de’ rilievi , che fi confon-
dono con le ombre naturali prodot-
te dai lumi delle fineftre , lafciande
' occhio delafo per non faper difcer-
nere qual fia-il vero rilevate , o la;
~ <  Pit
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‘Pittura ; :ed .in: €10 i-{uoi Scolari Gia-
como Fil vfpccialmente Giufep-
pe Facchi malta apprefero , € rie
{cirono eccesientemgnte , ¢ fe la mon
te non. oc-ia dvefle: raptto isnanzi.l’
ordinarid: tetpo ,- di .queflo valorofo
Ferratefe . avreflimo ammirati: pore
tenti - R N
- Gli .fy dipinto-il ¥itrateo da un cer-
to. FrancefcoRitchieriy che: ho yedur
© to.in cafa di. Alfosfo Ungarelli mol-

to bene efpreflo. -. .. - -

St
' FRANCESCO RICCHIERI, E
-: - TOMMASO BONFADINE. -

AL SINREE 7 N SR S TR SRS

' -EL; caractere. del Ricchieri lo moftra
difeepolo. delo Scannavino , anche di
qualiche conto; de’ fuoi pezri;ne ho
vedooo qualch’uno jnCafa degli Ere-
di di:D. CarloRicei gig indicato.. I}
cognome , ¢ la fcuola lo indicano d¢’

noftri per .altro non ho..potute ritra=
var
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var, memoria .di Lui piti precifa , e
ficura . Di Tommafo Bonfadini poi,
per Ferrarefe riconofciuto, eccellen-
ste dilettante , ho fol notizia per la
.Camera in- Caftello detta dell’ Oro-
loggio. da Lui difegnata , come & det-
to , figurandovi i facti d’ armi acca-
duti , quando nel 1708.,, € 1709. la
Citta noftra fu blocata dalle truppe
‘Tcdefche , i quali difegni vennero poi
coloriti, ¢ dal (uddetto Ferrari, e da
Giacomo Filippi,come fi vedra a fuo
| e

. GIROLAMO MINGOZZI

STudié' i’ principj della Quadratue
:a quefto Pictor Ferrarefe fin da Gio.
-vanetto fotto -Francefco Scala,o. pip
-propriamence parlaado , vedeadolo i
clinato al dipingere fu chismato Gi~
.volamo Mingozzi dallo,Sqala per dan-
- gli- mane nel preparargli’ i colati ¢ nel
s met-
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metter giti le tinte principdli, non &
perd, che eflendo Effo fornito di ta-
Jento grande per la pittura non -ap-
prendefle il buon ordine , che vedeva
ne’ bei dipinti del Maeftro .Dopo la
morte dello Scala pafsd fotto la di-
rezione di Antonio Eelice Ferrari ed
infieme con-Giufeppe Facchinetti mol-
to impard , ¢ con quefto fuo condi-
fcepolo qualchie cofa -dipinfe , ma poi
sifolvendo di mutar fortuna col cam-
biar Pacfe ,fi portda Venezia, e qul
la fua prontezza gli fece largoed e~
ziandio il nome celebratiffimo in que’
luoghi del fuo maeftro Ferrari. Ven-
ne in gran nominanza , ed ebbe mol-
te -cothmiflioni a {pedire ftudidndeh di
imitare il carattere di Antonio Fe-

lice tanto cola gradito. Si portd pe-
fcia a>Roma, e meflofi nel numero

di- que’ Pittori gli toccd di efleredi-
chiarato Principe dell’ Accademialo-
0. Molto travaglid per la Cafa Co-
lonna, ¢ fu eziandio a que’ Signori
‘cosl caro,che fe lo prefero nella lo-

S 1o
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ro .abitazione , ove dimard molto tem-
po seada cio- venne .poi, che non pilt
n¢ in Roma , né in altro lyogo era.
chiamato Girolamo Mingozzi , ma Gi-
rolafo Colonna>Tornd 4 Veneziay e
fu impagnato_.per diverfi Nobili a di-
pingere nelle loro fontuofe Villeggia-
ture. A frefco ho veduto nel Palaz-
za ‘Mporofini una $ala ottangolare ovg
dipinfe tutta 1a-Quadratura , e gli ofa;
namenti, e-cartellami ;ove.il Bortax
loni ancer giovane-dipinfetlefignre:a.
chiarofguro nei lati , e ‘pella fuffitcay
altuffima .a colorii;:ma pon, molto- acs,
cordato coll’ @raatifte , per eui .nog,
trappo, zifalta;n¢ ,17Luno 5 AL altroy
qul-pwsedives(d faprapporse fu I’ ordi-,
ne: qello Scalag d-quattro pmipetti-.
ve be‘nhintgfe .E:ff 'Z;,,[,'l LT . Y

In Ferrarg -mel Ralazzo :Roverella.
varj ernati alle .porte delle ftanzefu
il' medefimo .ordine delle indicate .,
Vien- detto, chie fia morto in Vero-;
na mentre {pedjva diverfe inpombea-
ze di fua profefione. Eccoquaptq ho”

Tom. Iv. L “sitro-
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_ vittovato di quefto noftro -Ferrarefe
Pittore , chiamato- univerfalmente il
Colonna ¢ S

- “TOMMASO RAFANELLI

, ﬁlfc&polo del Fetrari fu parimen-
te Tommafo in Ferrara , e confide-
rato Ferrarefe e ben oriundo del Fi-
nale di Modena, perche¢ da Giovane
ftabill famiglia tra noi;, prefe moglie, -
ed ebbe figli, tra i quali una Femmina,
che -pafsd -per matrimonio in Cafa Se-
foli , ¢ tu ‘imadre di tutti i fratelli di
zucﬁo cogrome pure -viventi onoratif-
mi neftri Cittadini, i quali al pre-
fente in varj impicghi feguitano a-
far onore alla loro Patria. -~
Riufcl Tommafo valente Pittore di
quadratura pitt che d’ornati, e niol-
tifime fcene furono ‘da- Lui dipinte
per il Teatro Scrofa, ed in ifpecialitd
un Tempio- con ttafori , ¢ ‘Cu’pl::k >
e - -+ ¢che-

R
e U S - ome RSO |
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che fi & ommai ruinato , una Sala
con balauftri,, e fondo traforato,una

Stanza apparata finto veluto cremifi,
un Carcere , che fi vedeva in tempo
di ‘mia ‘gioventd , ma ora pil non
compare , ¢ qualche altra Scena ma
Jogora , e sfigurata poi da ritocchi
di affai meno periti artefici.

- Nel Teatro Bonacoffa un atrio Rea-
le con archi traforati, ¢ colonne mat-
tonate , una Piazza con ftellate, ¢ fin-
te catene , nna Regia con le colon-
ne a fpira di color ceruleo fafciate
di rofe , un Gabinetto , e varie altre.:
fcene per un Porto di Mare, di cui
il' fondo a pura aria,e folo nelle e--
firemit dipinte le onde, varj atrez-
2i, e pezzi per lontananze , cofe tut-
te, che dubito non ferbar pili la lo-
ro prima figura.

Diverfe profpettive dipinte in varj
Palazzi, ¢ Cafe. Nel Palazzo Sacra-
ti contiguo al Seminario una profpet-
tiva di foda architettura in fondo all™
ultimo cortile, che per il portone fi ve--

L2 de-
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deva dalla pobblica via prima che
foffe. chiufo, ed incorporato quefto edi-
fizio al fuddetto Seminario , e per
nuova fabbrica del Teatro eretto per
ufo de’ collegiali dipinto. egregiamen-
te da Luigi Corbi, feparatoil primo
dal fecondo Cortile.

Altra profpettiva del Raffanelli nel
Palazzo: Calcagnini daS. Spirito , ma
ritoccata poi da Giufeppe Filippi.

Di quefte cofe tutte hoveduti i di-
fegni originali efattamente condotti
ad’ acquarella,e li ho tenuti diver-
fi anni preflo di me per. mio, ftudio
mentre talora mi fon divertito adi-
pingere Scenarj in qualche maniera ed
in grande ,ed in piccolo per mio in-

tertenimento. in Cafa mia . Di Lui -

non ho altra notizia ficura. -

VINCENZO, ALBANO, E
* CARLO GIUSEPPE POGGI

QUeﬁo Pittor Fcrrarffc 'di,-('luac:lr:a-'

tura

—"— " e -
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tura,e di Ornati fu di una fufficien-
te abilitd moftrando da fuoi lavori di
aver apprefa I’arte dai prelodati Fer-
- rari; era Vincenzo Poggi uomo ono-
ratiflimo, ¢ molto efatto in materia
di Religione , e di coftumi timorati
affai , e di molta cortefia , per cui
avendo facile acceflo tra le pérfone
* pit diftinte, non gli mancavanoe incom-
benze per foftenere decentemente la
fua famiglia. Ebbe tre figlivoli Aga-
'pito, Carlo Giufeppe , ed Albano . Il
- primo valente Geometra, ed Architet-
to , che difegno diverfe fabbriche nel-
‘la noftra Citta, fu principe dell” Ac-
‘cademia pubbljca del difegno, ¢ fpe-
d} varie decorofe intraprefe con mol-
" to plaufo 5 bravo maeftro d’ Idrofta-
“tica nel quale efercizio onoratamen-
te logord la fua vita ed in grande

eftimazione fin} i fuoi giorni .
Giufeppe , ed Albano altri due fuoi
figli feguirono il padre nella pittori-
ca profeflione ma con poca fortuna
per ogni verfo come diremo qu fotto.

L3 Vin-
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Vincenzo dunque nella fua medio-
critd non refté mai oziofo ,dipinfe va-
rie ftanze nella Cafa Maffei, altre per
la famiglia Pomatelli ove Giaccomo Pa-
rolini. fece le figure . Nel palazzo dél
Barone Cervelli in Ferrara , e pure
per Eflonella fua villeggiatura di Fran-
colino; ed in quella di Coparo nel poi
gran palazzo Ducale, malamente riat-

" tando le ruinofe belle pitture de’ no-
firi antichi Pittori celebratiffimi gid
accennate , aflieme coi fuoi due fi-
gli, che peggio di Lui.le aflaflinava-
no,coprirono i muri bianchi di co-
lonne, uccelli, ftatue, paefaggi profpet-
tive , ed altre cofe fomiglianti nell’
interno del grande Edifizio. |

Si dilettd pure di incidere in Ra-
me ad acqua forte , e fpecialmente
un S. Filippo Benici che in Bologna
guardd dall’ originale de’ Caracci .

Fu. cos) diveto , che mnell’ atvo di
colorire ne’foffitti, o fu le tele figu-
rar qualche sSanta Immagine foleva
recitar preci al Santo , ch’ era iigtc-

o

R T Tt e et —— ORI



,. 163

fo:a. rapprefentare ,:etcenfegnando il
fuo lavoro :a:Padreni -» o- moftrande-
lo finitoia ichi . glic Jo-dwéva ordinato
ricordava :lekald’ -effete - divati dell®
_otiginale: efiftente in-Pacadiso , di.cui
Egli  avewa -efpreffla 1a:figyra . Mori
in etd affai 'avanzata aii.quindici di
:Settembre dell’ anno 1748. ,¢ fu fe-
.palto in S. Paolo , n2 poté aver Ja
-con(dlazione di veder collbegte in  Mo-
omaftero: due Nipoti. {ue! figlieudel pre-
datto Agapito ;. ed un.dltror fuo Ni-

-potg frglio.idi Giufeppe fatdo- Religio-

fo'ne’ Minori: Offervanti ./Qarlo Giu-
feppe s ed Albano Poggi {unoi figli. aju-
tarono il Padrenclla peofeflione , come
- detto ;ma 1'uno non i diftinfe per
iftiente , pochiflimo, ¢ trappo medio-
.etgmente dipingendo ;' 1’.altro. poi fe
@®on. ci l1afcio memoria di fua braura ,
‘almeno la ci reftd di. fuaftraordinaria
“follecitudine 4 eflehdo  ftata cdpace di
~imbrattare in una mattina con colon-
nati li paefaggi, uccelli, ed ornamenti
a {uo modo i muri intieri, e la fof.
L 4 fite

by,
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fitta di unae ftanza ; condurre-a fine
‘profpettive,; orane* glardini , ora nel-
“J¢ loggie delle Cafe ,0:delle pubbli-
leHe Ofketic ~in pocchiffeme: ore ;- nd
iferve. quludarprove indicanti 1a fug
“aBilita ; (peciatinente negli uccellaga,
e inoftriidiimuova @raniflima inveri-
“zione' , foiché‘ fomigliante prefleaza
3

¢hoft- pudiemmettere., né- diligenzs,
-nd b n& qualche.poco di- dife-
- gfoly J€NZa , -anii nemmeno

-efficflioners|Badta il; diceische da: per

tutto Hevuoghi, ove pocchiflimo fpen-
-der fil vadeva, {i fcomtravano’ Pitture
di Giuloppe iPoggi-y.e: Giufeppe Pog-
* gic’{cm relvadevali- andarfene a-(paf-
“10 con la*{ua dportella ipiena di: coz-
Zi:y e di peanelli-in ‘mano infilzata
®ini una mual‘wridotta ;e isdfufcita rigs,
. tanto iprefto'd’ ogni: pitt vafto lavero
' Egti i fpediva . Fu uamo .onefto, e
‘gtoviale ; & non. fono molt’ anni ch’
Egli inetd avanzata lafcid di.vivere.

[ B T

o VIN-



VINCENZO ,,B mmmmoqxo
N QAAR

.....

»ﬁi?mg 2, prnati: , e chinele’ ¢on
. lodevale, dﬂlge‘?nza V;ncenzo Yolan )
e fpcclaimeneg tyava le, {l-gt:lze de’
di ara-

Pal :
. Palazzi , g | q? Egthpng o

befchise. c in iarofc
giati d or0 , & qucfh,, uoi lavori
parecchi anco:a( e, ne.: conscrvéno
Era Egli a miej. gmrm qa;;catod jn-
combenze, ¢ pallava pc: bylxon, ittore.
In tal . genere i, cofe; foleva . eflere
fpeflo ajutato nel travaglia dg.fuo fi-
glio Giannantonio Pittor pgrnmgptc 4
ornati ,.¢ di fiori, e sbrigavang con
follecitudine quantg lor yeniv ordi-
nato . Giannantenio toccava d ?
gufto fpecialmente. le frpttql‘ ,che ru;-
~ fcivano vaghe Jugide ¢ rilevate. Mo-
1 Vincenzo ai 26. di Luglip d¢l 1761
e fu fepolto nella Parrocchulc di'§
Clemente . AN-



ANTONIO "COLAMBERGH , E
GIUSEPPE: MONDINI .,

g_I'N,a filivola di Giannantonio Vola-
'ri nell’ occafione ,' che dava mano a
fuoi lavori un certb Antonio figlio di
~ Pol icdt{"pd Colambergh * Svizzero , fu
con Eflo illogata in'moglic . Era que-
fti pure un fufficiénte Pittore di qua-
dratura ,'e ‘di ornamenti, paflabilmen-
© té pratico di’ Architectura , il quale
‘tal volta fu impiegato a ritoccare ,
ed _anche a dipingere tele da Teatro
_nfieme col prelodato Giovanni, non
meno dell’ alero nella profpettiva, e
‘quadratura inftruito’, e che -era fta-
"to capace di comunicare al Colam-
“bergh i principj dell’ arte. Antonio col
maeftro in molte occafioni non lafcid
di faticare , ¢ col fopradetto Vin-
‘cenzo Volari'; ¢ parimenti molte co
fe da Lui dipinte f vedono nelle ftan-
ze
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z€, e. nelle foffitte delle Cafe, e Pa-
lazzi'di Ferrara.Si¢ il Colambergh
" allevato un figlio ,che Ti efercitale-
devolmente nell’ arte medefima , e
fopravvivendo at gid defonto fuo Pa-
dre ritrac da quefta I’ onefta {uafuf-
ﬁﬁcgza’. oo : . . ’ b
" Travagliava infieme con Vincenzo
Volari uncerto Giufeppe Mondini po-
vero uomo affai timorato , e-fpecial-
. mente efercitavafi ‘nel -dipinger fiori.
Morl molto miferabile ;" perché feb-
bene fempre faticafle , o 'fpcg 1a po.
ca abilita, o pet la poca fortuna,o
per efler troppo difcreto , 1a ‘fua pro-
feffione non era f{ufficiente al (o man-
tenimento . ‘ P

GIUSEPPE, E MARGHERITA
ZOLA. =
F u Giufeppe Pittore in Ferrara, eb-

ben traefle la fua origine da Bergamo
ri-
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riputato , come noftro; tra ﬁoiﬁ fati-
cando {u le tele divenne eccellente
nel fuo genere, s} di paefaggi , che
di figure, con quefta differenza, che

. quanto -riufcl mediocre nelle - figure

che lodevolmente difegnava ,ma lan.
guidamente coloriva , altrettanto fu
particolare pe {uoi pacfi , ¢ le ftef-
sc figure egregiamente inventava,
ed-accordava a propofito de’ bei fiti,
e ruftici fabbricati , i quali a mara-
viglia introduceva ne’ fuoi Quadri,

.come lo moftrano diverfi pezzi, che

ornapno i Palazzi , e le Cafe de’ Si-
gnori di quefta -Citta, e in ifpecial
modo nelle ftanze del Sacro Monte
di pietd, ove efprefle in grandi tele
Storie del Taffo, in Cafa-de’Signori
dalla Fabra , e Sacre Storie nella
Chiefa di . Giovan Battifta lateral-
mente all’ Alear del Crocefiffo , i quai
pezzi fono affai belli, e le figure ac-

. cordatiffime coi paefaggi , € molto pro-

priamente introdotte . Su il principio
del fuo dipingere fu molto ﬁl’ldl(f_to;
e di
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e di un'fado gufto apprefodal gnar-
dar moltj bravi mac,ﬂtri ; ma pol per
foddisfare alle parecchie incombenze
the venivangli addoflate , non curd piu-
tanta diligenza , e fatica , e ficuro nel’
tratto del: {uo pennello accelero la
maniera, ufando nei fuoi Quadri mag-’

gior vaghezza di tinte. .
Adoperava imprimiture di creta
femplice , ¢ pennelli logori, con i qua-:
li eccellentemente batteva la . frafca.
c formati in prima fu:le tele pochi
{egni {pefle volte, o con lacreta me-,
defima , o col pennello imbrattava ,
onde prefcriverfi i luoghi, che fi im-
maginava di figure, con unaeftrema
prontezza {correva col pennello me-:
defimo fopra tutto il Quadro, dal che,
in pochi. momenti pareva, che na-.
{ceflero , ora ftrade interrotte da faf-
fi, ora torrenti,-¢ fiumi , ed acque,
cadenti , ora. prati , e, fabbriche: rfti=;
cali , {pezzami &’ architettura coper-.
ti di mucchi , ¢ di edere, rupi, tron-)
<hi, ed alberi, or verdi, or fecchi;
: con-
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contrapponendoli*a un ciel torchino
ftracciato da lucidifime nuvole , le
quali, Jifcendendo al piano dividono
i muri verdaftri- , ed azzurri dal ri-
manente del campo, sucui formava-
no le lontananze; fu cos) fertile, e
vero nell’ invenzione , che cento diver-:
i paefi era capace d’inventare, e fi-
urare fiti naturali ,che fembrano da
iui’"veduti, ¢ copiati dalla natura ,
fe bene -altra forgente mon conofce-
vano, fuorche 1a feconda fua immagi-
nazione . Maggior diligenza pero fi
fcorgeva nelle figure , le quali fervi-
vano al paefe mirabilmente,lafcian-
do a quefto il trionfare. Per tale fua
facilitd condufle - a fine opere quafi
fenza numero,e ficcome era aflai di-
fcreto don folo i Signori, e del no--
ftro, e degli altri paefi gli ordinava--
no Quadri d’ ogni grandezza, e per
i pubblici luoghi , ¢ per le private’
loro -abitazioni , tra i poveri ancora’
fi azzardavano a porlo in opera, ed
Egli cortefemente , ¢ per poce:l gua-»
4 e
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dagno. ferviva egualmente tutti; per
la qual cofa riufcirebbe impoffibile il
voler defcrivere tutte le opere fuc:
nonoftante per non ftaccarfi dal pre-

fiflo metodo noterd le efpofte al pub-

blico , ¢ qualc’. una delle private,.
onde fi pofla. formar idea -dellz fua
forprendente abilit3 . Ca .

Nel chioftro de* Padri Minimi di.

S. Francefco di Paola dipinfe: figure,

€ pacfi , efprimendo a frefe cinque
miracoli del fuddetto Santo, ne’ fee-
Micircoli degli archi.

Nel Monte di . pieta le gix. fovrac-
cennate pitture , ed un algro- paefe:

grande con la facra Famiglia, e que-.

flo nelle ftanze de” Caffieri. -
Nel Teatro Scroffa -dipinfe yn  bel
fcenario , efprimendo fofca bofcherec--
cia con in fondo un vago: Paefe .
In S. Giambattifta,, come fi noto ,.
due Quadri rapprefentanti nell’ uno il
S. Precurfore che predica al- deferto,
nell’ altro 1a Vifitazione di. S Elifa-

betta . Nella fagriftia di S. Leonar-,

do

e
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do diverfe' bofchéreccie con minute
figure cfprimenti facre Storie.
“Nella® Parrocchisle di S. Michele
vi fono fel ‘Quadri‘con paefi,ove fi-
gure- afl4i: diligentl’; che rapprefenta-
no Stofie dell antico Teftamento .
Nek ‘Monattero™ diS. Caterina  da
Siena v’ & I’ Immagine della B. Lu-
cla da Narni, la'quale Immagine era
una ‘volta’ nella Chiéfa efteriore , ove
ora fi vede-il Quadro:di Carlo Bo-
moni . “Tra'i'Quadri , che adornano
1a {ala dell’ Inquifizione ve ne fono
da Lui:-medcfimo -djpinti con fatti di
ferittura©ia belle figure molto accor-
date:. Nelfa. Chiefa di S. Domenico
lateralmente. ala’ porta maggior due
bei paefi-; dove efprefle. il . miracolo
per cui-i'Sig. D. Antenio Varano fu
liberato : dalla Santiffima Vergine fu
il pericolo di anncgarfi ne! Po.
Moltiffimi - ne ho veduti de’ {uoi
dipinti per le cafe-dellaCitta , e per
le Ville, clie ‘troppa: farebbe il voler-
li accennar’ tutti »;avendo ricx:PI'm
B e’
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de’ {uoi Quadri il pacfe intiero , ne
ha i1 Sig. D, Sacchetti , ne tiene il
Sig. Rizzoni,, il Sig. D. Vettori, in
,Cafa Calcagnini , nella famiglia Maf-
fei , dai Sig. Saragofa, Ungarelli , Me-
Iom, io pure non ne fono fenza ed
uno fra gli aitri pofleggo de’ pit: dl-
Jigenti , ove 'le macchie efprimono I’
apparizion di Crifto alla. Maddalcna
in, forma di QOrtolano.-, .

Pagb finalmente, il tributo comune
2 nol mortali;, privandoci d’ una fon-
te cos) perenne de’ fuoi gentiliffimi
prodotti ai diecinove di Marzo dell’
anno'1743 , ¢ fu fepolto nella Chie-
fa:d¢’ P.P. Teatini . Abitava Giufep-
pe in una Czafa contigua. alla Chie-
fa della ‘morte ; la quale fu poi de-
mollita per fare un poco di piazza
dinanzi alla facciata di detto luo-
g0 , ove prima non eravi, che uno
ftrettiflimo vicolo . Dopo di Lui la-
fcid erede de’ fuoi pennelli, e di quel
poco , che gli rimafe , ma non gii di
tutta la fua ability nella profcﬂionc

Tom. V1. M Mar-



‘Margherita fua figlia, 1a quale non cef-
-s0 mai di ricercare nella profeffione
‘]a -imitazione del Padre ; e fe bene
non vi riufcifle troppo felicemente ,
pure non fi devra negare il dovuto
plaufo al fuo buon genio , ed alla fua
inftancabile attivitd , come fi pud co-
nofceré da una moltitudine ecceffiva
‘de’ fudi-Quadri dipinti-in varj luo-
ghi, de’ quali i migliéri fono quelli
che dipinfe - vivente an¢ora fuo Padre.
Mor) ‘Efia ai venti di Aprile dell” An-
no 1762.’, ed ebbe fepolcro nella Chie-
_ fa di'S. Andrea. - -
- Furono di Giufeppe Zollai fcolati
nella profeflione, oltre alla fua figlia,
France(co Branchino , Girolamo Gre-
gorio , Rinaldo Ziotti, ed il ‘Sig.-Ca-
pitano Bonaccioli , ma fol tanto dei
tre ultimi due per aggiungere cogni-
zioni alla loro abilit per.altro ver-
fo, ed il terzo per mero divertimen-
to, del qual Sig. Bonaccioli ho vedu- .
ti diverfi pacfi molto accuratamente
coloriti nella famiglia Rofli . Quetti
- CJa-s
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lafcid di vivere nell’ anno fcorfo. Fu
il. Gregori gid marto vaghifliimo in
quefto genere di- dipinto , pronto
nell’- invenzione ,'e nell’ tocco del
pennella, come fi-dirk a fuo tempo.i
Ed il terzo ancor vivente , il quale
nelle rare’ volte , che ¢i fi ¢ applica-
0, ¢ riufcito fempre di ottimo gu-
fto, e di una.forprendente diligenza.

x: -
FRANCESCO BRANCHINI

¥ Ra Francefco il miglior difcepolo
del prelodato Zolla, ¢ fe la morte
immaturo non lo coglieva , e le difgra-
zie troppo prefto nom lo fpingevano
a quefta eftrema miferia dell’ umana .
condizione , avrebbe forfe dimezzata

la gloria del Maeftro col fuo valore.
Nato in Ferrara il Branchino da
da una famiglia di onefti Artiggiani
fin da giovinetto praticd lafcuola del
Zolla uom troppo cortefe , perche non
M2 do-
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dovefle fperare il fuo talento- di ri-
portarne dai di Lui infegnamenti tut-
ra la mighior coltura ;. non effendo
Egli avare,.o foffitico .a comunicare
l¢ cognizioni propric 2 fuoi difcepoli
¢ a lafciarfi vedere nell’ atto del la-
voro efeguito con la fopraddetta -fua
forprendente facilita , perche quefti I
apprendeflero affieme col buon gufto,
Morto il Zolla, e da fe travagliando
Francefco Branchino fi fece un carat-
tere tutto {uo pin carico di tinta ,
ed un frafcheggiar pronto non men
del Maeftro, ma in maniera diverfa.
Non cbbe grandi incombenze in Fer-
rara-troppo ripiena delle opere . del
Zolla , perd non {perando molta for-
tona dalla.fua benché grande abiliv
ta, cambid paefe conlafua famiglia,
fcorfe la Romagna , ove molto dipin-
fe , fermd poi la dimora a Forld , ¢
cola traffe {ufficiente guadagno da fuoi
" molti lavori , e particolarmente dipin-
gendo i fuoi paefi fopra cartoni con-
forme I’ ufo di que’ luoghi ; fu chia-
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mato in diverfe Cittd a dar prova del
suo valore * Servl ‘con la fua profeflio-
ne private perfone, ¢ Cavalieri, fra

‘i quali il-Signor Marchefe Paolucci,
Monfigror Bandi ,ora morto Cardin.
Vefcovo d’ Imola, e ficcome era un
po troppo difcreto nell’ efiggere mer-
‘gede , cos) pér’ uha grave malartla eb-
bé ‘meftieri di eflere gagliardamente
‘affiltiro’ dal prelodato Sig. Mar. Pdo-
Tucci’ innamoratiffimo della fua  abili-
th’, e fommamente compaffionevole
di {na poca’ fortuna . Mortagli ‘poi la
Moglie, pensd Egli ritornando in pa-
tria di ritrovar modo miglioré di ripa-
rare alle fue indigenze coll efercitarfi,
¢ ¢id fu nell’ anno 1766 . ma gitnto ri-
trovd molto pilx ‘buona volontd negli
‘amici”, che camodo” d’ ‘impicgarlo ,
correndo un laﬁnéi penuriofifimo, ond’
‘gravi’ trs di'noi altra brama -, che
“quelia‘di far dipingere s il pover ue.
"mo fi'vide inganfito' dalla’ fua- lu-
“finga ,'e qui ritrovandofi fenza dppog-
gio , e'con poche incombenze 5 le
- M3 ~quali
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quali fpediva per qual niente , folle-
citofli col pennello in guifa per vi-
vere 5 che le cofe. fue non riufciva-
no di quel merite , che farebbeno fta-
te , f¢ vi fi aveffe potuto un poco

pilt fermare. C
L .iftefla poverta avviliva la incom-
parabile fua braura,ed era coftretto
trattar povera gente non potendo fi-
gurar .con abiti ed impoftura , di cui
pur troppo il mondo fi palce; ¢ non
-eflendo in caso di mendicar vantag-
i dall’ efterior portamento , con que-
ﬁe compagnie abbiette trovavafi pa-
recchie volte fu le ofterie, etrai di.
fordini,e tra la indigenza,ed il po-
co governo. contrafle una gagliarda
malattia., la quale fy il periodo-fi di-
chiarg_per aftezione fcorbutica , via
ordinaria per cui fi & ftrafcinato all’
Idropifia, onde per quefto morbo in
etd. di 48. anni accolto nel Ofpedale
di %Aqqa,_in cui non poteronoj ti-
medy vincere il male dovette foccom-
‘bere, togliendofi da noi con la mor-
te"
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te: nel mofe di- Novembre. dell’ anno
1768. Neil’, ultim’ anno._ dalla fua vi-
ta, mal eqacio della {uddetta infir-
mitd , ¢ dal - bifogno . rigprreva, agli
amici di .huen genio per aver qual-
che foflidio ,.ed il Sig, Francefco Riz-
goni lo aceolfe {peffoin cafa {na foc-
correndolo ; ¢ conofcendo quant’ ogn’
pleri 2 traverfo del di lui avvilimen-
to;il: vere- {uo merito ; eflendogli
ftato amico fin dalla, gioyentl, penso
in -qualche . maniera di {foflenere- la
faa cadente fortuna , gli ordino diver-
fi'paefi prefcrivepdoli .Efo medefimo,
iccome. yomo-di-buon genio , ed. intel-
ligenzay il mododi compiscerlo,i t}u-a.i
pacfi confervanfi nella fua raccolta,
¢ {orfo~diuh~colorito -frefchiffimo ,
SEEIAMeITe condoiti - pieni-dj co-
lore, € l-molt‘%forza ?[9’ contrappofti,
per cui fi rendono eftremamente lu-
minofi , ¢id che in particolar manie-
ta dagli-altri fuol diftinguere i lavo-
v del Beanchini.. . ... . . T
-:Dglle. opere -fue fe ne vedono nel
M4 Cle
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e Cafe de’ particolarl ‘moltiflime .
Avevo io due pacfi , uno del fuo Mde-
ftro, I’ altro fatto dal Branchini di
fua invenzione per accompagnarlo, i
quali fono gﬂfaxi in mano "del Sig.
Marco Pacchieni :a veder quefti due
Quadretti finitiffimi , ¢ vivaciffimi ,- &
un incanto ,'n¥ fi {a 'qual fceglicre per
dire quefto Edel Zolla ;& quefto &-del
{uo ‘difcépolo: confervo ancora di B~
fo ‘due picciolk paefi rotondi . -

- Non mi trattengo ad efporre il nas
mero delle di Lui fatiche y e perch¥
tutte -non fono a me note, e perchd
egaalmente tutte per le ragioni fov<
raécennate non gli fanno ’ftelfo onore:
LT B

' GIAMBATTISTA ; E'CARLO *’
.. CO0ZZA.

T T L RPN

¥ERa Pittote in Perrara Giambats

tifta , ove piantd in: gioventll domi-

cilio’sy ¢ famiglhi , l;c_bcﬁc oriundo
- : I del-

.
LA TR
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dello ftato: di Mitané:..Fu preatiffimo,
¢ molto vago di colorito , quantun-
que non: fempre cosifelice di con-
“torno ., i{fpecialmenve nelle. eftremity
.che fovente: foleva.trafcurare , eflen-
do: folite dire in:fua lingua ,che nd
-uni piede: , M una.mano facevano un
Quadro; facile -affai nell inventare, ed
-agginftato selle fue.pieghe , febben
tal volta non egualmente.gentile. La
-vaghezza del {uo:colorire ; e la folle~
citadine con la: quale 'vi improntava
an dro , e pi- jormente: la
di(cglz?onc nel P pret:iaggfece- ch’ BE-
gli fu:fempre carico-di incomben-
ze 4 ¢ per le Chiesesy ¢ ‘per i pubbli-
ci luoghi ,-e per le' Cafe:de’ privati,
che:per:la foa maniera aggiuftata, e
ha fafficienza del {do modo di dipinge-
ye era proporzionats a-sutte le Clafli di
perfone. Phiceva al. papolail fuo co-
Yorire | ‘o Ta: proprieta: pelle: fue figus
re, I’ accordo veniva guftato fufficien=
tementé digh: intemdenti, e la pron-
tozza , & la-facilica fipeva grado a
tutei . - Que-
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Quefto & un Pittore’, ¢he mi ¢ fem-
pre piacciuto, perche in Lué veggo
uniti, ¢ la buona intelligenza,, ed il
lare , ¢ fe non & cos). nobile d’
invenzione , ¢ di immetria come gli
aleri fuoi celebri coctanei , fe non
fempre cos gentile come f{i . vorreb-
be dagli intendenti pil delicati , il
fuo' dipinto almeno vi' ferma a pri-
ma giunta , e vi piace . Vi fi trova
nelle fue invenzioni un merito di an-
tico, ¢ moderno. ,. di:dclicato. , e di
forza, un azzardo di tinte, che lu-
{inga ed appaga..: ' - - :
- ‘Sono mpltifime le fue pitture , n&
tutté¢ m’ impegno- di notarle ;. perche
diverfe ndn fono nemmeno da me ftas
‘te vedute , febben” mi furona:indicate.
Neélla Chiefa di S. MonaeeQitadro
sull’ Altare 2 man deftra-con I Efs
figie della.fuddetta Santasic nell’ al-
tro- dirimpetta ornd il picaala:Quade
del Garofolo con:molti Angioletti di~
ligentemente  dipinti . Nelia Cappel-
la di S, Nicola in S. Andrea a:ma~
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no deftra gran Quadro con I’Imma-
_ 'ﬁine del Crogefiflo, che abbraccia la
atua proceflionalmente portata del
fuddetto Santo. I
-In S. Vite dué Angioletti foprail
‘Quadrodell’Altar maggiore per allun-
garlo’, Nella Chiefa detta di Ci bian-
ca,uno’ de’ migliori fuoi Quadri 'fi
vede su ’Altar Maggiore éon la Ver-
gine , e diverfi' Santi dell* Ordine de’
Servi. = . ST
Nella ftanza grande della Confos-
teria fopra I’ Altare una Pietd. -
In 8. Francefco evvi il Quadro di
S. Caterina Vegri , ove ]a detta S,
che riceve il Bamibino dalle mani di
Magja Santiffima, ed 2 gio gufto '
veramente . bello quanto ogni alera
fua cofa. Sotto di’ quefto in " picciold
ovato mezze figure di S. .Aana, ¢ §
Gioacchino, .0 T
~ “In'detta Chiéfa ritoccd, tholte mez-
z¢ figure dipinte tra gli:archi da Gi-
rolamo Carpi, ¢ qualcuna’ tifece in-

tieramente . ~ . o -
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~ In S. Maria di Boeco su I’ ‘Alta-
re 2 man finiftrg il Quadro con San-
ta Caterina Vegri in attodi gbbrac-
ciate il Crocefifo. . .~
Nell’ Oratorio, ove al prefente fa-
70 le Penitenti, abitazione prima del-
Je Obblate Agoftiniane, sul’ unicq Al-
tare uma tela con Maria in - aria, San
Luigi, 13 Beata Chiara di Montefilco,
ed altri Santi, che I’ adorano.
~ In §. Mayia in Vado nella Cappel-
la di S. Omobuona le due gran_tele
laterali con efprefle . azioni del fud-
dgtto Santo’. Nel Convento di Santo
Agoftino due Quadri‘con mezze figure
naturali, uno elprimgnte 1a prefa di§.
Giovannj attifta ," e I} altro _%tiaj-
dro Erodiade conla tefta di detto San-
to, Nel Parlatorio in un ovato Maria
Santifl. col Puppo in grembo , S. Ago-
flino_ > ¢ §. Monaca in. mezze ﬁgu e
" Nell’ Oratorijo a terrgno de’ Signo-
1i della Miffione fei Ovati ¢on i San-
ti Pictro, e Paolo ,ed iquattro Evanr
gelifti, ¢ fu I’ unico Altare Ovatt} al-
ai
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fai pit grande, ove efpreflo il tran-
fito di S. Giufeppe. . -
Nella Chiefa di San Silveftro sul’
Altare 'a man finiftra S. Mauro, che
chiedeé: 1a benedizione al S. Patriarca
Benedetto . Entro il Monaftero San
Benedetto Abate, e gran Quadro di-
pinto a cola con efprefla una pieta.
- Nella Chiefa della Confolazione il
Quadro fu I’ Altare de’ fette fonda-
tori Servitiv - ;
Nelle Orfoline all’ unico Altareil
martirio di S. Orfola, ¢ compagne.
In S. Lucla nell’ Altare a man de.
ftra I’ Annunziazione & fuo graziofo
lavoro. Nella Chiefa nova S. Cate-
rina Vegri, che accarezza il Bambi-
no dipinta fopra il Gonfalone.
- Nell’ Oratorio di S. Crifpino su I’
Altare dirimpetto alla porta i Santi.
Crifpino e Crifpiniano dinanzi a Ma-
ria Vergine Santiffima, ¢ queflo a me
pare il Quadro fuo pih gentile.
‘Nel Gesu fopra I’ organo il Qua-
dro rapprefentante il Salvatore , e nell®
— ’ Ora-
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_eontiguo a quefta Chiefa il
’wﬁo,g I’ unico Altare rapprefen-
Quadro 5% . . 4 !
(ante y:,purxﬁcazloqe di Maria Ver-
ine quefta tela fu incifa in rame dal
folzoni ‘+ In fagriftia diverfi “Quadri
coi Santi Dottori , i quali prima era-
no attaccati nella Cappella fragifchia-
ti con altri di D. Carlo Ricci, come
fi ¢ detto. Nelle facre Seimate fu le fi-
neftrelle del Coro dipinfe S. France-
fco di Paola,e S. Francesco Xaverio.
Due ovati fopra le fuddette fineftre
ove elprefle la Santifima Vergine, ¢
Santa Maria Maddalena.

* Nella- Chiefa di S. Lorenzo il fuf-
fitto dipinto ad oglio con 1a Conce-
zione, ed i Santi Giorgio, ¢ Maure-
lio, il Santo Titolare, e §: France-
fco d’ Aflifi , ed il Ritrattg di Scot-
to Filofofo , ¢ Teologo Francefcano
acerrimo difenfore di quefto miiftero.

Nel Duomo vecchio fi vedevanol’-

Immacolata Concezione , i Santi Gio-

vanni Evangelifta,, ed Antonio Aba-

te figurati in tre Quadri diverfi .
: Nel
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- Nel Chioftro di S. Francefco di Pao-~
12 ne* femicireoli 13 miracoli del fud.
Santo dipinti a- frefco . Nella Chiefa
d’ ogni Santi ', Quadro appefo lateral-
menté in-Coro, ove la facra Famiglia.

Nella Cappella di S: Pietro marti-
re, in'S. Domenico lateralmente po-
fta , gran-tela figurante il miracolo
del detto S. di riunire Ia gamba re--
.cifa d’ un’ giovinetto, lavoro di‘'que-
fto Pittore aflai ftudiato -

"Nel dormitorio déll’ anneflo: Cone
vento, Quadro con la2 B. Vergine ,e
S. Pio Quinto. - - -

Nella Chiefa deHa Rofa la pala dell’
Altare di 5. Caterina Verg., e M.

Nella Chicfa delle Mortara dipin-
pinse ‘su I’ Altare a man deftra il Qua-
dro con la vifitazione di Maria Verg.,
a S. Elifabetta. - |

Moltiffime fono le pitture nelle Vil-
le dello ftato, e nelle terre, che il
defcriverle farebbe troppo impegno,
fe ne vedono a Fieflo, ma delle co-

fe fue prime, a Canaro, nel fuffic-
~ to
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to in diverfi fcomparti, le azioni di
S. Sofia, ¢ -le {ue figlie martiri. Ne’
palazzi de’ Signorj ,e cafe d¢ priva-
ti ve-ne fono diverfe .In cafa Bevi-
Jacqua da §. Francefco ne ho veduti
quattro molto-bep dipinti: | -

. Ho veduto pure un bel tranfito di

8. Giufeppe, ¢ due: Quadri. per tra-

verfo' col ferito :evangelico , ed altra
floria fomigliante -, un S. Sebaftiano
grande al naturale’, ¢ diverfi gruppi
di puttini dalla ‘famiglia Zafferini nel
Novembre dell’ Anno 1783..

In Cafa Bartoli bella copia di una

mezza figura al vero rapprefentante .

Cleopatra,di cui I’ originale del Guer-
cino efifte in Cafa Fiafchi . fatto da
Edi dipingere dall’ immortal Centefe
per il prezzo, vien detto di-fcudi 6o.

In Cafa Maffei fei ovati , e due bis-
longhi rapprefentanti facre Immagini
ed Iftorie. In Cafa Calcagnini da S.
Spirito ho veduti di quefto Profeflo-
re portenti. Una belliflima Carita fi-
gure grandi al natyrale vivifﬁr‘nlc s €

U-
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un Quadro compagno con altre virtla
a meraviglia iftoriate ; diverfi bacca-
nali grandi affai con putti al natura-
le , ed un maggior di tutti dipinto
fopra uno cammino. Ivi ancora bella
mezza figura di una Madonna, il
martirio di S. Erasimo, e due ftorie
di minute figure, contraffacendo I’ an-
tico; e fu queft’ ordine piccolo Qua-
dretto su 1’ affe tien il sig. Meloni,
con un S. France{co di Paola. In Ca-
fa Seftoli una Carita figure minute;
preflo il sig. Mainardi due facre fto-
rie di buon gufto. Appreflo al Sig. Vi-
cario Dorighi Rettore de! Seminario
una Santa Chiara.

Il Sig. Rizzoni ha due Quadri di
quefto Autore, efprimenti la nafcita
del Signore ,e la adoraziene de’ Ma-~
gi. In Cafa mia ne ho trovati cin-
que pezzi di diverfe grandezze; il pilt
ftudioso ¢ un miracolo di S. France-
fco di Paola efpreflo con figure mi-~
nute , altri quattro di figure grandi
quafi al naturale molto finiti rappre-

Tom. V. N fon-
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fentanti lo fpofalizio di Maria San-
- tiffima, 1a morte di S. Giufeppe, 1a na-
fcita del Signore, e la Crocififfione.
Dipinfe inftancabilmente, e fi lo-
gord la falute , onde dovette termi-
nar la carriera fotto il pefo delle fue
fatiche prima d’ effer giunto alla
fomma vecchiezza nell’ anno 1742.
agli undici di Febbrajo in eta d’ anni
66. ebbe due difcepoli Carlo fuo fi-
glio , e Francefco Bellcgrini . Carlo
riufcl aflai mediocre pittore propria-
mente per mancanza di talento, e
per poca naturale abilitd in fimil ge-
nere , ¢ piu per applicarfi ad altre fac-
cende , che forfe gli erano di maggior -
vantaggio . Dipinfe poche cofe e{pofte
al pubblico ,come nella Chiefa Nuo-
va un Quadretto laterale nella Ca
pella della Madonna, in Santa Lucia
detta la Vecchia, il Quadro dell’ Al
tare a man finiftra con S. Antonio
Abate, ed altra tela appefa al muro
col martirio della Santa Verg. e M.
- Nel Monaftero di S. Bernardino di-
ver-
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verle cofe fu il muro, come pure in
quello di S. Silveftro ,ed in altri Mo-
nafteri di Monache , ne giova indicar-
ne di pily perché fono troppo le ope-
re fue lontane dal buon gufto di fuo
Padre. Non cosl perd I’ altro difce-
polo ciové Francefco Pellegrini viven-
te , che fe ben giunto in ety avan-
zata fegue con la fuadiligenza , ftu-
dio ,ed attenzione a confervarfi quel -
credito ,che gid fin da giovane fi ave-
va acquiftato coi fuoi lavori al pub-
blico efpofti, e per {pecial modo nel-
la Chicfa del Gesli, moftrando quella
abilitd , ¢ que’ numeri vantaggiofi da
par {uo, che ciafchuno compiacendo-
fene a bell’ agio pud vedere. Mor}
Carlo Cozza ancora in frefca etd {u-
il principio di Novembre dell’ Anno
1769. efzrcitato pochiflimo nella pit-
torica profeflione. '
=0

GIACCOMO FILIPPI

Apprefc I’ arte Giaccomo da]"lcc]c..
- N2 bre
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bre Antonio Felice Ferrari, e rico-
pid da Lui la belliffima prerogativa:
d’ imitare cosl propriamente il na-
turale’, che i fuoi ornati raffembra~
no verita, non perod le fue tinte fu-
rono tanto amene come quelle- del
macftro, e degli altri fuoi condifcepo-
li Girolamo Mingozzi prelodato, e
Giufeppe Facchinetti, del quale par-
leremo in appreflo . Ebbe diverfe fac-
cende quefto Pittoreda cui ne traffe:
I' univerfale eftimazione: la fua ma-
niera di dipingere & molto foda , e
forte ,e particolarmente: nei Teatri,
dove ebbe occafion di travagliare riu--
fciva con lode . Ecco la nota délle fue
pubbliche fateure. - '
Eravi in fondo all’ angufto Coro
della Chiefa di S. Stefano, prima di
effere pochi anni fa rifabbricato, un
ornamento rilevato , il quale attor-
niava I’ organo vecchio, e gli forma-
va due porte laterali con medaglie,
e fefloni molto propriamente intro-
dotti , e-ben rilevati. - :
o : Nel-



193

-+ Nella 'Chiefa della- Rola ornd 1a

"‘Cappella, ove fono collocate le ftatue
elpritnentt la depofizion .di Croce di
:Noftro Sig.. Gesti Crifto {fopra una bar-
-xa opera. gia indicata del Lombardi,

e-le due Cappelle dirimpetto del B.
Pietro; da Pifa, e di Santa Barbara.’

-~ In S. Lorenzo dipinfe diverfe tele
frappofte ai quadri con ornamenti ,
¢ quadratura. ,
In §. Maria in Vado quella parte
della crociera, ove fi adora il prez-
ziofiflimo :Sangue , orno attorno alla
gran macchina., e fopra i cornicioni
con nicchie , balauftri , medaglie fu
le quali per altra.mano furono fatte
le figure , come pure fopra i due pez-
zi di muro, che’ dirimpetto foftengo-
no,la Cantoria- ; la quadratura cos}
propria,ed i pezzi cost ben lazzati,
che fembrano rilievi. ‘
.":L’-Oratorio a. terreno - de” Signori
della Miflione -fu tutto- con vera in-
telligenza ornato da Lui, dipinfe col
{uo- maeftro-Anteonio Ferrari nella ca-
. N3 mera

fh
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mera dell’ Orologio in Caftello fopra
le invenzioni del Bontadini, come fi
diffe . Nella fala degl’ Intrepidi fece
tucta. la quadratura , che ne forma
il profpetto coi tre Bufti a chiarofcu-
ro déll’ Ariofto , del Guarini; del Taf-
so. Nel Palazzo del Paradifo innanzi
dell’ ultimo riattamento fottole log-
ge attorno ai ftucchi di Filippo Bez-
zi detto Gian Bologna, tutti gli or--
namenti , e le quadrature, le quali
falciavano le porte , ed i fregi nel-
le fale terrene , che conducevano al
vecchio Oratorio furono opere fue,
che ora pill non efiffono, ma cheio
mi ricordo affai: belle , € che vera-
mente corrifpondevano ai-graziofi ri-
kievi del prelodato Bezzi.w - ¢ -
‘L’ ifteflo - Giaccomo Filippi ajutd
Giufeppe Facchinetti {uo condifcepo-
lo nel dipingere la volta,e gliorna-
ti, che in-oggi fi vedono neclla pri-
ma fala della pubblica Biblioteca '~
< Nel Teatro Bonacofli da S. Stefa-
no féce diverfi fcemaryy, i quali fono
oL Yo gia
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gid periti. Morl finalmente ftanco dal
lungo travaglio il noftro Giaccomo ai
tre di Agofto dell’ Anno 1743.,¢fu
fepolto in S. Maria in Vado . Ebbe
dilcepoli due fuoi nipoti Giufeppe,e
Pietro Filippi, e Giufeppe Turchi.

B3 D e —— 04
GIUSEPPE, E PIETRO
"FILIPPI.

Uefto Pittore veramente fi diftinfe

col {uo mododi ornare, e fe fof-
sero ftate cosi felici le fue tinte, fic-
come furono i fuoi difegnileggeri,e
fciolti , ¢ veramente adattati alla
buona quadratura , farebbe riufcito
di maggior credito . Moftroffi molto
pratico della - architettura , e varie
profpettive , e {cenarj efegul con lode-
vole prontezza , e forza ne’ noftri Tea-
tri, e per iDilettanti della Fortez-
-za formd una ben intefa ¢ vaga fa<’
la reggia. Son parecchi i fuoi Qua.-

: N 4 dri
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dri di profpettiva fatti per le Cafe
particolari, ¢ diver{e le cofe fue ef-
pofte al pubblico.

In S. Domenico ornd molte Cap-
pelle , in S. Francefco riufcl anche
meglio , perch¢ ne’ {uoi ornamenti
vi introduffe egregiamente I’ archi-
. tettura , ¢ molto ben intefi colonna-
ti; qui fece difegni d’alcari, qui di-
pinfe due facciate , cio¢ quella del-
la porta maggiore , ed attorno alle
nicchie di due ftatue di rilievo,e I’
altra detla porta laterale, attornian-
do i due piccioli Altari,ed i fovrap-
pofti medaglioni , ove le figure efpre(-
se il Ghedini, ed in molte Cappel-
le ‘macchio gli Altari ,de’quali attor-
no fece gli ornamenti, qui pure la can-
toria, letravi, che incatenano le na.
vate, ¢ riftord varj pezzi degli anti-
chi lavori nel .cornicione, € ne’ pi-
laftri.. ... . L
. Nella Chiefa di §..Spitito 1a.Cap--
pella di S.Diego , ed attorna all’ Al-
tare -di S. Francelco , qul macchid

N in-
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infieme con fuo fratello Pietro gli Al-
tari della Madonna , di S. Anto-
nio,del Crocefiflo, 1’ arco della Cap-
pella del Santiffimo Sacramento.

Nel Chioftro fece varjcontorni alle
pareti, e risarc) pezzi d’ architettu-
ra del Poggi, e del Raffanelli, ed in
quefto Convento moltiffimo operd con
bravura .

Fu ajutato in tutti i fopraccennati
fuoi lavori dal f{uddetto fuo fratello
Pietro uomo di buonifimo coftume,
che non fi ftacco molto dalla medio-
critd, {pecialmente lavorando da fo-
lo, come fi pud vedere nella Cappel-
1a dell’ Annunziata in S. Francefco,
nella Cafa del defonto Marchefe Car«
lo Bevilacqua , ove in fondo a fuoi
cortili dipinfe una profpettiva ad olio.
Travagliarono infieme particolarmen-
te ne’ Teatri, ove rifarcirono varj {ce-
narj, e ne fecero dei nuovi. Ho ve-
duti al tempo mio nel Teatro Bona-
coffi una camera , ed un Gabinetto
chiufo non fpregevoli. \

Fi-
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Finl di vivere Giufeppe ai 28. di
Luglio del 1757., ¢ fu fepolto in§.
Maria in Vado co’ fuoi Antenati.
Come da N 2 non molceo fu feguito
dal predetto Pietro, il quale ha la-
{ciato un figlio, che nella fteffa fua
profeflione lodevolmente fi efercita ,
ed un difcepolo in Francefco Mafcel-
li uomo di fomma integrita ne’ co-
ftumi, e diligenza ne’ fuoi lavori .

e Y
GIUSEPPE , E BARTOLOMEO

~ TURCHI.
Glufcppe Turchi non fidiftin{e per

la bravura , ma pero non cefso di
faticare nella fua profeflione per fo-
fienere decentemente la faa famiglia
dando mano aifuddetti profeffori ,or-
no la Cappella maggiore in Santa
Apollonia. Mor} in et2 d’ anni s6.
nel 1761., ¢ fu fepoltonella Chiefz
di S. Maria in Vado . Diverfi , lf:rav~
telli
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-telli elibe il fuddetto Turchi, unode’
quali-chiamato Bartolomeo, che fi die-
de alla Pittura; quefti dipingendo trop-

-po follecitamente le-figure moftrd del

- talento nel fuo adoperare , ma a

ucflo non fempre corrifpofe e la
ua attivitd ,ed il fuo genio. In San

Pietro, il Quadro di S. Antonio, e

S. Bellino fu opera fua. Precedd fuo

fratello all’ altra wita d’ un anno, e

fu fotterrato neclla Chiefa di S. Tom-

mafo {ua Parrocchia. L

GIUSEPPE, E BARTOLOMEO
FACCHINETTI.

KL pil eccellente tra i fcolari di An-
tonio Felice Ferrari fu il noftro Giu-
feppe Facchinetti, anzi fi refe aflai
migliore del .fuo Maeftro . Egli fu ,
che introdufle tra noi un grasdiofo
modo di orhare , un non. pilt ufaco
colorito con s} vaghe ,e¢ morbide tin-
e te



00

te , che nel fuo fteflo grande refta
leggiero, ¢ vuoto ; tinteggiava con
tanta delicatezza , icercando il vero
rilievo , che le fué- cofe ingannano ,
ed in ci0 ad imitazione ‘del Ferrae
ri fuo Precettore . Si lafcid 'indietro
gli altri fuoi condifcepoli di gran lun-
ga, e fu particolare per la fua ma-
miera. di granir le ombre per mag-
giormente flaccar .dal piano il dipin-
to, ‘nipiegar le foglie ,-e le volute.
Divenne Maeftro di Profpettiva,e
di Architettura nella pubblica Acca-
demia dell’ Unverfitd , e fi conferva-
no pezzi de’ fuoi difegni acquarellati
fu la Carta tanto ben efprefli , che
pajono rilevati anche fotto'degli oc-
chi. oo
--La 'particolar. fua modeftia. quafi fi
oppofealla fua' fortuna,la qual do-
veva portarlo all’ apice pitt luminofo,
ftante |’ univerfal forprefa , che re-
cavano i fuoj dipinti. I famofo Al-
dobrandini Bolognefe Pittes d’archi-
tettura e d’ ornati, ed il dot;p, Bi-
' ie-
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biena fi maravigliarono nell’ offervar,
le opere fue, e le si amene, ¢ bel-
le tinte egregiamente ' condotte . Egli
fi perfnadeva a traverfo de’ comund
applaudimenti d’ effere a tutti infe-
viore , ¢ con Lui parlando’, Yenzas
averlo conofciuto in prima dalle: fue
opere , ¢ convinti del {uo incompa~
rabil valore , fi farebbe-ciafcun cre~
duto di tener parola con un mifero
Garzone : per quefta fua'eftrema umil-
td, e bafla opinione di fe medefimo
in un tempo , che ‘regnava poca
cognizione - univerfalmente - del vero
merito , efigeva pochifima mercede
fopra i{uoi lavori,efi avviliva abaf<
filimi patti con gli indifcreti , rimets
tendofi all’ affai mediocre efibizione
di quelliy- che, fe ben forniti di co-
gnizione, fi abufavano della fua fover-
chia moderazione, non offerendoglidi
piu . Potrei narrare cento florielle per
illuftrare quefto fuo un. pod troppo -ab-
bietto fentimento della-propria abili-
td, ma lunga affai riufcirebbe K. a-
.. po
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pologia: giunfe fino in fua vecchiez-
za ad affociarfi , o meglio parlando,

allogarfi per uomo in un lavoro con

de’ fuoi pil.inferiori difcepoli , fot-
tofcrivendofi a..qQualunque tenue ri-
compenfa efibita gli venne dallaindi-
{crezione di chi lo aveva condotto:
ed una volta quando pure fi mante-
neva nel maggior {uo credito, per il
mifero pagamento, che di mia pro-
pria efibizione io fteflo ancor fanciul-
lo gli accordai, mi dipinfe un fcena-
rietto intiero da bambozzi largo fei
piedi , ed alto quattro , fenza ripe-
termi parola , ed il prezzo fu cosi

mifero , che un altro mezzaniflimo Ar- .

tefice fe ne farebbe chiamato mal
contento per folo apparecchiare le
tele : cid che certo fatto non avrei
fe in allora foffi ftato a portatadi ri-
levare il merito fuo , e conofcere , che
fe per un inefperto giovinetto pare-

va aflai la tenue fpefa, era pero po--

chifima per un uomo, ed un uomo
cosl grande. Quafi tutti i noftri buo-
ni
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ni ornatifti, che al prefente figura-
no hanno da Effo lui ricevuto il lat-
te, ed Egli con pazienza non ha pe-
nato 2 comunicar loro tutte le {ue
cognizioni per modo , che {i vede a
meraviglia da pid ingegnofi feguita-
to il fuo ordine {pecialmente nell” in-
ventare, ¢ nel tingere; ma il molto
che fi potrebbe dire del Facchinetti
in quefto genere giova tacerlo per giu-
fti riguardi ; ¢ che parlino piuttofto in
favor {fuo le belle {ue opere , fpecial-
mente quelle compite in compagniadel
noftro Ghedini , ove tanto fi fegnalo,
e cosl bene fi accordd col bel gufto
del figurifta, che le fue cofe diven-
gono un incantefimo per la vaghez-
za, varietd delle tinte, armonia, e ri-
lievo a chiunque le riguarda . Non
oftante perd queflo fuo eccellente, e
raro modo d’ inventare gli ornati,
laben dipinta, e vera fua nobile qua-
dratura, ed il fuo carattere grandio-
fo, ed infiememente proprio , € di-
pingere paftofo e delicato, ed effere

per
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per cos) dire in quefto genere il ri(~
pettabile univerfale precettore della
gioventu , trovd chi mal pagodel fuo
adoperare , dall’ interefle ,0 dall’ in-
vidia fpinto, e fino tra fuoi fcolari
chi di Lui,dico, o parlar con qual-
che difprezzo, cenfurando i fuoi ot-
timi lavori, ond> Egli con una fom-
ma modeftia foleva tal volta quere-
larfene coi fuoi amici , € con me , fen-
za pero farne il menomo rumore; per
la qual cofa prévalendo I’ arditezza
al vero merito, preflo a chidi poco
buon gufto poteva fortirlo d’ incom-
benze per trarne onefto mantenimen-
to , erafi ridotto pochi anni fa in
vecchiaja mal trattato dalla fortuna a
provare i trifti effetti dell’ indigenza
ed avvilito , e privo dicoraggio giun-
geva ad infhllar la compaffione ne’
cuori de’ fuoi Cittadini , quando i Si~
gnori Campana , famiglia , ove re-
gna buon difcernimento per le bell’
arti, fi prefero I’impegnodi riftora-
re alquanto la fua difgrazia ri%ctltan-
olo
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dolo in Cafa ; ed impegnandolo fen-
za preflione 0 ftimolo in diverfe co-
ferelle di fua profeffione , ¢ f¢ ne pre-
valfero in tanto, come direttore , e
guida del lor bel genio neclla pitto-
refca facolta,in fin che chiufe glioc-
chi alla luce del giorno per fempre,
lafciando di fe una porzione affai
preziofa e per noi, ¢ per la fua glo-
ria nelle di Lui opere a foftenere
contro I’ ingurie del tempo, ¢ della
maldicenza la f{ua troppo onorevole
ricordanza , afpettando quefte , che
riforga un’ altra volta il bell’ ordine
grandioflo ed il buon gufto decadu-
to, per voler che dialuogo alle mi-
nutezze , ed alle bagatelle d’ una ma-
nicra introdotta , che ha feco tutro il
eggio dell’ antico, e gli avanzi pi
pregevoli del moderno , per eflere
nell’ occafione del riflorgimento una
volta le fue belle operazioni il vero
modello della vaga , e nobile aite
d’ ormare. .
Ebbe molti discepoli, fra i quali fi
Tom. . O di-
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dittinfero il defonto Maurelio Goti ,
Luigi Corbi , ¢ Maffimo Bafeggi , non
lafciando perd gli altrifuoi {colari di
quadratura, ¢ di ornati di farfi ono-
re ; ftudiandofi di legare , moderare ,
nobilitare con buon intendimento le
puerilitd , e le diffonanze dei colori,
che pur fi vogliono , come le donnefche
capricciofe mode ad ogni patto , e nel.
le Cafe, e ne’ Palazzi, ¢ fin ne’ fa-
cri luoghi dai ricercati , dpplauditi,
e molto ben rimunerati foreftieri in
mal punto introdotte ; ed hanno il
bel che fare a difenderfii dotti pro-
feflori nofiri, o faggi intelligenti, de-
clamando per opporfi alla corrente ,
"1a quale fotto titolo di Rafaclefca ma-
niera innonda , ed immafchera ovun-
que le foffitta, e le muraglie de’ luo-
ghi pilt rifpettabili con fcacchi, e co-
lori prefi ad impreftito dai Papagalli
nemici del rilievo, della buona mac-
chia,impicciolendo i fiti con mille tri-
dumi , che dall’ornare in oggi difa-
provato , firendevano nobili, cﬁ mge-
o

e
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ftofi : lor fi rifponde, va fatto cos) , per-
che la gran moda vuole cosl , da per-
tutto fi vede oggi cosl . Difesa ben
infelice di una maniera barbara, che
sbandifce le buone pitture ,ed i Qua-
dri sl antichi, come moderni, foftitu-
endo quefti poco pratici coloritori
medagliaccie chiamate da Effi Camei
con fopra vifacci indiavolati d’ Impe-
ratori antichi, o mal formate vefta-
li, tripodi , carrette, ¢ delubri ridi-
colofamente improntati dove prima
vedevanfi Sacre Immagini, o florie
di mano de’ pil- celebri profeflori :
e quefti gran Camei foftenuti {ciocca-
mente fi vogliono da naftri , fettuccie
torchine , e gialle, verdi, roffe, ficco-
me pendono dalle Cefte de’ Chinca-
glieri* E ci6 & tutto buon gufto 2 ed
intanto fi leva'il modo di esercitarfi
aclla lor arte nobiliffima a ftudiofi di~
pintori viventi, s1 di figura, come
di foda;evera architettura; qual ora_
non vogliano avvilir la mang a for-
mar vario-pinte pende -di gallo., cifs
L 02 {4
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re , fettuccie , feacchi, e fanciulleg-

iare con tutti i pittoretti , che ‘a-

eflo per s1 fatto efercizio nafcono .
con foffribile abilita ,quali per la piog-
gia di eftate efcono dalla polvere le
picciole bote faltellanti ; baftando per

fi una dofe per far tinte cremefi,
o azzurine , come i Speziali tengono
per gli unguenti ( poiché comparifce -
pid bravo pittore chi ha pil bei co-
lori da mefcolare ) quattro cartoni tra-
forati , malamente ricopiati dalle an-
ticaglie , diverfe ftampigliedi rofoni,
e cifre greche, o di pennacchi di fa-
giano ritorti , ¢ a maniera d’ iride
coloriti , rubando a cuochi le forme
delle lor pafte, per farne un impa-
fticciato ornamento a gabinetti pil
fontuofi,, ed ai luoghi pii ferj, e fa-
crofanti ; e cid tutto ¢ buon gufto?
Ah fe fofle dato all’onorato vecchio
Facchinetti , fcuotendo 1a fua polve-
re, di alzar la tefta dalla fofla, e ve-
dere a quale fcorno venga efpofta I’
arte di-cd erasldottomaeftro, ;re-‘»

! o
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do, che lafciata 1a natural fua man-
fuctudine , ¢ pazienza griderebbe con’
voce dell’ altro mondo. Via via Ere-
fiarchi del buon criterio , tornate a
voftri paefi, e vergognatevi di aver
tolto a Ferrara il bell’ ordine gran-
diofo , ¢ nobile gid tra noi invalfo da
sl gran tempo, il quale diftingueva-
Ia dalle altre Cittd , ed ai ftranieri
fu mai fempre oggetto di vera for-
presa , come gli abitanti della fredda
ed incolta Scandinavia dall’ Illirico, e
dall’ Italia , e dal rimanente dell’ Eu-
ropa sbandirono un giorno le belle
arti tutte per introdurvi le goffaggini
de’ loro fabbricati , ¢ minutiffimi or-
namenti , e la fciocchezza del loro
penfare in quefto genere ; e di cio
poi ferva qual pruova, fenza piu, 1” in
dicazione de’ fuoi nobili lavori, che
ancora fono ftati dagli amatori de’
pennacchj , ¢ delle ftampiglie obbrob-
briofamente cancellati . 1
Una delle fue prime operazioni fu
I’ arma fovrappofta alla porta della

O3z = fou
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fcuderia di Cafa Bonacoffi nel vico-
lo primo in fianco a S. Francefco.

Le quadratare,ed ornamenti ne’ fof-
ficti delle ftanze nobili in Cafa Sa-
crati da San Domenico, e fimilmen-
te in Cafa Bevilacqua di Piazza nuova
e nell’ Oratorio foppreffo di San Se-
baftiano , ove le figure dipinte furo-
no dal Ghedini. Opere quefte fono
cos) nobili, e belle, che potrebbero
avvilire ogn’ altro buon ornatifta fe
~ lor fi mettefle al confronto,non che un
efercito quefti pittoretti da Scacchi.
Nell’ Oratorio di San Crifpino pari-
rimenti la foffitta, ed ornamento dei
muri, ove delicatamente tingendo fi
ftudio il dotto Profeflore d’ accordar-
fi col diligente figurifta France{co Pel-
legrini . Ecid pure far dovette ornan-
do infieme col mentovato figurifta la
Cappella del Crocefiffo in S. Dome-
nico a {pefa della prelodata nobile fa-
miglia Sacrati : come in S. Paolo 12
.Cappclla del Santiflimo Sacramento,
i colori con eguale modeftia in com-

pa-
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pagnia del Pellegrini macchiando I’
Altare ove Egli dipinfe lapala .
~ In Santa éaterina da Siena non .
cos} gid ornd la magnifica Cappella
della Beata Lucia da Narni, ove di-
pinfe graziofe figure nel foffitto il
Ghedini , ma vivacemente , fapendofi
uniformare, ficcome molto intelligen-
te, al gufto altrui. '
Nella Chiefa del Suffragio dipin-
fe quanto vi & d’ornamento, ferven-
do al dotto Pittor di figura D. Fran-
cefco Parolini , eccettuandone il pref-
biterio , e il coro, che dilatato e ti-
fabbricato di nuovo per maggior co-
modo de’ Confratelli ornato venne con
{piritofo lavoro bizzairamente inventa-
to , e con vivacitd e prontezza cfe-
guito dall’ inftancabile Maflimo Ba-
feggi , fornendolo di figure il noftro

valente giovane Pittore ‘Giambatti-
fta dall’ Ectore. _ -

Lavorj de’ fuoi primi furono gli or-

namenti della Chiefa di S. Lorenzo.

Sua fu pure la quadratura, egli or-
04 . na-



212

namenti della Scala per cui fi afcen-
deva all’ Oratorio di quefto nome gi%
indicato , € qul parimenti fervendo
alle figure del predetto Ghedmi.

In 8. Apollonia dipinfe I’ ancona
fu il muro del terzo Altare a man
diritta, come in detto fito gli orna-
menti nella Cappella di S. Antonio:

In. S. Maria in Vado tutte le pit--
ture fopra I’ organo,ed i lateralidi
quel braccio della gran crociera fo-

ra il cornicione fono opere fue , e
del frelodato Ghedini. -

Nella Chiefa di S. Girolamo i due
primi Altari dipinti {u il muro delle
Cappelle proflime alla porta fono bel-
liffime fue operazioni , che non raf~
fembrano dipinte , ma diftaccate dal
muro . In S. Rocco la facciata dell’
Altare maggiore fu tutta da Effo fo-

vra il muro a frefco ornata. ‘
~ Cos) parimenti fece nella Chiefadi
Mortara, ove i muri laterali al mag-
gior Altare egregiamente dipinfe .

Nel gran corridore del Chioftro di

: . S.
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S: Spirito color) a frefco tuttii me-
daglioni ove Giaccomo Parolini ave-
va-gia dipinte le mezze figure, € qul
. pureEifece gli ornamenti e quadra-

ture delle porte e contorno all* im«
magine dell’ Immacolata Concezione.

In S. Nicola gli ornamenti degli Al-
tari laterali . Nell> Oratorio di- Santa
Libera I’ ancona dell’ unico Altare
dipinta fu il muro.~ - - - -

In Ca-bianca ornd, e macchid tut-
ti e tre gli Altari travagliati di le-
gno fopra i fuoi difegni. Nell’ Ora-
torio pubblico, e fagriftia della ‘Ca-
fa Riminaldi quante vi & d’ ornato,
e di quadratura & opera di-quefto
Autore , accomodandofi pur qui- al
tinger leggiero del Pellegrini , il qua-
le vi fece le figure, cio che veramen-
te in quefto luogo per I’ anguftia del
fito era ncceffario. La porta perd di-
fuori fu bizzarro lavoro del Bafeggi -

Nello ftudio Pubblico gli ornati, €
fogliami, ¢ mafcheroni dipinti nell2
volta della libreria, e della S'alal-pcr

c
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le funzioni, avendogli qu} datto ajuto
Giaccomo Filippi. =
- Nel Palazzo Gavaffini orno la foffit-
ta di un intiero appartamento , ove
il Bigher Pittor celebre Bolognefe fe-
ce le figure. .
In: molte altre Cafe private ,e Pa-
lazzi dipinfe il Facchinetti,che lun.
5) {asebbe il voler defcriver tutto .
ipinfe varie profpettive a frefco, una
in fondo al Chioftro de’ Padri Olive-
tani. di 5. Giorgio, e diverfe cofe per
la famiglia Campana, come pure in
Cafa mia oltre al Scenario indica~
to pofliedo bella, e foda profpettiva
dipinta ad olio in tela. Perle fcuo-
le de’ Gefuiti fece un.nobile fcenario
a colla rapprefentante una reggia da
fervirfene di giorno nell’ Oratorio per
Ye funzjoni delle fcolarefche; varie co-
fe parimenti dipinse fuori di paefe,
ove per forza talvolta fi lafcid cons
durre , effendo ftato fempre amantif-
fimo della fua patria , per il qual amo-

. xe ricusd in molte occafioni di approfs
.t fit-
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fitearfi- degli inviti ,che gli fi- facevas
no, iquali potevano concorrere a for-
mare per Effo luiuna ancor piti lumi-
nofa fortuna. o :
Ebbe un Nipote chiamata Bartolo-
meo Facchinetti , che dipingevabene
ad imitazione del Zio . Ho veduto del-
le (ue profpettive in mano de’ fuoi ami=
ci, delle quali ne ho perduto la trace
cia . Mor giovinetto, ¢ ful dare i priv
mi faggi della fua abilita . -

: b §
MAURELIO GOTI

=

WOchi anni fono lafcid di vivere
tra noi per lunga malattladi pettoil
valorolo difcepolo del prelodato Fac-
chinetti Maurelio Goti , il quale fi
potea dire ftudiofifimo plagiario d”
ogni tratto del fuo celebre Maeftroy
alla cui meta giunto farebbe , e fe
non fofle ftata cosi malagevole I’ imi-
tazione d’un carattere tutto fucl), e
- a
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{a morte immaturamente colto non
I’ avefle, incontrando nelle fue tin-
te confegvando il fuo ordine d’ inven-
tare , ¢ la fua ftefla diligenza nell’
efeguire ,la qual diligenza fapeva ben
nae(%ondcrc ad imitazione del fuo me-
defimo precettore con la prontezza mi-
rabile di tinteggiare . Quefto era ve-
ramente per la noftra Cittd un gio-
" vanedi grande afpettazione difappro-
vatore acecerimo dell’ introdotta nuo-
va maniera d’ ornare,e per cio ftef-
fo & premorta fortunatamente alla {ua
pittorica disgrazia, poich® farebbe vi-
vendo corfo a pericolo di non aver
incombenze , qual ora non fi fofle uni-
formato all’ abufo de’ cartoni, e del-
Ie ftampiglie , ed a introdurre nella
foda architettura in- vece di cornici
regolari (com’ egli folevafi legnare )
falcie improntate di zifre greche »
od altri modi,che haano pil del got-
tico, che del vero buon ordine per
tanti fecoli ufato da migliori Dipin-
tori .

. | Se
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Se intendo di efporre il mio fenti-
mento , fogiungeva tal volta meco par-
lando Maurelio Goti mio amico, e {u
tal propefito dico cid che mi pare ,
affoggettandolo fempre a chi a miglior
cognizione di me in quefto .generc,
non pretendo d’ impor legge al ca-
priccio alerui, che pur nel fodo dell’
architettura non dovrebbe aver loco,
né mai fard negato ad alcunoil di-
re quefto mi piace , quefto non mi
piace , ed addurre qualche ragione
da Eflolui creduta opottuna , perché
fondata fugli efempj di tanti paflati
valent’ uomini , dei quali imbevuta
fi & formato criterio . (. erano quefte
preflo a2 poco le: fue efpreflioni ) verar
mente il Goti era fornito non fol di
bel genio per la pittura., ma di- un
animo ben fatto, d’ un ottima mo-
rale, cortefe di manicre , dolce dief- .
preflione, modeflo nel tratto, ¢ pieno
di buona . volont di ‘avanzare nella
fua profeffione : nell’ efercizio di que+
fta era di gran riputazione , pi'c'c{fms
R ‘ dofi
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dofi di onoratezza per tutto finoall’
ultima fua poffibile perfezione.

Le di lui opere gli faranno il mi-
glior panegirico del mondo , e fono
le efpofte al pubblico, poiché¢ delle
private non ne ho gran notizia.

Dipinfe la Quadratura, e gli orna-
ti nella Chiefa rinovata del Corpus
Domini accordandofi molto bene col
figurifta , macchio gli Altari architet-
tati dal prelodato Fofchini,e fi ftu-
dio di dare con.la fua abilita tutto
il poffibile riffalto a queftoluogo, che
per fervire alle circoftanze , ¢ un po
troppo abbondante di ripieghi.

Ne’ Signori della Miffione in- nuo-
va Cappella eretta: in fondo alla {a-
griftia dipinfe un’ elegante anconetta
su il muro efpriment¢ a maraviglia
il rilievo. | |

'Nella Certofa dipinfe una Macchi-
na in tela per I’ ottavario del Cor-
pus Domini molto ben ideata , l1a qua-
le fingendo un femicircolo abbrac-
cia I’ Altar di marmo. Diverfe altre

cofe
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cofe Ei fece per quefti Monaci , e {pe-
cialmente ornd una ftanza la quale
ferve per il Coadiutore. X

A Villa nova Marcheggiana dipin-
fe una piccola Chiefa appartenente a
fuddetti Certofini. :

Diverfe cofe ha dipinte ne’Palaz-
zi de” Signori, profpettive in tela ,
ornamenti a- porte,ed a fineftre, ed a
foffitte , e particolarmente ‘in Cafa
Bonacoffi ,ove ornd: una ftanza intie-
ra molto vagamente' infieme col Fac-
chinetti, ch’ei fi prefe per compagno.
Le figure furono- fatte di buon accor-
do dal ftudiofo giovane Pittor noftro
Alberto Mucchiati, efprimendo con
fomma bizzarria il trionfo della Fede
fopra i fentimenti ‘perverfi de’ filofo-
fi novatori , figurati in tanti genj
{paventati, e pofti in fuga da un An-
gelo , che tiene in mano la fiaccola
del Vangelo ;cié dipinfe a frefco nel-
la foffitta con gran vivacitd di colo-
re ¢ prontezza, il prelodato Mucchiat-
ti, ¢ quivi pure un ovato per le Cap-

pel-
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gellina con la Vergine Santiffima, e
. Luigi , Quadro pieno di colore, e
di bel gufto. Quefti non ceffa di far-
i onore nel Pacfe,e d° aver incom-
benze , e per la Cafa Scrofa, ¢ dal -
Sig. Commifiario della Camera, ¢ per
il Sig. Marchefe Obizzi , e per 1a Ca-
fa Avogli , Boari , ¢ Rafpiove in com-
petenza di un bravo artefice Bologne-
fe non peno a compir lavori interrot-
ti dal medefimo; e per la Cattedra-
le un S. Girolamo, il quale fi efpone
nella fefta di detto Santo, ¢ per di-
verfi luoghi(.della Cittd, e terre del
- Ducato ) st privati, come pubblici a
lafciate, Maurelio morendo in cafadi °
fuo fratello, varie profpettive in tela
eccitando in noi vera afpettazione de’
fuoi. rapidi progrefli; ma rimettendo-
mi in carriera,cio & quanto del Go-
ti mi & vanto di fapere.

=}

GIANFRANCESCO BRACCIOLE

@Uéﬁo Pittor f’crrarcfc il quale ci
e 1 ab-
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abbandond per morte in tempo di
mia gioventl, nacque in Ferrara 1
Anno 1698. Era: uomo fornito: di
“mélte cognizioni non folonella pitto-
rica- profeflione, ma eziandio in altre
fcientifiche materie; perito nell” ifto:
ria facra e profana , fufficientemen-
te inftruito de’ filofofici principj , eru-
dito nelle favole greche , e molto ag
giuftaco nel penfare-, cortefe , e af-
fai civile nel tratto. Apprefe I’ arte
da principio nella {cuoladel preloda-
to Giaccomo Parolini , poi ¢ercod al-
tro maeftro in Bologna pih confacen-
te al {uo genio, e fi-allogd preflo il
dottiffimo dipintore Giufeppe Cavaliec
Crefpi detto lo Spagnolo di Bologna,
€ cosl bene ricopid il fuo ordine,
che tornato in Patria da prima di-
pingeva in modo che molto fi acco-
ftava. al celebre Bolognefe,-ed io ho
vedute diverfe delle opere suc facte
appena ripatriato , che  veramente
recano maraviglia per la forza dek
tingere, per il tocco del fuo pennello,
Tom. IV. P c
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e -per il ben:collocato fuo chiaro feu-
ro : di quefta fua egregia maniera
di dipingere si vedono belle mezze
figure , ed -anco intiere florie 3l na-
turale in casa de¢’ Signori Ronchi da
San Francefco fuoi Nipoti, ed in fra
tutte i ditingue il fatto d’ Aronne.
ftupendemente immaginato, ed efe-
guito . Nella Cafa Pacchieni dagli
Angeli_up S. Pictro che piange. di-
pinto d’una forza Guercinefca , un
altro Quadro fu queft’ ordine io tengo
rapprefentante I’ ifteflo Santo Apofto-
lo in diverfo atteggiamento mezza fi-
gura al naturale, che fembra di ma-
no del mentovato Crefpi, avvi pure
un Ecce Homo in Cafa del Signor
D. Luigi Sacchetti pittura delle {ue
pits belle; dye mezze figure di Don-
ne in Cafa Mazzolani , la Santa Giu-
liana Falconieri neclla Chiefa de’
Serviti pendente dal parapetto della
Cantoria in fondo. al Coro . Molto
pertanto prometteva ne’ suoi pri-
mi anni il Braccioli,e gia fi crede-
' va
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va Ferrara di vedere in lui rinafcere
il- credito acquiftatofi dal Parolipi ;
quando da troppa fiflazione nellg nax
zioni da lui pofledute gli fi formdn-
na fpeci¢ di malinconia, ¢he a gras

di crescéndo gli alterd 1’ intelletto, e
%“ rovefcio il buen criterio, ingom-
randogli la fantafia per modo, che
comincid a confondere le sue inyen-.
zioni, ad imbrogliarsi’ nelle prepos~
zioni, a caricare foverchiameénte l¢-

ombre fuori dj propefito; ad intro-
dur farragini di figure 5 ¢ di Anger
li malamente difegnati ne’ fuoi-qua~
dri ,i quali cosl compiva con una fom-.
maceleritd’, senza intender pili-egli
fieflo il buon ordine. Di.quefte (ue im-~
perfettiffime pitcure -lafciate per po-
chiffimo prezzo , {pinto. da, qualche
indigenza ; riempl preflo il paeici, €,
fece cosl dimenticare  la fua pri-
miera . abilicd, finche {marrito ;{fagto
il buon intendimento non fu pili capa-
ce di operarc , ed inctadi64annj ai,
fedeci di Luglio nel 1762 pagol’ u-

, P2 fato
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fato tributo alla natura, ¢ venne fe-
polto nella Chiefa di S. Matteo fua
Parrocchia .

Diamo la nota delle opre fue mi-
gliori , ¢ di qualch’ una dellafecon-
da clafle meno imperfette , .

Nella Chiefa Nuova il.gran qua--
dro dell’*Arcangelo Michele, che fcac-
cia i Demonj dal cielo- & bel fuo
lavoro ; ‘nell’ ifteflo luogo dipinfe fo- -
pra un ovato 8. Francefco di Sales
per la compagnia de’ Cordigeri pur
quefto aflai buono . In Santa Cate-
rina Martire la flagellazione alla co--
lonna , e la coronazione di fpine-
del Redentore , duc quadri che e-.
rano -una volta pendenti dai. muri in.
alto lateralmente all’ -Altar maggiore.
ed or feno in-Sagriftia. Nella Chie-
fa del Gesit la gran tela lateralmen-
te pofta all’ Altar maggiore preflola.
cantoria a man finiftra, ove efprefie
con sommo gufto ed intelligenza i
tre Santi Gefuiti Martiri Giapponefi -
Ne’ Serviti la gia indicata .§. Giu-

lia-
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Tiana Falconieri moribonda coricata
~in atto di mirare il cielo. - :

" Nella Chiefa del Buon Amere il
bel -Gonfalene con la 8s.Vergine, e
diverfi Santi , e-Sante dell’ altra claf-
fe-.In S. Romano la Vergine SS.
adorata dagli Angeli fopra il {uo Alea-
re detto del nome:di Maria.In S. Maria
Maddalena fa 1’:Altare .2 man man-

"ca entrando I’ Immacolata - Concezi-
one . In 8. ‘Francefco di Paola all’
<Altar di'S. Antonio la pala con det-
-to'Santo. molto confufa. Ne’ Conven-
tnali il Quadro di-S. Elifabetta Re-
gina di Ungheria pofto al fuo Alta-
.1e y:alquante migliore . Di quefte pit-
ture. ne ho veduto un numero gran-
difimo- , quali pit, quali. meno im-
perfette . In Seminario, due Quadri
per traver{o con- figure fedute .
-+ In Gafa. del Signor Ungarelli un
gran .Quadro:da Lui sbozzato nella
occafione del fuo maggior intorbida-
mento di fantafia efprimente il fer-
pe .di bronzo nel deferto innalzato da
p 3 . Mo-
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Mose , che lo addita ai popoli feriti
per fegno di guarigione, nel .quale fi
diftingue la fua grande abilitd nelle
farraginofe invenzioni, nelle ciere do-
lenti degli Ebrei mori dai ferpi tut-
ti in diverfe attitudini., ed ancora
nel tocco molto pronto del fuo pea-
nello, ma con tali-fcorci, e tal con-
fufione , .che il precipizio del fuo cer-
vello éecita la compaffione. - -

" Nell’ ifieflo modo, ina Via. Cru

¢is in Quadri non piccoli ho veduta
nella Villa di- Canaro con migliaja
di figure difordinatamente collocate,
le quali cofe non fi' pud a meno di
non confiderarle, ad onta della fua dif-
grazia, come parti informi bensl , ma
di un grand’ uomo pieno di cognizio-

ni, e di talento. :

Confervo preflo di me un Ovato,
dov’ Egli diligentemente dipinfe:San-
ta Terefa. attorniata dagli Angeli, e
ferita ddl - dardo del: divino “amore ;
pure. in quefta piteura fi vede , che
gla cominciava a patire di malinco-

. nia
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nia . Diverfi di queft’ ordine ve ne
fono ancora rimafti nella fua famiglia,
Si dilettd pure di incidere in rame
ad acqua forte cofe di {uainvenzio-
ne , ¢ particolarmente di Lui fi ve-
de un S. Lodovico Re: che:difpen-
fa I’ elemofina ai poveri;carta in ot-
tavo, ed una mezza figura di Sant’
Anna.con la Santiffima Vergine bam-
bina: parimenti- in un ottavo di fo-
glio. I noftri' migliori Dipintori viven-
- ¢f., che da Eflo, ficcome buono ed
iluminato parlatore, hanno acquiftate
dis belle notizie e lumi nell’ arte lo-
10;, prima che in Lui tramontafle il
buon gufto infieme col: chiaro difcer-
nimento, fi fono fempre fermati vo-
lentieri a guardare i fuoi lavori per
commendevolmente emulare il {uo va-
lore , neiforfe avrebbero- potuto di-
shoftrare e -farfi largo con la loro abi-
lita. finche fofle vifluto , fe non I’avef-
. sé:tanto ;prima rubato:-a ‘noi la tro
po negra fua malinconfay -

P4 o GI-
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X et
'GIROLAMO GREGORI

EU noftro Pittor Ferrarefe il Gre-
gori ‘di grande abilita , e di fomma
‘profitezza , provvifto dalla natura di
pittorico talento , amiciffimo del pre~
lodato Braccioli-, uomo di eftrema cor~
tefia , e difinvaltura nel tratto , ma
sper la troppa follecitudine affai poco
diligente nella fua profeflione , e quan-
to era capace di ben dilegnare con
un pronto maneggio di cannctta ,al-
trettanto non voleva , colorendo, fer-
marfi per ultimare i {uoi prodotti innu-
merabili; ¢ come quefto Pittor Fer-
rarefe era {peditifimo nel dipingere
€ sbrigarfi quafi direi di un Quadro
al giorno,;cosl era nel parlare ampol-
lofo, e pieno di termini, ed inven.
zioni , {pecialmente: ragionando del-
le {ue incombenze, e con tale efore
bitanza di efpreflione, che tal fvolt:a
| .- 2w
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' faceva ‘crédere"a chide afcoltava , che
Egli cosi fi-efprimeflc per tener di-
vertiga la brigata, ragcontando circa
i fuoi: kaveri certe ftorielle facete, e
amplificate , ¢che-fenza ridere non fi
poflono. ricordare -, @ .quefto. con una
torno di parole ; con.un_vplto cosi,
compofto ,'con un_aria diveritd, che
faceva -ben diftingneye; eflere Effo, per-
fuaso d’: imporre_aghi altri , e chegli
fi preftafle: intiera fede. . . .
Ebbe: Girplamo Gregori i, principj
dal Parolini , ma .intollerante che
egli- era pafso- a Bologna,e fi:fermo
per qualche tempo nella fcuola di Gi-
angiufeppe del Sole~ poi fi rimife in
Ferrara, e qu) invogliatofi di--poffe-
dev- I’ agchitettura frequentd Giacco-
mo Filippi come amico, e ne appre-
fe le tegole ,ma con non troppa for~
tuna in-progreflo , 0 pit propriamen-
te patlando con posa Ppazienza , ed
attenziane pofe fempre- in opera le
fue- cognizioni; invegliato ¢ziandio di
pacfaggi; 5 ed in Ferrara diﬁingugn-
: o
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dofi in-qael tempoGiufeppe Zolla pre=
lodato , ftrinfe con Effo amicizia , e
impard cos bene da Lai 1'inventar
fiti ; -il bacter fralche, lo ftendere e
ftracciar-le ariesil toccar lontanange
e fabbpicati,che: in -quefto genere di
dipinto divenne ececllente:,ionde fi -
& poi ‘ih appreflo-fempre diftinto pin
ne’ paefi ornati €oti ‘buon gccordo di
vaghe nmacchiette, che ne’ Quadri di
figure farraginofi, e grandi; volle an-
cara 'ticn dird ftadisrfi di -apprende-
re di -pit di quellé;,che gia ficrede-
va baftantemente di {apere;, ma cer-
caré ‘unt-modo disfoggiar in pitta-
ta_‘niovitd nel paefe , forfe per 3b-
battére 1 fusi--contémporafei i fe gli
folie ‘tiufcitos'ed 2 quefto: Akas(i por
10 '3 Venttia ove fi- fermé- qualchs
afitio- 'y fénza perd” feiegliorfi: *alcund
féu6la , ‘ondei fi pud dire , clie cold
éercafle’ pilt di divertirfi ,che-di raf-
finarfi nell’ atte fua coll’ efempio di
tafti valent’ uvomini : wall’ oftante ne
riportd: dall’ offervar molti. pmfe‘fil:m
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d’ ‘ogni caratteré una maggior. pron~
tezray e celeritd nellodpiegare le fue
idee foyra:le tele, nnaleggerezza-di
pieghé, una vaghezza di colore e tin-
ta di.carne aflai ghiotta , che: a pri.
ma. giunta piace ., ¢ fa armonia g
e f¢ queft’ yomo fi fofle pilt-ferma-
to fu-le fue pitture , avrebbe fatta
una affai pit luminofa figura.

Tra la ‘farragine delle fue tele, al-
tre troppo dilprezzate:, altre folo per.
merd dipinte , ‘¢ per la maggior pars
te nemmen difegnate vi.fono ulcite
delle cofe aflai-buone , delle: mezze
figure incomparabilmente graziofe per
I’ accordo .de’:fuoii colori , il . fluie
doidel ‘fuo pennello, la nobiled del-
le. fue. ciere ,1a bella maniera di ve-
ftice’, formar veli leggeriflimi ., bare
be; biancherie , ed ornamenti; come
pure- delle- ftoriette minute, -pacfag-
gi> 5 e picciole figure cosi-ben toce
cate . che in quefto. genere tra noi
{i :pena a veder di‘'meglio ; délle qua-
It fue pitcure 2ra Eflo, o moﬂtagaﬁ

: cos
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cos} innamorato:, che foco farebbe
il paragonarlo alla madre verfo i fi-
gli , vallacivetta verfo i {uoi parti, e
perd -dicava fpropofiti cosl grandi , che
ancot fenza voglia.conveniva tallora,
ridergli. in faccia., diche non fi ave-
va niente a male, e pareva tal’ora
che cosi dicefle appunto per muover
altri a-rife . : ,
‘Era- faciliffimo ,-ed anche troppo
difcreoo , contentandofi di tutto per
le fue pitture da Lui fteflo efaltate
al :par d’un Solimene , d’un Crefpi,
¢ piut indietro d’ un Guido, d’un Al-
bano,d’:un Luca Giordano , parago-
-mi, che fu i fuoi predotti aveva pa-
recchie volte in bocea ; e tal voka
entrando.in qualche luogo , ove ri-
vedefle alcuna delle fue pitture- da
molt’ anni. fatta , fingeva di. non co-
“nofcerla , intersogando -1’ amico, o il
conofcenite f I’aveva fatta venir da
Napoli, o dall’ altro modo., bell’ ope-
ra giudicandola de’sovraccennati au-
tori; ma cid in un modo cos) fran-
i [ o/0 Y
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co, e nel medefimo tempo:cosl ef-
predivo, che fi credeva di dare ad
intendere ‘efferfi veramente. inganna-
to. Da cid poi & :avvenuto, che fi &
riempito il paefe , e delle fue ridico-
le efpreffioni , come.dei {uoi Quadri ,
onde ¢ raro’ quel luogo , o pubblico , 0
‘privato, che non:conti qualche epe-
ra del Gregori tra le fue fuppelletti-
li, e fino la pih povera gente.erafos
lita ornare I’ umile abitazione di qual-
che pezzo farto da quefto troppo fe-
lice pennello . Per la qual cofamavreb-
+be Egli- accumulato utf monte d’ oro,
{e bene cos) difcreto, effendo ftato in-
ftancabile , ma era affai portato per il
giuoco del Loto , dilettandofi di Caba-+
le, e per difgrazia tal volta avendovi
colto, profondeva gran foldo in quefta
fua paffione ; non e perd , che non
gliene fia fopravanzato per comprarfi,
e rifabbricarfi una bella Cafa preffo
alla Chiefa di S. Nicola ,:-ed anche ter-
reni , che poi fi fono. confumati da
fuoi Eredi in breviflimo {pazio di tem=
. po
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po , oltre all’ efferfi fempre mante-
nuto decosofamente s) di vitto , come
di veftire , fempre in tal corredo da
poter trattare con ‘ogni qualita di
perfone con la fua connatural corte-
fe manjera, e polizia.

Era filofofo nel penfare , e fciori-
nava argomenti a bizzeffe in ogni ma-
teria con fufficiente dialettica, mol-
to pratico delle facre Iftoric , manon
troppo dslle profane , € meno delle
favole ; dilettavafi , e rinfciva medio-
cremente nella poefia ,ed ho veduta
di Effolui qualche fufficiente compo-
fizione : per la quale abilita credo,
che talvolta fiafi , come fi fuol dire,
unto i ftivali formando poetici plaufi
a fuoi lavori di miglior riufcita , fic-
come parecchie volte fpargeva , che
gli veniflero ordinari da perfonaggi di
gran portata,e poco men che coro-
nati o degli agghiacciati sciti,o degli
infocati Mori , a prezzi eforbitantiffi-
mi, inventando fcritti , € recapiti ,
que’ pezzi medefimi, che per inopi-

nati
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natj gecidenti rimaflogli fi accordava-
no 3-fupi Concittadini per pochi pao-
li . Qpefto. fuo difetto tal” orz io I’
“ho marcato .per.-una f{pezie- di paz-
zia;. Era pur :modeftifimo nelle {ue
pitture-,. ¢ mi ricordo, che avendolo
molte volte fatto dipingere. per me,
e per. altri , ed: ordinarigli. de¢” trat-
ti. iftorici, in oui, pure potevafi per-
mettere qualchenuditd con, la debi-
ta cautela , dipinggvali mal volontie-
ri, e cosi involgeva , ¢ copriva lefi-
gure , che veniva .3 toglierle forfe
quella maggior grazia , che farebbe
rifaltata nel fuo dipinto , fe fi fofle
prefa maggior decente libesty , come
nella ftoria di. Berfabea , di: Sufanna,
del Cafto Giufeppe 5 di Tamar , ¢
Giuda , della moglie del Levita, ed
altre- fomiglianti ; e diry di pili,che
“avendolo intrinfecamente. io -pratica-
to ,e frequentata la {va ftanza, non
I’ ho mat trovatoa dipingere favole,
¢ molto meno ofcenitd . Viffe.da oneft’
uomo fempre . travagliando. fino alt’
eta
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et di quafi ottant’ anni com aria ri-
dente, ¢ gioviale , thoftrandone qua-
fi direi la metd di meno , mori per
un colpo apopletico':, che lo tenne
jmmobile , e fuori di fe tre giorni {n
gli ultimi di Gennaro del 1793., ¢
venne fepolto nella Chiefa parrocchia-
le di S. Andrea. o fui I’ Erede del
fuo ftudie-, de’ fuoi- difegni, gefli, e
ftampe , mada chi doveva confegnar-
mela, vénnemi dimiezzatal’ Eredita ,
levandomi forfe il meglio per avidi-
ta di guadagno.Fu mio Padrino nel-
l1a Crefima, ¢ perd da Luifono ftato
molto- amorevolmente veduto , € da
cento cotdiali efpreffioni, ¢ promeffe
per cosi dire affogato tutte le volte,
che feco Lui alquanto mi interteneva.

E’ impoffibile il porre qul fotto una
nota efatta delle fue pitture condot-
te a fines) peri luoghi pubblici , che
privati di quefta Cictd , e dello Stato,
come per diverfi paefi ftranieri , per
i quali.veniva fenza iperbole vera-
mente incombenzato , perché¢ fono

quafi
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quafli fenza numero. Mi atterrd alle
cfpofte al pubblico, ed alle migliori
private giunte'a mia notizia. Nella
Chiefa d” ogni Santi fu I’ Altare a
man deftra il quadro con la Sacra Fa-
miglia, e S. Giovanni fanciullo. 5

In 8. Domenico tra gli archi del-
le Cappelle dipinfe molti Angeli a col-
la, e nella volta di quelledi$S. Vin-
cenzo Ferrerio, di S. Pio quinto,di
S. Pietro martire, di S. Tommafod’
Acqnino , di S. Criftoforo efprefle fi-
gure di-Virth, Angeli , medaglioni a
chiarofcuro, ed altre cofe fomiglian-
ti. All’ Altare diS.Pio{uddetto di-
pinfe di nuovo la Pala cfprimente il
S, Pontefice genufleflo, ¢d in aria S.
Giufeppe , il Bambino, e Santa Ca-
terina da Siena fovra una tela vec-
chia , poich¢ quefto quadro con altre
figure , ed altra invenzione’mi ricor-
. do aver io veduto, e fu gid fatto'in
Roma , Nella fagriftia di quefta Chije~
{a dieciotto quadri cont diverfi Santi
in ‘ piedi dell’ “ordine Domenicano;
molti altri quadri fomiglianti di fua

Tom. IV. Q ma-
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mano adornano il Refettorio.
Nelle ftanze, dell’ Inquifizione fi dice
aver dipinti. alcuni paefi 1a Margheri-
ta Zolla, e frarhifchiati tra quelli del
Padre {uo molto bene imitandoli, eve
il Grcﬁori- vi fece le figure elegantif-
fime ¢ primenti facre Iftorie. .
Nella Chiefa Parrocchiale di San
Michele la foffitta a frefco, ove dipin-
fe la caduta degli Angeli ribelli {cac-
ciati dall’ Arcangelo S. Michele .
Nella Chiefa nuova i tre Santi Ar-
cangeli in gran quadro tolti per or-
dine di chi lo incombenzd da pilt an-
tica invengzione , i quali poi furano
intagliati in rame dal Bolzonj. .
- In 8. Agnefe Parrocchia , due qua-
dri grapdi lateralmente pofti verfola
porta. In upo il ripofo della facra Fa-
miglia nel viaggio d’Egitto, nell’al-
tro I’ Angelo, che conforta S. Giu-
_fég%e' in_fogno. In S, Francefco nel-
1a Cappella dj S. Giu?'cppc da Coper-
tino , i due quadri laterali_con, mi-
Jacoli di dettp Santo, Nella, Parroc-
L T R eia

-
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chiale di S. Pietro copia fatta da Lui

del 8. Giorgio dipinto nella Chiefa

degli Olivetani in Borgo da Maure-
lio Scannavini.. .

. Per la.Compagniade’ Sacchi , quan-.
do {tanziava nell’ Oratorio della Ca-,
fa Bonacofli preflo 1a via della Ghiar-.

ra dipinfe un quadro col facro cuo-

re di Gesi, la. Beata Giacinta Ma-.

refcotti, ¢ S. Rainiero da me ordi-
natogli . R

Nella Chiesa di S. Apollonia vi fo-
no delle migliori fue opere, ciot in .

Coro due gran tele efprimenti fatti
maravigliefi di S. Antopio. con bellif-
fime -glorie @’ Angeli ad -imitazione
del Pafinelli Pittor Bolognese , e due

~altre con le azioni della:S. Vergine-

~ € Martire {uddetta parimenti nel Co-
re, bel quadro; con: §. Francefco in

eftafi, ed in aria I” Angelo, che fuo-.

na il violina . Sa il primo Altare 2,

mano deftra il quadro -.affai proprio -

ed clegante, ove, efprefle fu I’ ordi-
ne aatico §..Anna., e. Matia ¢o! Bam-
. Q2 -bino
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bino fopra uti piediftallo rotondo ,ed
attorno genufleli {u il piano i San-
ti Francefco di Paola, Giovanni Ne-
pomuceno , Eurofia Vergine, ¢ mar-
tire , ed altri Santi indietro. Nella
Chiefa della Madonnina la tela, che
cuopre I’Immagine antica della Ma-
donna’ detta della Porta, ove il San-
to fuo nome con Angeli.

Nella Chiefa della Confolazione fi-
gurd molto bene attorno alla ftatua
di rilievo dellaMadonna Addolorata,
~ opera di ‘Angelo Pio fcultor Bologne-
fe, in fette quadretti i dolori di Ma-
ria Santiffima, ed il quadro dell’ Al--
tar contiguo con S. Filippo Benici ge-.
nufleflo dinanzi alla Santifima Ver-
gine, ed Angeli diverfi , quadro da
me veduto a dipingere. ~ :

In S: Spirito nella nuova fagriftia
gran quadro con Maria tra le nuvo-
le , e genufleflo ful piano un Beato dell”
Ordine serafico .- -

In quefta Chicfa pure {opra il ci-
masio’ dell’ Altare di S Diego veaie-
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~wafi un §. Giovanni  Nepomuceno ,
mezza figura con dinanzi un Ange-
Jetto , che & ftato giudicato di altra
mano:; 6:'almeno, perché ben riufci-
to , chiamato  da quazlche Ariftareo in-
difcreto bella fua abilita , opera non
fua , fenza accennar poi dichifofle .
3 §. . Andrea fopra il quadro , che
ferve di’ pala all’ Alrare del Santif-
fimo , un ovato con mezza figura .di
un Beato dell’ Ordine. Agoftiniazio .
+: “All’ Aleare della B. Vergine fotto
I’ Organo , quadretto con I’' immagi-
ne di S. Anna. Al primo Altare dal-
- la parte della fagriftia dipinfe la B.
- Chiara di Monte Falco. ‘ '
Al Altare della Madonna detta
della Cintura dipinfe nella volta , e
ne’ muri Angeli grandi al naturale
fopra le nuvole in atto di coronare,
e corteggiar Maria Santiffima.
-~ Su I’ Adsare di S. Francefco di Pao-
la, il quadro fi pu6 ben conofcere per
fuo, né¢ credovi fia da far miltero; di-
verfi quadri fuoi fi vedono in fagri-
Q3 . ftia
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ftia;-¢ pel Convento anneflo a que-
.fa_Chiefa .. In S. Bartolomeo nella
fagriftia cinque quadri evati,. ove-il
tranfito di 8. Giufeppe ,.e'quatiro Ve-
{covi mezze figure grandi 2l natura-
 le dipinti con dotta prontezzg. . .
‘Nel Convento degli Angeli entrd
le Stanze Priorali varj fuoi Paefi coh
gentili macchie efprimenti Sacre Ifto-
e o
:Nella "Chiefa del Buon Amore Pa-
liolo con diverfi Santi delle fue cofe
migliord: - .. . ok
Moltiffimi quadri fuoi fi vedono nel-

l¢ Chiefe parrocchiali dello fiato. In
Villanuova di Denore eravi un quadro
conS. Anna, S. Biaggio, ¢ S. Antonio
ora paffato in mia mano, lafciandbd
il luogo ad una ftatua diS. Anna tra-
vagliata da me |’ anno 1765. -
Nella Parrocchiale di Fofla nuova di

S. Biaggio la foffitta della Chiefa if-
toriata con Angeli, ¢ parimenti quel-
~ la della fagriftia . In Canaro quadro
con la Madonna del Carmine. '
: In
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In S.5Pietro” in Valledue pale da
Altare I’ una con la Madonna e S.
Antonio 4 I’ altra con 8. Eurofia V.
e M., le quali hanno ceduto a due
fatue di ftucco rapprefentanti la Ss.
Vergine del Rofario,ed il.mentova-
to'S:-Antonio fatte da me:1’ Anno
1478. In Cologna il quadro di-S. Mar-
garita Vergitie e Martire ; titolare del-
l4: Chiefa. Moltifime ne ho vedute
anhcora , emolte ne veggo fempre di
nuove per i Palazzi, Conventi, Ca-
fe :particolari , che troppo farebbe’il
riferirle tutte. -~ . - .

In Mantova nella nobil Cafa Fac-
chini diverfi grandiofi pezzi. In Ra-
venna in Cafa Ginnani facre ftorie..
Preffo- i fuoi Eredi le cofe forfe mi-
gliori , mezza figura molto vaga del-
la-: Giuditta, ch™io credo la piu bel-
la fua pittura,, e mi par difficile, ch’
altri la poffa eguagliare, s’ Egli flef-
so tentando piu volte di farne del-
le fomiglianti non poté riufcirne, una’
Piéta con figure al naturale in quadro.

Q4 gran-
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grande - per traverfo condotte a1 .per.
fezione , la Circoncifione del Signore,
Santa Cecilia, ¢ S: Luca pitture {o-
no compitiffime , le quali- non ha mai
voluto cederc,febbene a prezzo an-
che molto onorevole, e moltiflime al4
tre {ue pitture oltre il fuo ritrateo .

In Cafa di Maffimo Bafeggi quat-

tro mezze figure pur quefle molto
ben travagliate . Preflo il Sig. Giu-
feppe Bianchi altre -quattro , che ve-
ramente mi hanno forprefo.
" Nella noftra famiglia ve ne feno
moltiffime ,in grande, ed in picciolo,
ficcome era amiciffimo di mio Padre
e di tutti noi Fratelli, ed in fra que-
fte le migliori fono le feguenti .

La ftrage degli Innocenti, la Ver-
gine Addolorata, S. Luigiin atto di
dedicare la fua puritd a Maria San-
tifima; la Nafcita, la Prefentazione al
Tempio di noftro Signore Gest Crifto,
e la vifita d¢’ Re Magi , S. Maria
Maddalena ‘penitente, . mezza figura
di S. Giovanpi Evangelifta, e quefte

pit-
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pitture efprefle alla grandezza natu-
rale .- S. .Girolamo. in piccolo tutto
- nudo in bel paefe copiato diligente-
mentedal vecchio Palma, quattro gen-
tili Fiafhingate , due baccanali, var)
paefi- di .ostimo_gufto con macchiette
accordatiffime, due mezze figure rap-
prefentanti la Madonna , e S. Giufep-
pe: queftein frale altre molte per noi
fatte 6. poflono.dire cofe fue compi-.
te veramente con attemzione , delle
quali la pid diftinta pittura tengo
grc(fo di me in mezzo alle altre de’

ittori pregevoli , ed ¢ una mezza
figura di Maria Santiffima,che ha fu
le ginocchia il Bambino dormienté,
la quale non cefferd mai di ricordar-
mi la {ua vera pittorica abilita .

T e

FRANCESCO BREGOLA
}?"@ACque Francefco di Giufeppe Bre~

gola Ferrarefe I’ anno 1731 , e fu fco-
-, : laro
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laro di Giaccomo Filippi ma H miglio-
ré fenza comparazione . Sort} un ta-
lento forpreridente perla profeflione,
in cui divenne maeftro, per cosl di-
re , ancor fanciullo ¢ ¢d avrebbe fu-
perato-di gran lunga Giacomo {uo pre-
cettore ; fe 1a morte non I’ avelle rapi-
to {u lo {puntaré”il fiore della {ua
prodigiofa -abilith; poichd in" eta di
vent’ antii, tempo in’cui s’ era pre-
fo in matrimonio I’ Aurora Ziotti ,
dipingerido nella Chiefa ‘degli: Angeli
il fregio , che 1a ciréonda , ornato
di vafi, ¢ cartelle , gianto fopra il
baldacchino del pul pito, volendo dal
palco , fopra cui travagliava- paflar
con un’'piede fopra di-quefto ,creden~
dolo fuffi¢ientemente eapace di fofte-
netlo, tarlato ed antico ch’ egli era,
fotto glifi fraccafsd, e miferamente
il povero_ giovanetto Francefco Bre-
gola, ‘cadde s'e fi ruppe le reni ib&)ra
lo fchienale d’un panco fottoppofto ,
‘e reftd”nvorto ful farto. Sebben ¢o-.
s giovane'aveva dati gia varjd*falggtz
\ o R e
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del fuoi valore ;i-quali.mettevano in
afpettazione tutto il paele d’ una fin-
golare siufeita .- Nel Monaftero di S.
Giorgio diule picciole: profpettive pey
le ftanze Abaziali veramente aflai bel-
le ; altfe ‘quattro ‘erano in” Cafa di
Giufeppe  Bazzolji;j Gli ornatk delle
due fineftre nella facciata di S. Ma-
ria in vado, imitando I’ antico lavo-
ro di marmo travertino , che circon-
da con foda architetturala porta.mag-~
giorefono fuoi. -3 ih oot o
- Dentro il picciolo «Chioftrqdi-que-
fto luogo - arnod vatie: porticelle:altre
vere , ‘ed.-altre finte, inella ourlice,
fece fempliciffime profpettiche vedu-
te , che-dal tempo logorate ;.furono
alterate’ el riftoratle da altra -men
felice. mano ; ¢ quefto'.lavoro da -Lui
fi  comp) tre' anni. ptitha’ -della fua
morte . In ‘Cafa di fuc:Cognato. Ri-
naldo Ziotti colorl uha.bella profpet-
tiva in fondo alla-corte: dirimpetto
alla porta, della quale.al prefentefi
conferva qualche veftigio ;, ed io in
: mia
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mia gioeventd 1" ho veduta . intiera ,
dipinta d’ una forza incomparabile .
Cio & quanto poflo notare di quefto
. giovanetto Pittar Ferrarefe .

Gm——————tipe————m—g
GIUSEPPE 'BREGOLA , E ‘
NICOLA CHIOZZINI .

-{IN altro Bregola. venne dopo di
Lui difeepolo di Giufeppe Filippi, il
quale operava a {ufficienza,e diver-
{e cofe' abbiamo.di fua mano,chelo
moftrano un Ornatifta, il quale non ft
ha faputo levare col fuo talento pit-
torico -dalla mediocritd. Travagliava
fpeflo con Lui', o' fi prendeva per aju-
tante Nieola Chiozzini uomo timora-
tiffimo ed oneftifimo di tratto , ma di
un’ abilit3 affai limitata, anch’ Effo di-
fcepolo del medefimo maeftro. Sodi
queft’ ultimo , che varie cofe dipinfe
per un mio Zio Parroco con un’ eftre-

ma lentezza, ma vera attenzione, &
: T fu-
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fufficientemente ne riufc} , ciod dipin-
fe varj ornamenti alle porte,e alle
fineftre délla Sagriftiadi quella Chie-
fa , una macchina a guifa di Teatro
per le quarant’ ore , con le colonhe
cerulee, e ritorte a fpira fafciate di
fiori fopra un difegno mio tolto dal
Raffanelli accomodato alfito, e la co- -
{a riufcl, fe ben languida a fronte de
lumi, pure efatta e dipinta con amo-
‘revolezza , cosi, che di fua mano non
ho veduto mai pid altrettanto. Fu pre-
miata la fua buona morale dall’ Al-
tiflimo per cos) dire a mezzo il cor-
fo della fua vita , perch® in etd di
quarant’ anni in circa fu colto dalla
morte. Di Giufeppe Bregola abbia-
mo le feguenti cofe. '
. In 8 . Apollonia gli ornati in par-
te 5 che circondano i quadri del Co-
ro travagliati infieme con Giufeppe
Turchi, come & detto- - o
In S. Domenico la Cappella della Cro-
ce, che dipinfe col ‘figurifta France. -
fco ‘Peilegrini. -+ ~ e

o ‘ In
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- In S. Caterina Martire un intie~
ra Cappella interna nel fondo del dor-
mitotio ;-molti ornamenti aclle ftan-
ze delle Cafe, ¢ de’ Palazai dique-
fta noftra Citra ,. ma che nen sone
cofe di gran conto.Lafcid di vivere,
che non-: fonae mole’ anai coftitnito in
aflai mediocre fortuna .

R e
GIUSEPPE , E PAOLO BAZZOLI

ERa -famofo tra di noi Giufeppe
Bazzoli per il fuo pittorico intrapren-
dimento,e per aver a dir il vero, meflo
le mapi da per tutto, e tal’ ora con
troppo ardimento . Non & perd, che
quanta lodar .potevafi il fuo coraggio,
altrettanto di qualunque {concio non
ne ricadefle la colpa fopra que’ da
bennuomini , che lo incombenzavano.
Non: doveva fors’ Egli procurarfii {uoi
vantaggi > E fe una vera abiliti non
poteva diftinguerlo , e rcndquo.il,lnof-
1 tale
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tale, ficcome I’ incendiariodel Tem-
pio di Minerva, era a lui vietato il
tentarlo co’ fuoi temerarj azzardi?E
{e per altro modo .non gli riufciva ,
perche con quefto non poteva egli pro-
cacciarfi quegli. utili di cui aveva Ef-
fo meftieri 2 Non fu forfe plaufibile in
Lui I’ aver alzato Iingegno. per tro-
var modo di formar la fua -fortuna
in quella flefla profeflione , che Egli
era mediocriflimo pittore , dal poco vas
lore gli veniva diverfamente attraver-
fata > Ma provviftodi un talento, che
fe fofle ftato a tempo coltivato, ¢ nog
sforzato dall’ anguftia , di aver loco
tra primi. Di fuainvenzione pero di- .
pinfe cofe mefchiniflime dicui giova
non tenerne memoria , copio con qual-
che bravura diverfi Quadri antichi,
e gli riufcl di allacciarli molto bene
a quelli ,:che non avevano fior d’ in-
telligenza per originali. C
Fu fua copia da.una carta del Mat-
tioli Bolognefe 1a’ Santa Margherita
di Cortona , che in. S. Francefco fi
: vede
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vede fu il primo Altare 2 man de:
ftra entrando per la porta maggiore
ma dove fi diftinfé , e lafcid di fe
immortal ricordanza, fu nel riftauro
de’ quadri ruinati , o antichi ofcuri
da ruinarfi.’ Era Egli gran parlatore
ed offervava un’eftrema intelligenza
de’Caratteri , ¢ -battezzava a rotta di
collo ogni, e qualunque pittura gli fi
affacciafle dinanzi , ancor che di quel-
1a mano non ne avefle mai veduto tro-
vando fuori d4l fuo cervello un no-
me oltremontano per incantar la bri-
gata. Si introduceva con quefta fua
pittorica eloquenza , o fia loquacita
in ogni luogo, fi e¢fibiva gome uni-
verfal riftoratore delle pitture patite,
¢ in veritd quanto diverfe {ufficiente-
mente ne ha rattoppate, ed anche con
qualche plaufo, altrettanto ne ha mol-
te affaffinate ; {febben non fi-poffa ne-
gare al Bazzoli , che non avefle d¢’
fecreti particolari per nafcondere , e
velare le accomodature , € patinare
il nuove dipinto , unendolo colhycc-
Vo | chio

e o e M, .
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chio in modo, che fe aveffe avutowm
peancllo felice per accompagnarne il
tratte, ed i contorni farebbe fortu-
natifimamente riufcito. Sono le fue
imprefe il riftoramento del quadro di
S.. Antonie pella Cappella. Obizzi in
S. Maria in Vado opera belliffima di
Girolamo Carpi-. ove veramente fem-
bra il - ma:ruinata gon
fo fe mi dica pid dal:temipo , 0, dal
nncllo del Bazzoli, il qualeha vo-
Juto fare uvn po di: stoppo .- Azzardd
cziaedio la fug intraprendenza Q. g
-£0cCar, ¢ rifar.perzi.deliinsompaid
pittura del Bononi ; glis-fi . 4mmira
nella volta del Coro di quefto Tem-
pio, fpeciafmefite nelféfigure-de* San-
ti: Padri pily: proflime-ad: cornicione ,
ed aleri moltifimi fuoi lavori di fn
mil fatta, cui torha meglio di non
qul numerare per non {contrarfi_in
quelli, i qual pilr raceno afflizione,
di quello ;. che piacere.. .. , .-
. .Ebbe un; figlio .in Panig-Baragli.,
. quale volende-feguire le erme del pa-
Tom. v. R dre
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tiarne guadagno, |’ umo ftando rane
ni¢chiato nela (na Cafa tagiturna ¢ fora
daflre intendeva a diligentemente co-

iare 5 camg_ fapeva, antichi origina~
.5t conforme che livehivano ordifiati;
I*.alte0, in; pubblica bottega apesta ,
oy¢.aiatlando a bizeffe di tutto » € tuts
ti'afcolcando, digingeva col fuo dilpes
tatiflimo pennello- ogni forga di yoba;
ma. {pecialmep-te ritratti . Il prima
cop ondfto conhegno , & vera modefas
zione fuppliva con la fua faticaalla
mancanza della;naturale abilita: 5 e
¢on._le fue copig piuttgfto cenericie
procacciavafi da vivere. g fufficienza;
P;eltro con un profluvig, di vanti, ¢
di parole aytorizzate daun yiaggio fat~
198, Roma,, jave diceya; gver nelle
fcuole de’ migliori Risrastifti di quella
gran Metropoli apprefo a far ritrati
in manfers di fordir -il momdo:;-"%c-
cénipagnavar la furiz “Hel (uo; pep-
nelleggiare, ¢ infatti ftordiva chi_lo
8ava:a fentire.. Un infimita di 'ri-
tratti: egli ha ‘fpedite a-un ;prezzo

R 2 " mi-
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miferabile , cogliendo per fo pils ‘mols
to bene nella caricatura - del- volke
- qualunque -perfona’ a ‘prifiid. giunta ;-
ma guai fe-lo veleva cordurre a per<
fezione :? poich nel difégno ), e net
colorito non fi ritrevava alcuna pro-
porzione col lampo naturale , etutv
to veniva gunaftato ; per.la qual cofa
in un continuo mioto “efleridd 1a fua
fnano, ¢ lafua lihgua i rittacva one=
ftamente il modo di foftenetfi nella
fua-forte. -+ - oo 0ol
" Morendo entrambi hanno lafciato
due figli , glovani morigeratiffimi s

ieni di buona voloned d’ affaticare;
1 quali nom ceffano d’ applicarfi aqae+
flo efercizio oneftamente , e con lode,
ftudiandofi di' imifare i buoni macftri;
pitt ché i loro defonti Genitori '-.f‘;’ i

Q‘kﬁé‘ -Fe'mfefe pal%dﬁimoe OO
.4 gﬂ'ai portato Pef',lga;pi,ttoxi?cafi?‘[).céx
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feflione” ek’ -dl wia fufficiente abilitd,
‘¢-fe cofe ¢ moftrano pilt il' genio
“per ld ‘pietura, che lo ftadio ; effen-
> ‘do ché, divertito da altri affari, non
iebbe ‘agio di dare al fuo talento in
‘#d] materia tutta quella eftenfione,
‘ehe per-:yitffeire ‘un-buon profeffore
- Hifedbe Raca Aeceffaria . Ritrovava af-
Wi imiglior fortuha nel far ritratti ,
e ‘in--altro genere di<dipinto,' ‘poi-
:ch® in quelti-1a hatura pili che lo.ftu-
‘diodo affiltiva’. Era affai focievole,
- & per glt-amici faticava - inftancabil-
mente @ kieid di vivere pochi:anni
pe? Msgaimalattia , 1a quale lo con-
fhrtidy ledeathente . Ho veduti diver-
‘A rievatti Tuoi fomigliantiffimi , ed-an-
che 1otevolmente condotti, ed uno io
Tie ‘téngo veramente affai-buono. -
~:*Nelle- {acte ' Stimate hanno i Con-
fravelli 5 tra i quali-era affiduo, di-
Sobrft ¥ tavori , e ‘{pecidlmente un
‘yuadro griande coh 1’ Immacolata Con-
- ‘cezione , il quale viene efpofto per
P occorrenza'della Novenna , ed altro

R R 3 con
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{corgepa. un_vero talentp. in Lui per,
la. pittarica profeflione ”
»A‘é ) i\ ..:\h:‘: .
.r»:@_ARTOLQME_Q PETRARCA

TLToL I R T :
&ﬂ: Crifpino Terra del Ferrarefe eb-
bied ;natali: queft’ uoma, di fingolare
talegto:per la pittura, ¢.di pochiffi-
neq; genio’ peraprenderla.. Non ho ve-
dutqwn fomigliante pennellg a coglier
fu:il. punto. in pochi. tratti-1’ aria d’
un, volto, come:quello di, coltui , e
fe fofle ftato -capace. di.condurre a
compimento i {uoi Javoriy avrebbe fat-
to.nella pittorica.repubblica una lumi-
nofa figura ; .ma traviato da varj ge-
nj, ¢ troppo tenacemente attaccato
_ agli: amici, al-converfare , al diver-
timento,, trafcurava i mefi,e gli an-
" ni_la. profeffione -, ¢. ftrafcinato per lo

pit foltanto a: dipingere; dal bi({;e no,
non patea farlo: che con gran diftra-
zione , con poco efercizio 5 ¢ male .
R 4 - S8i
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8i portd a Venezia ne"fusl pits fre-
{chi anni,e ¢ intertenne nella fcuoe.
1a di Giambattifta Fontebas, ma co.
12 pitt intefo ai divertimenti, di cui
troppo ne abbosda quellailiuttre Po.
minante , che a forniri di cognizio-
ni nel fodo difegno, e nella condoe.
ta del colorire , now fece quel prow.
fitto , che f{i attendeva dal natural
fuo ingegno; e febbene ricopiafle in-
parte il carattere del Macftro, pure:
condufle a fine i fuoi lavori quafr fem.

* ¢Pre con poca fortuna . Ripatrid <

nalmente con aflai {carfo corredo di
ftudio alla fua abilitd ; dipinfe non
oftante tutta la fala declla patetna
Cafa con un bel lampo, ¢ lodevols:
mente vi rinfcY. Cio-che veduto dai
Padri Certofini abitanti in Villa nuo-
va lo iavitarono a dipingere la foffic-
ta della loro nuova Chiefa , ¢ qul
travaglio con gra: e vivaci=
td , ma con poca 'y ed ine
telligenza di proipecuiva, per le‘qua-
I cofe non incontrd molto la fua pit-
tura
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eura ;¢ ficcome pob, quafi direi: per

fua fortuna , nom-avea faputo:lﬂorm
colla fufficiente per ritaccare i colori,
da fe ftefla G cancelld inaodo, che
- con “tal -giuftifiimo preteflo que’ Re-
ligioft, (enza far torto ‘al Pictare, la
imbiancarono . Dipinfe varj quadri per
le ville circonvicine di Gavello , dek-
l&s lGnavdachncziana, Ferm:(e ;‘?i
Coclogna ,d’ Ambroggio , e piti preflo
della-_gPefcata; m:uégﬁ .'vtaut: prl;cipi-
tazione ,che le fue pitt.urc non fi'pone

- no puardare da chi hai igenza ,

fcbbg:ne' il color vivaciﬂimami
gli occhi a quella parte. Ne’ fovrac-
~cennati luoghi riemp) le. Cafe parti-
colari con fomma  celeritd delle fue
pitture conforme lo fpingeva la ne-
ceflita , 0 1a voglia di tratrenéréi lone
- tano dal fuo paefe, per vivere 4 con.
verf{azione , e divertimento, effendo
ftato: ameniffimo, faceto , cortefe, €
vero amico . Era: fornito dii grande
abilitd 'in: altre cofe |, per cuighi ami-
ci 1 intertencvanp volentieri per mol-

R to
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to. tempd iiclle ldr cafe, dividendofs:
per-tasta ¥ anno, or in quefta., ed
ora in qacha, ora.intefo:a :qualche
fuo lavorar, che. f{pediva in- un fiate,
ora. ala: lectura di libri faceti ,-or -in
altre-ocenpazioni , e {pecialmente’ tea-
" trali;; per le quali era tra(portatiffi-
mo , unitasmandofi-al genio de’fud-
detti funi amici. Caro a tutei per il
fuo caratese , e le fue maniere di pro-
cacciarfi 1. nniverfal benevolenza , vi(-
fe una vita giravaga, che 2 mezza via:
gli fi troncd per uaa fiftola formata-
glifi el .petto , e dopo: umanno intie-
rodi ftentata malattia addolorato, &
ridotto <in""pelle ed:offa ,.e'fcaenifi-
cato dai Fifici dovette pagare. il tri-
buto ‘alla morte , la. -quale-, febben
cambiafie. ad ogni :momento. paefe
pure io ritrovonellafleffa fua cala in
Crifpinoalfianco delladolente {ua mo-
glie , che fi.dovette accomodare 2 K:t- :
derlo 1’ ultima volta per quefto eftre~
ma fuo'.viaggio. Fn fepoltq nella Par-
rocchiale della-fua patriadatuttight
e amit-
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| nto . traa  diag
“ed anche -di:tutea
tamigua 5 ﬁ;pzlapdn diveri __ .
anno , ora nella {ua.ora nella nowra
Cﬂm quadro prin-
wic1a ,moé S.
I\SIax’t. ‘ed’ un altra pos
ne rece dopo lungo tratto di tem
a~dalla S. Barbara del
e nclla‘Chlefa della Rofa,
ufel ; fece il fuo
ncratioy;. . opinfe tutta la Cafa e
dentro_¢: fuou, ed in materia- d’ or-
namenti. e qua&ratnt;e fy le. .mie in~
tece un {cenario per.il. fe-
, ed altre. QOG: conforme ed a1
e a ‘me _venivain penfiero, il che
rutto {enza contrad;zlone
c. fcnm ) rnmettcndoﬁ
7" mpemacne ¢i parea di
Ier noi diverfi rigratti fo-
€ tgfp:cnal m
2 dueug gi-un fratcllo. AR FEr=
't taol~
ommente. ; il i

s

[
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\
£1} Camfiano’ Seultore il Feirara di
fufficiente abilitd, ¢ affai popolare -
Era nativo di 'Lucetna , giovidetto 2
noi venuto fu arruolato nela Guardia
della Legazione': quY comincid a'trava«
gliare in legno con” gran diligenza
diverfe - b"ag‘aréllé;;pdi’ 'a-pocd 4" poco
pafsd a far' ftatuec“grandi al maturale
¢ puttini' con lodevole difinvoltura - .
Fece 'vatie ‘immagini di Maita Santif
fima, e di ‘'S." Antonio , pér'lé Tetre
¢ Ville dello Staco , ed in varje €hies
fe diverfi Ahgeli, che foltengénd lam=
padi, ed-ebbe, per éflere folo “in quel
tempo, molti-favori- ‘da {pedite’ cdiné
fi pud vedere'datla néta di ‘Yuélli;
che féno’al’ pubblide ‘efpofd. " = -

S Nella
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' NuHw-Ghicfadi SanesEaciaall Al
tar bipgicicdie fapueraporefeatan-
ti S. Agoftino , ¢ S. Bernardo , in que-
flo Juogerdue Apgeli ;e diverfi Sera-
fini ; che.fervonp ¢’ orpamento.al con-
tornq, del Qtiadpo . Mell’ Oragorio de’
Siffragj grande igpmagine di un.Gro-
cefiflo ,:cha | pongafii>in ;precefipne .
In S. Antonio- divefi putti, ¢ Sera-
fini , .che: omanp: 1a.-pala ¢, l1a: cima
dell’ Altare , ove. Fi-hgpo; Becci inta-
glio :le:due ftatne di: S.. Amtonio; . e
S. Benadetta Abhagin - . - 1o
. In-§. Nicola al-fuo. Altare 1a fta-
tua di. detto Santo.la quals -viend af-
{ai piaceiuta’, € decantata dal popole
nell’ odtafiaric o’ effere ogn’ anitp por-~
tata prooeffibnalmente . ioa. i

In-quefta Chief fovra pisqole Al-
xarina Jpsfto. di ;sotta alja.cantoria un
Cr : { NC]L’ﬁQl'alOﬂO di S I..lbe'
ra fece il Bathbino . in braccio'ad un”™
antica . immaginadi Matia, Santiflinod;
molte. ancord. fe: ntivadono:dedlé-apet:
re fue.nelle: axfe: particolarisxodd «f’
. nina conto. AN«
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E Mtlfaﬁefc Joultore: infigne
o ‘@ﬁ odbPédrdta 4 e le
//’ éffw muqmlg uysiochl
n'/ 0~ aéfé cnnlu ¥efo:ivhorcale il
no?ne o cillar fatto vedere quel-
che go iJterhpi piti autichi 4’
s Alfon Lombﬂ'cﬁ 110n avR§dno pil
veduto-Nacquei ‘in-Milano:da Anto-
nio Ferreri , ¢ di-Hébella-:Gruli zi

13 di: Febbrarodell camno: 1673
fu battezzato liws dello feffo mcfe
aella Pitfocchialedi S Pietroin: Vin=
coli ‘detta Camrhinatela <t Portatofi
giovinetto coi: faoit'a" Bologmp ° “nel
1683, per. certe pi'et'énﬁom .ad..una
Ereditd: ;e -ftabilita: in qucllema la
famiglia :, ebbe: dgio- di fpiegare il
fuo talento, ¢ manifeftarfi inclinatif-
fimo i per. 1a feoltuta ; ‘I fuoi. -parenti
lo: collécarono nella fonola di Giufepe
pe Mazszamofu fpultm;c ,dove mol-

to
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to approfittd , e fi- refe egnale almae-
ftro . quando non vogliam dire alquan-
to piu gentile , che travagliando infie-
e non fi diftimguono I’ umo. dall’ al-
‘tro, come' nella:Chiefa della Confo-
daziome manifefiano i due prandiofi
sAngeli. di ftueeorin’ fondo al coro ¥
uno- formato- dal Mazaal’akroda An-
drea ne fi fa degidere qual €ia it mi-~
gliore. Era il Fervedi portatiffimo. per
I’ architettura: dalui conofciuta trop-
Po. analﬁa-zalldfh refa profeffione ,
c fenza, altro maeflsoxosi beng ‘1a im-
pard fndiando fopra: dlibei ;che fire-
fe capace non: folo.di eﬁ!Fnim‘ qued
pezzii che ricchiedono lo. {oakpetio ,e
I’ intaglio § mavdi #ir piante,alzaci
:machine , ¢ cofeaforhighantiy e fino
di dipingere profpettiver, e foemarj , e

uanto., egli veniva ordimato ; e lo
pingeva. il fuo:tdlento .di fare .. Que-
flo {fuo grande jngégno era ‘per: cosi
dire ; {epolto .nella profonda’ {ad na=
turale: urhiled , (¢ Ie: opere fue non
lo aveffero manifeftato ab 2d pev

per



268

. girehlorand” nomwae, che Egli- era:
5“&22 la- bafla opinione,
che nuarva a1 ic 'ulOdCflmO, il mode-
ratifimo parlare., il -mefchine abbor-
do 1’ _avrebibera: fasto ‘credere - un-de’
pid .inconfidérati.omiciuoli , -maeftri
delle pit vili artimaessaniche . Qucfta
fica fus natiralerdibiezione parecchie
volte gli rinfc} di pregindizio , e con-
cotfe: aflai 2 vedesio ‘povero;, ed Ef-
fo, e 1a foa numerofa famiglia, ef-
fendo un to nelle  pre-
tefe. dei- lird per pro-
va ‘che giungeva. &« sar. {tathe model-
Jate in: oreta ordinariamente per il

“vil pregzo: di pochi. paoli , onde. ne
& piena di quefti lavori tutta la Cit-
t3, e dai. pochi- intendenti senuti in
baffifimo! conto .. Lavord molto in Bo-
logna imfkeme col mateftro, e dafe fcol-
i diverfe ftatne .dimarma,od aven-
~ do .incombenza- di - fpedir varj lavori
ﬂiet la- Cittd' di Ferrara , anzi da que-

" fi vedendofi affollate , credette: pru-
dento.canfiglie il srasferirfi con tut-

s ta
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ta la famiglia nell’ anno 1722 , lu-
fingandofi yche non gli: foflero. man-
cate faccende, phiche vedeva, che:tra
di noi non eravi altro : profeffore in
quefto genere, che potefle fcemargli le
occafioni di ‘guadagno. Venne col pas
dre,' ¢ la madre , ¢ queflo allogd in
qualita di fagriftanocon le Monache
Domenicane:di 8. Monaca, nsl qua-
le impiego:dopo diverfi anni invec-
chiato fommamente morl, ¢ da N a
poco reftd ancora privo delia veechia
tua madre . Ad onta della fua umil-
ti fu tenuto in tanta riputazione , che
¢rangli addoffate le piti grandi incom-
benze , per le quali non efiggendo quel
~ prezzo, che par meritavafi, non.po-
~teva fcuotere.dd fe:la povertd . Ono-
ratifimo’, e timoratiflima,ch’ Egli fu
fempre, allevd ne’ fuoi figli una tami-
glia d’. Angeli: le (ue figlic monacd
ne’ Monafteri. di Ferrara,e contrdfe+
gn0.quefti con i fuoi bei lavori . Il Pub-
blico medefimogli fece un forwoono~

e, ed inoccafione di apritfinell’ Ale .

Tom. IV. S mo
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mo ftudio di-quefta Citta con decre-
ta.del lMaefh'ato, ,cbctl)ei 8 R}i\fonmator‘i
di tempo 12 pubblica Accademia
dclq:;:fcgn‘:?gdi g‘igura:-, che di Ar-
chitettura alli-28. Febbrajo I’ anno
1737. cffendo Giudice de’ 8avjil:Mar-
chefe Ercole Bevilacqua, ed infieme
Riformatore perpétuo unitamente al
Marchefe Guido Bentivaglio d’ Arago-
na, fu eletto il Ferreri pet-primo di-
rectore di codefti ftudj mella-manicra
pitt- folenne , e con fontuofo apparato,
condecorando la funzione i Signori In-
trepidi con le- loro poetiche compofi-
zioni , oltre la Prefazione recitata-dal
noftro celebre Dottor. Gianandrea Ba:
ratti-in prefenza del Cardinal Lega:
to Agapite-Mofca ; Monfigner Bona-
cofli Vicelegato , ¢ del Macftrato ., e
de* Riformateri con planfo univer(a-
le della cancorfa Nobilta, & perfone
di: lettare . Nella qual carica, chie in
progreflo poi fuccefle per turno.,fi por-
td Andrea con tanta moderizione, ed
oneftd per tutto quel: tempo che 12

SO o . cuo-
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cuopr} , che: meritoffi I’ amore e la i-
ma di tutti’, onde rinfcy di non or-
dimario pubbliéd vantaggio. N& que-
fto onore fu a luicofainufitata, per-
ché prima in Bologna eragia ftato,
come deé’ pitt eckellenti \maeftrj ,.-di
cui abbondo fempre quella itluftre Git>
ta , qual e fofle ftato originatio, e ha~
tivo, onorato ‘del'luogo tra i quaran-
ta fondatori dell’ Accademia Bologne-
fe . Lavorava .il' Fererri di{coltura.in
tutte le maniere;ed in marmo’, ed
in legno, in crdta, in" iftucco di gef~
s0-; ¢ fempre cos) bene ,ohe le pies
ghe fembrano vere, ditinguendofti ver
li dalle vefti , i panni dalle {ete, ¢
le’ parti. ignude fcolpire @& carne , 1
volti naturali , e :convenienti al! fog~
getto, i Puctini grazioffimi- d’ una
morbidezza incomparabile o, grandio-
fo ‘e difinvolte , o dilicato . ¢ gentit
le, conforme lo richiedeva il luogo
o la lontananza ; come nella nofira
Cattedrale gli Angeli e:i Serafini.’i
quali ornano il grandiofo Alsare del-
S 2 la
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la: Beata Vergine detta di fctto , ¢
quelliy che sono difpofti in varie for-
me_ all’ Altare del SS. . Sacramento
opere tutte fue maravigliofe . Non fen-
" za ragione: fe ne & fatto: lodatore
Gianpietro. Zanotti Iftorico della Ac-
cademia: Bolognefe , perche di quefta,
e di.tutta la Lombardia {i & merita-
to I’ applaufo . Fu inftancabile nel tra-
vaglio, & percid fteflo-anche al pub-
“blico.. efpofte fano - moltifime opere
fue delle. pidr grandiose; e dall’ an-
no 1722, nel quale .venne ad .abi-
tar tra .noi. all’ occafione di: fcolpi-
- ye le quattro grandiofe ftatue nella
facciata di: S. Domenico, fino all’ an-
no 1744.in cui. per moste ci abban-
daond , pare quafi impoffibile, che.ab-
bia potute.cendurre a fine tanti bei
lavori i quali tichiedevano a compir-
1i non piccolo fpazio di tempo . Pal-
s6 dunque .all’immortal gloria il no-
firo Andrea Ferreri aix3 di Giugno
dell’ 2nno (fuddetto eon tutte le di- .
moftrazioni di véro timorato cattolico,
, e
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e fi didfepoltira al fuo‘onorato cada-

vere in § Spirito dinanzi-all’ Altas

re del Crocé®ils il giorno appreflo. Fu

ritrovaté néltd fha ftanza dopo la'di -

Luf ‘motte it Biifto del«C#rdinal Delci
Legato ed ‘Arcivefcovo di'Ferrara feols
pito a maraviglia, il quale fatto di

marmo venne pofto in una nicchia. for

pra:la Casa 'delle fcuole pie de’ po+

veri fanciulli 84 un’s) grande Porpo-
rato Benefattore inftituite afliieme con

quelle delle fanciulle : quefte ultime
vénnero fopprefle da pochi anni , fen-
za mai averne potutorilevare perfet-
tamente la ragione. =
-~ Andrea Bolzoni valente Incifor Fer-
rarefe - intaglid in' rame il {uo ritratto
fomigliantiffimo , ma di nafcofto' del
Férreri, il quale certo avrebbe sde-
gnato per la-fua umiltd queflo amo-
rofo onorevole penfamento dell” amico.
Riufcira affai- difficile il numerare tut-
te le opere fue fparfe per Ferrara ,
e perche il numero & troppo eccedon-
t¢ , ¢ perché molte fono nelle Cafe
- S 3 pri-
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privatey ove pop éfempn. cos} facxle
tl penetrare.

-+ *Nela ~Chiefa Mthml!tana rum
gli -Angeli 5. putti , .0 Serafini di mar-
mie: ¢he atpanp §* Altare: del Santif
- fimo Sacraﬂwnto comie &detto y opet
re fue pilr gcntlh I grandiofi Ange-
li ,:e puetini, e tefte al numero di
venthtue ;pezzs ;s che fowo difpofti fav
ra ¥, Atare. di’ marmg della Madon~
na. -Nella. terza, Cappella a mande-
fira-S& Antonio , ¢ 1’ Arcangele S. Mu
chele ftatue di-ftucco molto: clcgam:;,
e belle , pefte nelle nicchie laterali.

Nella Cappella di S. Giuleppe -lo
due Qatuc ‘di S. Anna.,; ¢ S. Giovac-
chino, ed i Serafini- pnﬁ; nell’ Ico-
fie. {ono- fuei lavori di. marmo. -

‘Ne* quattro Altari di S. Giorgio,
S. Maurclxo s. Filippo, e S. Tom-
mato 4> Acqumo i Serafiniyed i fe-
ftoni- di marmo -bianco.. -

Nella gran facciata di &.Domem.
co le quastzagrandi indicate magnifi-
che ﬁatue di marmo elpfimenti quat-

tro
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tro Santi dell’Ordine Demenicano ,
Nella facciata della Chiefa di San-
ta Maria' in Vadola gtan ftatua dels
la Madonna: ‘pafts fovra I’ eftrema ci-
ma ; ed ;i due’Angelicollocati fopr4
I volute laterali lavori (uoi di mars-
mo duro , céme nel piccolo Chioftro
delta Canonica annefla praziofifflima
ftataa di ‘noftra Donna- col-"Puypb ia
b#accro -{fovra un -alto ' piedeftallo, la
qual-da ogni ‘parte rimitata riefce
un perfettiflimo modello par 12’ nobi«
Ie Scoltura’. Nella Chiefa. del Gons
fervatorio di*S.Giunftina dueftatuetes
di ‘cotto-fopra le portelle laterali 2lP
unice . Altaré , cosr innicchiate dopo
il ‘vifacimento della Chiéfa. -

- ‘Nella: Rofa i puttini intagliati ia
legno , i quali ‘ornano il quadrodi &
Barbara ; le due ftatue-di legno- fo-
pra’ 1& portelle del Coro - rapprefen-
tanti S.Girolamo , e S. Pietro da Pi-
fa. Si-vede che in quefte Immagini ave-
va per mente |’ imitazione, s} nel-
le: pieghe , come nelle ariede’ volti;

S s delle
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delle pitture del Garofolor . La quay
dratura della; Cappella di. 8. Onofrio
fu dipinta da Lui . Nells: Chiefa di
S. Lucia. due: Angeli:grandiofi:latera-
li:al quadro delia Santifima Annun~
ziata . Ne’ Cappuccini in tante nichig
fituate 'nel.corpo della Chiefa fei ftas
tue di cotto leggiadriime , e fona
S. Giorgio-,-S: :-Maurelio, S. France-
{co., S, Apsonio, S.Felice,S. Bona-
ventura: nella: Sggriftia; una Madon-
na col Puppo in grembo fatta in mez-
20 rilievo , in Core una Concezione
grande al -vero , altra ‘minore in.pic-
ciola Cappella, lavori tutti di terra
cotta. In'S. Caterina da Siena all’
Altare del 'Crocefiffo due. Santi Do~
menicani , due Angeli feduti fopra i
riminati , e varj Serafini . .

- Nel Chioftro d¢’ RR. PP. di San
Paclo diverfi bufti di cotto , ed’uno
di: marmo rapprefentante il.P. Gin-
{eppe Zagalia da, Effo Ferreri trava-
gliato. in-Bologna , gli altri Padri Alefe
{andro Saliciano 4 Giacomo'Pclll;gatti,'

Cod ) ' at-
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Battila Panetti, Tolomeo Tolomei;

Religiofi tucti dell; Ordine C.armch,.,

tano celehri, per dottrina. -

Nel Gollegio .ddl Gesti- fott& |2 Ah
tare della Cappgllina; (uperione il 'bet
S. Saverior moribonde- di . terra cotca
dlpmto al-naturale.,¢ da me con ce-
ra ne’ vefimenti un poco alterato per-
Chc camparifca S.-Girolamo. Eamha..
ni, ma accomodate in. modo sche da

~ un’ora all’.altr3 fi; ,pub rellitlmexalla-
- fua primiera figura,, -

Cg
In S. Guglielmo I’ Aleare a man
deftra: lavorato di buoni marmai fufuo
difegno , ed Egli fteflo intaglio in-mar-
‘mo gli Angeli ed i Serafini ; che I’
adornano nell’ anno 1737. Nella Chie-.
{a delle Sacre Stimate fopra I’ Alrap
maggiore le due ftatue di legno di
Antonjo e S. Chiara intagliate
ncll’ anno 1734 . In Santa Maria.Mad-
dalena due l{atue dj legno:all’ Alear
della Concezione figuranti-duwe :Pro.
feti . Nella Parrocchiale . di 8. Cle-
' mente dxetto alj’ -Altar. m:aggnct),mr un
. al-
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baflo ‘riflevs -di edtte . Nella*Chiefd
de’ Speziall fece dieei ftatuedi fine:

co, fei delle quali innicchiaté tra le

eolonn® figurand i ‘quattrd Dottori ,

.. Giofeppe , ¢d 1 Battifta , ¢ fopra il

cornicionie quattro ‘Sante: Vergini.
In'S. Francefoo-le due ftatue di le-
gno all’ Aleare de’ Santi Innocenti
rapprefestanti Geremia, ed Ofea !
Nel-Presbitetio: fopra - due ritracti di-
pinti-gli otnati;ed' § puttini di ftuc-
co. A piedi della’féala del novizia-
- to-annheflo 'a ddtex Chiesa'la ftatua
di créta dalla visilanza, e nel dor-

mitor 'o luogo 8. Giufep-
pe-da ¥ ftata laverata da
Lo I Francef¢o vettita,

che fi portava in proceflione . Nella
Chiefa: delle Cappuceitie {u I’ Altare
2 mago manca 14 ftatuetta dilegno
della Concezione ; che poi dipinta ven-
ne a.miei giorni -dal Ghedini , ag-
giudtovi ;per mane di Giufeppe Fer-
reri {wo figlio il ferpente. La detta
ftatnecrs fu da me ricopiata con l&
- \ mag-

L__



297

maggior. attenzione, I’ anno 1753: per
il S‘fwr’dot.c amico D. Sante. Folchi,
mentre che altra- gopia  della mede-
fima ge fece, Pletro Turchi. in creta
per il Sig. D. Aleflio Bafi, il quale
pofledeva diycrﬁ)baqc;palcxtj rgrazioe
fifimi del noftro Andrea ora paflati
per fuo Legato al Mufco dell. Uni-
verfitd ; quefta Immagina dgll3 Con-
zione' ancor frefca abbandonata dal
%urchi a mezza via fu da rggin‘qual:
che modo di mala voglia terminats
In S. Barbara architettd. |- Alear
maggiore.. lavorato egregiamente di
pietre tagliate , vi fece .tutti gli ore
namenti di flucco, gli Angeli,i Sera~
fini , le careglle , e le due belle grans
_diofe ftatue diSanta Luciac S, Apol
lonia Vergini , ¢ Martiri pofte Jlate-
ralmente . In S. Rocco, ove aveva due
figlic Religiofe, travaglio di ftucco la«
teralmente all’ Alsar . maggiore; due
Sante dell’. Ordine...Dominicano ' {u
I’ Altare a mano de@tra due ftatue di
marmo con altre Sante dell’ Ordine
me-
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medefimb’. In fondo "al Cofo dells
Confolazione il gid- indicato Angelo -
di fliicco, le nuvole, ed i Serafini .
Le due ftacue di:ftucco, che ornano
1"Altar nisggiore nella Chiefa di S.
Monaea , nel cni’'Monaftero aveva al-
xre diie figlie religiofe, fono lavori fuoi,
¢ quefte rapprefentano S.Rofa diLi-
ma ¢ e'S! Caterina di Siena .

: In-8: Andrea n¢lta Cappella di§.
Nicold' 83’ Lui medefimo con buon gu-
fto atchitéteata interamente, e dato il
dl(egno dell® altare di buoni marmi
edificito , le quattro aflai graziofe fta-
tue , che figurano Santi Agoftiniani ,
ed il 8. Michele nella cima dell’ I-
coné. Nella Chiefa di Ca-bianca all’
Altat maggiore le tre flatue,, ciod .
la Fede nella cima , ¢ due Santi
del’ Ordine Servita ; gli Angiolet-
i di ‘quefto, come degli altri due Al-
tari laterali fono fuoi lavori in legno.
- -Nel Arcivefcovado a2 mezzo della
gran lcala la bella ftatua di marmo
della Vigilanza,ed i due putti’(, che

| .
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foftengono il lampione , come i ‘me-
‘daglioni coi bufti de’ Papi, e gli.or-
namenti della quadratura avendo. -
chiamato in ajuto Filippo Suzzi di
cui parleremo in appreflo. -
. Nella piazza del Mercato fuori di
goi-ta_S. Giorgio la ftatua‘di Marmo
ianco pofta fopra 1a colonna di gra~
nito , e nell’ Oratorio detto della
Schiappa la bella immaginedi legno
che fi porta in proceflione. - .
Nella Chiefa Parrocchiale'di Cana-
ro all' Altare 2. man deftra I’imma-
gine di S. Antonio fcolpito in: mar-
mo ; avevo io di quefta fatua un di-
ligentiffimo modello di cotto , ¢ mi
venne di nafcoflo levato., : . .
Nella Parrocchiale di Villa nuova
di Donore la ftatna della Vergine del
Rofario . In quella di Cologna I’ Im-
magine della Madonna del Carmine .
Ne palazzi., e cafe di quefta Cit-
ta moltiflime pe-Ho vedute:-In Cae
- {a Beévilacqua di piazza nova.otto fta-
tue di terra cotta pil grandi.del na-
tu-
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turale. In cafa Crifpi un Ercole , che
ftrozza ¥ Idra,la medefima,che fcac-
cia ‘un‘amoretto, il quale le vuol fcuo-
prire il feno , -ed alera ftatuecta d°
una, virtli 5 <he fi fcuopre la faccia ,
¢ fono fcolture in marmo diCarrara.

‘In caft'Bevilacqua un leggiadriffi-
mo amorétte grande al naturale ; pref-
fo il Ghedini due putti fedenti , che
giocano ; mella famiglia Zanetti un
Bambino dormiente : Nella Univerfi-
ta una:Verere ignuda coricata lon-
ga un piede in circay lavoro fuo de-
Heatiffimo- donatogli dalla Cafa Mar-
chioni ;- In ¢afa Cremona fanciulli ,
che fcherzano grandi quafi il vero ,
ne’ Padri Domenicani eravi un pre-
fepio di picciole figurette di cotto af-
fai ben travagliate . In cafa Buccila
ftatua di- una virtu alta due piedi in-
circa . Mia come mai efporre tutto cio
che ‘in Ferrara noi poflediamo di que-
flo valorofo Prefeflore;in cento luo-
ghi ho veduti per cosl dire de’ fuoi
belliffimi:modelli, delle fue ftatuctte

di
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di Santi,di Bambini, di virth,, pref~

fo il Sig. D. Sacchetti il bel medel-
lo del bufte d’ argento di S. Maure-
lio iefiftense nel Duomo ,; 1a {tatua del-
la vigilanza id giccolo modello . per-
fezionatp della figura indicata. nell’
Arcivefcovado , bellifimo baflo rilievo
d’ una Madonna col Bambino; trava-
glio pure il Ferreri il modello in cre-
ta del bufto di S. FrancefcoRegis per
i Gefuiti. In cafa -mia avevo un pic-
ciolo Ercole, ed or folo tengo varis
tefte di Serafini mmolto delicate . Fuo-
ri alla porta di S. Giorgiafu la fira-
da Romana , una mezza figura.di Mar
ria Santiffiha ¢ol Puppo in ¢ollo po-
fta fovra la porta diuna cafa.In Bo-
logna parimenti lafcid memoric im«
mortali della fua forprendente abili-
ta , la fatua della Santiflima Vergine
del Carrhine intagliata nel macigno

pofto fopra. una colonna: dirimpetto

alla Chiefa di §&: Martino , altea nele

Ja {cala della cafa Belloni , fece un

Ercole ed un Qrfeo. In cafa Moate
' Ce-
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Ceneri' 12 ftatua di Cefare . It Mar-
chefe Francefco Monti. fece fare una
gran ftacua di noftra Donna di mar-
mo,-¢ ripofela’ {otto de’ portici di S.
Luca. Alla Maffa:di Sermide lavord
di ftucco puttini, ed Angeli nell’
Oratorio di S. Roecco. In Mellara fe-
ce alcuni Angeli . InReccanati dipin-
fe profpettive :a frefco, ¢ varie {cene
per il Teatro di queflo luogo ycome -
pur quivi per la Chiefa di.S. Dome-
co, fece fette ftarue di ftucco di gef-
- s0'. Per le: Monache dell’ Aflunzione
nel’ lofo: Oratorio due ftatue di mare
mo . Nella Terra di Crifpino la fla-
tua di S. Francefco di Paola ordina-
natagli dallacafa Bevilacqua . Non o
‘finirebbe ‘myai- quefta onorevole defcri-
zione ; ¢ cofa poteva fardipih I'in-
comparabil Andrea Ferreri per ren-.
derfi immortale nella ricordanza de’
pofteri 2 Sein cento milla oggetti law
fcio incontraftabili fegni del fuo for-
prendente valore. : L
- Ebbe. Difcepoli fuo figlio Giufeppe

vi-
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wvivente, uomo afflai timorato , il qua-
le febbene abbia gran talento per la
profeflione ftimo meglio non efercitar-
fi‘molto ,-e dopo aver compiti lodevol-
mente varj lavori in ftucco,in terra
cotta ,in legne , fi dedicd ad altro efer-
cizio. Studid dal Ferreri Pietro Tur-
chi, ed infieme con Effo lui aflai tra-
-vaglid Filippo Suzzi Bolognefe ftabi-
lito con la famiglia in Ferrara, rico-
-nofcendo dall’ aver feco lavorato la
fua miglior prerogativa.

,‘9-_—__—_—-%@‘
"FILIPPO SUZZI

*STuccatore » ¢ Modellatore in Fer-
rara fu Filippo Suzzi Bolognefe ; ave-
va un tocco di ftecca aflai pronto,e
fe dal bifogno foffe ftato men tormen-
tato, farebbe molto riufcito. Venne
chiamato a Ferrara per ajutare al Fer-
reri negli ornamenti della fcala nel
palazzo Ascivefcovile , e fperando di

paflarfela meglio fra noi,dove pochi

Tom. IV. T fi

v N
N
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fi efercitavano nel/a profeffione dello
ftuccatore , quivi ripianto la fua fami-
- glia dopo i lavori della fuddetta fcala.
Fuincombenzato da diverfi Signori per
travagliar cammini di ftucco, in cui
riufciva con molta difinvoltura, e fa-
cilitd , ‘introducendovi sfingi , arpie,
mafcaroni , grottefchi affai bizzarri . 1l
Barone Fortunato Cervelli ne face-
‘va per quefta fua prontezza , e faci-
lita gran conto, € moltiffimo lo im-
piegd nel fuo palazzo, ornando a ftuc-
chi dorati tutto 1’ appartamento no-
bile, la fcala ,e nell’ atrio formo di
creta un S. Giovanni Nepomuceno ,
ed un cane al naturale ; molte fta-
tue, e vafi fece per il cortile , e per il
giardino , in mezzo al Iguale un grup-

o con Galatea e le Nereidi, ove fu
afftito dal prelodato Ferreri, ed in-
una grotta infondo di quefto, Nettuno
con cavalli, che gittavano acqua , co~
51 pure le anzidette ftatue ,'poich’ era
Filippo uomo di grande ingegno per
fomiglianti ritrovati . Per quefto Si-

- gno-
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gnore pafsd a lavorare su la riviera
di Francolino,e qul fece nel fuo Pa-
lazzino, e nella piazzetta diverfe fi-
gure , che il tempo ha confumato.
Ornd -ancora il Giardino del Cortig-
giani noftro Caufidico dilettante di
fimili ‘delizie ,e formd per Effo ftatue,
grotte{chi , cofe perd non molto cle-
ganti, ma affai pronte ; molte ftatuct~
te di cottofi vedono di lui nelle cafe
de’ particolari, ed in ifpecialita delle
figurette per il Prefepio , ed altre
per ornar cafini di villeggiatura , cofe
tutte da Lui fpedite in un fiato. Nell’
occafioni di fefte teatrali, e di appa-
rati, e per il mentovato Sig. Cervel-
li,e per altri moltiffimo travaglid
ne’ ftucchi leggieridi carta pefta, car-
telloni, Angeli, ftatue, Serafini, nu-
vole, di cui fe ne vedono ancoragli
avanzi in S. Domenico , in S. Spi-
rito, in Duomo . Le fatture fue che
in oggi rimangono efpofte al pubbli-
co fono pochiffime . Una ftatua di ftuc-
co nella Cattedrale a mano finiftra

T2 ' dell’ .
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dell’ Altare di S. Giergio,il model-
lo del bufto d’ argento del B. Gio-
vanni da Tofignano fatto a fpefe dell’.
Arcivefcovo Crifpi, altre piccole co-
fe di neffun conto . Ebbe due figli un.
mafchio ed una femmina, I’ uno mo-
11 Diacono, I’ altra fi f¢ Monaca ,ed
Eflo cefso di vivere tra le afflizioni,
¢ la miferia nel 1752. incirca nella
cafa contigua al palazzo Manfredini,
e fu portato al fepolcro da Fratelli d¢’
Sacchi nella Chiefa di S. Maria Mad-
dalena . Fui affiltente al fuo cafo, il
quale fu veramente da timorato Cri-
ftiano , e da Angelo ; ficcome a quello
del fuo figlivolo ,che di poco gli pre-
mori. -.
PIETRO TURCHI

EI No de’ migliori Scolari di An-
drea Ferreri fu Pietro figlio di Giu-
feppe Turchi nato I’ anno 1711. at-
tentifimo nell’ .imitazion del Mae-

ftro , pratica nel difegno , e di ut:la lo-
. ’ e~
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devole abilitd. Fin che viffe il Mae-
ftro fece lavori affai belli , ftudiando-
fi di incontrar la {ua approvazione,
ma dopo lafcid trapellare in quefti una
{{)ecic di freddezza,e di troppo [Prc-

o ritrarne profitto; ripetendo fpef-
fifimo_ gl’ iftefli volti, I' iftefle pie-
‘ghe, e le medefime attitudini. Fati-
¢d moltiffimo , ¢ le prime cofe fue
fono le migliori, come fi pud vedere
“da molte ftatue di ftucco di geflo fa-
te nella Cattedrale, le quali veramen-
te gli fanno onore, ¢ fe non foflero
abbattute dalla fomma eleganza , ¢
bellezza di quelle del Ferreri nell’ i-
‘fteflo luogo efiftenti , molta pid lode
gli rifcuoterebbero. Non' oftante pud
tra di noi paffare meglio non eflendovi;
edin verita riufcendo Egli un buon, ¢
ben aggiuftatg fcultore , ebbe fempre
molte incombenze , dalle quali non
ritrafle ‘quel guadagno , che avrebbe
potuto fperare, fe fofle ftata rimune-
‘rata a dovere la vera abilitd , ¢ fom-
ma fatica ,che lafciava parecchie vol-

. T 3 v te -
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.te-un pd troppo vedere , e partico- -
_larmente quando travagld, o in le-

no, o in marmo. Ebbe molti figlio-
' fi, ed uno d’ infra gli alerifi appli.
¢ al difegno,e {i efercita nella pic-
tura con dello fpirito. .
" Fu macftro di'un {uo minor fratel-
lo Aleflfandro Turchi, ¢ di due (uoi
. Nipoti, che travagliano al prefente,
¢ volentieri faticano nella medefima
. profeflione. Mor) Pietro logorato dal-
a fauca ai 29. di Octobre del 178y,
~ed ebbe fepoltura in S. Mariain Va-
.do . Sono le opere fue le feguenti.

Nel Duomeo diverfe ftacue Egli fe-
ce, di cui la migliore ¢ il Beato Gio-
. .vanni da Tofignano-. In quefto luo-
go due Angeli di marmo fu i rimi-
" nati dell’ Altare della Circoncifione.
. Nelle Orfoline i puttini che adorna-
no I’ unicp "Altare . Nell’ Oratorio
delle Zittelle della Rofa la ftatua di
‘legno della Madonna . Nella Certofa
fu le portelle ai fianchi dell’ Altare i
quattro Angioletti . N

Nell’
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~ Nell’ efterior facciata dell’ Orato-
rio di 8 Crefpino il baflo rilievo ,
ove Carlo Magno in trono . Nel-
la fala degli infermiin ‘S. Anna la
ftatua della Madaonna , equella del
Beato Giovanni da Tofignano nella
fala delle donne. Nel Gesu un An-
10ietto di marmo fu I’ Altar di S.
fgnazi'o., avendo fatto il compagno
fuo fratelio Aleflandro . In: S. Gugliel-
mo, le due ftatue di S. Chiara ,eS.
. Francefco,. Nella Chiefa di S. Fran-
ceico nella cappella della Concezio-
ne i c(ilnc i;r%Cti di ftucco latcral{mcn-
te potti all’ Altare , darle, {e pu-
:cgo ftato poffibile u‘t,xerpoco di gar%o;
- in quefta Chiefa fece in una nicchia
il Prefepio con figure grandi al natura-
ke di mezzo rilievo efiftente nella Cap-
pella della cafa Riminaldi.In Santa
Apollonia -lavord I’ Altare di Sant’
‘Antonio , ¢ fece gli Angeli di ftucco,
€ la bella ftatua di legno di dettp
,_Sfll}tp . In Santa Maria in Vado fu
i riminati-della macchina ,che orna
: T 4 . la



202

la Cappella del Preziofifimo Sangue
i due Profeti- di legno, e dirimpet-
to ai fianchi dell’ Organo due bulfti.
‘Fece diverfe ftatue per le ville Fer-
rarefi , ma non con cguale rinfcita-
In S. Girolamo nella nicchia , ov’ &
collocata I’Immagine del Crocefiflo fe-
* cevi la Santiffima Vergine, S. Giovan-
ni, ¢ 8. Maria -‘Maddalena. In S. Ste-
fano due ftacue laterali alla porta ,
¢ diverfi bufti de’ venerabili Religio-
fi Filippini pofti fopra il cornicione
Nella cafa dei Sig. Maffari -una ftatuz
in capo alla {cala , e quattrd nel giardi-
no. La figura d’ un Ercole intagliata in
marmo {u la facciata del palazzo Vara.
ni ful’ uhima affaticata opera fua.-
ALESSANDRO TURCHI

. p -
Eka ‘Aleffandro Turchi riufcitoun
‘piu che mediocre Scultore, e ftucca-
tore, ¢ {pecialmente ‘per ivolti del-
le fue figure', ed Angiolerti ‘molto
leggiadri rifcuoteva plaufo ; anch’ l{ilgli
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fi fece onore ne fuoi varj travagli ,
nei leggieri {uoi fogliami, cartelle , vo-
lute , e grottefchi; e fe non aveffe mo-
ftrato un po troppo di freddezza ,av-
rebbe fuperato fuo fratello.Si dilet-
td pur di dipingere non con egual
forma , ed appunto in queflo fi f& co-
nofcerc per femplice dilettante pieno
di buona volonta di- far bene, come -
nella nuova Chiefa del Monte di Pie-
ta la pala dell’ unico Altare . Ne’ Suf-
fragi eravi un baldacchino da Lui
dipinto’ nell’ occafione di avervi fat-
ti Angeli, e lavori di ftucco'ben gra-
ziofi , che oggi fono periti , cedendo
quefti fuoi lavori il luogo’ alle nuove
vivaciffime pitture de’ noftri ‘bravi
giovani Maflimo Bafeggi , e Battifta
dall’ Ettore. Nella Chiefz della Pol-
licella dipin(e Ia: foffitta in tre ripar-
ti, ove fece paefaggi, ed arie il Co-
gnato fuo Rinaldo Ziotti con ‘buon.
gufto , ed intelligenza , it cafa del
quale ritrovafi una gran tela con di-
verfi Sunti-dipinta dal Tarchi ; € pa~
ri-



yimenti molti pezzi confervanoi fuoi
figliuoli timoratiffimi giovani. Eraun
uomo di ottimo coftume e di un ve-
o attaccamento alla Religione per cui
il Siguore volle accordargli il premio
della felice eternitd prima affai di
quello, che naturalmente fi attende-
~a, poichd in ancor frefca era chiule
1a fua carriera . Pafliamo al Catalogo
de’ fuoi lavori . Diverfe ftatue nella
Cattedrale , eflendo la pih degna di
confiderazione - il S. Francefco d’ Af-
fii. Nella Chiefa d’ ogni Santi duc
Angeli feduti fopra i riminati dell’
Altar di S. Caterina . Lavoro gli or-
nati dell’ Oracorio della Rofa 5 e nel-
Ja Chiefadi S. Caterina Martire quat--
tro medaglioni con baffi rilievi negli
angoli del foffitro. Nelle Mortara le
due. ftatue di Santa Brigida, ¢ S. Pa-
trizio . Le quattro ftatue degli Evan-
egelitti , ¢ I’ Altare con ‘Angeli nel-
la Chiefa del Monte fuddetto. Nel-
1a, pubblica Libreria i bufti de’ lette-
rati , ¢ gli. ornamenti di ftucco ,'.lNcuﬂ
| o og-
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loggia del palawzo Crifpi la ftatua del.

la Vigilanza . In- Crifpino,ed in Co-

logna ftatue,, Angeli, e Altari; co-

s\ a Formignana,ed a Vigarano, ai

Mafi , ed in alere Ville fonovi lavo. .
‘1 {uoi , che lungo farcbbe il dirli ,

_effendo ftato molto univer(almente in-

combenzato , perché molto onefto di

coftumi, di tratto, ¢.di precefe.

. RB=———=s D ——— 7
"ANDREA BOLZONI

. 3Uefto & I’ unico Incifor Ferrare-

- fe. veramente di merito a co-
gnizion mia, cflendo ftato preceduto
da. fuo Zio Francefco Bolzoni aflai
mediocre, dal quale riconobbe i mate.
siali . principj , ¢ nella {ua fanciulleza
za la {uffiftenza . Nacque in Ferrara da
Ciriaco Bolzoni , ¢ dalla Barbara Mic.
chetti conjugi 1" anno 1689 , € ri-
mafte orfano d'anni 11, fu raccolto
con Giovanni altro {uo fratello mi-
aore dalZjo Francefco, dal quale in-
x | ta- -
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tagliando figilli ed altre bagatelte con-
forme loro occorreva, fu iniziato nel
‘meftiero . Era Francefco non folo In-
‘cifore , ma ftampatore, ed aveva ftam-
peria propria; onde fi vedono diver-
fi gierolifici ,e vignette in legno, ed
in rame intagliate dal fuddetto Fran.
cefco; come il ritratto grande in ra-
me con fegno affai groflo della Bea-
ta Beatrice feconda d’ Efte, la pian-
ta della Certofa, e diverfe altre co-
fe di poco rimarco, tra le quali il gio-
vanetto Andrea frammifchiava i fuoi
;piccoli primi lavori ;e Giovanni aju-
tando e il Zio,e il fratello vi met-
teva la material fatica , eflendo pity

che al" difegno inclinato alla mufica;
toccava fufhcientemente il violino, ed
efercitavafi - a ricopiare con “qualche
abilitd: le carte muficali, ma perd fe-
guito .fempre fin che viffe 'ad affifte-
re il fratcllo- Andrea ne’ torchi per
I impreflione 'de’ fuoi rami. Stanzia-
-va Francefco co*fuéi due nipoti nel-
la camera longa-in - fianco alla (i_hie-’-

o a
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fa nuova foprala. gran fcala della Co-
munitd , ora deftinata all’ ufhzio dell’
abbondanza, la'quale anza ferv} poi
. fin che vifle al noftro Andrea.I pri-
* i, lavori ; che .Egli fece furono i Co-
nj per la Zecca aperta allora in Fer-
rara, ed in.quella occafione fi portod
2 Modena per offervare cola-il modo di
fcolpir le monete , ed ebbe agio di ve-
dere la Galleria Ducale , ende inna-
moratofi di tapte belle Pitture riffolfe
di propofito d’ applicare al difegno, €
comincid con tanta attenziome , che
a maraviglia riufc}, & fu poi in pro-
greflo confiderato. uno de’ migliori di«
fegnatori del noftro tempo . L’ Arci-
prete Baruffaldi innamoratiffimo della
gloria del {uo paefe gli fece animoa
copiare le belle cofe del Bononi . in
S. Maria in vado, e difegnd. tutto il
Catino,ed altre pitture di quefto gran.

profeffore , e finalmente le .nozze:di
Cana , che in laftre di rame incife,
ajutato da Signori Accademici della
Selva, e da altri fuoi amorevoli fh({ono
(23
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dedicate al-Duca di Parma . Ma non
folo con i configli i prelodato Barufs
faldi fpinfe Andrea ai_progrefli, ma
con la fua mediazione lo allogd pref(o
Giaccomo’ Parolini, fenza P-ajuto del
quale non avrebbe ‘potuto difégnare
. con tanta intelligenza le opere del Bo-
noni , anz tante belle tele del fud-
detto Parolini, e con tanta fortuna;
poiche, ben - offervando sy le opere di
quefto noftro dorto licifore , fi védo-
no riufcite pid felici in‘quel tempo
che viveva ueflo ‘fuo Maeftro , non
mancando chi vuele ne’ consorni . vi
mettefle il Parotini 1a mano . ,
@ era gid il Bolzoni uno dj que®
Incifori , che fono paghi di ricopia-
re , 0 ricalcar materialmente il dife-
gnato dagli altri, fembrandog'i cofa
abbietta I’ effere cos) fervile nella fua
profeflione ; ma volle impofleffarfi del
fcndamento , e metteffi apporeata di
correggere quanto poteva fcorgere di
fcencio ne’ difegni aleruj preftatighi
da incidere; non folo col:r'cm;;:rﬁ in-
an-
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ftancabile nel copiar pitture de’ pina
valenti profeffori per mero fuo ftudio,
ma attendendo con tutto I’ impegno
al difegno del nudo; ed eff fra
tutti gli altri difegnatori de’ fuoi tem-
pi frequentiflimo alla pubblica Acca-
demia nell’ Univerfitd , che in luogo
della fcuola prefente aperta tenevafi
con gradimento , e proficto de’ ftu-
dioG profeflori , .parecchie volte .diref-
fe la gioventd di que’ giorni ; ende
con tali fondamenti .volle addivenir
macftro da fe prima che incidendo ri-
copiar dagli altri. Cos) i veri incifo-
ti fi perfezionano , altrimenti non lo
faranno mai. o .

H numerar qul tutte le opere fue
farebbe un riempir le carte con cid che
¢ gia a notizia di tutti , ¢ che paffla
univerfalmente per mano ; mi . at-
terro dunque alla. indicazione delle
fue migliori . La S. Caterina Vegri
forta,ta dagli Angeli intagliata. dal-
1a gran tela del Parolini , carta in
toglio . La Decollazione di S.Giovan-

, ni
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ni Battifta intagl. dalla pittura dello
" fteffo - Autore, carta in fol. S. Gelafio
‘Papa ftamp. in fol. incifa dal quadro
del Parolini éfiftente in S. ‘Agoftine.
11 8. “Vinceazo de’ Paoli portato da-
gli Angeli jcarta in fol. grande dal-
~ lo fteflo pittore;; come pure i Santi
*-Crifpino-, e Crifpiniano carta: in fol.
Le nozze di Cana.incife dagliorigi-
'mnali’ del Bononi ftampa in due fol.
imperiali . L’ Erodiade rinfacciatadal
Battifta - intagl. dallo fteflo Autore .
La morte di Cefare intagl. dall’ ori-
ginale del Poufin, carta.in fol. per tra-
" verfo. La morte di Catone copiata
da Pietro Tefta carta in fol. ;ed un .
numero forprendefite d’ altre ftampe-
> ogni grandezza, e qualita , che giun-
gono il numero di fettecento in cir-
ca, le quali preflocche tutte unite fi
ritrovano nella noftra Collezione infie-
me con molte migliaja d’ aleri Inci-
fori , e Pittori italiani, ed alcrettanti
de” pid famofi, ed antiche , e moder-
ne , ¢ delle pi rare ; che dagli In-
ten-
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tendenti vengono raccolte efiftente
nella Univerfitd, ove a bell’ agio da
chiunque fi poffono vedere , € per
iftudio , o pracere comodamente rico-
piare: altra raccolta delle ftampe del
Bolzoni ritrovafi preflo a Monaci Cer-
tofini, i quali avendo tra di loro ri-
cettato I’ onorato fuo cadavere, volle-
ro il piacere di.aver altres} la ferie
dell’ opere fue.

Fu da giovane ftimolato Andrea a
" portarfi in Francia tra i famigliari
del Nunzio Monfig. Cornelio Benti-
voglio, per cola vedere que’ valenti
Incifori , che furono mai fempre la ma-
raviglia del mondo, ed apprendere da
loro la prontezza, precifione , e finez-
za del taglio; altra volta dal Cardi-
nal Falconieri invitato 2 Roma per
travagliare nella fua profeflione, ¢ mi-
- gliorarfi ; come pure a Venezia per
difegnar medaglie ; ma fempre ricu-
sO per non fepararfi dal fianco del
Zio cadente , dacui riconofceva tan-
ti benefizj, dividendo fin che vifle il

Tom. Ip. YV buon
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buon vecchio con Effo lui il fuo gua-
dagno. Morto Francefco fuo Zio, par-
t} da Ferrara infieme con Giovanni
Giacomelli perito camerale, pafsé a
Loreto, poi ad Affifi,a Peruggia,a
Cortona , indi nel ritorno aFirenze,
dove cbbe agio di fermarfi a dife-
gnare diverfe belle pitture, e {coltu-
re di que’ valenti maeftri Tofcani. Ri-
‘meflofi finalmente in patria fi prefe
in mogliec una vedova Bolognefe li 8
‘Gennaro del 1731 in eta d’ anni 0.
dalla quale non ebbe figli.

- Fu chiamato a Mantova per inta-
gliare i Conj di quella Zecca, e tor-
nato a Ferrara, era cosi affellato di
lavori, che tutti non poteva fpedire,
fenza un’ eftrema applicazione , € fa-
tica. Nell’ anno 1737. fu condotto a
Roma dal facerdote D. Giufeppe Gar-
beéllini Ferrarefe , mentre fi celebra-
va una folenng Canenizazione , ¢ vi-
de eziandio I’ ingreflo di un nuovo
Senatore, per 1a qual cofa poté¢ am-
mirare una fomma quantita d’ i;xta-

‘ | | gli
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gli in rame, che ogni giorno nuovi
ufcivano fuori . Strinfe amicizia col
valorofo Giaccomo Freéij, col gquale
mantenne fin che vifle carteggio ; ed
al {uo fapere per quefta via aggiun-
Fendo cognizioni i perféziond in quel-
a guifa che noi abbiam detto nelle
fue opere ; maa vero dire pil de’ fuoi
viaggi indicati, e gitte a Padova, a
Bologna per buon animo di giunge-
re alla meta, vedendo tanti celebri
maeflri, nell’ atto del lavoro in que-
fta difficiliffim’ arte a Lui giovd I’ af-
fiftenza, ¢ leiftruzioni del prelodato
Giaccomo Parolini,e fin che quefto vif-
se il Bolzoni moftrd maggior ficurez-
za ne’ fuoi contorni, miglior efattezza,
e franchezza nel fuo bulino; e con-
frontando le opere fue ultime , per
altro molto’ finite ¢ diligenti come la
ftampa della Citta di Ferrara, il San
Vincenzo Ferreri dall’ originale del
Cignaroli, con quelle fatte in prima
vivente il Parolini, fi ritrovano le ul-
time molto pil fiacche e deboli; ed
v Va2 cb-
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ebbe ragione il noftro, Andrea fe
mai non cefso di ricopiare i difegni
. di quefto valent’ uomo, vero, onore,
ed ultima gloria ne’ Pittori - defonti
del noftro paefe . Unadelle migliori,
ed efatte copie difegnate dal Bolzoni
fopra gli originali del Parolini & la
. volta della Cappella di noftra Don-
na in 8. Paolo, il qual difegnofi
conferva apreflo Alberto Mucchia-
ti ; altri difegni poi st di figure,
come di ornamenti del Bolzoni fono
in mano del Sacerdote D. Giacinto
Agodi. Mori Andrea carico di fatica
alli diecinove di Octobre dell’ anno
1760. e fu fepolto , come fi difle , deco-
rofamente nel cimiterio de’ Certofini
dietro al depofito antico del Duca
Borfo ,compianto dai fuoi Cittadini,
i quali prevedevanola difgrazia , che
con Eflo Iui in Ferrara farebbe mor-
to per {fempre il buon gufto nella di-
lui cos) ben efercitata profeffione .

- AN-
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-ANTONIO ORSINI

SI dilettd quefto noftro Cittadino
Ferrararefe di incidere in Rame , ¢
tu fempre applaudito il fuo buon ge-
nio , fe non molto i fuoi lavori. Va-
rie_divote immagini fi veggono inta-~
gliate da Lui, ed in ifpecial modo il
ritratto del P: Leonardo da Porto
Maurizio Miffionario Apoftalico , un
S. Domenico ,due piccole Madonne,
il ritrattodel P.Pietro Rofl4 predica-
tore dell’ ordine Serafico oflervante
riformato , ed altre non poche di pic-
ciol forma. Ho veduti diverfi fuoi di-
fegni aflai migliori degli intagli, ed
aleri lavori di fua mano molto inge-
gnofi. Ricercai maggiori notizie da
medefimi fuoi parenti , i quali non
me ne diedero nefluna veramente pre-
cifa . E>morto in Ferrara alla meta
del prefente fecolo .

V3 GIAN-

’ 7
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GIAN-FRANCESCO

MALATESTA

E ftato ritrovato in un eatalogo di
Pitcori Pefarei il nome di un noftre
Pittore chiamato Gian-Francefco Ma-
Jatefta da Perrara, il quale vivevain
Pefaro nel 1511. Cid cofta dal cata.
logo medefimo, ¢ da un Teftamen-
to rogato da Giovanni di Monte Lur
ro Notajo, ove leggefi fra i Teftimo-
nj = Joanne Francifco Malatefla de
Ferraria Pictore . :

Fine del quarto o ¢d ultimo Tomo. -
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BREVISSIME 'AGGIUNTEv'

ALL OPERA

PAﬂ'ando r le mani dei miei Concittadini i
i tometti gia ftampati del Catalogo ftorico de’
Pittori, e Scultori Ferrarefi,e delle opere loro.
Varjdi quefti fupponendo ,che foffi in debito di
. tutta descrivere la ferie delle loroazioni , e quan-
to.ne’ privati luoghi " travagliarono , mi hanno
favorito di parecchie nuove notizie, delle quali
non era a giorno, ¢ che giovato avrebbero mag-
giormente ad illuftrare un’ Ifloria compita , non
che I’ operetta mia, ove per adempire alle pro-
meffe baftava la defcrizione de nomi di effi Pit-
tori , e Scultori, e la nota di queft’ opere loro
al pubblico efpofte in Ferrara, con qualche in-
dicazione del tempo , in cui viffero, e de’ loro Mae-
ftri: tanto vuol dire Catalogo Iftorico degli Au-
tori, ¢ delle Opere loro.Ma ficcome fe piccio-
la palla di neve fi rivolge fopra I’altra ancora
diftesa,. e intatta ,quella tutta dietro fe la trae,
e a dismifura s ingrandifce; cosi il mio piccio-
lo riftretto Catalogo de’ nomi de’ Pittori noftri
fi é fatto maggior per via, arricchendofi piGi del
dovere ; per la qual cosa non fia difcara a miei
leggitori queft’ ultima breviffima aggiunta , di
quelle poche notizie fole fra le molte , che ho
Vs cre-
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creduto pid oportune; con le quali chiuder vo-
glio il mio libricuolo. .

Santa Caterina Vegri minié un libro d’ ore
canoniche da Lei {critto , e vi formé un Bam.
bino con fomma diligenza . %eﬁo fi conferva
tra le Reliquie di Monfignor Crispi donate alla
Cattedrale . ' : o :

Di Cofimo Turra, oltre i gilespofti,ho rifcon-
trato un quadro affai belloin cafa del Sig. Riz.
zoni in -tavola per longo con S: Girolamo Pe-
nitente a pié del monte Sina fcofcefo ,e rui-
nofo in cingue piani divifo, quale a noi lo de-
fcrivono 1 viaggiatori , e fopra diverfe figure in
picolo; fu il primo piano Borfo Duca di Ferra-
ra ‘con un Monaco Maronita ;al fianco dell'iftef-"
so monte il Monaftero , e Chiefa de’ Monaci
Greci erceta da S. Elena , in cui fece riporre il
corpa di Santa Caterina gi4 ritrovato al fuo
tempo incorrotto su il ciglion del monte. Sopra
di ci6 fi offervino il Pellegrini, il Belloni,e Pie-
tro dalla Valle.Queft’ opera quanto é bizzarra,
ed erudita , altrettanto ¢ diligentifima . In Casa
Zafferini una Pict molto bella,ed in altro qua-
dro i quattro Santi Dottori in piedi . Preflo il
Ghedini piccola Madonna col Bambino in grem-
bo. Tra i miei quadri vi ho tavola per longo
con un S. Giorgio.

Di Francefco da Cotignola é ftato veduto
un quadro in una Cappellina fuperiore ne’ Mi-
rori Offervanti di Ravenna , ove dipinta la
Madonna col Bambino, pofta fotto di un arco
su piediftallo gialloro col Battifta , e S. Fran-
cefco; quadro affai bello, benché antico , e ben
confervato in tutta quella lucedi colori bg';{l'!an-

tiffi-



309
tilimi ,che fi poffa mai defiderare; dietro cui fi
¢ trovato scritto . Francifcus , et Bernardinus
fratres = Cottignolani de Zaganellis faciebant =
1504. Dalla qual memoria fi rileva,che France-
{co ebbe un ftratello pittore egualmente che Lui
in Bernardino , ¢ che Zaganelli era il loro co- .
gnome . Diverfi quadri di Francesco fono in Ra.
venna nelle Chiefe efpofti . In S. Caterina la
dett: S. V. M, In S. Niccolé latavola con il S.
titolare. In S, Romualdo la Rifurrezione di Laz-
zaro . -

Di Pietro Lombardi , che come ¢ detto , fu
Scultore del fepolcro di Dante in Ravenna,d ha
che formd Ja flatua di S. Apollinare eretta fu
una colonna nella piazza di detta Cittd ; e di
Pietro non folo fi nota qual nipote Alfonso, e
pronipote Girolamo Lombardi detto I’ ufanza ;
md Tulio, ed Antonio Lombardi Ferrarefi. Di
Girolamo , oltre il gid indicato , ritrovo che
modellaffe baffi rilievi per le porte di bronzo
del Tempio di Loreto, ed ivi varie fcolture in-
torno all’ "Altare dell’ Santiffimo Sacramento,e
la bella flatua della B. Verginé, Di Tulio, che
autor foffe di due baffi rilievi efpreffi con mira-
coli di S. Antonio di Padova , cioé quello del
cuor dell’ avaro ritrovato nello fcrigno, I’ altro
del piede ritaccato a colui , che fe lo aveva re-
cifo per dolore &’ un calcio dato a fua Madre.
D’ Antonio poi, fi fcrive dal P. F. Angelicoda
Vicenza Riformato nella vita di S. Antonio, che
abbia intagliato il miracolo accaduto in Ferrara
del fanciullo di pochi giorni , che per dichiarar
I’ innocenza della madre , chiamd per nome il
Padre {uo; e quetti lavori furono fatti,ei ;lig:c,

ai
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dai due fuddetti Ferrarefi Tulio ,ed Antanio Lom.
bardi nella Cappella del Taumaturgo di Pado.
va in Vicenza.Da ci6 fi fileva efferyi flati af-
eri_due Lombardi Scultori Ferrarefi,

Ritrovo in picciola nota da un erudito mio
buon amico ottenuta, tratea da luoghi autenti-
ci, diverfi altri nomi de' Pittori noftri ; quali
ne’ paffati fecali per I’ opere loro non f; diftin.
fero,onde non vivevano pitG nella comune ricor-
danza; e quefti fono Jaccopo Gavaceto , Barto-
lomeo Vacarini, Andrea di Gherardo della con-
trada di S. Gregorio, Antonio da Metftre , Erco-
le figlio di Antonio Roberti della contrada di
S. Croce, Pietro Tifio figlio di Benvenuto , for.
. fe Avo del famofo Garofolo . Quefti vivevano
- dal 1402 fino al 1484 ; ¢ nel cinque cento , oltre
ai notati nelle memorie de] Rofelli s €d in fine
della feconda parte , Giroldmo figlio di Matteo
Tedefco Alabardiere del Duca,e Cittadino Fer-

rarefe della contrada di S. Paolo s ¢ Domenico
“figlio di Maeftro Ventura Receti Cittadino Fer-
rarefe della viadi S. Agnefe; e quefti gi4 fcola-
ti del Garofolo , il quale con la moglie Cate.
rina figlia &' Ambrogio Scopetti abitava nella
ftrada di S. Pietro fotto la via delle volte. Pa-
rimenti in quefto fecolo decimo fefto oltre alld
metd vivevano Girolamo Ferrari diverfo dall’an.
tico mentovato emulator del Panetti , e Rugge-’
ro figlio di Francefco Gazuola abitante nel Po-
lefine di S. Antonio, i quali diftinti non fi fo-
no Eer le piteure loro, ma foloci rimangono at-
ti,che neportano i nomi, ed il meftiero. Mi vie-
ne fotto degli occhi il nome del Padre di Lo~

dovico Mazzolini, e trovo effere Giovanni B,aﬂaq
' ’ rolo
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rolo Mazzuoli, cioé che porge motivo a con-
getturare che quefto foffe Avo del noftro Lodo-
vico Ginfeppe Mazzuoli detto il Baftarolo, Pa-
rimenti_in una donazione legale di una cafa fat-
ta da Frapcefco Eftenfe a Camillo Filippi nel
1531, trovo il nemedi fuo Padre effere Sebaftiano
fatto poi rivivese da Camillo nel figlo Baftiani-
no famofiffimo noftro lodevole Pittore , di cui
tingo quattro gruppi di puttini belliffimi graodi
al vero.,

Del Doffo in. Cafa Calcagnini da S. Spirito
due bei ritsacti, altri due in Cafa Bonacoffi, due
Bu\ grandiofi_nel Palazzo Ariofli, il ritratto di que-

o celebre Poeta in Cafa Riminaldi,ed altroin
Cafa Canonici pid grande. Preffo il Sig, Rizzo-
ni iuadro con Sileno foprail giumento condot-
to da baccanti paftori in ameniffimo paefe .
Come di Battifta Doffo tiene una Venere con
in eollo Cupido dormiente, e diverfi ritratti. Il
Sig. D, Sacchetti ha quadro di quefto Autore
con Leviti trombettieri alla caduta di Gerico .
Cosi detto Sig. Rizzoni poffiede la Trasfigurazio-
ne del Signore, ed altro pezzo con Angelica,e
Medoro di Francefco Diolaf,ed un Endimione
dormiente in bel paefe con Venere , ed Amore
opera.del Calzolajo, Ha pur Effo di Benvenu.
to da Garofolo il ritratto del P, Aleflandro Bor-
gia, ¢ quello di un Antiquartio.In Cafa Calca.

nini della Ghiara riparti diverfi in un foffitto .
%n Crifpino nella Parrocchiale Tavola con Ia
Madonna su d’ un piedeflale, ¢ Santi su il pia- -
no. In cafa di Francefco Pematelli Editor dell’
Opera copia ‘della_prefa di Crifto nell’ orto efiften-

te nclla prima Cappella a man finiftra_in San
Fran-



312

Francefco, qualch’ altro pezzo del Garofolo in
Cafa Agnelii .

Del Baftaroli prefflo il' Mainardi due Sante in
piedi , ed ha il Sig. Rizzoni due quadri, I' uno
con le tre Marie al fepolcro , I" altro ove lo
fpofalizio di Santa Caterina , ed un S. Girola-
mo dipinti affai bene . Tiene pur Efo di Do-
menico Moni la Coronazione di fpine del Reden-
tore, quale é la cofa del Moni , che pid bella
m' abbia veduta ; ha pure del medefimo I’ Ora-
zion del Signore all’ Orto, ed un S. Francefco.
Come di Giulio Cromer il ritratto d’ una Prin.
cipefla. In Cafa Riminaldi il Battefimodi Ge-
sit Crifto figure gigantefche. Detto Sig. Rizzoni
tiene anche di Francefco figlio d’ Ippolito Nafelli
bella copia d’ un originale del Garofolo rappre-
fentante Maria genufleffa adorante il Bambino ,
e diverfi Angeli,che fi vuole foffe " antica Pa-
la dell' Altare de’ fopprefli Gefuati . Di queflo
Autore tien Francefco Pomatelli fuddetto I’ Ec-
ce Homo, e quadro pii grande con due mezze
figure che fi dicono dello ftefflo Nafelli. Inca-
fa di Carlo Mainardi la cena del Salvatore fo-
migliante a quella del Nafelli efiftente nel Re-
fettorio di S. Bartolomeo . In Cafa Calcagnini S.
Girolamo tutto nudo copiato dai Caracci.

Di Sigifmondo Scarsella detto Mondino, nel-
l1a Chiefa de’ Carmelitani a Ficarolo diverfi pez-
zi con miracoli de’Santi Martiri Vincenzo , ed
Anaftafio , e di S, Nicola , come altri due fu
il cimasio dell’ Altare con IaMadonna di Reg-
gio, ed un Santo Carmelitano . Tiene pure il
Rizzoni del Mondino la caduta di S, Paolo af-
fai farraginofa,e di Ippolito Scarfellino ‘lquiu-

~ ditta



N\

313

ditta trionfante afpettata in lontanodagli abitan-
ti di Bettulia. La tela gi4 annunziata, che era
infondo al coro della Parrocchiale di S, Grego-
rio efifte in cafa del Parroco . Preffo il Signor
Mainardi_tavola grande con la vifita de’ Magi.
In Cafa Calcagnini due quadretti con figure mi-
nute. Nel convento de’%dinimi diverfi pezzipic-
coli. Nel Seminario una bella Madonna. Tiene
il Feraguti Natajo piccolo quadro ove il Salva-
tore, ¢ S. Carlo.In Ravenna ne’ Canonici La-
teranefi due quadri I’ uno con la morte di San
Giaccomo minore: , I’ altro con S. Caterina M.
Alle Papozze la Pala dell’ Altar del; Rofariocoen
la Santifima Vergine,e diverfi Santi.Ho io pu-
re di quefto a me molto caro Autore, aggiunti
ai miei , quattro pezzi grandiofi con figure al
naturale ,cioé la Madonna diReggio, Santa Lu-
cia V- M., Santa Apollonia V. M., ed il ri-
tratto di un maeftro di Mufica mezza figura.
Di Carlo Bononi.Ho ritrovato,che la nobil
Lucrezia figlia di Annibale Marocelli vedova di
Fino Fini lafcia per teftamento a Canonici diS.
M. in Vado lire marchefane 2000 da pagasfi a
Meffer Carlo Bononi per fua mercede de’ quat-
tro gran quadri ordinatigli da Effa, eda porfi nel
Coro diquella Chiefa, provedendo ancora accioc-
ché in cafo di morte di Lui foffero compiutida
altri. Tiene di Efo il Sig. D. Sacchetti due pic- -
cioli quadretti elegantifimi , una S. Caterina,
ed un S. Nicola. In Cafa Signorelli due quadri .
Alle Papozze quadro con la Santiffima Vergine
di Loreto, ed i Santi Lorenzo, Biaggio , ¢ Ni-
cola. Nell’ Oratorio de’ Santi Filippo ,e Giac-
como tela coi detti Santi Apoftoli. g?ella \Si_lla
i
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di Corbola la Pala del Rofario *. In Cornacer-
vina villa_del Ferrarefe , il Quadro della Ma.
donna di- Loreto, Santa Lucia, ed altri Santi,
‘Alla Guarda Ferrarefe tela' con la Beata Vergi.
ne, ¢ fu il piano S. Rocco,e S. Carlo. Ho ve-
duto in Cafa Maffei bella figura della Madonna
tenente il Bambino fopra un origliere ; ha la
copia_di queflo quadro il Mainardi . Due qua-
dretti ho uniti a1 miei non é molto, cioé mez-
za figura della Madonna leggente , ed altra di
- S. Caterina di Siena. L’ Editore Pomatelli ha
il ritratto di S. Carlo. In cafa Riminaldi mez-
2a figura della Mad col Puppo in grembo.

Di Ercole Sarti detto i} muto , nella Sagriftia di
S. Silveftroevvi un quadro con detto Santo Pon-
tefice in piedi pontificalmente veftito.Si ¢ ava.
ta notizia piG precifa delle ‘pitture di queflova-
lent’ uomo accenpate nelle fue memorie efiften-
ti nella Parrocchiale di Ficarolo , cioé la pala
del 8.’ protettore Antonino, ove S. Carlo Borro-
‘meo . All’ Altare del Rofario nell’ ifteflo : luoge
i mifterj atterno all' Immagine di Maria Sanuf-
fima, altra Pald con S. Rocco il quale prega in
tempo di pefte ,e qui folla d’ infermi, ed am-
montamento di cadaveri, ed in un angolo il ri-
tratto del Parroco di quel tempo genufleflo in
atto di pregare . Alle Quadrelle Villa del Man-
tovano con noi confinante il Crocefiffo con S.
Lorenzo, e diverfi Santi. Nella Parrocchiale di
Salara la Pala dell’ Altare di S. Valentino, ove
il Crocefiffo in mezzo , e lateralmente il detto
Santo Sacerdote protettor del paefe,e S. Carlo.
Di quefio quadro ho veduto il modello finitiffi-
mo, che moiltra il bel carattere del thg;; in

a
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Cafa dell’ Amico Sig. Ghedini,da cui ho avute le
precedenti notizie. Nella famiglia Sarti a Fica-
rolo diverfi gczzi,ed io tengo piccolo ritrattino
del fuo maeftro Scarfellino molto vivamente di-

nto . . ‘
-p'Di Coftanzo Cataneo ha il Ferraguti S. Lodovi-
co Re di Francia in picciol quadro , altro ne
ho veduto nel Convento de’ gllinimi 5 ed altro
dal Mainardi.

Di Gianfrancefco Barbieri detto il Guercino
in Cafa Fiafchi mezza figura di Cleopatra mors
bonda gi4 indicata dal Malvafia. In Mantova la
Pala di S Eligio che prodigiofamente rimet-
te il pi¢ eronco di un cavallo. Il Sig, Meloni,
ed io abbiamo due Immagini di S. France{co

_orante , pitture che moftrano certamente ¢ lafua
invenzione , ed i} fuo modo. :

Del Cremonefi ne ha moltiffimi pezzi il Mainar-
di, ed intieramente la vita di S. Giovanni Bactifta
In tanti quadretti per traverfo , che ornavano
una volta la Chiefa di S. Giovannino gid indi- .
cata. 1l Sig. D. Sacchetti ne ha tre pezzi, ed
m uno efpreffla con figure minute la fentenzadi.
Salomone . Ne’ PP. Minimi tavoletta rotonda
con diverfi ubbriacconi, pittura bizzarra di quefto
Autore . In Cafa Riminaldi belliffima tela per tra-
verfo con belle figure quafi intiere d’ vomini-,
donne, e guerrieri,gid indicata; ed io pure,ol-
tre gli anzidetti, ho un Davidde trionfante con
macchinofa Teftadi-Goliat appoggiata fopra un
macigno, tenente Ia di lui gran’{cimitarra 1n ma-
no, ed in ca‘yo_tnrbantc roffo, che gli copre la
metd dell‘zvi o.

Di Canillo Ricci, fonovi due quadretti a Cor-

: zeg-
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reggio villa del Mantovano, e quefti fono af-
fa1 belli. : , :

Del Berlinghieri nell’ Oratorio di S. France-
fco alla Stellata un bel quadro , che ferve di
Pala all’ unico Altare con la Santiffima Vergine
il Banibiwo, e S. Francefco fu il piano creduto
comunemente di Carlo Bononi per certa memo-
ria , che confervano i confratelli di detto Ora-
torio, la ?uale giova pil a_moftrare, che la pit-
tura é ufcita dalla fcuola del Bononi,di quello
che fia opera di fua propria mano, conofcendo-
fi il quadro dai veri profeffori intendenti per la
pid bell’ opera di queflo fuo difcepolo.

’]:"Erminato il Catalogo de’ nomi,e dell’ ope-
’ re de’ noftri Ferrarefi Dipintori,e Sculto-
11, e di quei profeflori tutti , che quafi noftri
flanziarono la maggior parte della lor vita in
Ferrara, qui lafciando, e le onorate ceneri, ed
i loro difcendenti; ftimo cofa conveniente I in-
dicare eziandio le pitture ftranicre pitieccellenti,
ed i rifpettivi Autori di quelle per comodo di
chiunque fcontrandofi con I’ occhio ne’ pubbli-
ci noftri luoghiin qualche quadro,ove noncom-
prendeffe il carattere di quefti Ferrarefi pittori
venga inftruito da qual mano fia ftato compito,
cid defcrivendo con la maggior poffibile efattez-
za , ¢ non trafcurando di notare anche diverse
pitture dc’ profeffori efteri pidi rinomati efiftenti
ne’ palazzi, e case private . Non dubito che di .
uef?a mia diligenza non fieno i leggitori corte-
1 per fapermene grado, come altresi della mia
ateenzione ufata nell’ illuftrare le loro particola-
ri raccolte gli iftefli miei Concittadini , gudlgn-
omi
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domi pure per queftd via , e nell’ atto .di 'dar
maggior rifalto , e far pubblico plaufo. al.loro
bel geniojdi meglio meritarfi il comune compa-
timento. D , .
1 .

Crar b
Nora efatta delle Pitsure: e Scolture pid celebri
v de' Foreflieri je dei Nofvi',¢fpoffe nellé Chie-
. feye luoghi pubblici di Fl’rrar‘a;c di quel- -
“o.t e che & mia notizia fono nele cafe ,
d" Pri'vdfi'o A

NTEla Carteddrale 1a tavola all’ Alear. & -0gni

N Santi di Francefco Franza Bolognefe. La
gran tela dell” Altar di . Giorgio con detto S.
Martire di Ercole Graziani Bolognefe . 1l qua.
dro con:$- Tommafod’ Acquino al fub . Altare
del Bortoloni Veronefe . Su I' Altar dirimpetto
S. Filippd Neti' di Stefano Torelli Bolognefe .
S. Maurelio al fuo Altate di Felice Torelli pa-
simenti Bologhefe. Soteo la cantoria a mano de-
fira in grande ovato la facra Famiglia del: Ca.
valier Giufeppe & Arpino. Gli orhathenti intoz-
no alle iscrizioni, e ricratti dei due Pontefici ,
ed i putti di- ftucco di Filippo Bezzi Bologne-
fe.I due Angeli ai lati della porta maggiore di
marmo bianco fono dei fratelh: Vaccd di Mafla
Carrara . 1] fittatto di' Papa Clemente sttavo fo-
pra I ifctizione nella facciata efteriore #di Gior-
gio Albenga , come pure di Effo - gli-ofnati di
bronzo, ed arme gentilizie, - _

E de’ noftri le pid celebri fonv:i Santi Pietro
e Paolg ai lati della porta maggiore , ‘e la Ma-
donna nel presbiterio pofta fopta il ‘trone pit-
ture del Qarofole, 11 catine del Coro;e la Pa-

Tom. IV, X e la
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1a della Circoncifione : di Baftianine . La Pieta
nella’ fagriftia Canonicale del Moni . I S. Lo-
renzo arroftito del Guercino. [l quadrodelia Ma-
donna con dve Vefcovi dello Scarfellino. Iltran-
fito di S. Giufeppe , € la ccna del Signore del’
Parolini’ vecchio. , € {u quefto Altare , come 2
gelld della Madonna, e nella Cappella di San

iufeppe fuddetti_Angeli ¢ ftatue di AndreaFer-
reri, ¢ nella crociera 1l Salvatore , ‘e.i dodeci
Apoftoli di Alfonfo Lombardi.

ella Chiefa de’ Teatini la Pala dell’ Altare

di-S. Giashhattifta é di Andrea Sacchi Romano.
Qui ci € la prefentazione al Tempio .del Guer-
cinoy ¢.nel Chioftro il tranfit. dela Madonna
del )thdlni-- o Ca th - .

InS. Benedetto il quadre di S. Logenzo & di
Aleffandro Tiarini Bolognefe  All' Ajtar delSS.
l2 circoncifione. del Signore di Luca Longhi da
Ravenna .1l quadro fopra il terzo: Altare aman
finiftra con la Madoona, i SantiStefano j¢ Lo-
renzo, ¢ di Paolo Caghari Veronefe ; trafportato
dalP Oratorio. delle Cafelle I' anng x753. 1l Bu-
flo di.matme- di Lodovico Ariofto ‘fu_opera di
Aleflandro Nani. Mantovano . Alera effigic mar-
morea piti.antica 4 € forfe pit fonsigliante , la
quale_ fu da prinicipio -eretta fovra 1l fepolco
dell ifiedio Poctz da Agoftino Mofti, prima 4
effer tingovato nells fornia prefente €. .nel pa-
lazzo Ariofti da S. Martino. Fu. anorato il fud-
detto Manfoleo da varj Principi. ¢ Sayrani fore-
ftieri , ¢ particolarmente al mio. tempo da fua
Maefta regnante Imperatore Giufcppc Secondo
alli 29, di Maggio del 1769, e dal fommo Pon-
tefice regnante Papa Pio Sefto ai 23. Maggio
1782, . -~ In
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In quefto luogo de’ noftri Pittori vi fono par-
ticolar: i quadri di S; Marco del Cremonefe, il
S. Giovanni Battifta delBononi. La$. Caterina,
I ‘Affunea , ed il ‘quadro del' Refettorio tra gli
altri- di Scarfellino. La nafcita del Signore del
Diolaj ; ed il Crifto ‘miorto in braccio agli An-
geli del Baftianino . Nel Chioftro il ritratto del
fuddetvo Poeta Ariofio dei Doffi. '

Nel: Convento de* Minimi una miezza figura
di S. Maria Maddaléna viviffima pittura della
fcuola di Guido. - .

Nefla lor Chiefa vi -€di particolare il quadro
dell’ Annunziata di Giaccomo Bambini. . .

In S, Nicold tela grande pofta provifional-
mente fovra un Altare, ‘Ove SPO Girolamo Emi.

liani fondator de’ Sognal’cbi di Ercole Grazia~

ni. : - .

Singolari fono poi 1 due Santi Vefcovi genu-:
fledi all’ Alear della Madonna dipinti dal Bo-
noni , la Maddalena di Scarfelino , e la tavola.
con la Santiffima Vergine , ¢ Santi diverfi pit-
wura dell’ Ortolanos - T

In S. Domenico nells Cappella di S. Pietro
Martire I agparizloh ‘della Vergine - Santiffi-
ma a detto Santo’ dit Terefa Muratori Milanefe.
AlIl' Altar di S, Vingenzo Ferrerio I' immagine:
di detto Santo di Giambattifta Cignaroli . Le
due ftatue di quefto Altare del Zelo ,e dellaPe-
nitenza, ¥ una del Canali, I’ altra del fratello
del detto Cignaroli ambi Veronefi . '

Qui veramente fono particolari le due pittu-
re del Garofolo, cioé I’ invenzion della Croce ,e
S. Pietro martire ;e nella efterior facciata le quat-
tro flatue del Ferreri. i '

X2 In
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In 8§ Stefano il S. Fﬂipﬁg Neri al-{uo Alea-
re ¢é di Antonio Randa Bolognefe copiato da
Guido Reni’; L e

Nella Chiefa della Rofa la ftatua di Maria
Vergine entro una nicchia fu il fecondo Altare
a man deftra é di Gioyanni Cremafco.

Sono rare in quefto luogo le ftatue piangenti
fopra il Crifto morto opere di Pietro Lomebardi,
le due flatuette fopra le porcelle del Coro: di An-
drea Ferresi, come la §. Barbara del Baftarolo.

Ne® Serviti il quadro al primo -Altare;, ove i
quattro_Dottori vien riputato pittura di Fran-
cefco Frapza. DU L

- Nella Gappella dell’ Addolorata la ftatua trava-
liata di flucco é dello Scannellari Bolognefe.

vi un .quadro con 8. Leorenzo fu la  graticola
pofto lateralmente in una Cappella é del Tiari-
ni. AIl' Altar di S. Pellegrino Laziofi dipinfe
la Pala ove il {uddetto Santo Giovanna Duran-
di Milanefe. . S L

~De’ noftri fonavi diftinti- quattro miracali. di
S. Antonio pitture di Giaccomo Parolini, e nel-
la cima dell” Altare de? loro Fondatori una Sibil-
la del Baftianino; come nel Convento . gran ta.
vola: con.’la -vifita de’ Magi, una volta efiften-
te fopra il fuddetto Altaxre, - -~ - . ° -

Piccolo quadretto neHa Chiefa de’ Cappucci-
ni fopra i} ciborio d’ un Altare, ove la Vergi-
ne Saneiffima attorniata dagli Angeli,ed i San-
ti Fedele da Sigmariniga, e Giufeppe daLeonef-
{a opera del Cavalier Coftanzi Romano.
~ In quefta Chiefa ¢ degna di rifleffione la te-
la.di S. Felice Cappuccino al fuo Altare .opera
bella del Bononi; come al contiguo il rlispOj'o &

: git-
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Egitto dello Scarfellino. . S '
~l Crocefiffo al fuo Altare in detta Chiefa ,c
Ye due flatue di legno- latérali  fono intagli di

Giovanni Armentier * : :

~In Santa Caterina da Siena ilCrocefiffd é bel-
-la tela copiata dall’ originale di Guido Reni ;
e la Pala dell' Altar principale con la fuddetta
Santa Vergine vifitatada Gesa Crifto € di Marc-
-antonio Francefchini Bolognefe. La tavola,che
fi-vede per I' apertura dell’ Altare,ove fi vene-
ra il corpo ificorrotto della B. Lucia da Narni
in cui fono dipinti 8. Caterina da” Siena, ed altri
Santi , e ritratti, fi dice effer opera di Niccold Pi-
fano Pittor celebrato da Tito Strozei con onore-
*vole Elegfa ; cid fi afferifce , perché trovafi
fcricto. E fe di quefto Autore & tale pittura, 41
ha argomento di giudicare che le due tavole
laterali alla porta. di mezzo in S. Francefco de’
Conventuali fieno dell’ iftefflo Autore ,come py-
re la tavola, che nella medefima Chiefa trova-
i ritaccata al muro laterale della Cappella del
Crocefiffo, ove diverfi Santi Vefcovidipinti, di-
nanzi ai quali una volta erano effigiati due ri-
zratti de’ Signori della Cafa Villa,i quali furono
poi -cancellati., ed al prefente fi vedono -trapelia-
re dalle cancellature due mani gionte ; in fatti
detea tavola & fempre ftata appesa al* muro del-
1a Cappella di quefta nobil famiglia prima,che

pochi anni fa foffe riftrecta. - = :
- Nella Chicfa degli Angeli Ia bella tavola di
S. Caterina da Siena fi crede opera di France-
fco Franza, ma riftorata’ da Tiziano, ¢ che EL
{0 vi abbia del tutto formato la fuddetta Santh.
- 'E dei noftri in g;nicolarc il bel quadr% “de!

. 3 0~
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Bononi rapprefentante Ges§ in mez20 a Santi
Dominicant . Nel refettorio gran tela con
Crifto che fazia le turbe, pittura del noftro Ghe-
dini vivente. : o

* Nel gran- Tabernacolo della Chiefa de’ Cer-
tofini le picciole pitture incaffate fono di Ago-
ftino Caracci Bolognefe .La prafpettiva in fondo
al gran Chioftro di detti Monaci si I’ architet
tura, come la figurafono lavori di Gabriele Rof-
fi parimenti Bolognefe maeftrodi Francefco Fer-
rfari. . - ' o

In detto fuogo fidiftingnono le bell’ opere del
Baftianino, cjoé .12 Palain fonda al coro ¢ ledue
tavole aght Altari della crociera,come idue San-
ti in piedi pofti ai lati della Cappella maggiore
dipint1 dal Bononi ; e dello fleflo il quadro del
capitolo con S.'Brunone, e quelli del Refetto-
rio con le nozze di Cana Galilea . Nella Cap-
pellina priorale piccol quadro del Guercino -
__In S, Paolo il quadro dell’ Altare, ove il B.
Franco fu dipinto egregiamente da Ignazio Uc.
fort. Le ftacue di ftucco ,di gefsolaterali a que-
fto Altare fono di Filippo Becci ; e lo flefto fe-
ce le figure ;e gli ornatinegli Altari della Chie.
fa nuova. In detta Chiefa i1l S.Carlo é diCar-
lo Mazza Bolognefe.

Nella fuddetta Chiefa di S. Paclo fono offer-
vabili il bel S. Girolamo di Girolamo Carpi;le
tre tavole di Baftianino, cioé I’ Annunziata,la
‘Prefentazione-al Tempio, e la Rifurrezione ; &
_di Scarfellino,in fra le altre ¢ofe,la nafcita di
S. Giovanni, e 1 venuta dello Spirito Santo .
11 foffitto della Cappella del Carmine oFm'del
Parolini ; nel Chioftro anneflo i bufti del Ferre-

fi
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ri; e nella Cappella di detto Chioftro la tavo.
la dell’ Altarecon S. Giaccomo maggiore dipin-
ta dal Rofelli. Nell' anzi detta’ Chiefa nuova it
quadro di S, Rocco del Guercino , € la S. Ca-
terina_Vegri. del Parolini, ., ;. o

In S. Romano. il quadro di:S. Antonio-fevra
il primo Altare a defira ¢ di Gian Domenico
dqﬁe Donne Fiorentino,

~ Qui pure d¢’ noftri Pittori vi ¢ di_fingolare
Ya Pala dell’ Altar, maggiore «col martirio 1 det-
to Santo, ed il bell ingelo nel baldacchino .,
e diverfi quadri del Baftianino. , ‘

- La bella ftatua di S. Sebafliapo nella Chiefa
di Sant’ Anna ¢ di Oragio Grilinzoni dal . Fina-
le di Modena. . .. I :

~ E notabile il Crocefifo con un Santo Vefco-
vo all’ ultimo Altare opera del Baftarolo,

In S. Carlo all’ Altare a mano manca quadro
con Ja Vergine Santiffima , i. Santi Giorgio ,
Maurelio ,e Domenico ¢ opera di Domenico Ro-
bufti' figlio del celebre Giaccomo detto il Tinto-
retto Veneziano, T .

Nella Chiefa del Gesd il quadro all’ Altare de’
*Santi Lui%i,yc Stanislaa,e quello dell’ Aleare di
S. Francefco Saverio fono bell' opere di Giufep-
pe Caval. Crifpi detto lo Srpaguuolo di Bologna;
- come pure la bella mezza figura di S, Francefco
Regis all’ Alear di mezzo a mano manca, laqua-
le immagine piG non fi vede.Cosl I’ ovato cog
efpreflo S. Giovanni Nepomuceno é bella copia
~ di detto celebre Macfiro . Nella Cappella mag-

giore di quefta Chiefa appefo ad un mure late-
~ rale San Francefco Saverio in atto di predicare
di Vincenzo Paﬁnglzlé Bolognefe ,ed un Pregqp io

4 is



In 5. Giufeppe' li dué quadri nel presbiterio
collocati fopra 1gran reliquiarjfono opere di Gi-
rolamo Troppa Romano, ove efpreffe fatti del-
la_vita di Santa Tecla protomartire delle Fem-
mine., . , - R "

" Vi' @ offervabile in quefto luogo il quadro di
S. Tommafo da Villa nuovadella Scannavino.In
Cafa Riminaldi una Flara mezza figura opera fua.

In San Francefco nella Cappella di S. Anto-
nio lateralmente dipinfe il miracolo del giumen-
to; che fi genuflefle dinanzi al Santiffimo Sa-
cramenta Giovanni Vengembes Fiathingo fcola.
" ro del Guercina, ed é I' opera fua migliore in-
fra le tante che di Effo fi vedono fra nai.

Le due tavole agli Altari fateralmente pofii
alla porta di mezzo nella crocieradi quefto Tem-

o pio
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Ve T . - U &
pio, comé fu detto, fi credono di Niccold Pifz.
no'y ¢ la marca pofta in tytti due N, P., pare
che lo indichi. L’ Immagine di S, Girolamg tiit.
to npde: pefto-al fuo . Aleare forto la .cantoria
¢ dln!l‘ ommafo Laurentj Siciliang . o

Nella Cappella detta |’ ofcura la gran tavola
con_la_depofizion di Croce_del Salvatore & ftu-
diofiffima opera , diconc, di un Fiafhingo'. Siof-
ferva in quefta di particolare , che fu.la fpalla
doftra ,'déﬂa genuflefla Maddalena imprefla’ nel
veftito' violaceo chiaro vi ¢ efpreffla con fomma
accuratezza -in minutiffime figure a chiaro. fcuro
tutta la rappresentanza della medefima. La pic~
ciola Immagine della Madonna fu |’ Aleare dels
la Cafa Bonacoffi fj dice dipinta- da S. Luca .
ficcome altra quafi fomigliante , che efite nel-
la Chiefa di S, Maria in vado, Convien dire,che
molte affai ne dipingeflc di quefte Immagipette,
Be;‘ fua fomma divozigne alla gran Madre' dy

io quefto S, Evangelifta pittare, perché fe ne -
veggono ‘p,rpccvhle, delle Immagini fomiglanti le
quali fi {oftengono lavori di {fua mano per tute
to_il Moodo Gatolicoss .. .~ a7

Molte fono le celebri pitture de’ noftsi in det~
ta Chiefa , Di Benvenuto da Garofolo la. prefa all”
orto dipinta fu il muro. nella prima ;Cl‘?%ella s
1a Pala dell’. Altar contiguo -detta la Madenna
del Pilaftro; {u I Altare della Madonma del Par-
to la Vergine Santiffima fedente,la Rifurrezio-
- ne di Lazzaro,la famasa- ftrage degli Innocenti,
¢ diverfi- quadretti incaffati in detti - Alrari,
e nel parapetto della canmtoria ,come fi notd 2
fup lwogo. Si diftingue altresiin fra diverfi del-
lo Scarfellino il Ripofo &' Egitto nella Caplpel-

la



326
fa Romei,e le mezze figure tragli archi di Gi.
rolamo Carpi:‘in fondo al Coro 1 tre gran qua-
driﬁéel‘ Moni e ¢'Effo un PadreEterno in Sa-
riftia o ' , I
8 Appartenenti all’ Oratorio della Scala” erano
un quadrq con la Rifurrezione del ‘Sigaore di
Federico' Zuccari, e¢d una bella Tavold di Fran-
cefco Franza, ?ueﬁe pitture fono paffate nell’ of-
pitale degli Efpofti.”. " o
IS, Pietro, fopra la porticella per' cui fi va
in fagriftia, il martirio di detto S, Apoftolo del-
la fcuola de’ Caracci, .. '~ = =
Si offervi’ in quefta Parrocchialé il bel Croce.
£ffo dipinta dal Garofolo. _ o
" In §. Salvatore una tavola conS.Rocco,eS.
Sebattiano di Francefco Franza fuddetto .
_In Santa Francefca all’ Alcar maggiore il bel
Crocefiffo dipinto da Lodovico Caracci e la Ma-
donna; e il S, Giovanni , ¢ iSanti Padri che
fono al difotto, e gli Angeli raggruppati infieme
che fi vedono nella cima fono fuoi lavori. Tie-
ne lo Stampator dell’ Opera una tefta dello fteflo
Lodovico Caracci. e
In Santa Maria in vado nell’ ultima Cappel-
- 1a preffo I’ organo il _funerale della Sant.n ima
Vergine fatto da Santi Apoftoli con I anima di
Effa tra_piccole nuvole in mane al P. Eterno,
opera di Vittore Carpaccio Veneto. -+ -
Nella Cappella preflo 1a porta della fagriftia
quadro per traverfo con diverfe mezze figure ,
che rapprefentano il Redentore , il quale per-
fuade a Farifei di pagare il eributo. Si é fem-
pre detto effer del Palma. - -
Nel detto Tempio l¢ belle opere del Bone-
- .. N nt

i
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ni gi4 defcritee, ciod, le nozze diCana, i fcom.
parti nel foffitto, eccettuatoquello vicino alla pore
ta maggiore , e ‘[';altro fopra il presbiterio, ia
gran volta del wota, e i dintorni delle due fi-
neftre, il S.. Agoftino 'in fagriftia .fono le piti ce-
lebri. Di Camillo Filippi I' Annunziata all’ Al-
tar maggiore , ¢ Santa Cecilia di Baftianino {uo
figlio. 8, Giovanni ‘Evangelifta pofto al primo
Altare det Doflo , e dirimpetto la- Madonna fu
il pilaftro ‘di Stefano da Ferrara . Nell’ ultima
Cappella fotto la cantoria il miracolo di S. An-
tonio piteura di ‘Girolamo Carpi. ‘

Nella Chiefa della Morte fotto le fineftre del
Coretto bella tavola con la Vergine fedente di
Niccol6é Pifano . Altro- picciolo quadro vicino al
fuddetto con laJS. Famiglia,e S.Giovan Battifta
della fcuola del Tintoretto. .

Qui vi fono bei quadri de’ Pitrori "noftri. Su
P A'tar ‘maggiore I' invenzion della ‘Croce del
Bafhianino ; la depofizion del Signore del Bafta.
rolo, la fepoltura della Santiffima Vergine dello
Scarlellino. La figlia rifufcicata di Gafpare Ven-
turini , € la decollazione del Battifta di Giac-
como Parolini . '

~ In S. Apollinare antica tavola fopra la ta
con Maria Santiffima e dfverfi Santi, di Pietra
Marziale pittor Veneto . ‘ :

Nella Chiefa interna di S. Bernardino piccol

uadro con la facra famiglia in mezze figure di -

ian:bellini ; ma tra di noi vien ‘detto comau.

pemente, che fia un noftro Gianbellini , ¢ non

il Veneto. : : S '

In ‘queflo Monaftere vi fono le maraviglie del

Garofolo dn diverfi quadri dipinti fu il geflo ¥
qua-
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quali tutti {fono notati uell’ opera, - .
." Nelle Monache di S. Silveftro-un belliffimo
quadro. di Francefco Franza pofto {opra {a can-
toria ove dipinti la Vergine Santiffima in aria,
e diverfi Santi {u il piano, tra gqualiS. Giovan
Battifta, e S. Silveftro. - A
Diverfi quadretti incorno -alla Chiefafono bel-
_ le pitture di Benvenuto, come la Pala dell’ Al
tar maggiore ,ed in quello a man finiftra I' Ora-
zione all' orto . Belle pitture di coftui fonovi
nel Monaftero gi4 annunziate. RS '
Nella Chiefa delle Mortara il quadro dell’ Al-
tar maggioré ,-ove I' affunzione della Santiffima
Vergine , e bel ritratto a_piedi € di Giovanni
Lombardi da Tortona . Nel Moanaftero tavola
con la vifitazione di S. Elifabetta di Andrea
Mantegna. ST C
Sopra la: cantoria vi € belquadretto con San-
¢ta Brigida opera gentile del noftro-Scannavino .
. Nella Confolazione il quadro di S. .Pellegri-
no Laziofi é di Felice Torelli. Uno degli An-
geli di_ftucco in fondo al Coro di detta Chie<
sa fu lavaro di Giuseppe -Mazza fcultor Bolo.
gnefe , I’ altro &’ Andrea Ferreri, come fu det-

0. .
" In S. Giovanni. Batfffta mezza figura delf’ Ad-
dolorata chiufa in una nicchia , la_quale . vien
detta di- Michelangelo Bonarotti . Di quefto Au-
tore celeberimo nel Mufeo donato al’ Univer-
fid da Monfig. Riminaldi diverfi preziofi pezzf,
ed in_fra gli altri uno de’ modeli di cotto del
famofo Mosé , ed una Venere di Bronzo unitt
ad altri moltiffimi de’ pid eccellenti antichifeuk
\tori, ¢ moderni , ¢ fraeffifi fa largo, una lbcL.
' a
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Ia Diana del Celini', un Nettuno del Cavaliey
Bernini , un gruppo di Giaccomo dalla Porta,
una Carith del Guidi ; 5 una Venere ;-ed amore
di Giovanni Bologna , laveri. Ji- metalle fopra
2occoli, e piedittalli di’ fini marmi , oltre a die
verf; pezzx di bronzo originali Greci, molti ido-
letti antichiffimi Egiziani yed Etrofchi, Meda-
glie , e gran Camet , che formano .il preziofo
dono di quefto lllaftre Cittadino Pnhto al ng-
firo almo Studio Prefidente. - -

Nella ftefla Chiefa di S. Giowaoni Bamﬂa nefl’
Altarc dirimpetto: a ; ucllo del Crocelefo ' im-
" pronta. del volto.di S. Caterina Vegrl. cavata
dal fuo cadavene, ed ao una ne confervo nells
mna ivata aﬁo ma umtamcnte ‘a queua dz

rancefco rgias ,

ln quefta Chiefa. puse de’ noftri. mcma pam-
colar affervazione .ik.bel quadro antichiffimo in
tela di Cofimo Turra attaccato al fianco della
prima: Cappella alirian: deftra con la Madorina
intorao; ¢ i due.ottimi quadri dello Scarsellis
no ; cioé. la Decollaziene . del .S:. Tntolare se it
Si motto in.braccio alle Marie.. -

a tavola: pella. Chiefa di S, Vito con detto
Santo fanciullo al fuo Altate-é:di Luca. Longhi,
ed all’ Altar maggiore di detta:Chiefa 12 tela
¢ di Bernardino Licinio da Pordendhe. - .

Nel Monaftero avvi un bel . Croceﬁﬂ'o .‘ﬂel
Garofolo gia indici#ta .

‘Nella* Chiefa de}hrMadonmnaﬂ S. Camillo d¢”
Lelis al fuo Almc ¢ dell’ Abate Petronio Pars
mlgglano.

Vi fone degne di confi dcrazxone de pittori no-
ftri una tavola con laSacra Famiglia di Steﬁam

a
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da Ferrara y.ed un’ altra con S. Girolamo del
Baftianino ; la Vifitazione di- Girolamo Ferrari
detto: Riccamador, ed il S. Carlo del Bornoni
Nel Cattello: nei cameroni contigui al giardi-
dino penfile vi fono dipinti gentilifimi bacca-
- pali da: Tiziano *Vecellt,. - W
-Qui i ‘vede ill confronto dei -hoftri con quefto
grand’ womo cnei: baccanali del Doffo, e ne’ fuf-
fitti del Baftddnino gi4. deserieti, . -~ . .
Nelle Camere della Confotteria . entra ‘il - re-
cinto delle carceri diverfe picture di Scheléeri
che ballano = cop .atnefi y. indicanti le.loro. vi-
rie condizioti di Bernardiho de Flotis: {colare
del Garofoloy e.di effo ‘Flotis parimenti la ta-
vola su I’ Aleare. della. Cappelia di quefto luo-
- go_con dipintovi il Salvatore morto. F
-In S. Giotgid dl San Bernedetto veftito di bian-
co al fuo Alearcy ¢ pittura:dellafcnola dei Ca-
nuti Bomd‘ﬂ.u,, . ;. ) o
Nella medefita Chiefa il depofito, e le figus
re affai belle; che ornano 1tarca di Lorenzo Ro-
verella Vefcovo- di Ferrata , ¢ la flacua di Effc
giacente su.l" avello fono opere di' Ambroggio
da: Milano-compite nell’ anno 1475, Nel refec-
torio di queftd monafteto dipinfeil Laurenti dec-
to-il Siciliano. tutta ld facciata, efprimendovi il
convito di Baldaffare, = = = .
Ip quefta gran Chiefa ladecollazione di San
Maurelio del Guercino ,,eda Pala della vifita
de’ Magi ‘del Garofolo ; cortie nella fafcia che
circonda il refettorio .diverfi pezzi dell’ ifteflo
Autore, e di Girolamo Carpi fuo fcolaro . Cost
nella Chiefa. di S. Bartolomeo del medefimo Ga-
rofolo fi vede altra vifita de’ Magi dipinta lcon‘
qual-
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qualche diverfitd,ed in quefto Monaflero la ri-
nomata tavola della nafcita di Gesi Crifto' del
Mazzolini. - :

Nel Seminario una camera dipinta dailo. flef-
fo Benvenuto alla maniera Rafacllefca.

. Nella Chi¢sa delle facre Stimate il quadro di
S. Francefco del Guercino ; ¢ la Pietd , ed un
Crocefiflo. fopra due Aleari opera del Bononi.

In S. Barbara la Pala dell’ Altar maggiore o
e quella dell’ Altare a mano deftra con ladecol-
lazione di: S. Giovanni del Baftarolos .~

Nelle Cappuccine il quadro su il primo Al
ol:re a finiftra dello Scarfellino € il pri partigo-

re . . N . R
In S. Agoftino la bella Annunziata di Baftia-
nino all’ Altar maggiore , e {u quello a finiftra
il quadro di S. Gelafio del Parolini i Avvi in
Monaftero bel Crocefiffo -del Doflo. - -

In S. Andrea. in fondo al coro gran tavolacon
la Vergine e diverfi Santi-di queffo Autore; e
fopra due Altari a man finiftra I' Angelo cufbo-
de del ‘Bononi, ed il S: Agoftino del Baftaroli;
come a man defira I’ :Ammuntiata , e la Conce-
zione dello Scarfellind fono iquadri pid celebra-
ti. Qui pure evvi la ftatua di S, Nicola di Gi-
rolamo Lombardi detto I’ ufanza , come fi'no-
td a fuo fuogo. Nel refettorio la gran faccia-
ta dipinta.dal Garofolo;con la legge vecchiaje
la nuova, ed il bel Crocefifio nel mezzo, -

In S. Gabriele I’ Annunziata de} Garofola ,
ed il quadro di S. Simon Stok dello Scannavi-
no fono le pitture particolari. G

Ign S.Maria Maddalena fiammiral’ Alear del-
& Santa. con I’ immagine dipiata .dal P‘“’g“i*
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ed il quadro dell’ Altar maggiore dello Scarfetlino.

.In, 8. Spirito laPala della Madonna levata dall*
Aleare con S. Girolamo, e S. Francefco,la na-
{cita- del Signore. nella Cappella del Sanciffimo
Sacramento , e la facciata del Refettorio. con
1a cena del Signore fono pitture del Garofolo .
L’ Annunziata neld’ iftefla Cappella € operadelt’
Ortolano. La fepoltura di Gesi Crifto pofta sa
T’ ultimo Altare é pittura del Bononi _dall’ ori-
ginale del Caravaggio. _ :

In S. Antonio 13 Pala dell’ Alear maggiore é
& ‘opera del Garofolo,quella dell’ Altare a man
defira ove S: Antonio, S. Benedetto, ¢ la Bea~
ta Beatrice feconda d' Efte @ opera del Loren.
zi Veronefe , e quivi dile ftacue , ed Angeli di
ftucco di Filippo Becci Bolognefe . Avvi nel
Monaftero altre pitture de’ noftri, e del fuddet-
to Garofolo, e del Baftianino, e del Bononi,e
del Baftaroli , ¢ dellp Scarfellino 4 e dell’ anti-
]cbiﬂiqxq.(iclaﬁo,lefquali furono defcritte ai {uok

noght. : S : .

In S..Crifpino. belliffimi quadti dello Scarfel.
lino, e del Parolini jdel pfimo la Nafcita, I’ A~
nunziaziéene ; ¢ I' Affunzion¢ della. Madonna;
dell’ altro il miartirio de’ Santi Fratelli , Gesa
prefentato al Tempio ;e quando predica ai Dot-
tori_della legge . E offervabile .ancota la Pala
dell’ Altare dei fuddetti Santi Crifpino e Crifs
piniano dipinta da. Giambattifta Cozza. .

In S. Rocco bel quadro di Scarfellino con la
Madonna di Loreto, ed il S.Roeco dipinto dal
Gennati copiato dall’ originale  del Guercino ;e
diverfe mezzé figure dello Scannaving*

. Nella Chiefa dello Spirito Satite la Palaé ldelf
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Altar titolare del Baftaroli , I’ Annunziata di
Camillo Ricci , ed in fagriftia il paliolo con I’
apgarizione di detto S. Spirito delloScarfellino.

. InS.nta Caterina Martire la Pala dell’ Altar
maggiore del Baftianino, i due quadri Jaterali del
Bononi fono le cofe migliori . Tengono in Con-
vento le Monache bella pittura di Baftianino
rapprefentante I’ antico, é nuovo Teftamento,

“Nella Chiefa della Fortezza I’ Annunziata del-
lo Scarfellino, la 5. Barbara del Bononi. :

Nells Chiefa del Buon Amore la miglior pit-
tura ¢ la nafcita della Madonna dgl fuddetto
Scarfellino . .

In S, Guglielmo la Pala dell’ Altar maggiore
di Benvenuto da Garofolo. '

Ora feguitiamo I’indicazione delle Pitture de’
forettieri Profeffori efiftenti appreffo a priva-
ti , egiunte a mia notizia. .

Nel Palazzo del Sig. D. Alfonfo Varani di
Camerino, fra le belle pitture degli Autori no-
firi, e foreftieri, quali raccolfe quefto dotto Sig.
fi diftinguono 1 ?egu'enﬁ . Il gran quadro della
Circe gdicato di Tiziano. Il S, Francefco &'
Affifi orante,opera che viene da Guido Reni,,
tre belliffime pitture dell’ Abate Lazzarini da Pe-
faro,e tra quefti @ fingolare I' Addolorata.Una
JSignora dilor famiglia, piccola pittura fovra ta-
voletta di cipreflo del prelodato Tiziano .

In Cafa Riminaldi molti_bei quadri di Pittori fo-
reftiqri , e fi diftinguono . Un Salvatore del vecchio
Palma . Due pezzi del B+flano . Sant’ Apna con la
facra Famiglia del Conca . Diverfi pezzi di pennello
Romano, di fcuola Fiathinga ;e d altre fcuole del-
le migliori di Lombardia raccolti dal genio in-

Tom, IV. Y ) com-
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comparabile del degniffimo Prelato. .
In Cafa Calcagnini da J.Spirito una belliffi-
ma Addolorata del Mafucci Romano, ed altro qua-
dro con Angeli dello fteffo carattere, due picco-
le tefte di Carlo’ Maratti , mezza fignra di San
Francefco 4’ Angelo da Caravaggio. :
In Cafa d¢’ Signori dalla Pellegrina das.Cle-
mente la cena del Signore del Baffanefe .
Prefo il Sig. Commiffario della Camerauna -
- Madonna dipinta da Guido Reni. - o
"In Cafa Leccioli nna Sacra Famigliadi Luca
Longhi , wna Madonna di Innocenzo da Imola,
* una Tefta di un vecchio della fcuola di Guido,
ed aferi pezzi diverfi, di Foreftieri affai belli.
In Cafa degli Eredi di Alfonfo Ungarellibel-
lifimo penfiero di PietroBerrettinoda Cortona,
il ritratto di Francefco Ferrari dipinto dal
Pafinelli, due pitture in ovato di Carlo Marat-
ti, diverfe piccole tefte: di Pietro dalla Vecchia,
ed altre pitture di pregio di mani firaniere .
Nella famiglia Moretti la tefta di Gesi Cri-
flo addolorato ‘e coronato di fpine , che fi dice
di Michel Angelo Bonarotti. o
' Appreflo al l&?g‘ D. Lodovico Saravalli mezza
figora d' una Madonna divota di Garlo Maratti,
~ Prefo il Sig. Faccini fpeziale belliffima Tavo-
letta di Tiziano, e il ratto di Proferpina in pic-
ciol rame fu I’ ordine del Calot. ~
In Cafa del mentovato Sig. Rizzoni picciola
tavola affai bella, ¢ mantenuta con la nti fli-
ma Vergine S. Giufeppe e Santa Caterina , che
adorano il bambino dormiente dipintain manie-
1a Rafaelefca da Innocenzo_da Imola, altrata-
vola giudicata di Tiziane Vecelli vivace elbcl-
. . a
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Ia con Adamo, ed Eva in bel paefe foteo I al-
bero vietato, il martirio di S. Barbara Vergine’
e Martire di Paolo Cagliari detto il Veronefe ,
S. Maria Maddalena penitente, ed'una Cleopatra
del Cavalier Pietro Liberi ; il Giudizio -di Sa: -
Jomone &’ Aleffandro Turchi detto I' Osbetto
la Santiffima Vergine col Bambino in collo di
Giambellino Veneziano.Diana Cacciatrice gran-
de al vero fedente in bel paefe con arco, tur-
caffo, freccie ye cani di Fra Sebaftidno dal Piom-
bo. Gesd Crifto in Emaus feduto tra due difce-
foh' a menfa picciola bell’ opera di Pietro Pao-
o Rubens su I’ intenzione del prelodato Tizia- -
00 . S, Francefco in atto di orare dipinto in
bel pacfe lopra una laftra di rame da Domeni-
co Fetti. L* Angelo Cuftode , ed il ritratto di
Alfonfo fecondo Duca di Ferrara dipinti ds
Guido Reni. Santa Maria Maddalena penitente
mezza figura dal vero di Bortolomeo Schidoni ,
Prefa di Gesd nell’ Orto mezze figure naturali
& Angelo da Caravaggio. Il Battefimo del Si-
gnore tavola di Andrea Mantegna . GesG che
porta la Croce al Calvario tavola antica per
graverfo con moltiffine figure che & creduta di
Luca ¢’ Olanda. Giuditta con la tefta di Olofer-
ne, ¢ Davidde trionfante di Goliat me2ze figu-
se grandi al vero di Giovanni Vengembes. Sei
tondi con figurette fcherzofe di Pietro Laer
Fiammingo . S. Giovanni in Patmos fcrivente
¥’ Apocaliffe , ed un Armida in acto di ferirfi
trattenuta da Rinaldo figare grandi al naturale
di Aleflandro Tiarini; oltre alli fuddetti quanti-
ta d' altri pezzi di buona maniera Lombarda ,

- Veneziana, ¢ Fiam';ninga,e in fra gli altt; una

) tela

-
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tela con fopra dipinti de’ Conigli del celebre
Monfieur Rofa;.ed alcuni quadri con fontuofi
animali di Arcangelo Resani. , )
In Cafa del Sig. Ferraguti fuddetto la Decol-
lazione di S. Giovanni Battifta di Giaccomo Pal~
ma il giovine, ed un quadro grande per traver-
{o con la Madonna,il Bambino, S. Giovanni, ed
aleri Santi grandi al naturale ,belliffim’ opera del
Pordenone emulator di Tiziano. '
Appreflo 1 Sig. Gaetano Meloni un’ a
20 di Paolo Veronefe, altro di Giovan Battifta
. Fontebas Veneziano; Adamo ,ed Eva in bel pae-
fe con' molti animali quadro per traverfo affai
bello che viene creduto opera.delicatiffima- di
Guido Reni ; ed aleri pezzi diverfi d' Autori -
Italiani, ¢ Fiamminghi molto pregevoli. Io pue
re trafportato dal genio per la Pittura non ho
tralafciato opera per accumulare fecondo le for- -
ze qualche quadretto de’ migliori , e pid rino-
mati Dipintori foreftieri, ed oftre i gid indicati
nel corpo. dell’ opera tengo préflo di me i fe-
guenti. La Tefta di S. Lodovico grande al ve-
ro vivifima pittura di Pietro dalla Vecchia., La
faccia coronata di fpine delSalvatore d® Anniba.
e Caracci.Altra poco diffimile fula tavola di
Giaccomo Palma il vecchio . IL figlie Prodigo,
ed altro quadro per traverfo di Giaccomo da
Ponte Baflanéfe. 1l Crocefiffo con Maria , San
Giovanni, ed un Angelo in aria,abbozzo di Lo-
dovico Caracci. Il Ritratto della B. Beatrice fe-
conda d’ Efte veftita in modo fecolarefco di Ti-
ziano, La Tefta di un vecchio qual viene con-
fiderata opera di Guido. Alcra di femminaaffai
bella con un fanciullo,e fotto. fcritto foprauna
- car-
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carta che tiene in mano (Carlo Cignani fece )
Mezza figura di S. Maria Maddalena al naturale
d’ Angelo da Caravaggio. Due Battagliette viviffi-
me giudicate di Filippo Ruggendas Ungaro. La
Tefta di un vecchio vivifima di Giambattifta
Tiepolo. Il ritratto d' una Sabina mezza figura
al naturale in quadro per traverfodi Aleffandro
Tiarino. Sacra famiglia in piccol tavoletta, che

re di Lombardo da Vinci. Tali almeno fono
K:ti da varj ftudiofi dilettanti , ed intendenti giuq
dicati, né meriterei biafimo , fe trafportato dal-’
la lufinga di poffeder quefli teforetti, troppo fa-
cilmente e ad Effi loro,e all’ occhio mio avef-
fi preftato I' affenfo. Aleri diverfi pezzi poi con-
fervo ancora di buon carattere ,ma non perfet-
tamente conofciuti per affermarlo con qualche
fondamento ,

Memorie & alcuni Profeffori Foreflieri
morti in Ferrara.

: Plrto Ligorio Napolitano viffe molto tempo
in Ferrara protetto,ed ammiratoda Signo-

n noftri Eftenfi , i quali fe ne fervirono in di-
" wverfe occafioni perla fua abilitd nella filofofia,e
nell’ architettura ; fpecialmente fi efercitava
con fomma intelligenzanel trattare, e raccoglic-
re di cofe antiche, per cui fu tra noi affai cele-
bre: di quefti antichi pezzi dalla fua ftuodiofa
diligenza accumulati fe ne confervavano anche al
tempo mio ( come detto mi venne ) in Cafa de’
fuoi creduti pronipoti, gi4 noftri Cittadini abbat-
tuti dalla fortuna. Si applicava molto al dife-
gno , ed cgregiamc%te » ¢ fcrive il noftro Gua-

' ' 3 tini

!
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vini nella floria defle Chiefe di Ferrara neldib,
4. che .molti di quefti prodotti fi tenevano in
gran conto da Principi Eftenfi,c daaleri.Stam.
pd un libro intitolato Roma antica = altro de
vehiculis antiquorum = e diverfi volumi fcriffe
in queflo generc. Viveva in Ferrara nel 1580,
e qui morendo fu fepolto nella Chiefa di Sant®
Anna ai 30. Ottobre nel 1583.Diverfi ferieei
‘in ordine all' Architettura con belliffimi dife«
gni_da me veduti erano in mano diquefti fuol
refunti pronipoti , che paffarono in quelle de’
gig. Gardellint'y e da quefti furono donati al
Sig. Conte Achille Crifpi raccoglitore di fiffat-
te cofe,ed in ifpecialits di libri, morto I* anno
fcorfo Riformatore della noftra Pontificia Uni.
verfitd . =
Enea Vico era valorofo incifore, di cui ho
qualche bella flampa . Fu coftui Parmiggiano
- molto addottrirato in materia di antichit4, inci-
fe le medaglic dei dodeci Cefari con grande ele-
ganza, ¢ 1ono quefte ricercatiffime dagli | inten-
denti che in appreffo fono ftate molto ben ritaglia-
te, ond’ é facile I’ ingannarfi. Nell' anna 16at
pui)blicd una ferie di-medaglic incife di uomini
¢ donne illuftri- Romane , cominciando da Ner-
va, e Plautina, fino a Lucio Vero, e Salonina,
Incife varie opere in rame dei pii eccellenti.
Maeftri , di Tiziano , del Buonarotti, del Rof-
so, del Clovio, del Salviati . Fece molti ritrate.
ti per diverfi Principr dell’ Europa,di Arrigo Re
di Francia, di Carlo quinto , di Cofimo , e di
- Giovanni Medici, e & Alfonfo fecondo Ducadi -
Ferrara ;- Intaglid per quefto Principe I' Albero
Ducale, e nelta fua coste ftabili la fus dixqiara
' : 1

!
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il rimanente della di lui vita . Intagli6, ftando
in Ferrara, cinquanta uomini vefliti fecondo le
nazioni diverfe, e tra noi termind gloriofamen-
te i {uoi giorni. Dopo la fua morte furono ven- .
duti i fuoi rami incifi a Venezia ad un certo
Giaccomo Franco intagliatore , ¢ vénditor di
ftampe in quella Citt§, T '
Eorico dé Bles Boemo fu eccellente Pittore
in Italia , ¢ fpcoralmente pacfifta, dipingeva 2
frefco , e ad olio , ¢ ne’ fuoi- paefi foleva.in-
trodurre fopra qualche ramo, e cefpuglio come
fua marca una Civetta; per la qual cofa tranoi
viene chiamato il Civetta « Imitava nelle fue
bofcareccie Giovacchino Paternieri , quel folenne
ubbriaccone , che quanto era valente nella profefs
fione era difordinato nel vizio di crapulare , n
vi fu mai verfo di fargli riprendere ipennelliin
mano dopo un lavoro terminato finché fu la ta-
verna non fi aveva beyuto tutto ilguadagno del
gia fatto, Enrico lo imit6 nel pittorico valo-
re , ma non nc' vizj: dipinfe ancora 'quadri di
figure, e pale &' Alare, come in Brefcia quel-
la di §, Nazario, Morf in Ferrara, ove compi
diverfi particolari lavori . Ho veduti di quefto
pittore diverfi quadretti fpecialmente in mano
del Ghedini a me moftrati , tenendof; parola &
un alero Civetta affai piti antico pittore propria-
mente Ferrarefe , il quale non per foprannomi-
nanza, ma per natural cognotae fu cosi chiamato.
H Guarini, il Baruffaldi ', il Borfetti , ne fanno
teftimonianza, . ' '
Giannantonio Regillo, Quefto Pittore nata nella
terra di Bordenone nella provincia 'del " Friuli
veniva chiamato prima Gianantonio Licinio, co-
- . Y" '. . . mc .
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me d' un {uo nipote chiamato Bernardino fla
fcritto fotto un quadro, che noi abbiamo efpo-
fto nella Chiefa di San Vito con detto Santo,
Maria Santifima, ¢ S. Agoftino , ed in mezzo
un putto che tocca la cetra gidindicato a fuo
luogo; ma quefto cognome di Licinio fu cam-
biato da Lui medefimo inquello di Regillo, tan-
ta avverfione aveva per un fratel fuo,che d’ar-
chibuggiq ferillo,¢ mutar fi volle fino la nomi.
nanza. La tama di Giorgione da Caftel franco
lo chiamé a Venezia guidato da] genio natura-
rale alla pittorica profeffione ,fi aﬁogé feca per
fuo difcepolo , e rapidamente addivenne gran
pittore capace di emulare un Tiziano . Era uo-

“mo fofpettofg, e dipingeva, e cdrhinava fempre

armato. Furono innumerabili le fue opere com-
pite si nel proprio paefe , come a Venezia , a,
Cremona, a Mantova,a Piacenza; ed era il fuo
pennello cosi veloce, che in poco fpazio di teme
po copiava grandiofe tavole; franco nel difegno,
ficuro nel tocco, vaghiffimo nelle tinte , venne
in tanta riputazione che invitdi pit celebri pro-
feflori del {uo tempo a vedere i fuoi prodotti ,
e vien dettoche fino il Buonarotti fi portaffe da
Roma a Venezia fpinto da quefta curiofitd, e fi
dichiar6 ammiratore del fuo vaftiffimo , e fer-
vido talento. Per il fuo valore fu decorato dall’
Imperator Carlo V. del titolo di Cavaliere.Ve-
fliva bizzirramente,e la marchiava in bravura,
forfe temendo, che gli veniffe recato oltraggio .
dal numerofo,e forte partito di Tiziano,fuppo-

- nendofi a ci6 obbligato per la profunzione di

troppo contendergli la palma,e col fuo valored’

efcurar troppo dell’altro la gloria, onde fi cci_ca(’.
N .
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-fe di trarlo da] mondo; come infatti non riufci-
rono vani i fuoi fofpecti , perché chiamato a
Ferrara dal Duca Alfonfo a difegnare- diverfi
arazzi, cid che dottamente efegui , fu forprefo
da violentiffimi dolorj di vifcere, e con grande
indizio &’ effer ftato avvelenato dal partito, di
cui temeva, miferamente mori in Ferrarain et§
d’ anni 56. nel 1540.Qui di lui, oltre al nota~
to be] quadro in Cafa del Ferraguti, ho vedute
picciol diligentiffima, e viviffima tavoletta apref-
fo Gregorio Faccini fpeziale dilettante,e pieno
di bel genio per fimili cofe , che fi dice effere
opera {ua , ma da molti é giudicata veramente
di Tiziano , Quefta rappresenta un S. Vefcovo
con in mano il Crocefiflo,ed altro Santoin pie-
di , bella architettura forma I’ indietro—,~ove fi
vede una S. Monaca genufleffa, foprala qual pit-
tura ho udito dagli intendenti mille efclamazioni.

Giulio Avvelino . Fu chiamato tradi noi quefto
Pittore il Meffinefe , perché nato in Meffina .
Molto qui fi fermd, e molto dipinfe come fi €
detto altrove; ebbe ottimo gufto ne’ fuoi paefi,
e fpecialmente introducendovi ruine di antiche
fabbriche , ¢ colonnati con gentili, ed eleganti
macchiette. I fuoi quadri fono affai ftimati, e
parecchie famiglie noftre ne poffeggono.Ne ho
veduti in Cafa Cremona belliflimi pezzi , nella
famiglia Donati molti aleri appreflo Giaccomo
Pomatelli due quadri per traverfo molto ben ine
tefi . Nel occafione che fui condotto a vedere

uefti quadri dell’ Avellino efiftenti nella Cafa

uddetta ho veduto il ritratto. di Giovanni-Bo-
nati dipinto da fuo Nipote Giufeppe Pomatelli,,

¢ dell’ 1ftefflo Bonati diverfi difegnid’ accademia
: v ceo

-
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coloriti a 'paftello , ed il penfier, di un quadro
grande rapprefentante S. Cario con molte figu.
re. In Cafa de’ SE Donati otto pezzi con ifto-
zie facre . Nella Refidenza de’ Signori Confoli
furono da Lui dipinti gli antiporti . Mori in
Ferrara, ¢ fepolto fu nella Chiefa di S. Salva-
tore, lafciandoci ricchi delle fue belle opere .Fu
Giulio eziandio Poeta lodevole. - ,
. Ricciero Lepi Veronefe dipinfe in Ferrara per
i privati , ma non m’ ¢ venuta_a cognizione
nefluna- delle opere fue, fuorché Egli in quefta
Citt4 finl di vivere,
. Francefco Robbio , molto tempo ftanzié in
Ferrara , e qui chiufe la fua carriera, Non fu
pittore che paffafse Ia mediocritd , ed il fuomi.
gliore confifteva nella vivacitd del fuo colori-
re affai caldo. Non fono rari i fuoi quadri tra
noi; ne ho due in Gafa mia,cioé un uomo nu-
do genufleflfo , ed un S. Criftoforo in atto di
affare il fiume col ‘Bambino fu gli omeri . In.
n Domenico dipinfe quattro Santi del {uo Or-
dine negli angoli del catino fopra il Presbiterio.
Nel Convento de’ Cappuccini I' Immagine del-
1a Madonna in capo fl una fcala. In San Pao-
lo ai lati dell’ Alcar maggiore otto quadretti per.
longo con altrettante immagini di Santi, ed il
- Padre Eterno fovrappofto allaftatuadella Santif-
fima Vergine al fuo Altare, diverfi uadri nella
fagriftia di quefta Chiefa. Uno ve n’énella Chie-.
€a della Morte rapprefentante le tre virti Teo-
logali. Fini quefto Pittore i fuoi giorni in Fer-

Jara. 4 . PR
Aurelio Ortefchi- dello Stato Veneto anch’ Ef~
fo fi fermd in Ferrara, craPittor di poco rimar-
co
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o, dipingevs quadti dozzinali, ne efpofe alpuby
blico, e. e fece moltifimi a buon patto per

Cafe de' privati, come in S.Lucia vecchiadué
ovati, La Pala dell' Altare nell’ Oratorig delmon-
te vecchio, ed in altri luoghi; né giova qui il
numerarli, bicevaﬁ. il Pittore- della Comunita pere.
ché dipingeva armi, ritratti, e paliole per le cor-
fe dei cavalli per conto del pubblico . Diverfs
quadri anche grandi ho veduti nelle ville dele

lo Scato fempre -dell’ iftefo gufto , Mori poves,

ro nell’ ofpitale de’ Bteuti Bianchi jed io- nell®
anno 1770. I’ ho affittito nel fuo tranfito. .
TFommafo Gandolfi. Fu quefti Scultore nel fe-
colo paffato uscito dalla compagnia di Ges),e:
quale fi dilettava di modellare in creta perfug-
gir I' ozio, e poi a fcolpire in legno con lode-
vole intendimento: fermd la fua dimora in Fer- .
rara,e travaglid molte Immaghni divote . Di que-
flo Profeffor Genovefe qualche cofa fi- diffe in
fine_del terzo Tometto nelle memorie di Filip-
po Porro , indicando alcuni de’ fuoi lavori , €
. dove fu dopo fepolta,avendo incontrata difgra-
ziatifima morte; e qui folo s’ aggiungono , per
ferbar I' ordine . diverfe altre opere fue non ine
dicate, e da me ultimamente vedute. In Cafa
degli Eredi di Atltonfo Ungarelli due baffi rie
lievi ben travagliav figuranti facre florie di mez-
zana grandezza. Un bel Crocefifo da me veduto
in fondo alla Chiefa interna delle Monache di
S. Vito. Altro appreffo 1! Sig. Andrea Maccafer-
ri. Altro pure in Cafa Perinelli. Sivuolechels
bella flatua di legno dorata in fondo al Core
- di'S. Apollonia [?a opera fua; come il Ctoc‘gﬁf-
. : °
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fo di forma megzana fopra :l fel:onch!me a
mang deitra entrando in queRla Chiefa.

FINE. |
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